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Un nuovo splendido successo del PCI che testimonia i suoi 
legami con le masse e sbugiarda la campagna anticomunista 

Raggiunti e superati i due miliardi 
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Al secondo «round» il governo ottiene la fiducia 
raggiungendo di misura il numero legale 

Moro rastrella Y Italia per 
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Governo e Parlamento 

OOLO DOPO ventiquattro ore ili affannose c impe- 
riose chiamate in tutta l’Italia, Moro è riuscito a 
radunare la maggioranza che gli era clamorosamente 
mancata venerdì alla Camera. E neppure queste venti- 
quattro ore di mobilitazione e di chiamate, dopo il 
pesante scacco subito venerdì, sono bastate a Moro 
per fare il «pieno» di tutti i voti: il numero legale, 
cioè il quorum necessario per salvare il governo, è 
stato superato solo di sette voti. 

E’ utile ricordare ancora una volta su che cosa la 
Camera era stata chiamata a votare, perchè su questo 
punto la « libera » stampa governativa sta stendendo 
interessati silenzi o addirittura rozze falsificazioni. 
Si votava sulla richiesta del PSIIJP che la Camera, 
per decidere sul piano Pieraccini, adoperasse non lo 
strumento di una legge vera e propria bensì lo stru¬ 
mento parlamentare della mozione. Perchè c’è stata 
tale richiesta del PSIUP, che noi comunisti appro¬ 
viamo? L’Unità ne ha già illustrato le ragioni. 1 con¬ 
tenuti di questo piano Pieraccini non solo sono in 
gran parte contenuti sbagliati o inadeguati, ma sono 
elaborati assai male: questo piano Pieraccini è un 
caotico miscuglio di previsioni economiche spesso in¬ 
fondate e sovente nemmeno motivate, di ragionamenti J 
politici, di misure affastellate spesso in modo contrad¬ 
dittorio. Discutere tutto ciò come fosse una legge è I 
risultato difficile. Approvare »u»to ciò come fosse una 
legge (cioè un insieme di norme organiche) presenta 
gravi pericoli: pericolo che la legge di piano dia luogo 
nel futuro a serie questioni di incostituzionalità (e già 
le forze di destra hanno cominciato a lavorare e a 
speculare su questo punto), e pericolo che l’approva¬ 
zione del piano per legge venga adoperata per vin¬ 
colare illecitamente il Parlamento nella sua azione 
legislativa futura, e per vincolarlo sulla base di scelte 
confuse, impasticciate c suscettibili di interessate for¬ 
zature. Non tratta solo di sospetti Già il ministro 
socialista Mariniti ha ratto dichiarazioni assai gravi, 
che tendono ad attribuire al governo poteri illeciti di 
decisione. Approvare per legge questo piano Pierac- 
cini vuol dire quindi cominciare assai male, anche 
sotto questi punti di vista, la politica di programma¬ 
zione. 

Perciò noi avevamo detto da tempo: adoperiamo lo 
strumento della mozione, serviamoci cioè di un voto 
politico che evita il pericolo di confusioni costituzio¬ 
nali e di arbitri autoritari. Significa ciò togliere robu¬ 
stezza a una politica di piano? Niente affatto. La 
robustezza e l’incidenza di una politica di piano sta 
nei suoi contenuti, nel consenso che riesce ad ottenere 
e soprattutto in una serie dì concrete riforme (queste 
si da approvare con leggi!), le quali valgano a dare 
(orza reale aH’intervento pubblico pianificatore. Si 
faccia una effettiva riforma agraria, e una riforma 
urbanistica che colpisca la speculazione edilizia. Si 
creino strumenti di controllo stigli investimenti nei 
settori decisivi. Si organizzi e si dia autonomia alle 
aziende di Stato. Ecco il modo di dare forza a una 
programmazione democratica e di chiamare il Par¬ 
lamento a scelte che siano chiare nella sostanza e 
corrette dal punto di vista giuridico, e quindi efficaci! 

Tanto è ragionevole questa argomentazione che 
persino all’interno della maggioranza governativa si 
sono avute grandi perplessità sul modo con cui si pre¬ 
tende di varare il piano Pieraccini. E difatti venerdì 
Moro ha avuto una terribile paura che. nel voto sulla 
richiesta del PSIUP, la sua maggioranza si spaccasse. 
Perciò ha fatto ricorso al voto di fiducia: l’ha fatto 
senza nemmeno consultare il governo e i ministri, con 
un colpo di sorpresa che ha lasciato esterrefatti anche 
i partiti govcrnathi. Cosa grave: con questo gesto 

Pietro Ingrao 

(Segue a pagina 2) 


METALLURGICI 

RIPRESA LA TRATTATIVA 

EDILI 

FIRMATO IL NUOVO CONTRATTO 

Le informazioni a pag. 4 


20 voti 

in più 


Mobilitati questure, carabinieri, autorità per re¬ 
perire i deputati della maggioranza — Malgrado 
tutto ne mancavano ancora 37 — Allarme nel 
centro sinistra per l'imminente battaglia parla¬ 
mentare contro le inique leggi fiscali che il go¬ 
verno vuole imporre 


220 i bimbi morti nel Galles 


Nessun bimbo 
superstite sotto 
la valanga nera 


La macchina dello Stato è I 
stata messa in frenetico movi- 

Fortf» denuncia di men, ° fra vencrdi sera e ieri 

rone «enuncia Gl mattina: mobilitate questure. 

• Il prefetture, stazioni di carabi 

RaUCCi alla Camera nicri. autorità ferroviarie e 

-aeroportuali, parroci. Tutto 

■v questo per salvare in extremis 

E li MAlf AfitA Moro e il suo governo che ve¬ 
li QUVtn I1U nerdi si erano trovati improv¬ 

visamente — sul voto di fidu- 
■ L - eia — senza maggioranza. Nui- 

Clft SuDOLd la è stato risparmiato, diceva¬ 
mo: negli aeroporti tuonavano 
■ I gli altoparlanti invitando t i si. 

If| SCUOla m gneri deputati » ad affrettarsi 

verso Montecitorio e in molte 
t x città di provincia i deputati più 

HHII r A distratti sono stati svegliati dai 

lllfll % carabinieri nel pieno della not 

te. vivendo momenti di gran- 

Cùnertura dissima ansia finche non veni- 

•* vano a conoscenza della vera 

ragione della visita notturna. 
Le nuove tasse che si vor- Dodici deputati democristiani. 

rebbero imporre sui con- * in trasferta » a Bruxelles, so- 
, . no rientrati facendo saltare al* 

sumi popolari servono so- frettante prenotazioni di nor- 
lo a compensare le esen- mali viaggiatori su aerei di li- 
zioni fiscali concesse ai nea - 

grandi monopoli . Ma . ,grado /> uesl °. sforz ° co 

lossale — che sara anche co¬ 
ll Piano finanziario per la scuo Stato parecchio la fiducia che 
| la sul quale tanto hanno strom- Moro ha ottenuto è stata risi- 
I bazzato e speculato governo, par- catissima. Dei 3€0 deputati che 
titi di maggioranza, televisione compongono la maggioranza di 
e stampa governativa, non ha ccn tro sinistra, ne mancavano 

la copertura finanziaria imposta t_ _-, 

dall'art «1 della Cognizione a r™r a 1 * no * alla P re S a 



ABERFAN — Davanti alla scuola schiantata dalla massa di carbone centinaia di operai e minatori continuano a scavare 

» ^ (Tclefoto A.P.-l’c Unità s>) 
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JOHNSON BERSAGLIATO 
CONUOVA E POMODORI 

Intercettato il corteo — Furibonda mischia con la polizia — Il 
presidente fugge sotto un fitto lancio di carta igienica 




Questo significa che chi sta sa 
botando in questi giorni il Pia 
no finanziano della scuola è prò 
pno il governo dato che diven 
torà impossibile — qualora si 
accetti la tesi governativa sulla 
copertura del Piano — promul- 


ancora 37. I « no » alla pregiu 
diziale Luzzatto contraria alla 
adozione dello strumento della 
legge (unica e generica) per 
l'approvazione del Piano Pie¬ 
raccini. sono stati 323: il nu¬ 
mero legale era a quota 299 e 


wpc:iiui« vici > laiiu — iiiumur « c . . . 

gare la legge e lo stesso Capo eost finalmente questo go\er 


dello Stato verrà posto nella no 
cessità di rifiutare ta firma in 
calce al Piano finanziario sco 
lattico. Le leggi fiscali presen 
tate con il pretesto della coper¬ 
tura oer la «cuoia e che co’pi 
«.odo due consumi largamente 
popolari, con la scuola quindi 
non c'entrano per nulla 


no che sulla carta gode della 
maggioranza forse più larga 
che si sia avuta in Italia nel 
dopoguerra, è riuscito per il 
rotto della cuffia a far digerire 
la pillola morotea della fiducia. 

La seduta a Montecitorio per 
quanto riguarda la fiducia — J 



Questa verità è stata sp egata a parte il tempo occorso per la 


con un rigoroso e stringato di 
scorso, ieri mattina alla Carne 
ra. da', compagno Raucct Si era 
ripresa - dopo il voto sulla pre 
giudiziale Luzzatto e la fiducia 
a! governo di cut riferiamo a 
parte — la discussione sui due 
disegni di legge fiscali che pre 
vedono l'aumento del mille per 
cento della imposta erariale sul 
la elcttrcità per uso elettrodo 
mestico e l'aumento della .mpo 
sta IGE sulle bevande gassate 
comprese quelle minerali e me 


votazione per appello nominale 
— è stata brevissima.. Moro 
non ha permesso che si discu 
tesse in alcun modo in aula, 
prima della votazione, la sua 
stramba e provocatoria deci 
sione di imporre la fiducia al j 
l'insaputa dei suoi stessi mi j 
nistri. Si discuterà però di tutto 
questo, probabilmente, martedì 
mattina, quando verrà data 
lettura del verbale della itraor- 


dicinah. Per primo ha partalo | dinaria seduta di ieri mattina, 
r. de Greggi che ha svoto un n compagno Luzzatto ha fn- 
d scorso indubbiamente pregevole tant0 rilasciato una dichia- 

Non Mu'piìa che*un <£ razio ( ne . di netta, condanna di 

pronunciato contro due 'egg’ rie- questo inconcepibile oomporta- 
«entate dal governo e in rol» mento di Moro che governo e 
mica con l’unico altro oratore vii maggioranza hanno ancora 
maggioranza intervenuto, il de una volta passivamente su- 
I T bito. « La maggioranza è riu* 

co.piscono due consumi di ire««a SC, ,. a ’ dc t ° buzzatto. a 
essenziali per la vita moderna flettere insieme questa matti 
non è solo Greggi ma sano ae- na un numero di suoi deputati 
rme di deputa* dì tu" > pereti sufficiente a votare la fiducia 
leda maggioranza cu» di-senio a l governo. Era suo compito 

e sua responsabilità: stava a 
dichiarato che voterà per le due * 

leggi perchè « giunti a questo ■* k 

punto » non si può bloccare il 

(Scene a pagina 2) (Segue a pagina 2) 


Nostro servizio 

Dai dimostranti a Sidney spcra „ 2a ',ff 

- ben presto nella lugubre valie 

ili Aberfan La valanga di 
carbone avventatasi sulla seno 

JOHNSON BERSAGLIATO 

«•nino state recuperate 117 sai 

^ a m m mm m gm ^ £ran parte bambini. So- 

CON UOVA E POMODORI 

Stanotte le ricerche «ono sta 
te praticamente sospese. La 

Intercettato il corteo — Furibonda mischia con la polizia — Il fatIta ,l,an!ta delie squadre 

ri* s °ccurso contro una pare 

presidente fugge sotto un fitto lancio di carta igienica te di detriti e di fango aita 

* dai dieci ai venti metri — -na 
| l'intera montagna di scorie era 
i alta più «li 200 metri — è an 
j data avanti nel pomeriggio in 
j uno stato di estrema tensione. 
; Improvvisamente si è infatti 
! diffusa la notizia che la mo- 
* ] «truosa montagna di detriti n- 
! veva ripreso a franare mct- 
ì tendo in pericolo gli abitanti 
‘ J superstiti c le squadre di soc- 

™ _ | corso Ne è seguito un ordine 

ì W h ' AÉi /T di evacuazione per la popola- 

frttPf zione del villaggio, che succcs 

lii ‘ F É ’ I s;v amento è stato smentito 

I | dalla polizia. La maggior par- 

v. 'U| ^ S T^~X te delle famiglie sembra co- 

:|HB B pBI^B' ; B :mÉM i rnunque rifiuti di evacuare 

F*» i caso di pericolo. 

_ t_- j recupe- 

m* " , .. ' w . ^B llhk i «paventosa di 

' _^BI A ^ , e di polvere ca 

! da ' rr > dl una donna 

- | e di un bambino di 

Ht <■'■■■ ! anni sono stati estratti nella 

— ' A,. ! serata da uno dei 

mttages dalla 

*-*22 ] Poco dopo questa pietosa ope- 

' ^ ^ - v s | razione i lavori di recupero 

SYDNEY (Australia) — Poliziotti tentano di sollevare con la forza da ferra gruppi di giovani i 'ono stati praticamente sospesi, 
che si sono sdraiati sulla strada, in attesa del corteo di Johnson, per manifestare contro la una squadra di ridotte 

aggressione americana ai Vietnam (Telefoto A.P.-I’c Unità ») proporzioni ha continuato sta¬ 

notte a lavorare sulle rovine 

CANBERRA dtd,a ?cuo ' a - Alcune squadre 

Per la quarta volta in quattro con radia trasmittenti portatili 
i goiTii. il presidente Johnson è s * a !c lasciate a guardia 

, m Daaiii I_ stato oggi fischiato da grandi fo’.- * della montagna di scorie. Se 

Ululila 0 noma la io di cittadm. ia cui protesta >1 movimento franoso riprcn- 

eontro laggressMjne americana desse l'allanne verrebbe dato 
nmr 001 V'etnam ha sconvodo lordi- con la sirena: le campane del- 

delegazione del PCUS “san.i a ello chi “ a su< ’“° a 

La delegazione del C. c - del Partito comunisfa tn^iofi ^Saìiàna^dovf"?! 6 p!e Sulla catastrofe che ha col- 

sovietico invitate dal CC del PCI è giunta Ieri po* Bidente degli Stati Uniti si era pjto Aberfan il governo rife- 

meriggio all aeroporto di Fiumicino. Nei prossimi recato in volo, come ieri a Mei- rità lunedì ai Comuni. La re- 

giorni la delegazione visiterà numerose città italiane boume, per propagandare la gina Elisabetta ha rinviato la 






1 

Giunta a Roma la 
delegazione del PCUS 

La delegazione del C.C. del Partilo comunista 
sovietico invitata dal CC del PCI è giunta ieri po¬ 
meriggio all'aeroporto di Fiumicino. Nei prossimi 
giorni la delegazione visiterà numerose città italiane 

(.i pagina 2 i particolari) , 


CANBERRA. 22 j 
Per la quarta volta in quattro 
g oini. il presidente Johnson è ; 
.«tato oggi fischiato da grandi fo’.- t 
le di dttad.ni. la cui protesta 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam ha sconvolto lardi¬ 
ne delle accoglienze ufficiali. Gli 
incidenti odierni si sono venti 
cati a Sydney, la p:ù grande me 
tropoli australiana, dove il pre 
sidente degli Stati Uniti si era 
recato in volo, come ieri a Mei- 
boume, per propagandare la 
< sporca guerra ». 

n « benvenuto » di Sydney ha 
superato per le sue proporzioni, 
(Segue a pagina 2) i 


. Leo Vestri 

(Segue a pagina 5) 
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La cifra raggiunta è 
di 2.005.682.605 
(556 milioni più 
dell'anno passato) 
89 federazioni oltre 
il 100% dell'obiet¬ 
tivo - Una dichiara¬ 
zione del compagno 
Natta 


La sottoscrizione par la stampa 
comunista ha superato ieri I due 
miliardi (per l'esattezza, essa ha 
raggiunto la cifra di 2.005.682.605 
lire): quello che era stato il più 
alto obiettivo di raccolta finanzia 
ria che il PCI st sia mai posto è 
stato conseguito dal partito nel 
corso di una campagna ricchissi¬ 
ma di iniziative politiche e di at¬ 
tivismo. 

Ed ecco I dati di dettaglio di 
questo nuovo, grandioso successo: 
la cifra raccolta supera quella 
dell'anno passato alla stessa data 
di 556.619.235 lire; le federazioni 
che hanno superato II proprio 
obiettivo sono 89 (28 in più rispet¬ 
to all'anno precedente); In sette 
regioni (Emilia, Lucania, Sicilia. 
Friuli V.G., Calabria, Puglia e 
Sardegna) la totalità delle fede¬ 
razioni hanno superato il 100': ; 
il più alto contributo è venuto dal¬ 
l'Emilia che ha versato oltre 533 
milioni (pari al Irt^'ó dell'obiet¬ 
tivo). 

Il compagno Alessandro Natta, 
responsabile della Sezione centra 
le di organizzazione, ha rilascia¬ 
lo all'agenzia « Parcomil » una 
dichiarazione In cui sottolinea 
come lai# risultato sia «un in¬ 
dice obiettivo del legami profon 
di con le masse e del vigore 
democratico del PCI ». « E' una 
notizia su cui dovrebbero medi¬ 
tare gli inventori della nostra 
"crisi" — prosegue Natta — ma 
si sa: quando *i traila del PCI 
può andare a farsi benedire an¬ 
che la serietà professionale e il 
dovere dell'informazione obietti¬ 
va, si tratti pure dei più solenni 
giornalisti italiani c dei corri¬ 
spondenti dei grossi giornali stra¬ 
nieri. Bisogna gridare che sia¬ 
mo in crisi, e si ignora cosi 
che all'inizio di ottobre erava¬ 
mo 1.735.000 Ira iscritti al par¬ 
tito e alla FGCI: Iscritti au 
tentici e non raccolti all'anagrafe 
dei matti o negli elenchi telefo¬ 
nici come accade alla DC! 

« Ogni mese per il tessera¬ 
mento, ogni settimana per la 
sottoscrizione abbiamo dato pub¬ 
blicità, provincia per provincia, 
dei risultali raggiunti. Questo 
confronto che è anche una gara 
tra le Federazioni del nostro 
Partito, questo controllo a cut 
chiamiamo l'opinione pubblica è 
un costume e un fatto democra¬ 
tico di grande rilievo. Di noi si 
sa, si può sapere tutto. E dcqli 
altri partiti? Non ci è mai ac¬ 
caduto di legaere in nessun or¬ 
gano della OC, del PSI, del 
PSOI una qualche informazione 
sulla consistenza organizzativa 
di questi partiti. Abbiamo solo 
saputo che la DC per frenare il 
traffico delle tessere è costret¬ 
ta ad ancorare le rappresentan¬ 
ze congressuali ai voli elettorali. 
Perchè il PSI non dice quanti 
sono e come votano I militanti 
che partecipano alle assemblee 
dette Sezioni per decidere sulla 
fusione? E perchè la OC e II 
PSI non ci dicono guanto hanno 
raccolto quest'anno tra i loro rii 
litanti per far vivere fi Popolo 
e l’Avanti’» 

« Questo è un ottimo terreno 
per le 'fide dcmocrntiche. per 
vedere chi nel confronto e nella 
battaglia politica confida sulla 
forza e sull'azione dell'organiz¬ 
zazione e chi invece punta su¬ 
gli strumenti del potere e de! 
sottogoverno ». 

f.n t pag na. le grad.i3tu.-ie 
e l'elenco delle organizzazio 
ni premiate) 


Ha tallo itene il compagno Sal¬ 
ta a sollobneare come ri rag 
qiungimento dei due miliardi nét¬ 
ta sottoscrizione per l'Unita e 
per «l Farhlo costituisca una so¬ 
nora e sjerzantc risposta per tut¬ 
ti j gazzettieri e per lutti gl, uo¬ 
mini politici che alla « crisi » dei 
PCI hanno dedicato la loro prin¬ 
cipale attenzione nel corso delle 
scorse settimane: m particolare 
per quel * giornalista » che dalle 
colonne di un autorevole settima 
naie acera precisalo come molli 
compagni e lavoratori quest'anno 
si rifiutassero di raccogliere i 
soldi per l'Unità o, raccoltili, s, 
rifiutassero di inviarli al centro 
del Partilo e preferissero invece 
spenderliacquistando le opere 
di Mao Tsedun. 

Ma forse questi uomini politici 
e questi < giornalisti » non sono 
neppure in grado di comprendere 
che cosa significhi, quale somma 
non solo di lavoro politico e di 
efficienza organizzativa, ma in 
primo luogo quale carica di slan¬ 
cio ideale e quale profondità <h 
legami con le masse comporti 
poter raccogliere . net nome <f m 
giornale, due miliardi: e non at¬ 
traverso gli chèques dei ricconi 
della Confindustria, ma attraver¬ 
so le mille, le cinque, la diacmi 

(Segue a pagimm 5) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 

essa dimostrare di essere mag¬ 
gioranza e quindi almeno nu¬ 
mero l(‘t!ale: a essa si deve se 
nella seduta di venerdì è stata 
incanaee di votare e per 24 
ore ha lasciato il governo sen 
za la fiducia che ha richiesto 
e senza la ritinte non può rima 
nere governo » r.uzzatto ha 
quindi spiegato ancora una 
volta — contro le artificiose 
speculazioni della stampa che 
peraltro ieri, su * ordini siine 
riori t. ha relegato in titotet 
tl di pagine interne la notizia 
della oliasi crisi del governo — 
che la nrcgiud'/ialc del PSTUP 
appoggiala anche dal nostro 
gruppo, chiede! a ette la disrus 
stono sulla programmazione 
avvenisse subito con lo «fru 
mento costituzionalmente legit. 
timo fletta mozione invece ette 
con quello rii dubbia costituto 
natila della le<u;e unirà » FVj 
rtentemente ha ancora «lotto 
T.nzz.attn. la maggioranza ha 
avuto nauta «ti non essere mag¬ 
gioranza e ner onr-sin Mn>n eoo 
fradflirertfif» il ministro Preme¬ 
rmi che aveva appena dichia¬ 
ralo «li rimettasi atta Camera 
srcmifto la consuetudine ' n ma¬ 
teria «li nrnce«ltira bn improv- 
« >«amenle n«i«ln la quest ione rii 
pftucia Abbiamo molle riserve 
da fare, e le faremo m sr«1e 
opportuna, sull'uso della mie 
sflnrio «li fidiici-i per imporre 
la votazione palese in materia 
c«ime questa soqza le forme 
dovute, nei morii e nei temili 
nei ouali questa volta si è \ e 
ritirala senza «lare possibili 
fà «li alcuna «liscussinnc o al 
nionn «li dichiarazioni » Luz 
•/atto ha coneluso «lepunciando 
In fragilità della maggioranza 
e. parallelamente la traeotan 
za antiparlamentare «)• Moro e 
rammaricandosi che il Piano 
Pie-nocini t rsnrrlìsra con «|tic 
sta brutta vicenda ». 

TI governo ila a stento stipo 
rato questo svoglio clic noi po 
leva tranquillamente affronta¬ 


re accettando la discussione 
sulle procedure e approfonden¬ 
do un problema cosi importan¬ 
te che solleva tante perplessi 
là nella maggioranza e fra gli 
stessi ministri I guai però, per 
Moro, non sono finiti Se insi¬ 
sterà con In prepotenza che ha 
manifestato la scorsa settima¬ 
na. prima imponendo che la 
Camera non discutesse su Agri 
gento. poi imponendo il voto 
palese, il presidente del Consi 
gl io rischia questa volta di fa 
re incagliare definitivamente la 
barca governativa. 

Da martedì comincia la fase 
conclusiva della battaglia par¬ 
lamentare contro le due leggi 
fiscali clic, con il vergognoso 
pretesto di rene lire i finanzia 
nienti per il Piano «Iella scuola 
per il 1906. servono in realtà 
a coprire le esenzioni fiscali 
ai grandi monopoli e colpi 
senno due consumi fra i più 
«liffusi e popolari Riferiamo 
a parte sulla denuncia di qttc 
sta truffa fatta ieri in nula 
da Raucci. 

I comunisti hanno pia pie 
sentalo due ordini del giorno 
che, per le due leggi, chiedono 
il non passaggio all'esame 
degli aiticeli Che cosa farà 
il governo? La stia maggio¬ 
ranza è profondamente divisa 
su «picsti due impopolarissimi 
balzelli di sapore medioevo 
le: Moto chiedeià ancora la 
fiducia? c la chiederà a cn 
tc na sugli emendamenti ripe 
ti urlo l'avvilente spettacolo 
che si f-hlie al tempo della 
scuola matei na. e poi al ino 
mento della logge di amili 
stia? Certo è clic i « big » del 
« entro sinistra sono allarma 
tissimi. Ieri il segretario del 
PS DI Tonassi ha inviato una 
lettera a tutti i suoi deputati 
dicendo per le leggi fiscali che 
* è assolutamente itidispensa 
bile essere presenti non solo 
alla votazione finale ma an¬ 
che a quello sugli emenda 
menti, che sono molto impor¬ 
tanti e clic potrebbero riser¬ 


vare qualche sorpresa se la 
mafiqioranza non volerà cotti 
patta Data l'importanza del 
l'argomento non saranno ac 
Tettate giustificazioni ». Ver¬ 
ranno nuovamente sguinzaglia¬ 
ti prefetti, questurini e cara¬ 
binieri per portare a Roma i 
deputati «iella maggioranza? 

I socialisti intanto hanno 
fatto un passo presso la pre 
sfdenza della Camera perchè 
nei prossimi giorni si conti 
nuino i lavori (la discussione 
sulla programmazione) a Mon 
tecitorio. Come sempic ovvie 
ne in concomitanza di congres 
si di partito, i lavori avrebbe¬ 
ro dovuto essere sospesi dal 
26 ottobre al 7 novembre per 
consentire ai deputati del PSI 
e «lei PSDI di tenere i loro 
«lue congressi e poi l’assem¬ 
blea finale della Costituente. 

Il socialista Guerrini. che ha 
compiuto il passo presso la 
presidenza della Camera, ha 
detto che c«m la loro inizia 
tivù i socialisti non intendono 
creare un procedente per ana¬ 
loghe situazioni riguardanti 
altri partiti <* Vi è soltanto il 
tatto, ha detto, ette il con 
grosso socialista si svolge a 
Roma o quindi può permette 
re ai parlamentari anche una 
organizzata presenza ai lavori 
della Camera ». 

Scuola 

tinanziamr-nto .VI Piano 'lefia 
scimi.) Reco l'errore, ha no m 
replicato Raucci II « ha *a ,, c . 
nifipaeaiiriistico veramente ir'- 
gno compiuto dalla "1V ,> •ialla I 
■campa per fare «oede-p «he i I 
cine nuovi e odiosi n'/e.| t(i r 
vano a finanziate il •'•ano cVl.a 
scuola, è fondato su una con-a 
fievole ma la lede e tende a r: 
cattare quei grupp- deìh maggio 
tanza ctu- sono decisa,-n,--gc «in 
tran alo- im-np leggi Oscu'i. Kd 
ecco li tesi illustrata eoa la 
massima chiarezza «la Itauru: 

1) l'articolo 81 della Cestito 
ztone impfine che ogni legge pie 
sentala contenga !'in«Ì cn/ione 
della copertura Un primo difet 
to di costituzionalità della leggo 
sul Piano linaziario scolastico si 
riscontra nel fatto che la coper 
tura indicata nella legge da ai> 
provare non esisteva al momen 
to in cui la legge fu presentata 
e non esiste tuttora. La co per 
tura dovrebbe già essere matti 
rata o in maturazione, invece 
«piando la legge vìpup presen 
tata Ma «mesto sarebbe ancora 
tmeo fi fatto più grave riguar¬ 
da le cifre clic dovrebbero sor 
vi re alla copertura. Il gettito 
delle nuove imposte dovrebbe es 
sere nel complesso, sulla base 
dei calcoli governativi, di 45 
miliardi annui. Dice in merito 
l'articolo .'19 della legge sul Pia 
no finanziario (l'ultimo articolo 
non ancora votato ette si do 
vrehbe votare subito do|io le due 
leggi fiscali): r .All'onore di lire 
97 455 milioni derivante dall’ap 
pliooziorio della presente legge 
(K-r l'anno finanziario 1966 si 
farà fronte per lire 52.325 mi 
lioni mediante la riduzione dello 
stanziamento... e per lire 45.130 
milioni con Vali quota dei (iettiti 
relativi atta applicazione del 
provvedimento concernente modi¬ 
ficazioni del consumo della ener¬ 
gia elettrica e del provvedimen 
to concernente, ecc. ecc. ». (cioè 
le due leggi fiscali). Siamo però 
al mese di ottobre e nella miglio¬ 
re delle ipotesi (che passino le 
due leggi) esse non potranno fun¬ 
zionare die a partire da novem¬ 
bre dicembre: cioè, dividendo il 
totale della somma per dodice¬ 
simi. il gettito effettivo per il 
1966 sarà non di 45 ma di 4 mi¬ 
liardi. E' chiaro quindi che lo 
art 39 delta legge sul Piano del 
la scuola non indica la copertura 
necessaria, è incostituzionale E' 
chiaro anche che te due leggi 
fiscali non servono per il Piano 
«Iella scuola e [>er venire incon 
tro ai bisogni urgenti della seno 
la: è tutta una colossale trutta 

2) a cosa servono allora te 
«lue leggi in esame? Il Piano 
Pipraceini premette clic nel qui» 
quotili «> ri vui'o che resti inva 
ri.ita la pressione tributaria me¬ 
dia Ciò significa olio sj possono 
operare spostamenti all'intorno 
«tei sistema tributario ma senza 
variazioni in assoluto delle en 
trote e delle uscite. Il governo 
però (c ieri in una interruzione 

10 ha esplicitamente confermato 

11 de /ugno) ha già compiuto 
variazioni di spesa per il 1956. 
Basti dire delle esenzioni fiscali, 
per quarantacinque miliardi, a 
favore detta Montedison. Ecco 
allora che. dando soldi in più 
ai monopoli e non potendo mti 
tare per le indicazioni de! Piano 
Pieraccmi il livello della prcssio 
ne tributaria mrd'a. il governo 
è cos'rctto a ricorrere toltre che 
al maggiore gettito tributario 
del 1966) a tasse impopolari co 
me quelle in esame che servi 
ranno non a finanziare la scuola 
ma a tappare il buco creato con 
« finanziamenti dei grandi mo 
popoli privati da parte dello 
Stato Come ha detto Raucci. 
non sono le leggi fiscali nuove 
che coprono tl Piano ma il Pia 
no che « copre » quelle leggi 

3) Di fronte a questa gravis 
s:ma trulla ebe rischia di hloc 
care veramente, per scoperta in 
oos’ituzionalità «iella legge. :i 
Piano finanzario della «cuoia e 

nd pendentemente dal giudìzio di 
merito fnecat'vo) che i comunt 
-*i danno «ut piano stesso, il 
corr.rinzno Raucci ha avanzato 
!e proposte dot PCI Ha formai 
mente richiesto la imm.edia’a 
convocazione delta commissione 
Rilancio por esaminare il prò 
hlema della copertura e riso! 
cerio :n modo conforme alla 
realtà e alla Costituzione. A 
questo proposito esiste la pro¬ 
posta comunista di utilizzare il 
maggiore gettito delle entrate del 
1966 (158 miliardi): un mucchio 
di denaro che il governo non 
vuole mettere in conto proprio 
perchè gli serve per le sue ope 
raz-oni di compensazione a'.l'in 
temo del bilancio dello Stato, 
operazioni illegali, condotte To 
I me la Corte dei Conti ha recen 
temente denunciato) alle spade 
de! Parìamen'o e » sanate » po: 
con note di variazione presenta 
te all'ultimo momento e quando 
il Parlamento è ormai di fronte 
al fatto «compiuto ! com:im«l 
sono disposti anche — per con 
sentire una maggore celerità — 
a autorizzare il ministro del Te 
«oro a provvedere con <;ioi de 
creti allo stanziamene delle som 
me necessarie a coprire le ur 
genti spese per la «cuoia, rela 
Reamente al 1966 prelevando 1 
fondi dal 158 miliardi in più 
esUtcnti 

Se le proposte comuniste non 
verranno accettate, e subito, il 
sabotaggio governativo del Pia 
no della scuola risulterà chiaro, 
i finanziamenti per la scuola 


non ci saranno. 1 comunisti in 
tanto hanno anche ' presentato 
ieri due ordini del giorno che 
chiedono il non passaggio all'esa¬ 
me degli articoli delle due leggi 
fiscali. 


Johnson 

se non poi u carattere spettavo 
lare (ieri, a Melbourne, il pre¬ 
sidente si è sottratto al contatto 
con i dimostranti in una vettura 
gro«idante di vernice rossa) quelli 
«lei giorni scorsi. 

Mentre Johnson scendeva dal- 
1 aereo allaeioporto di Sydney, 
giuppi di giovani, scandendo «1 
grido di < Via dal Vietnam ». tian 
no cominciato a staccare le bau 
diere e le decorazioni disposte 
dalle autorità lungo il pei corso 
del corteo, provocando un pesan¬ 
te intervento della polizia e una 
movimentata « caccia all'uomo ». 
Le minine di polizia prese a 
Sydney sono state le più impo 
nenti adottate (inora in Austra 
ha, tua le autorità davano per 
-«contato che manifestazioni con¬ 
tili Jtihn-utn si sarebbero venti 
cale ugualmente, 

A mano a mano che gruppi di 
«I 1 mostranti spuntavano lungo l'iti¬ 
nerario presidenziale, t motocicli- 
iti «lidia storta hanno uopi Osmi 
; tl corteo un ritmo sempre più 
veloce. All'ultimo istante, l'iti 
nei ano c stato modificato j»oi 
evitare il passaggio davanti al 
H 'niversita. dove migliaia di sto 
defili con cartelli e cartocci d: 
[xmioderi marci attendevano con 
impazienza 

Noti lontano dalla Alt (ìallery, 

• love Johnson doveva pronunciare 
il -aio disco-so. il coitivi è stato 
pelò inteicett.ilo da centinaia di 
inati f«*st,aiti I comIo’ii della ;xi 
lizia ««-no stati ti atolli e m 
fitto lancio di uova marce, totali 
di catta igienica e palloncini di¬ 
pinti ili nino, a somiglianza «1. 
bombe, ha avuto luogo da distao 
za ravvicinata. L'automobile J: 
Johnson colpita da un solo uovo, 
e sfrecciata via [ter prima: quel¬ 
la successiva è stilla bloccata e 
una graziosa ragazza ha avuto 
il tempo di battere violentemen 
te con 1 pugni contio i cristalli 
delle [Xirtiere. Agenti del servizio 
segreto. |K»liziot t i a cavallo e 
in motocicletta sono intervenuti 
per disperdere i manifestanti: 
tuia mischia violentissima si è 
protratta por più di trenta mi¬ 
nuti. 

Poco, doixi. mentre Johnson 
parlava alla Art Gallery, seimila 
persone si sono raccolte davanti 
all'ingresso e hanno cantato in 
coro: * Ehi. ehi. L.B.J.. quanti 
bambini hai ucciso oggi? ». La 
polizia ha arrestato religiosi, im¬ 
piegati. studenti e casalinghe. 

Johnson, che appariva visibil¬ 
mente affaticato e irritato (seni 
bra che gli americani avessero 
fatto ieri vivaci rimostranze ai 
loro ospiti), è tornato poi in ae 
reo a Canberra, dove si è rifo¬ 
cillato in un grande barbecue in 
stile texano, organizzato in un 
ranch vicino. 

Successivamente, si è recato a 
Br.sbane dove ha ri|K-tuto una 
volta di più le ben note affer¬ 
mazioni secondo le quali gli 
USA sarebbero distxisti alla pa¬ 
ce nel Vietnam, ma eli aggres¬ 
sori sai ebbero i nordvietnamiti. 
Johnson lia assicurato clic colo¬ 
ro che si oppongono alla condot 
la americana nel Vietnam sono 
una minoranza in Australia co ¬ 
me negli USA, ed ha avuto la 
impudenza di affermare che gli 
aggressori USA nel Vietnam si 
battono per salvaguardare il di 
ritto della minoranza. Domani 
ripartirà per Manila. 

Nella capitale filippina, il se¬ 
gretario di Stato. Husk. sta intan 
to «preparando» con ì suoi col- 
leghi la conferenza, in modo che 
essa non dia luogo ad imprevisti. 
A quanto è stato riferito. Ru.sk 
ha chiesto ai filippini di non pre¬ 
sentare la prevista richiesta di 
una « sospensione » dei b«;mbar- 
danienti sulla RDV, por non 
esfxii si ad uno spiacevole rifiuto. 
Aucne a Manila vi sono stale 
dimostrazioni per la pace. Riisk 
ha ricevuto liti gmp,x> di «limo 
>tlatiti ciie gli li.uxio congegnato 
una loro ri'Olnziaie; il .segreta¬ 
rio di Stato li ha grossolanamcn 
le invitati a « rivolgersi a Hanoi ». 


Sottoscrizione 

la tire di tarili e. Imiti luLoralon. 

Vada ad essi tulli il nostro nn- 
oraziamenlo. il più caldo, il piu 
affettuoso. il più fraterno: e l au 
guno che questo successo costi 
tuisca il punto di partenza di una 
rapata, vigoro.-a, entusiasmante 
campagna di abbonamenti al no 
slro giornale. 

,\on possiamo pero lacere, nep 
pure, in questo momento, come il 
successo delta sottoscrizione per 
la stampa comunista costituisca 
anche un campanello d allarme 
per tutti coloro ai quali sta a cui» 
re la liberta di stampa, vera, e 
non a parole, nel nostro Paese. 
Se anche un giornale come il no¬ 
stro. che oltre gli incassi delle 
sue vendite (le quali, checché li 
Temjxi continui a scrivere con 
monotonia, passano di molte lun¬ 
ghezze quelle del giornale di An 
gioitilo e si battono per collocarsi 
al primo o al secondo posto in 
Italia), può raccogliere Ira i la 
i oratori due miliardi di sottoscri¬ 
zione. sta esaminando i problemi 
della sua struttura editoriale, per 
renderla più razionale e quindi 
più economica, corre fanno a vi¬ 
vere ali altri giornali m Italia, 
da dove ricevono i soldi necessa 
ri a coprire lo scarto sempre p<ù 
largo che si apre, per ogni quoti¬ 
diano. Ira costo di produzione e 
incassi attraverso le rendite? 

il vero: c'è la pubblicità di 
stnbuita con i criteri ingiusti e 
discriminatori che sappiamo, e la 
quale diventa, per ciò stesso, un 
condizionamento della libertà di 
pensiero e di parola dei giornali 
ai quali essa affluisce. Ma c'è so¬ 
prattutto la tendenza sempre più 
marcata a identificare la pro¬ 
prietà dei giornali con la pro¬ 
prietà dei grandi gruppi finanziari 
e industriali. Sicché l'orienta¬ 
mento di un giornale finisce col 
dipendere (come il caso del Resto 
del Cari no e della Na none r» 
segna) dalla lotta per una com¬ 
messa... di bombole di Pibiaas. 

E’ uno dei grandi problemi, que 
sto. della democrazia in Italia, 
che non possi amo non sottolineare 
ai nostri lettori, nel momento in 
cui essi hanno dato un contributo 
cosi concreto alla lotta per di 
fendere la libertà di stampa nel 
nostro paese. 


Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute della 
Camera a partire da martedì 
mattina. 


l’editoriale 

improvviso c disperato. Moro ha preteso di vincolare 
pesantemente il Parlamento e la sua stessa maggio¬ 
ranza anche su questioni di procedura e di metodo, 
di delicatissima rilevanza giuridica. Giustamente le 
opposizioni hanno protestato non partecipando al voto, 
e Moro è rimasto ventiquattro ore senza maggioranza. 

In tal modo, già alla prima votazione sulla pro¬ 
grammazione sono emerse clamorosamente l’incapa¬ 
cità del governo di ricercare un consenso reale sulla 
sua politica e la spinta a ricorrere ad intollerabili ge¬ 
sti tii prepotenza. E questo non è il solo segno. C’è 
stato il tentativo di varare fuori del Parlamento un 
«piano» per la cantieristica, che por i suoi contenuti 
di rinuncia ha scatenato una possente protesta delle 
masse operaie e di grandi città, come Genova, Trie¬ 
ste, La Spezia. Ce stato il rifiuto profondamente sba¬ 
gliato di ascoltare, e ripatico di discutere, le richieste 
avanzate unanimemente dal Consiglio regionale sardo. 
C’è l’assurdità che la Camera discute sulla program¬ 
mazione, mentre il governo si rifiuta di dire che cosa 
intende fare per ciò che riguarda strumenti essenziali 
di una politica di piano quali le Regioni e la pianifica¬ 
zione urbanistica. Si tenta insomma di imporre una 
programmazione non solo sbagliata nei suoi contenuti, 
ma fabbricata c imposta dall’alto al Paese. 

T a !•; VICENDE e gli scontri di questi giorni dicono 
con grande chiarezza che questo disegno politico si 
scontra con una lotta e una resistenza sia delle masse 
sia delle assemblee elettive. Nessuno s’illuda: tale 
lotta contro ogni tentativo di dare un carattere di 
imposizione autoritaria a una programmazione, che 
obbedisce alle scelte dei grandi monopoli, continuerà 
e si irrobustirà. Riflettano bene i dirigenti del centro 
sinistra, anche su questo tema del Parlamento. E’ 
assurdo parlare di una crisi del Parlamento, senza 
indicare ebe la prima causa delle difficoltà sta nella 
volontà dell’esecutivo di regolare a suo piacimento 
(e in base ai suoi intrichi interni) i lavori delle Ca¬ 
mere sovrane. E’ ridicolo accusare i comunisti di 
ostruzionismo, quando essenziali leggi di riforma (e 
non solo le Regioni e l’urbanistica, ma la riforma 
previdenziale, quella burocratica, quella tributaria) 
sono sabotate e bloccate da anni dalla cattiva volontà 
del governo. E’ sciocco lamentarsi per l’assenza dei 
parlamentari (e tutti hanno visto in questi Giorni che 
gli assenti stanno prima di tutto nelle file della mas- 
gioranzn) quando il presidente del Consiglio con l’uso 
abnorme dello strumento della « fiducia ». toclic ai 
membri della maggioranza ogni libertà persino sulle 
questioni di procedura, e tenta di ridurre il Parla¬ 
mento solo a un meccanico c già scontato calcolo di 
sì e di no. c quando (vedi caso Tocni) viene impedito 
alle assemblee parlamentari persino di discutere le 
eventuali responsabilità penali dei ministri. Qui sta 
la radice politica dei mali che travagliano il Parla¬ 
mento: chi nasconde questa radice, vuole in realtà 
non il funzionamento del Parlamento, ma il suo pra¬ 
tico svuotamento. 

Noi comunisti abbiamo detto e ripetiamo che siamo 
pronti a discutere con tutti i gruppi politici le misure 
e i miglioramenti che possono essere apportati al 
meccanismo parlamentare: abbiamo esposto pubbli¬ 
camente le nostre proposte, operando anche questa 
volta per indicare sboccili positivi e possibili punti 
unitari. Ma queste misure devono servire a raffor¬ 
zare l’efficienza e il potere del Parlamento, non a 
facilitare il gioco dell’esecutivo contro il Parlamento. 
Se Moro e i suoi amici pensano di spuntarla ricorren¬ 
do a colpi di forza, ricattando con lo strumento della 
fiducia, stravolgendo continuamente secondo i loro 
calcoli l’ordine e il metodo dei lavori, si illudono: lo 
hanno visto in questi giorni. Chi vuole trovare udienza 
in Parlamento, deve trattare col Parlamento, e rico¬ 
noscerne le prerogative e l’autorità. Su questo punto 
la nostra battaglia sarà tanto più decisa, quanto più 
siamo convinti che c’è una minaccia la quale riguarda 
oggi non solo il Parlamento ma tutte le assemblee 
elettive (vedi quello che accade per i comuni e le 
province). Difendiamo la Costituzione non solo nella 
sua lettera, ma nella sua sostanza: e parlo di quel 
punto essenziale della Costituzione, il quale indica 
un ruolo nuovo e un decisivo potere d’intervento delle 
classi lavoratrici. Una programmazione è democra¬ 
tica, se crea gli strumenti sociali, le condizioni poli¬ 
tiche, le forme giuridiche perchè possa esprimersi e 
prevalere la volontà dei protagonisti, la volontà dei 
lavoratori. 


Longo presiede un convegno a Gioia Tauro 

\ ‘ ■ — » -—• -———— -- ■ - —---—-———- - 

Drammatica denuncia delle 


condizioni sanitarie in Calabria 


Impegno de! PCI per una grande campagna nazionale che ponga al centro i problemi della regione e dei 
Mezzogiorno - La visita del segretario del partito si conclude oggi con una manifestazione a R. Calabria 


Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 22 

Il viaggio del segretario ge¬ 
ne! ale del PCI nelle tre pio 
vince calabresi si concluderà 
domani con una manifestazio¬ 
ne a Reggio Calabria. Oggi in¬ 
tanto Luigi Longo ha visitato 
alcune sezioni de! versante tir 
renico della regione ed ha par¬ 
tecipato. infine, a Gioia Tauro, 
ad una assemblea pubblica de¬ 
dicata ai problemi dell'assisten¬ 
za. della sanità e della sieu 
rezza sociale in Calabria. 

Stamane, giungendo in auto 
da Catan/aio. Longo ha inau¬ 
gurato a Nieastio. con una seni 
plico cerimonia, la nuova se¬ 
zione del PCI dedicata alla 
memoria del compagno sena 
ture Pnmerano. Un gran mi 
mero di compagni — fra i qua 
li alcuni che presero parte al 
primo movimento comunista, 
nel '21 — Ita accolto e festeg¬ 
giato il segretario del partito: 
gli sono stati anche offerti sim¬ 
bolici doni fra i quali delle 
tcrrecotte di Seminara. un 
esempio «li antichissimo arti¬ 
gianato calabro. 

Da Nicastro si è passati poi 
a S Eufemia Lamezia paves i 
la con bandiere rosse e trico 
lori. Qui il giovane sindaco co 
munista della città. Pittante, 
ha ricevuto Longo nella sala 
comunale rivolgendogli — alla 
presenza di molti cittadini, fra 
i quali quasi tutti i consiglieri 
comunali compreso un rappre 
sentante dell'opposizione de — 
un indirizzo di saluto. 

Dopo S. Eufemia Lamezia. 
Longo ha visitato la sezione di 
Vibo Valentia dove gli hanno 
esposto la situazione locale il 
compagno Ferruccio Schiavello, 
del comitato di zona del Vibo- 
ne.se. Cordi, e il segretario del¬ 
la sezione Scuticchio. 

La zona che il compagno Lon¬ 
go ha cosi visitato è una delle 
più belle della Calabria ed an 
che una di quelle nelle quali 
più profonde e laceranti sono 
le contraddizioni fra la bellez¬ 
za e la fertilità della natura 
e il destino di chi vi abita e 
lavora. 

« Siamo al centro <11 una real¬ 
tà che certo si evolve — ha 
detto giustamente a questo pro¬ 
posito il sindaco comunista Fit 
tante — ma in un senso non 
rispondente agli interessi delle 
masse popolari e dei lavora¬ 
tori... Lo stato di arretratezza. 


I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute del Senato a partire 
da lunedi alle ore 17. 


la tragedia dell’emigrazione ohe 
tocca anello noi che vi\ iamo 
nel cuore della Piana saranno 
superati se si interverrà nella 
struttura della nostra conno 
mia. se si liquideranno le |>e 
santi posizioni di rendita, se 
si darà forza e vita all'azienda 
contadina tanto presente nella 
Piana ma tanto afflitta ed 
emarginata t 

Un quadro drammatico della 
situazione calabrese e meridie 
naie scaturiva poi dal c-onve 
gno stilla assistenza sanitaria 
N'i-1 corso «lolla sua relazione il 
compagno Emilio Argirofiì. me 
dico a T nirianova. tracciava 
un quadro completo ed agghiac¬ 
ciante delle condizioni in cui 
vivono, si alimentano si cu 
.ano (o non si curano) i cala 
hresi facendo riferimento a in 
chieste ministeriali - come 
quelle sullo stato di nutrizio¬ 
ne degli scolari — e degli or 
ganismi democratici. In parti¬ 
colare una indagine doll'UDI 
a Reggio su 300 abitazioni di 
diversi quartieri (453 vani e 
1 406 abitanti) ha rilevato una 
densità «li 3.1 per vano col 40 
per cento «Ielle abitazioni sen 
za acqua, i! 2HU- con una sola 
apertura ([xirtn e finestra), il 
18 r 7 costruite con cartone, com¬ 
pensato ed assi. Il reddito me¬ 
dio pro-capite fra la gente che 
abita in queste case è di sole 
72.600 lire all’anno (media ita¬ 
liana: 35ROOO lire). I.a situa¬ 
zione si aggrava ancora ([X'r 
esempio nel caso delle racco 
glitrici «li olive) in certo zone 
della provincia di Reggio. 

Di contro a questa situazione 
vi c la assoluta inefficienza del 
sistema assistenziale (in nes¬ 
sun caso esteso all’assistenza 
preventiva) c degli ospedali. 
In Calabria, per esempio, vi 
è l’indice di 1.7 di posti letto 
in ospedale per ogni mille abi¬ 
tanti, l’indice cioè più basso 
di tutta Italia. 

« Le nostre soluzioni per af¬ 
frontare tale situazione — ha 
detto il compagno Argiroffi — 
sono esposte chiaramente nel¬ 
la proposta del PCI per il ser¬ 
vizio sanitario nazionale, che 
assume nel Mezzogiorno «1 in 
Calabria particolarmente ca¬ 
ratteri di assoluta necessità 
tendenti a risarcire il diritto as¬ 
sistenziale del lavoro in ma¬ 
niera organica e rinnovatrice ». 

Sulla relazione ArgirolTi so 
no intervenuti poi il dottor Po 
limedi, il sindaco di Melicueeo 
Mercuri, il segretario della Ca¬ 
mera del I-avoro rii Palma. 
Gullo- il sindaco di Oppulo 
.Mamcrtina, Bonarrigo. ed altri 
compagni. 

« Questo stato di cose — ha 


detto tra l'altro Longo conclu¬ 
dendo il convegno — rappre¬ 
senta una vergogna per le 
classi dirigenti che hanno go¬ 
vernato l'Italia dall'unifica/io 
ne in poi. e. in particolare, è 
lina vergogna per la DC che 
Ita govern ito il paese in questi 
ultimi venti anni « 1 dati e 
i fatti denunciati dal compagno 
Argirolli non possono rima 
nero chiusi in questo conti¬ 
guo ma devono diventare og 
getto di una grande campagna 
nazionale di denuncia clic coni 
innova c sollevi l'opinione pah 
blica democratica, tutti coln’\> 
i quali non -mio più disparii 
a tollerare che negli anni ‘70 
ri viva ancora, in una delle 
più belle c nobili regioni ita¬ 
liane. in simili spaventose con 
dizioni di arretratezza. Poh 
hiamo rivolgerci a tutte le for¬ 
ze di sinistra, al di sopra «li 
ogni differenziazione ideale e 
politica, agli uomini di cultura 
e agli scienziati, e prima an 
cora alle madri, ai padri, a 
tutti coloro i quali hanno etto 
re jvr sentire i problemi rie! 
pojxilo c della nazione I.'im¬ 
pegno che io assumo dinanzi a 
voi — ha continuato Longo — 
dinanzi ai vostri bambini, è 
«niello di promuovere, come 
Partito comunista italiano, una 
grande campagna popolare su 
questo tema, una grande eam 
pngna unitaria la quale ponga 
al centro della vita nazionale in 
tutti i suoi aspetti il proble¬ 
ma della Calabria e del Mez 
zngiornn. E' intollerabile elio 
un governo il quale si definisce 
di centro-sinistra possa permet¬ 
tere il prolungarsi di una si¬ 
tuazione come quella calabrese. 
Per nostra parte noi lotteremo 
con slancio c immediatamente 
per condurre avanti in Parla¬ 
mento il progetto di legge pre 
sentalo per la creazione di un 
servizio sanitario nazionale ». 

Fatto un confronto con la 
situazione esistente nell’Unione 
sovietica e anche nei paesi ca 
pitalistici più avanzati. Longo 
ha sottolineato come il conve¬ 
gno di Gioia Tauro abbia 
espresso una denuncia dram¬ 
matica dello condizioni di ar¬ 
retratezza c di sottosviluppo 
in cui si vive nel Mezzogiorno 
nell'era «Ielle grandi conquiste 
spaziali. Dobbiamo lavorare 
tenacemente — ha concluso 
Longo — per creare la più 
grande unità inpolare c con 
durre così con la lotta unitaria 
il Mezzogiorno sulla v in del 
rinnovamento. 

Aldo De Jaco 



RIUNIONI « AL CHIUSO >' 


I ini- d ni tulli li- i mulini 
-mio pallile, r.nluim Ir In- 
glie, -i av v li ina il tempii 
«Iella i ( ii-litiietlle -urtali- 
-la • mi -niellili ileiiliei e. 
Iliatlile-li. allumil i ili .ult-ie- 
ni I. limili! -i dà mi ”ian 
dall aie per eunvimeie elle 
-aia ima m.mile-lazimie 
mvanica. -Iraripanle 'l'un. 
\ rullìi illi limi Mia fm-e de¬ 
finii.! <i la più franile im¬ 
mune <il chimo elle -i -ia 
mai Ironia iti Italia? »), e 
elle -i”iiitie.ill\a «.uà la 
pai lei-ipa/imie in ma-«a di 
imeHelliiali. militanti e di¬ 
ligenti -imi.irati u-eiiì dal 
PCI prirlir « -I.nielli ■< drilli 
■■ -telile ma —imili-me >> e 
«lei a niilli-nio » mimmi-la. 

Gira gira. perù -i «copre 
elle i umili -mio -empie zìi 
.-le--i. ani Ile -e pel alzaie 
un po' «li polvere vengono 
cambiale le elii-lielle ilei va. 
li gllippelli elle -i irr.inu 
■ lue volle a) violilo da Li¬ 


di i ondi.il lei e e ili Ini l ai •* 
pei il -ni i ,i 11 -111 n I f. li nu¬ 
li.' -Ir-«ti elle re lo dii r. 
il-Uiilo la milizia deH'ade- 
-iunr al iiiinvn pallilo di ni 
Filippo — lU'lilmtn pei In e- 
i a-iiiue - i In- -i i Inani» 
« Itev i-nmi-mo -oeìali-la ». 

\pptmlu. (ionie din- ii 
nume del urilppetlo, -i tiat- 
la di pei-olle elle non ten¬ 
gono nemmeno a nu-teielr— 
■ e il Imo totale divm/io 
• latte ut. -e -nei.di-tè. la loro 
v oloul.'i di >i ri v eden* ■> «• 

« riiiir:»rir n il -nei.ili-ino 
mai ri.indù -lillà -li.ola - 11 11 
quale i Lina—i, i rulline, i 
Nemii li ll.miln pleiedoli. 
l’eniù 1 1 i 111 ri li- vriamriilr 
è rapile quale ellelln I’ limi¬ 
li.' pii—a ripi milellei-i dal 
pulddie.iie i-iiii granile i dir¬ 
vi) .ide-ioni mine tpir-le. 
elle non I .intuì iioli/ia più 
di (|iiaii|o non ne fai ridir ri 
',ipeie elle Raolo Hu---i -i è 
i-erillo ai P-sDI e Rumor 
alla Di -mnri.i/ia rii-li. ma. 
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LEGISLATURA FATALE 


Nelle crmiarlie -piotivi- 
.«pe—n -i lezge elle al late 
allet.l è «lato fatale l’ulti- 
mo o«laeol«>. la penultima 
curva, ere. Gli ev-p.irlaini-ii- 
l.ui u-rili dal PCI e ora di¬ 
vi-noli aulii-omiiiii-ti nelle 
più v .ii ii- -fmuatiiri-. u ni.ioi- 
-li n mille Mi-èlari. -urial- 


SVEGLIATI Di NOTTE 


ri al ien, la linmieia .dia bal¬ 
lagli.i per la ti a-lm ma/ione 
ili-muri al ii a e -ni iati-la 


di-iiioeraliei mine \uiimui, 
s il\e-iri. ere.. Iiaiinu in m- 
miulr ipie-ln ; elle a nuli 
Imo è -l.il.i fal.de la Iri/a 
I .cg i-lai in a. non -mi liu-r:- 
li a far palle della ipiailu. 
cioè dell allii.de. cioè non 
'mio -lati rirlrlli 


La delegazione del PC US 
ospite del CC del PCI 



l’er rimediare allo smar¬ 
rii di veueidi alla Gaiiieru. 
la IH. e i p.lilili alleali li.in¬ 
no lunbilil.iln l'apparalo del¬ 
lo Staio allo ««tipo ili i i 11 - 
lr.irei.o-- i deputali a--enli 
e portarne il maggior un¬ 
ii.rio pn--ibib- in aula 


«MADRI E SPOSE » 


Nell., ci.lll rum i i.i aulii t>- 
rnillli'l.l il primo po-to -pel- 
la «cn/u dubbio al /'erri/in. 
elle ieri é u-i ilo inventando 
Una lellera di -• inalili e -po- 
-e .» di dipendenti «lei no-lio 
giornale. «Ile -i sarebbero 
rivolle alla carità «lei nolo 
filantropo — <• meglio filo- 

ippiro — Altgiidllln. 

Il fai -o è tarma ria—uu 
d-ir.mtimmiini-iiio. e di 
*|ll«--le ma-r.il/nti.ilr -appia- 


Sciilliia elle rio -i.i en-laln 
lud.ilio a due deputali -i- 
• iliani «1-11,1 l)C. Svegliali 
Ile Ila unite «lai r.irabuiir ri. 
'i din- intuii i he m-l«no, 
clrdiiidn gii veiillln il inn- 
mt-iiln «teli aiie-tu, -iati) 
noli ili al -nolo nini min .in¬ 
do- <i (,r-u. l-i legge' » 


■ iiu orm.ii ila tempo ipi.dr 
giildi/io dare. Ma ennie dal 
-iildime, alleile «lai lini.lin¬ 
ai ridicolo timi i-'e • In- t.n 
pa--«« L ridicolo è rio- pro¬ 
prio il Icmpn venga a l.ir* 
prediche e a «pnrgmr l.irr:* 
llie -ut pi ubimi,I «Iella ili-or' 
« ilpa/imii-: «pie-io gimn.il- 
foie.tinto «• fa-ei-l.i elle vivi 
grazie alla Contindil-lM.i n 
p<-r i «Ii-ornipali non lia mai 
pi«ipn>ln alilo «he I - a-»i- 
-l« ii/a •• «lei m.mg.im-lln 




Crown.ente «la Mosca v.a F’a 
rii, c giunta :en pomeriggio a 
Fiumicino la delegazione del C.C. 
del Part.to comun.«ta dell'Unione 
Sovietica che, su invito ael C. C. 
de: PCI v.s.terà nei pros«sni; g or¬ 
ni ji nostro pae«e. 

I,a delegazione, guidata da I. 
Kapitonov, segretario del C.C. 
j del PCUS. è composta da G. 
Vscenko. membro del C C. dei 
PCUS e pnmo segretario della 
regione di Karkhov. G. Roma 
nov. membro del C.C. e secondo 
segretario della regione di Le 
mngrado. A. Vo>s. primo .«egre 
tano del C.C. della Lettonia. V. 
Sciauro. membro candidato del 
C.C. del PCUS. I. Rakim iva. «e 
la sezione culturale pre««o il 
C C. del PCUS L Rakimova. se¬ 
gretaria del Ò.C delia Repub¬ 


blica nel Tagikistan. V. Nekra 
«ov. vice direttore della Prav- 
da. G. Andreev. primo segreta 
rio del Comitato di partito det¬ 
ta citta Togliatti e J. Pankov. 
responsabile di un settore delta 
sezione E«teri del C.C. del 
PCUS 

A Fiumicino la delibazione zcs 
vietica è stata accoila dal) am- 
- ba«eiatore deli'URSS Rijov, dai 
consigliere d ambasciata Ivanitz 
ki. dai compagni Alleata. Napo 
btano e Galiuzzi della direzio 
ne del PCI. Era a ricevere ia 
delegazione sovietica anche il 
marchese Guidi Di Bagno, rap 
presentante de! cerimoniale del 
ministero degli Ester». 


L’« ora legale » 
in vigore da 
aprile fino ad 
ottobre ? 

l.a Commissione Interni della 
Camera discuterà martedì una 
proposta di legge p^r estendere 
la durata dottora legale dalie 
ore zero della pr.ma domenica di 
aprile alle 24 delj'ultima dome¬ 
nica rii ottobre di ogni anno. 

In questo modo, ritengono i pre - 
sentaton della proposta, sarà 
possibile usufruire per un più 
lungo periodo di tempo dei van¬ 
taggi che. secondo taluni, l'ora 
legale ha recato. 


AL MOLO BEVERELLO 


'•e« «nubi «|ll.iillu .«(T■ 111.i 
l.i livt-l.i \nrif «• '««</. « -1-111- 
br.i rio- .1 Napoli -iam» -Li¬ 
te aiblirilliua avviali- li.il¬ 
lative ila «fiialrlu- orisi!) ile 
t- tii-invollo r-ponrnle del 
P>IM r laiuro: perchè il 
liiunn Ifor-e rarubi.iotlun*- 
il direllore!' diventi orza¬ 
no fi.m« lie-cialorr del «ori.i- 
li-mo unificato: r perché in 
ramino il fìstio di l„<ur». 

• iepiltalo nmn.irriiiro. -ia 
a«rulli» nelle li-lr -«.« iali-le. 

• livrnlaoito fin «la ora » al- 


I DISTURBATORI 


Quelli elle entrano nel 
pallilo unificalo -i lasoatio 
della « mancanza «li «Inno- 
rra/ia n all'interno «lei PCI. 
Co una tirila «lemorra/i.i. 
invere, nel P»l (jx-r non 
parlare del PSDI) che va 
alla n rorliluenle «* senza «lu¬ 
ci «ia sialo alla ba«e un vero 
diballilo e mentre roloro 
che In chiedono, come .ni 
e-rmpio i membri del grup¬ 
po Andrrlini-C.irelloni ven¬ 
gono denunciali da un \ cu¬ 


bi puma uii.i'iuiie «li-pula- 
l«» *l»l I I 1.1 cluni rali< •• -• 

Non »i *.«l» IiIm- «la -Inpir- 
• l poi mollo, dopo i «a-l «lel- 
IVv de e«l « v •• milaz/iano • 
Barone v il«-H'«-v-mi'-iiin I >c- 
«liipinli II parlilo nnilir.Ue. 
non polcmlo miliare -n un 
e-erriio. 'i procurerebbe 
una Finita; e gli i* c\ » in 
«erra «li approdi avrebbeio 
a loro dì-po'i/imie. fra sii 
altri, ambe il nudo llr- 
v nello 


Iurini come » «li-liirbalnri .« 
L «Irmorraliri—ima sarà |«o 
la «« costituente ■>. «!«>vc In 
'Irranno ire o «pi.illin «li 
'cord per sanzionale la fi 
ne inzlorio'a «lei g|orio'« 
partilo 'oriali'ta. Un lem 
po perfino Nenni l'avev, 
presentala come una s«-ih 
di diballiln. Ora divelli! 
una « parala » dove Tap 
plauso é obbligatorio. 

Calibano 
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DAVANTI AL PARLAMENTO 

* - ■ * j 

LE ACCUSE DELLA RELAZIONE MARTUSCELLI 

Da domani il dibattito 
a Palazzo Madama 

la DC decisa a respingere testardamente ogni accusa — Clima teso nella mag¬ 
gioranza — A Palermo la sinistra del PSI rifiuta di partecipare al congresso 


’ Comincia domani al Sena¬ 
to la prima fase* del dibattito 
parlamentare sul * massacro 
edilizio . di Agrigento. In me¬ 
rito. tutti i settori dello schie¬ 
ramento politico hanno pie 
sentalo mozioni. I) documen¬ 
to dei gruppo comunista, che 
verrà illustrato dai compagni 
Terracini, Cipolla, Aliamoli 
e Iiufalini, è identico a (niello 
depositato in precedenza alla 
Camera dai deputati del PCI. 
1 partiti della maggioranza, 
ad eccezione del Piti che non 
è rappresentato a Palazzo 
Madama, hanno presentato 
una mozione comune, che si 
distingue per la sua generi¬ 
cità e inconcludenza. Quan¬ 
to alla probabile durata del 
dibattito, si ritiene che esso 
debba prendere almeno tre 
giorni, e cioè fino a mercole¬ 
dì; lo concluderà, ovviamen¬ 
te, un voto. Il clima politico 


in cui si apre è carico di elet¬ 
tricità per l’improvviso ria- 
mitizzarsi dei contrasti nella 
maggioranza e per le recenti 
prove di debolezza date dal 
governo. Comunque la DC ap¬ 
pare ancora una volta deci¬ 
sa a respingere testardamen¬ 
te ogni accusa, stabilendo es¬ 
sa la linea cui devono atte¬ 
nersi i suoi alleati, ciò che 
ha già cercato di fare invi¬ 
schiandoli in un documento 
che li impegna alla solidarie¬ 
tà governativa. E quanto mai 
significativo è che proprio al¬ 
la vigilia del dibattito il par¬ 
tito di Rumor abbia fatto 
esprimere ai propri senatori 
una serie di pesanti attacchi 
al PSI, all’unificazione e alle 
cosiddette « speculazioni » su 
Agrigento. 

Ieri perfino la destra del 
PSDI, tramite Nuova Stampa, 
ha avanzato alcune perplessi¬ 


tà, parlando di una * opera¬ 
zione Cava che si starebbe 
preparando, e attribuendola 
alle manovre di « una certa 
zona della DC, che probabil¬ 
mente non rappresenta la 
maggioranza del partito nè la 
sua segreteria » per provoca¬ 
re » una rottura coi socialisti 
unificati ». 

In campo socialista, si se¬ 
gnala la presa di posizione 
(Iella sinistra palermitana, 
clic in una lettera alla presi 
(lenza del Congresso comin¬ 
ciato ieri, conferma la sua 
decisione di non partecipare 
ai lavori * dal momento che 
il congresso è chiamato sol¬ 
tanto ad una formale ratifica 
di decisioni e soluzioni preco- 
slituite ed immutabili •, e di 
non aderire al nuovo partito. 
La lettera reca 38 firme di 
dirigenti socialisti, e al pri¬ 
mo posto quella dcll’avv. Lo 
Verde, membro del comitato 


regionale e della segreteria 
regionale dell’Alleanza conta¬ 
dini Egli ha inoltre dichiara¬ 
to che sono già in corso i pri¬ 
mi passi concreti per la costi¬ 
tuzione di un movimento so¬ 
cialista a carattere regionale, 
che continuerà * la gloriosa 
tradizione di 70 anni di lotte 
del partito socialista e il suo 
patrimonio ideale, politico e 
morale nella lotta per la rea¬ 
lizzazione di una società so¬ 
cialista ». Ieri si è aperto il 
congresso straordinario della 
federazione del LSI di Na¬ 
poli. Secondo dati non ancora 
ufficiali la mozione del de- 
martiniano l.e/zi avrebbe ot¬ 
tenuto nei congressi di sezio¬ 
ne oltre il 49'; dei voti, men¬ 
tre il 41'; sarebbe andato al 
gruppo nenniano e il 10*; 
alle minoranze di sinistra e 
lombardiana. 

m. gh. 


NOVELLA all’attivo siciliano della CGIL 

Agrigento insegna: è Torà 
di cambiare poli tica economica 

L’impegno del movimento sindacale nella battaglia per la rinascita dell’Agrigentino e per la puni¬ 
zione dei responsabili — I limiti del piano Pieraccini e l'importanza cruciale delle lotte riven¬ 
dicative — La relazione del socialista Ancona e il saluto unitario del rappresentante della CISL 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 22 
Il valore emblematico del 
caso di Agrigento tinche pel¬ 
le lotte dei lavoratori, soprat 
tutto di quelli del meridione, e 
j per imporre una nuova poli 
tica economica nel paese, è 
slitto sottolineato con forza 
stasera, dal segretario gene¬ 
rale della CGIL compagno 
Agostino Novella, in un di 
scorso che — proprio mentre 
s'apriva in tutta l'isola una 
settimana di lotta dei lavo 
latori agricoli — Ita concluso 
i lavori di un importante atti 
vo regionale della confedera 
zinne unitaria. 

Non a caso l'attivo — cui 
hanno preso parte circa 500 
dirigenti delle Camere del la¬ 
voro di tutta l'isola ed in par¬ 
ticolare dell'agrigentino — si 
è svolto nella città devastata 
dalla frana del 19 luglio. Il di¬ 
sastro. se da un lato ha posto 
in luce. esas|>erandola ulte 
riormentc. una situazione di 
paurosa degradazione cenno 
mico sociale (che non riguar¬ 
da solo la provincia di Agri 
gento ma la gran parte del¬ 
l'isola). dall'altra ha fatto ma¬ 
turare le condizioni per una 
nuova unità tra CGIL e CISL. 
a livello provinciale. Questa 
unità — calorosamente esalta 
ta stamane, nel suo saluto al 
l'attivo dal dirigente della 
CISL di Agrigento dottor 
Sciangula - ha portato qual 
che giorno fa alla decisione di 
indire per il 31. un primo scio 
pero generale nei due centri 
poverissimi di Palma e di Li¬ 
cata. e poi. per l'8 novembre, 
luno sciopero provinciale dei 
lavoratori agrigentini, che por¬ 
rà con forza non soltanto i 
Itemi doll'immeriiata assiste» 
za alle vittime, dirette o indi¬ 
rette. del sinistro, ma soprat 
lutto quelli di una prospettiva 
icmocratica di sviluppo della 
^ntcra provincia, oggi costret 
a vivere con redditi medi 
snnui procapite di poco più 
ìi duecentomila lire. 

Quel che è accaduto nella 
e’aìlc dei Templi — ha detto 
segretario della CGIL —. ci 
ha consentito di ir.div iduare 
pome causa fondamentale del 
Jisastro una linea di politica 
tconomica completamente sba 
aliata non soltanto per Agri 
rento e la Sicilia, ma per 1 in 
|ero Mezzogiorno. Da questa 
tonstata/ione. intanto, emerge 
Una duplice esigenza: di bat 
kersi por la punizione di tutti 
responsabili, a tutti i livelli, 
lenza fermarsi davanti a nien 
ke c a nessuno, mobilitando 
i?r questo I opinione pubblica 
la forza vici lavoratori: e 
nello stesso tempo di impegna 
re fortemente il movimento 
{sindacale in una battaglia per 
rinascita della città c del¬ 


la provincia che trovi le sue 
basi in una nuova politica. 

Agrigento è crollata perchè 
sotto c'era qualcosa di peggio 
del vuoto fisico, e cioè la man 
canza di solide strutture eco 
nomico sociali. Non si può 
quindi ricominciare come se 
non fosse accaduto nulla (o 
peggio — ha detto a questo 
punto Novella tra gli applau 
si —, compiendo assurdi ten¬ 
tativi di associare i lavoratori 
alle mene delle forze specu¬ 
lative che premono per una in¬ 
controllata ripresa delle atti¬ 
vità edilizie...). ma bisogna 
muoversi su basi completa 
mente opposte. Lo sciopero 
dell'8 novembre, anche per 
( importante impegno unitario 
che lo caratterizza, manifesta 
in modo coerente la volontà 
dei lavoratori agrigentini di 
battersi per un rinnovamento 
profondo, economico oltre che 
morale e civile. 

11 segretario della CGIL ha 
così proseguito: Sì colgono 
qui alcuni problemi di fondo 
die toccano da vicino il prò 
granitila economico presentato 
dal governo, sia per i conte¬ 
nuti che per il metodo, e so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da il Mezzogiorno. Il dramma 
di Agrigento, come del resto 
quelli di Trieste e di Genova, 
jvingono intanto con forza il 
problema di un rapporto più 
stretto tra programmazione 
nazionale e programmazione 
regionale. Non si tratta di ac¬ 
cogliere in modi* indiscrimi 
nato sollecitazioni municipali¬ 
stiche. ma di operare scelte 
nazionali che tendano a risol 
vere problemi reali del paese 
e della popolazione lavoratri¬ 
ce. come sj manifestano in 
concreto. Si tratta, inoltre, di 
non arrivare troppo tardi ad 


affrontare, e per di più in mo 
do occasionale, i problemi 
che inesorabilmente maturano. 
Noi, per esempio, avevamo sa¬ 
lutato come un fatto positivo 
la costituzione dei comitati re¬ 
gionali per la programmazio¬ 
ne; ma essi non sono stati poi 
chiamati ad adempiere ai com¬ 
piti cui dovevano far fronte, 
e la cosa è tanto più grave in 
una regione a statuto speciale 
come la Sicilia, che da tre an¬ 
ni ormai attende il piano. 

Questa situazione — ha ag 
giunto Novella — rende più 
grave il distacco tra le fina¬ 
lità della programmazione c 
la sua strumentazione che ab 
binino denunciato sin dall'ini 
zio. Di fronte ad una prospet¬ 
tiva di disoccupazione più am¬ 
pia di quella prevista dal pia¬ 
no. tutti i problemi riguardanti 
l'industria e la riforma agra 
ria generale prendono allora 
una concretezza e una urgenza 
tali da esigere la messa in 
atto di nuovi strumenti e la 
piena utilizzazione di quelli già 
esistenti. 

Questa è la sola strada, del 
resto, per una politica di svi¬ 
luppo economico che si estenda 
a tutto il territorio nazionale 
e che combatta la concezione 
degli investimenti nel Nord a 
scapito delle condizioni econo 
mico sociali del Mezzogiorno: 
questa politica ha il suo punto 
di forza nello sviluppo delle 
lotte dei lavoratori per il sa 
lario e l'occupazione. Impor 
tanti successi sono stati con 
seguiti dai braccianti e dai 
dolciari con la stipula di po 
sitivi contratti . di categoria: 
resta ancora aperta, però. la 
grande battaglia dei metallur 
giei e dei chimici, che sarà 
sviluppata se gli incontri in 






In occasione del 75° Genetliaco di Sua Maestà Imperatore 
d’Etiopia, Haile Selassie I, i stata emessa una serie di monete 
d’oro aventi corso legale. 

Sul diritto sì vede l’effige dì Sua Maestà l’Imperatore con 
alcune scritte in caratteri amarici e latini. 

Nel rovescio, al centro il Leone di Giuda e in alto la scritta 
in amarico e in latino « EMPIRE OF ETHIOPIA *. 

Dette monete saranno disponibili anche presso le Banche Ita¬ 
liane, nel prossimi giorni. 


corso si rivelnsscro delle sem¬ 
plici manovre (filatrici del pa 
dronato. In Sicilia, hanno una 
particolare importanza le lotte 
in corso per i contratti prò 
vinciali dei braccia iti. per la 
terra e le trasformazioni agra 
rie. la riforma della previ¬ 
denza e deH'assistenza. 

La CGIL è fortemente im¬ 
pegnata per una politica che 
comporti il diritto all'assi¬ 
stenza e alla parificazione dei 
diritti previdenziali per tutti i 
lavoratori agricoli e per una 
IMilitica di fiscalizzazione che 
non sia ad esclusivo vantag¬ 
gio del padronato: è assurdo 
e inaccettabile, per esempio, 
che mentre si concedono sgrav i 
fiscali per centinaia di miliardi 
agli industriali, gli organi dello 
Stato tendano ad escludere dai 
benefici dell’assistenza centi 
naia di migliaia di lavoratori 
agricoli meridionali. I grossi 
problemi delle masse del Mez¬ 
zogiorno — ha concluso No 
v dia — assegnano ai lavora 
tori meridionali un ruolo di 
primdrdine nella battaglia per 
lina programmazione effettiva 
niente democratica. 

L’appassionato dibattito che 
su questi temi si c svolto per 
tutta la giornata di oggi al¬ 
l'attivo di Agrigento aveva 
preso le mosse, questa mot 
tùia, da una relazione del 
co segretario regionale della 
CGIL, il compagno socialista 
Pietro Ancona, il quale ha 
espresso calorosa solidarietà 
al ministro Mancini, non di¬ 
sgiunta tuttav in da un monito 
a « non lasciarsi travolgere 
dalle manovre msabbiatrici ». 
e una esplicita e ferma cri¬ 
tica al piano Pieraccini. se 
guita da una vivace contesta¬ 
zione delle responsabilità dei 
governi siciliani di centrosini¬ 
stra f>cr la mancata elabora 
/ione del piano regionale di 
svilupjw. c da un energica prò 
lesta per gli indirizzi degli enti 
statali e per l'inerzia cui sono 
costretti quelli regionali. 

Espressioni vivacemente po 
lemichc noi confronti della DC 
e dei governi di centrosinistra 
si sono colte anche nel saluto, 
tutt altro che formale, che il 
dirigente della CISL. Scian 
gula — cui sono andati poi 
i calorosi ringraziamenti del 
compagno Novella e del se 
gretario regionale della CGIL, 
compagno Rossitlo — ha ri 
volto all'attivo. A una classe 
politica corrotta c inetta — ha 
detto il dottor Sciangula — i 
lavoratori, nell'unità, debbono 
sostituirne una nuova, che sa 
rà onesta c attiva. Anche con 
questo obiettivo oggi essi si 
battono uniti e per questo l'im 
pegno unitario deve essere ora 
esteso sempre più alla base. 

Giorgio Frasca Polara 




Schiacciante documento in mano all'Antimafia 






Uno sfondo di mafia 
e di sangue dietro 
il sacco di Agrigento 

Rapporto della Federazione del PCI - L'assassinio del compagno Miraglio segnò la r svolta » nella 
provincia, con l'inserimento organico della mafia nella DC e negli uffici pubblici - Quattro alti 
dirigenti democristiani fatti fuori dai gruppi concorrenti - La mafia controlla il feudo e tutte le 
attività economiche - I rapporti con gli organi periferici dello Stato svelati dal delitto Tandoy 


Ad Agrigento hanno dominalo l'arbitrio e l'iIlegniit r: 
di qui il « sacco » della città fino alla frana che ha semi- 
distrutto una delle più antiche e nello stesso tempo sfor¬ 
tunate e più povere città italiane. Com'è potuto accadere 
che un potere tanto forte e incontrollato, sino ad essere 
in grado di travolgere e coinvolgere quello dello Stato 
a tutti i livelli, ha potuto insediarsi e dominare ad 
Agrigento? 

Quasi tre anni fa un primo contributo ad una ricerca 
tanto impegnativa diede la Federazione del PCI di Agri¬ 
gento, con il suo memoriale alla Commissione Antimafia. 
Esso torna aggi di agghiacciante attualità, alla vigilia 
delta discussione parlamentare. Ne riproduciamo perciò 
oggi i punti salienti. 


Il documento ricostruisce In 
ricostituzione della mafia dopo 
la Liberazione, in contrapposi¬ 
zione al « rapido c impetuoso 
movimento di braccianti, con 
ladini poveri, di minatori » e 
al « non meno grande e valido 
contributo dato dalla presenza 
di un forte movimento unitario 
e popolare ». 

Anche ad Agrigento che pii 
re non aveva conosciuto il se 
paraiismo. poco dopo * le for¬ 
ze più retrive della conserva¬ 
zione agraria e con esse la ma¬ 
lia. dapprima indecise > di fruii 
te aU'imponen/a del movi¬ 
mento « a poco a poco, nel 
mutarsi della situazione na/.io 
naie presero coraggio e vigo¬ 
re. ritornando ai vecchi me 
tedi... Intimidazioni e minac¬ 
ce. rappresaglie, interventi ar¬ 
mati sulle aie, provocazioni, 
bastonature. danneggiamenti 
di raccolti, distruzione di pro¬ 
dotti, aggressioni ». adottati si¬ 
stematicamente « contro i la¬ 
voratori e i loro dirigenti per 
ostacolare il movimento conta¬ 
dino nella provincia e per sco¬ 
raggiare le forze politiche di 
sinistra clic lo sostenevano. Iti 
alcuni casi giunse all'estremo 
più grave: l'assassinio... >>. So 
no del 1946 il tentato omicidio 
del segretario della CdL di 
Burgio Antonino Guarino (3 
febbraio 1946). l'uccisione del 
sindaco socialista di Naro Pi 
no Camilleri (28 giugno 1946) 
e la soppressione del vice sin 
daco socialista di Favara. Gae¬ 
tano Guarino (14 luglio). 

Il barbaro delitto 
di Sciacca: Miraglia 

« Di nessuno dei tre delitti 
sono stati scoperti gli autori ». 
nota il rapporto, il quale poi 
sottolinea: « Ma la mafia agri 
gentina stava organizzando un 
delitto destinato ad assumere 
un rilievo e un significato po 
litico più ampi Nei primi del 
l'anno successivo, il 14 gen¬ 
naio '47. viene ucciso il segre¬ 
tario della Camera circondaria¬ 
le del lavoro di Sciacca: Accur¬ 
sio Miraglia. Il delitto destò 
enorme indignazione. La vitti¬ 
ma era una personalità cono 
scinta c popolare anche al di 
fuori del Comune, nella provin¬ 
cia e nella Regione **. Obbiet 
tivo del delitto? * Infliggere un 
colpo al movimento dei con 
fadini ■ di Sciacca. Ribera. 
Menti, S. Stefano. Bivona. San¬ 
ta Margherita. Sambuca. « una 
delle zone più avanzate del mo¬ 
vimento rivendicativo siciliano, 
di cui Miraglia era l'anima 
foro c l'uomo di punta ». 

La prova era decisiva. * Una 
esemplare condanna — notava 
il rapporto — avrebbe signi¬ 
ficato una completa saldatura 
nell'azione del nuovo Stato, la 
impunità degli assassini sareb 
be stata invece la prova clic 
nulla era mutato, ma che anzi 
nei momenti decisivi, lo Stato 
assumeva Io stesso volto che 
sempre nella nostra provincia 
i contadini e il popolo aveva¬ 
no conosciuto ». 

« ...Poco dopo il delitto, per 
la prima volta in casi del gc 
nere, la polizia riuscì a con¬ 
durre in porto le indagini iden 
tificando e arrestando non solo 
i presunti autori ma anche i 
mandanti del crimine (fu una 
delle prime esperienze del 
commissario Tandoy all'inizio 
della sua carriera) ». 

E' questo un momento deci 
sivo. Quali i risultati? Gli ar¬ 
restati furono assolti « essen 
dosi ritenute le confessioni re¬ 
se all'autorità inquirente estor¬ 
te con la violenza e pertanto 
a loro volta gli inquirenti fu 
nono sottoposti a procedimen 
to penale. Senonchè anche que¬ 
sto procedimento penale si 
concluse con una assr.luzio 
ne»! Due sentenze in aperta 
contraddizione fra loro, e nono 
stante ciò 1'* autorità giudizia 
ria non ha mai provveduto a 
rinnovare il procedimento a ca¬ 
rico delle persone accusate 
dcH'omicidio ». 


Le conseguenze della 
« svolta » di Agrigento 

Chi furono i mandanti, gli 
organizzatori o gli autori del 
delitto? Organizzatole fu indi 
calo dalla polizia tale Carmelo 
Di Stefano, dalla t voce pub 
blica indicato come il capo del 
la mafia di Schicca e dintorni». 
Per inciso ricorderemo clic un 
fratello Giovanni, è considera 
lo eapo della mafia di Favara, 
un altro fratello fu ucciso seni 
pie a Favara: l'assassino fu 
a sua volta qiuslirintn. e del 
delitto fu sospettato lo stesso 
Carmelo, che * all'epoca del 
l'assassinio del sindacalista 
Accursio Miraglio era ammini¬ 
stratore dei possedimenti agri¬ 
coli del latifondista Enrico 
Rossi ». 

Carmelo Di Stefano « arre¬ 
stato sotto l’accusa di correità 
nel delitto, fu scagionato, una 
prima volta dopo aver preseli 
tato un alibi basato su un cer¬ 
tificato medico rilasciato dal 
dott. Raimondo Borsellino del- 
l'ospedale di Sciocca (succes 
sivanienle eletto deputato nella 
lista della DC) Fu poi di nuo¬ 
vo arrestato e ancora rilascia¬ 
to; questa volta, a quanto si 
dice, per intervento dell’ispet¬ 
tore di P.S. Messana ». 

Da quel momento r le forili 
ne personali di Carmelo Di 
Stefano sono salite alle stelle: 
appaltatore di lavori pubblici, 
proprietario di macchine per 
costruzioni stradali (è fra fai 
tro appaltatore consuctudinn 
rio della manutenzione del trat 
io Ribera Sciarea Mentì), co 
struttorc di palazzi a Seiacea. 
titolare di crediti bancari. Go 
de di altolocate amicizie poli 
ticlie. Fra cui fon. Gaetano Di 
Leo rbe egli appoggia ealoro 
sanienle nelle campagne elet¬ 
torali ». 

Fra i capi delia malìa di 
Seiacea l’opinione pubblica 
« indirà a urbe Francesco Se 
greto che fu arrestato (e poi 
scagionato) assieme a Carme 
Io Di Stefano sotto l’accusa di 
concorso ncll'nmiridio di Ac 
rursio Miraglio. Anche il Se¬ 
greto ha ora raggiunto una 
considerevole posizione econo 
mira personale pur partendo 
dalla modesta condizione di 
autista di piazza... Nelle cani 
pagr.c elettorali appoggia an 
che lui l on. Di Leo e i candi¬ 
dati della sua corrente ». 

A distanza di anni, il 27 set¬ 
tembre I960, a Lucca Sicilia 
fu ucci=o il compagno Paolo 
Bongiorno. segretario della 
CdL. candidato nella lista del 
PCI in opposizione a quella 

— formata dalla unione della 
DC con il MSI. Gli assassini 
non sono stati mai scodc -rti » 

«■ L’assassinio di Accursio Mi¬ 
raglia e le vicende giudiziarie 
che ne seguirono costituiscono 

— osservava ancora il rappor 
to della Federazione de! PCI 

— un momento importante del 
la vita politica della provincia. 
I^i mafia si ripresenta nella 
scena politica con un atto co 
sì clamoroso, nel momento clic 
ritiene più opportuno, non solo 
mantenendo la vecchia funzio 
ne di guardiana del feudo, ma 
affermando di esse re pronta ad 
assumere le nuove funzioni di 
collaborazione con le forze del 
lo Stato secondo i nuovi indi¬ 
rizzi di governo » 

Le provocazioni. le aggrcs 
sioni non si contano: talora 
vengono attuate in concomi 
tanza da forze di polizia e 
da mafiosi. La scelta politica è 
fatta. Cosicché « in conseguen 
za e parallelamente allo spo 
stamento verso il partito della 
DC a partire dal 1948 e per ol 
tre un decennio si verifica una 
progressiva infiltrazione della 
mafia in quasi tutte le attivi 
tà economiche della provincia 
e nei gangli amministrativi e 
politici. Ma il fenomeno non 
si sviluppa pacificamente: in 
sorgono contrasti a volte vio¬ 
lentissimi fra gruppi concor¬ 
renti alla scala tanto locale 
che provinciale... ». 


La soppressione di quattro 
alti esponenti della DC 

« In questo quadro — affer¬ 
mava inoltre il rapporto — si 
collocano un gruppo gravissi¬ 
mo di delitti chi* per le loro 
modalità e per la personalità 
delle vittime non hanno risemi 
tro in nessunaltra provincia 
siciliana. Ci riferiamo ai quat¬ 
tro ragguardevoli esponenti 
della Democrazia cristiana in¬ 
cisi in circostanze ancora mi¬ 
steriose nella provincia di Agri 
gento: 1 ’ av vocato Vincenzo 
Campo, segretario regionale 
della DC e candidato alle ele¬ 
zioni per la Camera, fulmi¬ 
nato a colpi di mitra al conli¬ 
ne della provincia il 22 feb 
Inaio 1948...: Eraelide Giulio, 
di 74 anni, sindaco di Alessan¬ 
dria della Rocca, candidalo al 
le elezioni regionali, ucciso l‘8 
maggio 1951...: Vito Montnper 
lo. segretario provinciale della 
DC. ucciso nei pressi di Pal¬ 
ma Monteehiaro mentre viag¬ 
giava su una macchina in coni 
pagnin degli ori. Di Leo e Gi¬ 
ulia: Giovanni Guzzo, vice sin¬ 
daco di Licata, freddato con 
tre colpi di pistola il 18 1 '55 
dentro i locali del Consorzio 
agrario di quella città. Anche 
per questi qrarissimi delitti le 
iiidaqini della polizia (tutte 
condotte dal commissario Tan¬ 
doy. clic dal delitto Miraglia. 
in 14 anni di attività ad Agri¬ 
gento. alla testa della squa¬ 
dra mobile non scopri più un 
responsabile di crimini) non 
hanno approdato ad alcun ri 
saltato ». 

A parie Campo (proveniente 
da altra provincia) i dirigenti 
de sopuressi erano tutti mallo 
si o di famiglia maliosa. C’o 
si Eraelide Giulio la cui '• can¬ 
didatura. quale diretto espo 
j nontp della mafia, fu decisa e 
imposta dalla DC nel corso di 
una riunione di capi mafiosi 
svoltasi in una chiesa di Ara 
gnna nella primavera del '51 » 
Cosi Vito Mnntapertn. diventi 
lo <r segretario prò» moiale del 
la DC in sostituzione del suo 

predecessore.’avv. Luigi Gi 

glia, clic era riuscito a Tarsi 
i eleggere deputalo al posto del 
l'on. Gaspare Ambrosini. cui 
nulla ora valsa l’altissima dot 
trina e la personale probità di 
fronte alle altre attitudini del 
suo giovane competitore». 

Anche Giovanni Guzzo fu ns 
sassinato in vista di una eie 
zinne regionale, (niella del '.55. 
nella quale si diceva sarebbe 
sfato candidato « Fu ucciso 
mentre esplodeva la crisi fra 
due fazioni democristiane al 
Comune di Lirata... Fra le rnr 
♦e rimaste nella scrivania di 
rasa sua fu trovato l'inizio di 
una lettera così eonrepita: 
" Caro presidente, eli amici 
i dell'altra sponda mi minaccia 
I no. non so reme comportar¬ 
mi ” ». 

la mafia denfro la DC 
fe Min strumento) 

c Le caratteristiche di questi 
delitti, per la personalità del 
le vittime, per le modalità di 
eseni7Ìone nor il tino di in 
dneini cui diedero luogo, per 
j l'nnierfosft riserbo dal quale 
furono nere-lti nelle sf f - r( nfTì 
rial: del partilo a cui le vitti 
me appartenevano e che è il 
partito che ininterrottamente 
i ha governato il paese, hanno 
suscitato e suscitano molti in¬ 
terrogativi -. sottolineava an 
cora il rapporto della Federa 
zinne del PCI. nel quale, poi. 
c i si domandava: » Come mai 
esponenti di famiglie notoria 
mente mafiosi- e mafiosi essi 
stessi sono giunti a cosi alte 
cariche provinciali e comunali 
negli enti pubblici e nelle orga 
nÌ7zazioni di partito che gene¬ 
ralmente preludono, almeno 
nelle nostre province, ad una 
investitura parlamentare? Fra 
quelli che sono stati uccisi, 
o sono rimasti vivi e vitali a 
dirigere municipi, amministra- 
j zioni provinciali, partito e so 
no stati e sono attualmente 
i parlamentari regionali c nazio 
nali. ce ne sono clic hanno la 
stessa formazione c origine dei 
tic- esponenti assassinati? Da 
quali ambienti familiari e so¬ 
ciali emergono ad esempio i 
due onorevoli, compagni del¬ 
l'ultimo \'aggio dello sfortu¬ 
nato Vito Montaperto? Chi so¬ 
no coloro clic, direttamente o 
indirettamente, si sono avvan- 
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loggiati politicamente e perso 
nalmente (li questi delitti? La 
verità è che la mafia della pio 
v ineia di Agrigento ha chiesto 
ed lui ottenuto dal partito di 
governo il prezzo più alto clic 
poteva chiedere », non limitali 
dosi, come altrove, ad un * ap 
poggio esterno", ma pie teli 
deiido e ottenendo <• la pallici 
pazioue diretta al pote re poli¬ 
tico. l'inscrimentu organico ele i 
suoi uomini ne l tessuto e- nelle 
strutture del partito demoeri 
stiano, nelle amministrazioni 
pubbliche-, nelle* rappresentan¬ 
ze elettive* ad ogni livello-. 

Con questo non si vuol dire- 
clic « tutti gli esponenti de lla 
DC sono mafiosi ». dì certo il 
partito ne è diffusamente in¬ 
quinato. Sì. che la s stessa lot¬ 
ta fra le- corre-nti all inte-ino 
della DC ne è stata stravolta ». 
La liquidazione di Gaspare* \m 
brosini dalla rappresentanza 
parlamentare della DC scosti 
tuisre un duro prezzo pagato 
all' ingresso sulla scena politi¬ 
ca di forze eli ben minore* le¬ 
vatura morale e culturale, ma 
di più concreto aggancio alla 
situazione della provincia e 
più collegato agli " amici ” di 
altre province. E quanti altri 
come lui. ni vari livelli della 
vita pubblica della provincia, 
hanno dovuto lasciare il ca¬ 
po? ». 

L'intervento dc-lle cosche ma¬ 
fioso trasforma la lotta delle 
correnti de: cosicché, ad avvi 
so della Federazione de*l PCI 
-* hen poche differenze esisto¬ 
no a livello comunale tra i se- 
guari dei due gruppi politici 
de importanti della provincia, 
facenti capo all'oii. La Loggia 
da liti lato e agli on. Di Leo e 
Giglio dall'altro. Questa situa 
zinne logora anche coloro che 
anche senza essere diretta 
espressione di forze e interessi 
mafiosi hanno dovuto adattar 
si a lolle e compromessi tali 
da appannare l'entusiasmo de 
rivalili dal collegamento con 
correnti più avanzate del peti 
siero politico e sociale- catto 
lie'o ». 

Un ampio capitolo del rap 
porto della Federazione del 
PCI all'Antimafia è dedicato 
alla penetrazione della mafia 
nella struttura er-oiiomieo so¬ 
ciale- della provincia, doni 
montando il rafforzamento del 
suo potere- nelle zone agricole 
in c onst ane n/a di mia distorta 
applicazione* della legge d- ri 
forma agraria (l’intermedia/io 
ne maliosa ha lucralo cifre in 
genti nella vendita di oltre 24 
mila ettari di terra ne Ila prò 
v inria. per la cassa de lla pie 
cola proprietà contadina: ter¬ 
re dai contadini pagate* 5 fi 
volte il loro valore, e che finn 
no re-so oltie* fi miliardi ad 
agrari e mafio-i. tra i «inali «o 
no esplose lotte- sanguinose, 
con decine di vittime-, per la 
ripa rii/ione del bottino). 

Dall intermedi,azione* agraria 
si è pai passati all'inse rimen 
to negli enti pubblici, come di 
mostrano i casi delI’ERAS. elei 
Consorzi agrari (quello elei Pla¬ 
tani e Tumarrano era control 
lato da Giuseppe Genco Rns 
so), del Consorzio agrario 
provinciale r delle sm corsali 
dipendenti, delle- mutue dei r..! 
tiv atori. 

Un certo Diego Gioia, noto 
mafioso di Caniratti — attuai 
mente al confino e più volte 
citato nei servizi di stanino e 
nei comunicati ufficiali delle 
polizia — è esj X , n( . n t,. ,}eJ!a 
Bonomiana e nresidente eie Ila 
mutua comunale. 

Analoghe le conM'dt razioni 
scolte e la documentazione por 
tata dal rapporto riguardo al 
la presenza mafiosi nel ratti 
po degli ortofrutticoli, dalla 
produzione finn ai mercati gr 
nerali e alle industrie di tra 
sfnrmazione. Anche qui scon¬ 
tri. morti e sopraffazioni. 

Amicizie politiche 
e eonfrollo del credilo 

Insomma. non e’è rampo del 
l'attività economica, e non c'è 
comune che sfuggano al con¬ 
trollo mafioso. Ad esempio la 
r manovra del credito e Teser¬ 
cizio diretto del medesimo in 
forme usuraie costituiscono per 
larga constatazione attività non 
secondarie dei gruppi mafiosi 
agrigentini. La loro pc-nctrazio 
ne e influenza nel settore è av 
venuta in varie forme. Da una 
parte, a largo raggio, attra¬ 
verso le amicizie politiche e le 
relative connessioni con i con¬ 
sigli di amministrazione dei 


muggini ì istituti bulicat i i- le ri 
spettivi- dilezioni pei ili nelle»; 
oppine- «un più diletto con¬ 
ti olio \ iene un e i e esci citato su 
alcune minori aziende banca 
ne ili c arattere- locale le* quali 
dispongono di capitali anche 
ingenti piovi nienti dai «lc|Xi 
sin itti liliali presso ili e-sse da 
ioti pubbli! i. ivi compresa la 
Ri gitine siciliana -. 

Il ìapporlo nuli ne tn rife¬ 
rimento; ma sarebbe interes¬ 
sante che l'Antimafia, dopo il 
ci olio e- |u relazione Martu- 
sivlli. andasse ad indagare sul¬ 
le imprese edilizie e- i loro 
collegamenti con le banche t 
i < banchieri » maliosi. 

La mafia e l'apparalo 
dello Sialo e della Regione 

Il delitto Tandoy mise a nudo 
una situazione ili cunei eoa ali 
e lle eli (l appai alo dello Stalo 
nvi « olil i utili della mafia e dei 
gì oppi polititi dominanti, vi] 
caso Tandoy -- si allenila 
nel rappoito della Fede!azione 
del FUI — è uno elei capitoli 
più incredibili delle connivenze 
tra i poteri dello Stato e il 
mutuiti eliminale della provin¬ 
cia eli Agrigento >v. 

Significativa al riguardo, su 
hitu dopo l'uccisione eli Tan¬ 
doy. la dichiarazione resa alla 
Sicilia eli Catania elal pi eletto 
eli Agrigento Quei t i: « Secondo 
me è un lattei di alta malavita, 
non eli imitici. Tandoy era un 
bravo funzionario rispettato 
da tutti. La inalili non ha mai 
dato fastidio alle autorità e 
meno che min ai poliziotti. Essa 
d'altra parte non ha bisoquo di 
ricorrere al delitto per finsi ri 
spettare. E poi. mi dite dov'c 
questa mafia'.' Dorè sono que 
sii delitti maliosi'.’ >. 

Se questo era il predetto, elle 
cos'orano i suoi sottoposti? Ec¬ 
co elt-gli esempi: Taiidnv rima¬ 
sto per 14 anni alla Si|uadra 
mobile: il «loti. Smecca in que- 
stura pe*i circa 15 anni e ira 
slerito dopo l'omicidio Tandoy: 
il elolt. Giulia eia i nove anni 
al e ommis--anato di Sciacca » e 
■ r intrattie ne rapporti amichevo¬ 
li ceni persone considerate co 
ine appai tenenti alla mafia ». Il 

maresciallo dei GC. Girolamo 
In/erillo è elal 1919 ininterrot 
tante lite- a Lutea Sicilia. Duran 
te questo lungo periodo non è 
riuse ito a fare luce su nessuno 
de’ gravi delitti clic si sono 
susseguili nella giurisdizione a 
lui affidata » 

•“ Di conilo vanno segnalati i 
tasi di funzionali e special 
mente- di inficiali e eli sottuffi¬ 
ciali elei GC repentinamente 
trasferiti. anche dopo breve 
pi-iman» n/a. proprio nel mo 
m< nto e iilminante di elelicate 
indagini >. 

(.omicidio Tandoy ci ri|x>rtH 
ad Agrige nto. Ad Agi ige nto ed 
ai collegamenti tra malia e po 
litica. La ( onciusione. dopo al¬ 
terne. ose ore vicende, è nota: 
per la molte del commissario 
e stato incriminato il « gruppo 
di Raffadali -. facente capo a 
(pici Di Carlo, esponente ma¬ 
lioso. segretario della sezione 
de. c\ giudice- conciliatore* e 
confidente- patentato dei cara- 
binari. Ma quando venne alla 
iute il non,e- di Mario La Img 
già. fratello d(-H'e\ presidente 
della Regione. Giuseppe (poi 
pienamente prosciolto». venne 
ro fuori ane he i nomi di mafiosi, 
che il L;i Loggia, al tempo del 
'iio anesto. dichiarò «(he col 
presunto sicario, il pregiudi¬ 
cato Cala-e ione dj Favara non 
aveva avuto contatti "dal tem¬ 
po delle ultime- elezioni", for¬ 
ile odo con e io una sconcertante 
ttstimoman/a diretta sui «i 
Memi u-ati anche dalla sua 
clienti la (xilitica nell* batta 
glie e le ttorati ». Cosi pure un 
altro sospettato de I delitto, tale 
Alfano, era «membro del co 
mitato direttivo di una sezione 
de eli Agrigento o attivo capo 
e le ttorale della famiglia La Log 
già» Non va dimenticato, poi. 
clic il gangster Nick Gentil? 
nelle sue memorie ha descritto 
— s, ma essere querelato -- 
« come organizzò il suo appng 
gio alla candidatura ddi'ono 
re volt Iji I.oggia in una cam¬ 
pagna elettorale- regionale ». 

Concludendo, il rapporto del 
la Federazione agrigentina del 
PCI afferma che * c chiaro che 
un consistente- passo avanti po 
trà farsi ne-(l'indagine* sulla ma 
fia... solo quando saranno stati 
chiariti completamente tutti gli 
oscuri rapporti tra mafia c pub 
blici poteri, di cui il caso Tan 
dov costituisce una tipica e ■im- 
bolica manifestano»»*. 
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■ Settimana sindacale 

E’ necessaria 
la vigilanza 


delle richieste 

FiOM e FIM invitano i lavoratori alia vigilanza - Nuovi incontri con 
la Confindustria previsti per martedì e giovedi - Forte sciopero dei 
braccianti emiliani - Massiccio corteo a Ferrara - Si riuniscono i sinda¬ 
cati degli alimentaristi • Difficile trattativa per i minatori 


Edili: conquistato 
il nuovo contratto 


La categoria in lotta da un anno 
stanziali miglioramenti retributivi 


Positivo giudizio della FILLEA-CGIL — So- 
Dichiarazioni dei dirigenti dei tre sindacati 


Il |tuiiiirjiil.i siml.ic.ilc quale 
era venuto definendosi in que- 
Sln nlljnjo alino e mezzo di 
fialidi lolle contrattuali, che 
limino impecialo qun-i <|ual1 1 <» 
milioni di lavoratori, li-ullu 
|iar/ialnieiile modificato dopo 
le vicende di ipiesla M-lliiiinnn 
Due impoilauli (alenili ie, xli 
edili e i dolci.ni. liamio con 
quietalo il loro conti allo ; li¬ 
tro cuitfcdcta/ioni e i Ile sin¬ 
dacali dei iiict.’illiirgiri li.inno 
■ ospitilo i tentativi della Unii, 
lindie-li ia ili ' dividile i -indi¬ 
cali Mc-si, ili impone ailiilra- 
liamenle i li-l t* ri li iii.il i pei indi di 
« ralf reddanienlo » d'-Ile verten¬ 
ze, di eentrali//aie la eontral- 
tn/ione. 

Dii anno di M-iopeii — die 
hanno dato all’llalia un vero 
lecoril ili ipn-Mo campo — Ita 
costretto la (innlindll-lli.i e il 
governo ad alcuni ripciisanieii- 
li li-petto ai disegni iniziali, 
per lealiz/are i quali ci si è 
servili dell'inlraiisi”cn/.i pili 
i llill-a, delle rappi esutilie — dai 
licenziamenli alle serrale 
delle iiggii---Unii poli/ie-clie la- 
lolle ili un anno cominciano a 
dare ilei li-iillati 

lai «iliia/initc limane tuiiavia 
eslremantenle le-a: come di- 
nio-lrano le deci-ioni ilei in- 
sindac.ili deiraliiuenlazione di 
inlen-ificiire le lolle e le ililli- 
cili trattative dei mi-ialini itici 
liti (venerdì si è situili qua-i 
alla rottura l. dei metalliii ilici 
privati e dei uiiualoii: come 
dimo-ira la vertenza dei chimi¬ 
ci i cui sindacali, dopo la i|r- 
fezinue iniziale della Idl.Cill). 
deldioiin tavolale p.-r licom- 
porre l'iinil.'i al tavolo delle 
tratlalive. 

I contraili dei dolciari e de¬ 
sìi edili non li.inno posto ipo¬ 
teche di alcun "elicle e mm 
hanno spianalo alcuna -traila: 
i padroni non hanno r.mihialo 
idea. Dolciari ed edili hanno 
concluso le loro veilenze dopo 
dure lotte; e le hanno euuelii- 
se airermando la piopria auto¬ 
nomia coulrallliale. Ira i die- 
contratti vi sono dei di-livelli, 
frullo di due diverse halla-alie. 
di due diverse situazioni ,-in- 
d.leali, di due divo se condizio¬ 
ni economico-prodiiHive. 

I dolciari hanno dato prova 
di una capacità di mohilìlazio- 
iir rormidaliile. scioperando per 
dur volle coiup.iltameiile dopo 
poche ore dalla rottura delle 
Irallalive: i loro -imlacali non 
hanno mai avuto imericz.ze 
nella coudolla unitaria ed han¬ 
no dirello lo scontro al livel¬ 
lo di un settore <i avanzalo ». 


e mm 
uv ic li¬ 


quide è quello dolcialio, 

» sottosviluppato», conte 
lino voluto i padroni. 

fili edili hanno conquistato 
mi mitrano po-itivo, i cui sili- 
noli punti non possono non va- 
lutar-i — non solo pei gli edi¬ 
li ma pei tutta l'opinione puh- 
hliru -- anche in rilerimeiilo 
ad una delle più "io--e vergo- 
noe di cui -iano -lati capaci i 
cos1 1 niioii e la l)U: parliamo 
di Allineino, esempio clamo- 
i oso di enormi profitti accu¬ 
mulali con la fai fi sfrenata spe¬ 
culazione edilizia fili edili han¬ 
no pollato avanti mia lolla cii- 
i.ifniin-a -ii mi hanno pesato 
amile momenti difensivi dirgli 
ultimi due anni in ili») mila -li¬ 
no stali cacciali dai cantini); 
ed ha inlliiilo una situazione di 
«crisi» ie.-a pai tiro laminile 
acuta dal fallo che il {inverno 
ha rinuncialo ad orini riforma 
contro ia speculazione sulle 
alce e ad una politica democra¬ 
tica della ej-a, creando così 
ullcrioii condizioni di incer¬ 
tezza -liimieiilalizzaia dilli'A.N- 
(11’, a scopo i icallatorio. la* im¬ 
plicazioni « politiche » della 
vt-ilflizn, inline, impedii olio 
.dl'inizio l'unità fia i In: sin¬ 
dacati ed li.nino leso -pc-si> 
prohlemalico nella lolla e 
durante le Irallalive — il 111 : 111 - 
leniiiii-ulo di quella unità. 

\mliedue i conlialli compreit- 
I dono elementi a--ai avanzali. 

. ma nel loro ronqih-s-o lie-'imo 
! dei due co-tilui-ce un limite: 

! ili un -en-o o nell .litio. I dui- 
1 ciati e -ali edili, pur in modi 
j divei-i e io situazioni difTercu- 
I li. li,inno spazzalo via ogni 
i leiitativo di limititi<- la propria 
j autonomia coiiliallii.de. rifili- 
! laudo, con i fatti, di allemlere 
i tiit-talltir"it-i o di concludere 
dopo i incili III» giri. K da ani- 
lii-due le vertenze ile è uscita 
comunque rafforzala rimilà dei 
Ire sindacati: ima unità che 
oltre lo categorie investe lo 
eniifeder.i/iuui, collie appare da 
ultimo dalla replica di Mosca 
a \ iglinncsi : il dialogo imita¬ 
no non .-i pelile in astratti te¬ 
mi lem ici. ma registra una po¬ 
sitiva. concreta ripresa. 

Nc.-sun momento di aspclla- 
liva può nascere da questa si¬ 
tuazione: i dolciari hanno vin¬ 
to rispondendo a lamlmro bat¬ 
tente con la lotta ai n no » pa¬ 
dronali. Sono più che mai ne¬ 
cessarie la vigilanza e la nin- 
liililuzintif immediata per avere 
ragione, in ogni vertenza. 


del 


nudi olialo. 
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Con le visite a Monfalcone 


e Gorizia 


Concluso il viaggio 
di Saragat nel Friuli 

Incontro con gli operai dei cantieri e con Petrilli 


Dal nostro inviato 

gorizia. r. 

Monlalcnoe coll le grandi tu ac 
eia d’acciaio rielle Uro dei -un 
canticie piotese su. mare. Re 
dipintila, il nudo col.e uef far 
so die conserva te sjxjgfie di 
centomila Caduti nella Grande 
Guerra; Gorizia, la tormentala 
citta che costituisce il capolm» 
sjo più pross.mo a! confine eneo 
tale (l'Italia: queste !e ultime 
:appe della visita del presule» 
te delia Repubblica nel Frinii 

« Il ritmo di vita del paese — 
ha detto Saragat a Gorizia — e 
segna’o da . uz oee ’ ila’...ahi.» 
di oltre 30 milioni di cittad.ni 
uomini e donne, che nei campi 
nelle fabbriche, negli uffici, ne 
gli studi, ne» laboratori, nei trai 
fici. nel governo ilei la casa e 
ilclla famiglia, nella difesa della 
nazione e della pace, in tutti i 
settori, insemina, dell at’iv ita 
iinvana. lavorano. producono 
creano. Da questa immensa o|>e 
ra si leva una irresistibile for 
za morale che è la v.ta vera 
dell Italia, ia sua anima oro 
fonda, la sua realtà » 

I problemi rie, lavoro avevano 
dominato la cerimonia svoltasi 
al cani.ere di Monfalcone II 
grande centro industriale sul 
l'Adriatico era stato raggiunto 
alle 10 di stamane dal corteo 
presidenziale lungo la nuova au 
tostrada Udine Trieste che at 
traversa un mutevole paesaggio 
passando dalla morb-da pianura 
friulana ali aspra nudità delle 
prime perniici del f'ar-o 

All'ingresso del cantiere era 
no ad accogliere il presidente 
della Repubblica, fra gli altri, 
il presidente delfini, professor 
Petrilli, che poi accompagnava 
Saragat m una rapida visita agli 
impianti II corteo si dirigeva 
poi all'officina tubisti, proprio 
di fronte al molo dove da poco è 
stata varata c si trova in al- 


.C'timcnto una grande motocister- 
na da KO mila tonnellate II prò 
tessor Petrilli ha preso la paro 
la doix» d sindaco di .\tonfalco 
ut- Itoman. eri il presidente dei 
CU DA. igneguot Vignuzzi 

Poi ha {variato a nome della 
commissione interna Gitisejijie 
Loren/on uno dei circa quattro 
mila operai del cantiere di que 
sti lavoratori (bastava guardar 
si in giro per rendersene conto) 
quasi tutti in età piuttosto avan 
zata. ed i cui volti sono segnali 
da tanti anni di fatiche ma an 
che ili tensione e di lotte. Nei 
salutare e ringraziare il capo 
rie'lo Mato d rappresentante de 
gli oix-rai ha esternato alcune 
aspir.i7ion, dei lavoratori che for 
•nano la popolazione di questa 
fabbrica di navi, e delle loro 
famiglio, che tanto contributo 
hanno dato nella Resistenza al 
la forni,!/ione del nostro stato 
democratico, e che sono tuttora 
impegnati ne! consolidamento dei 
diritti »iel c.ttadmo lavoratore. 

Il presidente riolla Repubblica 
na rispetto con un discorso se 
gocci con granile attenzione nei 
quale ha affrontato il tema rie. 
ruolo dei lavoratori nella vita 
economica e civile del paese 
« Anche le vostre lotte — ha det¬ 
to Saragat - spesso condotte 
con sacrificio, anche le vostre 
aspirazioni «ul piano sindacale, 
anche il vostro, comune interes¬ 
se ad avere un ruolo importan 
te nelle decisioni che riguarda 
no i settori nei quali esplicate la 
v»istra attività quotidiana ricn 
trano *n questa spinta verso il 
progresso od offrono un contri¬ 
buto obiettivo e cosnicuo al mi 
ghoramento delle nostre capaci 
là produttive, all'affinamento 
delle tecniche e alfaumento del 
la competitività della nostra e- 
conomia ». 


Mario Passi 


. Pre sso la si do della Confili 
dustrin dell'alta Italia a Mi¬ 
lano si sono ieii incontiati 
con la presidenza della Con 
(Industria e la delegazione de¬ 
gli industriali metalmeccanici, 
i rappresentanti delle tre Con 
federazioni e delle federazioni 
metalmeccaniche per avviare 
la nuova sessione di trattative 
che proseguirà a Roma marte¬ 
dì, mercoledì e giovedì della 
prossima settimana. - 

Nel corso della riunione — 
afferma un comunicalo della 
FIOM CGII. — la controparte 
ha presentato alcuni documen¬ 
ti riassuntivi secondo il proprio 
punto di vista delle intese di 
massima già intercorse sui te 
mi dei comitati tecnici parile 
tici per l'accertamento della 
materia dei cottimi e delle 
qualifiche, contribuzioni sinda 
cali. progresso tecnologico, 
permessi -.indorali, affissione, 
modifica al regime dell’orario 
di lavoro. 

I sindacati hanno chiesto ed 
ottenuto particolari chiarimen¬ 
ti sul significato r sulla porta 
la di detto documento, risei’ 
vanitosi di precisare in via do 
finii iva la loro posizione sul 
medesimo nel prossimo incon¬ 
tro. Al riguardo essi hanno tra 
Imo deciso di concordare le ri¬ 
spettive posizioni in una riu 
ninne già fissata per martedì 
alle ore 0 nella sede della j 
CISL di Roma. 

Olire agli argomenti già in 
discussione nel prossimo incori 
Irò la controparte si è impe 
grinta a discutere sui premi di 
produzione e a trasformare le 
proprie offerte economiche glo 
bali in offerte specifiche sili 
singoli istituti dei quali i sin¬ 
dacati hanno chiesto i miglio 
lamenti. Sarà perciò affrontato 
istituto per istituto, argomen 
to per argomento l'insieme del¬ 
le questioni rivendicative og¬ 
getto della piattaforma uni¬ 
taria 

La FIOM. mentre ritiene pre 
matura la formulazione di 
qualsiasi giudizio suU'andamen 
to delle trattative, ritiene do 
veroso invitare i lavoratori ad 
esercitare la loro vigilanza su¬ 
gli sviluppi del negoziato, stan 
te il suo carattere di decisività. 

Affermazioni analoghe sono 
contenuto in un comunicato del 
la FIMCISL. 

Le tratlalive por i lf>0 mila 
metallurgici dell’IRI e dell’ENI 
riprese venerdì scorso all'In- 
tersind proseguiranno martedì, 
mereoledì e giovedì I sinda 
cati sono decisi a rendere con 
elusivo l'esame dei problemi 
sul tappeto, escludendo in ogni 
caso ogni ulteriore logorameli 
to del negoziato. 

Sugli incontri di venerdì è 
stato diramato un comunicato 
unitario in cui si afferma che 
si è discusso sui salari, orari 
di lavoro, straordinari, anzia 
nità. malattia, parametri e 
scatti f sindacali hanno preso 
atto delie proposte del pariro 
nato pubblico che rimangono 
del tutto insoddisfacenti La 
Intersind ha precisato di esse 
re disponibile per un perfezio 
namentn in senso miglioratilo 
delle sue posizioni sulla con 
trattazione integrativa e sui 
diritti sindacali, « anche se la 
Genericità delie dichiarazioni 
— afferma il comunicato uni 
tario — richiederà nei tempi 
più brevi un chiarimento deli 
nitiio ». 

BRACCIANTI - I braccia» 

, ti. salariati e compartecipanti 
emiliani e romagnoli hanno at 
tuato ieri 24 ore di sciopero 
Oltre IO mila operai agricoli 
hanno dato luogo a Ferrara a 
una massiccia, forte manifesta 
zinne percorrendo in corteo le 
vie della ritta e riunendosi 
quindi nella piazza centrale 
dove ha parlato Moretti dello 
esecutivo nazionale delia Fe 
derbraerianti Altra manifesta 
zinne è stata tenuta nel pome 
risciò 

Al centro della giornata di 
lotta dei braccianti emiliani 
figura la richiesta di una rapi 
da soluzione dei gravissimi prò 
hlemì assistenziali e previden 
ziali che mantengono la cate 
goria in uno stato di inlolle 
rahile inferiorità, nonché la ri 
I rbiosia di aumentare lo stan 
riamente por le rase dei hrae 
cianti della regione da 6 a 10 


115 miliardi 
in otto mesi 
per la tassa di 
circolazione 

1 jo .Stato ha inca -salo dagli 
automobilisti, per tasse automo 
hilistiche di circolazione Dà.199 
mil on: r.e; corso dei ’>nm; otto 
mesi dell'anno, pari al 9.2 r m 
più rispetto adì mtro.ti verni 
catisj nel bilancio dello Stato do 
rante lo stesso periodo de! IDtìà. 


miliardi, l’occupazione c i con¬ 
tratti integrativi 

DOLCIARI - FILZIAT CGIL, 
FlILPIA CISL e UILIA UIL si 
riuniranno domani per esami 
nare la situazione sindacale 
dopo la stipulazione del con 
tratto per i IO mila dolciari. 
L’esame congiunto riguarderà 
in particolare ia situazione del¬ 
le categorie ancora in lotta per 
i contratti: pastai e mugnai, 
vini e liquori, lattiero caseari, 
risieri, ittici, alimentari vari, 
centrali del latte. Si é conclusa 
intanto la lotta di 2 giorni dei 
pastai e mugnai di Bologna. 
Salerno e La Spezia, con la 
partecipazione di oltre il 
dei lavoratori. 

CHIMICI - fn vista della 
ripresa delle trattative per i 
201) mila chimici fissata per il 
2li e 27 ottobre dopo due scio 
peri di 4H e 72 ore-, la FILCKP 
CGIL ha convocato per marie 
di il proprio Direttivo, unita¬ 
mente a quelli dri sindacati 
chimici o farmaceutici. 

MINATORI - Le trattative 
per il contratto dei minatori 
proseguono in modo contrad¬ 
dittorio Gli industriali, pur di 
chiarandosi disposti a discute¬ 
re tutte le richieste, hanno of¬ 
ferto aumenti globali ilei r>%. 
Un nuovo incontro è previsto 
per il 27 2R ottobre. 


Mercoledì 
incontro CGIL 
CISL e UIL per 
i pubblici 
dipendenti 

K' confermato rx-r mercoledì 
l'incentro tra le Confederazioni 
della CGIL, CISL »* UH. sui prò 
hlemi della riforma e dei riasset¬ 
to per ì p.ihhlici dipendenti lt 
silenzio del "ovvino che finora e 
venuto meno a tutti gli impegn 
assunti circa l'ini/io di concrete 
trattative ha 'tifiti-» un disagio 
o uno .-tato di agitazione in tut¬ 
te le categorie: dagli statali at 
ferrovieri, dai pi. ai dipendenti 
dell’Alias, a settori paiticoìari, 
agli insegnanti dei vari ordini 
scolastici. 

Nella loro riunione te Cuoierie 
razioni * valuteranno le azioni sin¬ 
dacali da intraprendere con le 
categorie del pubblico impiego, a 
seguito de! mancato inizio delle 
trattative col governo sulla rifor¬ 
ma della P.\. e sul riassetto del¬ 
le carriere e delle retribuzioni ». 


E’ stato raggiunto ieri ali ai 
ha l'accordo per i! nuovo con¬ 
tratto nazionale degli edili. Il 
nuovo contratto — osserva la 
FI LI.FA CGIL - contempla di¬ 
versi miglioramenti, sia .stilla 
parte economica che su quella 
normativa, che rappresentano 
un im|xirtante successo |>er la 
categoria e che concludano la 
lunga e dura lotta che gli edili 
hanno condotto jx-r circa un an 
no in una situazione riva par 
tic»!.irniente difficile dalla eri 
->i che ha colpito fortemente 
il settore. 

t II nuovo contratto, infatti, 
prevede un aumento dei salari 
del 6.10G. la riduzione dell'era 
rio di lavoro d ilio attuali 4.» 
ore alla settimana a -là ori', 
cioè due ore in meno di quel 
le attuali, (retribuite 4R> con 
la possibilità di giungere locai 
mente alla settimana lavorativa 
di cinque giorni, la istituzione 
di una indennità per l’anzia¬ 
nità maturata ne! mestiere an 
che presso più datori di lavoro, 
per ia quale gli industriali ver 
scranno un contributo del 
sulle retribuzioni. Questo isti 
luto introduce ix-r la prima 
volta il principio della matu 
razione di una indennità inte¬ 
grativa di quella di anzianità 
accumulata anche presso diver¬ 
si o più datori di lavoro. Quo 
stc tre voci, unitamente ai mi¬ 


glioramenti conseguenti alla si- 
stemazione delle qualifiche e 
dei lavori disagiati comporte¬ 
ranno un aumento complessivo 
I di oltre il 14‘7 ; aumento da 
scaglionare nell’arco di validi 
t.ì del contratto fissata in tre 
anni. Con l'entrata in vigore 
del nuovo contratto gli edili 
avranno subito un aumento ta 
bollare del -Uri e il versamento 
alla Ca S>il Filile, a loro nome, 
di una prima tralice del con¬ 
tributo per l'anz.ianità di me 
stieie pari all'Kù. 

« Per quanto riguarda i di¬ 
ritti sindacali è stato convenuto 
(he. oltre al diritto di raccolta 
delle deleghe già conquistato 
dalla categoria nel precedente 
contratto, localmente potrà es¬ 
sere scelta la riscossioni- di quo 
te di servizio I” prevista inol¬ 
tri.- la costituzione a livello ter¬ 
ritoriale. considerate le caratte¬ 
ristiche del settore, di Comitati 
paritetici per le controversie in 
materia di cottimo e di quali 
fiche. Per quanto riguarda i 
cottimi m è deci-o di costituì 
re una apposita commissione di 
studio tra li* parti per verifi¬ 
care la possibilità di realizza¬ 
re provincialmente delle tarif 
fe di prezzi unitari di cottimo, 
con ciò riconoscendo per la pii 
ma volta la necessità di af 
frinita:e una rivendicazione che¬ 
la FILLRA sostiene da molto 
tempo neH’intoresse della cate¬ 
goria. 

- Infine un risultato di noto 
volo rilievo è costituito dalla 
norma clic stabilisce la contrari 
tualiz.z.az.ione, e quindi Pubbli 
gatorietà per tutti i datori di 
lavoro, dei trattamenti erogati 
dalle Casso Filili, fra i quali 
vi sono importanti prestazioni 
assistenziali (indennità integra¬ 
tive in caso di malattia, di in¬ 
fortunio. di disoccupazione, ec¬ 
cetera.'). Questa norma, insie¬ 
me alle altre clausole intn» 
dotte per rendere più estesa c 
impegnativa l’applicazione del 
contratto da parte delle im¬ 
prese. costituisce un potenzia¬ 
mento dello strumento contrat¬ 
tuale che renderà più efficace 
la lotta del sindacato contro 
le evasioni contrattuali oggi 
largamente effettuate dalle im 


Altri particolari sulle << pensioni » INAIL 

Il missino «superliquidato» 

promosso illegittimamente 

< 

Violazione dell'alt 98 della Costituzione - La pensione non può essere 
pagata - Il regolamento non risulta registrato alla Corte dei Conti - 156 mi- 
lioni di pensione a un vice direttore generale e mezzo miliardo ad undici 
dipendenti dimissionari - Assunzioni senza concorso - Eco favorevole alla 
proposta di legge del PCI per una riforma della previdenza 


L ama e favorevole eco ha avuto 
la proposta di icone del PCI per 
l'immediata abolizione del regola¬ 
mento di quiescenza dei dipen¬ 
denti degli istituti previdenziali, 
(piale primo atto per una riforma 
(letterale di questi enti. 

Il « caso i del deputalo missino 
(ìiocaiini [(oberi i che avrebbe po¬ 
tuto liquidare ben 121 milioni di 
lire di pensione per podi i anni di 
servizio e ridia la goccia che ha 
latto traboccare il taso di questa 
mostruosa quanto immorale situa¬ 
zione di privilegio. Tutta la stam¬ 
pa è concorde nel sostenere — 
come è detto nella proposta di 
leone del PCI — modifiche radi¬ 
cali 

/.'Avanti! parla di un impelino 
primario del luturo partito social- 
democratico unificato per la re¬ 
visione della legislazione previ¬ 
denziale I deputati del PHl han¬ 
no chiesto che il ministro riferi¬ 
sca sulla situazione e sugli im¬ 
pegni del governo a cambiare 
questo stato di cose. Solo II Po¬ 
polo relega in poche righe la no¬ 
tizia dello scandaloso t affare » 
co’ i titolo anodino a una ca 
ianna: <■ I problemi della qui c 
.,cenza al!'IX Al E » E non a 
caso. Dappoiché è ben nolo 
che questa sorta di vincite al to¬ 
tocalcio. che sano le pensioni ca 
vitalizzate dtdl'lXAlL e degli altri 
••ufi pre i idenz,ah. sono stati r».vc 
■Peculire ila decreti m-mstcriah 
prima da Fanfani <nel ’4S> e sue 
cessira mente da Dette Fare e 
Colombo (nel I9t>2). I governi d.c. 
hanno da sempre miralo a tener¬ 
si buoni ah alti burocrati degli 
enti sottraiti praticamente ad ogni 
controllo politico, come quelli pre¬ 
ndendoli E le ulteriori notizie 
emerse prepotentemente sulla seta 
del * caso » Roberti ne sono con 
ferma 

j Intanto dere essere sottolineato 
i! fatto che il regolamento di fa 
rorr in questione non risulta es¬ 
sere riato registrato dalia Corte 
dei Conti. Il Roberti il primo gen- 
naio I9ó3 ha conseguito una prò 
mozione (dal III al II grado) per 
mer.to comparativo allorquando 
Q'à deputato da cinque anni non 
prestarti alcuna attinta per l’En¬ 
te fai promozione è dleaiWma 
iferche l ari 9S della Costituzio¬ 
ne -tahdisce che » pubblici >m 
;>'C7 -iT' <e sarò membri del Par¬ 
lamento non possono cr.nseauire 
promoz-om se r.or. per anzianità 

In questa situazione l’ISAII. 
■Din può e non dove \xiaare ai 
cuna pensione prima che sia 
accertata la validità a meno 
della promozione (il collega sui 
dacale dclTcntc nr discuterà lu 
vedi) da ,r > che la pensione è 
stata rapportali, al arorio cpron 
do della scala aerarchica cui 
il Roberti C fiereenulo ììlraitti- 
Piamente. A questo punto b,-.o 
ana pure chiedersi: qual, furo¬ 
no i mol-ri della promozione? 

Come si può collegarr que.-tn 
c tanti altri episodi di snttoqo 
remo col fatto che in quei mesi 
caldi per la baltaa’ia contro la 
legge truffa ogni appoggi, di 
gruppo e individuale, era buono 
l-er la DC? Roberti ha np c- 
ga o sulla pensione menade. In¬ 


samma il deputato missino pene J 
poà vita naturai durante 421 mila 
lire mensili di pensione e nel pri¬ 
mo anno di * riposo » ben 30 mi¬ 
lioni 32 mila lire: una cifra pari 
a quella che spetta a 50 brac¬ 
cianti che perdano un occhio -ul 
lavoro, a 50 braccianti ai quali 
lasse amputata una coscia, a M 
operai e minatori che fossero di 
strutti dalla .silicosi! Ma come 
si è (letto innanzi il trattamento 
di pensione dorrà C'-err rive 
(luto, anche se la so-lanzii fina li¬ 
zzanti e (I: costume non cani 
Ina. Ma c V- ih pai: d Rolnr- 
fi quale presidente delia (7 
.X'.V.A f, era m una 'ituaz io¬ 
ne di sostanziale incompatibilità 
con l’ufficio di legale dell’ISAIL 
che è spesso ni contenzioso con 
i lavoratori rappresentati dai sin¬ 
dacati. Tutto questo è stato sem¬ 
pre e volutamente ignorato. E il 
caso non è isolato. Si prenda l'e¬ 
sempio dell'applicato di III cate 
goria Giuseppe Averardt. ora de 
potato del ESDI. Anrh'eah è nei 
ruoli ma non presta la sua opera j 
ain.XAIL. Pare non ('abbia mai j 
prestata. Transfuga del PCI nel j 
'56 (avera lavorato a! < largì,et 
(ano ». cioè alla stampa (leali in¬ 
dirizzi. di uva rivista culturale). ; 
rione assunta dall'IXAIL. senza j 
concorso assennalo all’Ufficio slu j 
di (sic!) e subito distaccato al ' 
servizio del PSDI. che lo premia J 
per i suo■ -niertn tacendo'!, cit-i i 
ocre deputato nel "63 nel XV col j 
temo di Pisa (Massa Carrara), i 
Dna vicenda esemplare! i 

• Afa i * superliquutah » non sono | 
finiti II vice direttore generale ; 
Cesare Franchini, pensionato Tan 
no scorso, ha avuto una liquida j 
zior.e di ben 156 milioni Le tindi j 
ci persone che con Roberti vanno i 
in pensione a novembre hanno to- ! 
(alizzato mezzo miliardo di pen | 
sione, e se tutti quelli che fruisco i 
no della norma privilegiata chic 1 
dessero di andare a casa lasce . 
rebiVro un buco nelle casse del 
l'Istituto di circa $0 miliardi 

Il « caso » o. mepho. l'abnorme 
atuaz’one richiede un deciso in I 
tervento politico che determini oh } 
strumenti, le legai: i meccanismi ! 
ppt una aenerale riforma del si- ] 
sterna e dei reootrtmenU di cren i 
denzn assicurando nel contempo j 

Genova: sciopero 
alla S. Giorgio 

GENOVA. 22. 

Da icn sera all'Officina San 
Giorgio del porto è cessata ogni 
prestazione di carattere straor 
dinano: stamane le maestranze 
hanno fatto uno sciopero di due 
ore. dalie dieci a mezzocorm.» 
Quindi alle là hanno ‘O'pe-o il 
lavoro e non lo riprenderanno 
che lunedi mattina Que-ta in 
rapida successione, la ri-posta 
dei lavoratori alla comunicazio 
ne. fatta pervenire ai sindacati 
per il tramite deU'associa/tone 
industriali, secondo cui la ditta 
intende procedere al licenzia¬ 
mento di sedici dipendenti. 


un maggior peso ai lavoratori nel¬ 
la direzione di questi enti che pa¬ 
gati dai lavoratori e dalle impre¬ 
se. hanno finora servito gli inte¬ 
ressi e i piani della DC c dei loro 
bn r o.->aiin ri/ nani estrazione poli¬ 
tica. 

Silvestro Amore 


proso. 

e Le trattative — conclude la 
FTLLE.A — proseguono ora su 
altri problemi ancora in discus¬ 
sione. quali le qualifiche, i la 
vori disagiati, l’addostramcnto 
professionale e l'apprendistato 
li nuovo contratto, clic è già 
-tato convenuto entri comunque 
in vigore il 1. dicembre, pr.- 


Relazione dell'on. Abenante 

Castellammare: convegno 
del PCI sui cantieri 


Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI. 22. j 

Ojx-ra. dei cantieri navali, del 
porto, del settore d»!!e r.para 
zumi navali, delle altre az:en b 
a partecipazione statale deha prò 
vincia di Napoli Lia quel.e rie! 
settore meccanico ah’l'.i'--ider> 

-mio poTat: que ri a -era ne’. Sa 
.ore -ielle vccch.e -crne -li ('a 
riellemin l'c ;x r p-en fere parte 
al convegno indetto 'la 1 fornitalo 
regionale e dalla Feteraz one di 
Napoli del PCI -alle pro-;»e’t.ve 
lei settore cant.eristico e la po 
luca de !c a/.enrie o;bb’..c!e r,*-l 

Mezzogiorno 

Q -està sera a Castel! vomì a re 
s; doveva r:,in:rc. -e-np-e = i P'o 1 
biemi cantieristici, anche ;ì Con 
-igho coni male, ma e--,» — pa’e 
a causa rie! congres-o prov-ru’.j.o 
straord mr o rie! p>r* to s/y-j.-lista 
apcrto-i q-iesta =era — e s*^-o 
r n-.iato Cosi solo J'jT.m ns’rj 
7 o-e d: ceri' ro s rv.stra d--; gro--o 
centro ni istr.ale s-.ahc~e -..vi ha 
n -e ; o finora po-i/,one si q *• 
ri.oni di co-i v.tale imptrtanza: 
anche <-» con d.vor-c ac.co”: a 
non:. :r>.f v.” la s(ar-e a—e ina* a 
a: CMC da! piano F ncant eri 
'-r.ontagg’o di navi m '. tari e 
nav traghetto) è s-a-..! ogge”o 
di pre-e di po-izio-.e da pare 
f- ino sch er.riv.‘o ! fo-ze to' 

•rv 

A cune ri q :e-v oos-z i-o oo-a 
vanno ii.’.-e una c •■.(•’e-./zaz or-e 
m in cpa.i-t.ca »r fi .*o ad e-em 
p o dei t-asfer merTo ri-.-'l.a d,re 
z-one della Nav a meccan.ca che 
dovrà essere as=orh:ta dalla t-'. 
t'ienda Ita!cao*:er:) .’a q nle rei 
rie po: molto gene* ca e paco ar 
goment.a'a la rch:eria ri: * po 
-enznmerto » rie! camere s*a 
be-e 

A! eontrar.o la rela/ o-ie a. con 
vegno comunista, s\,y»a ri ilf.n 
A'-iemanV oz.r.iro -del gri;>T. 
mrlvnen'i'e -egonale. ha <•■»*!» 

1 raeo’o come lo -v:i ip-ao delia 
c int!e r !st:ca nella reg.one. e n<ri 
Mezzogiorno. ponga -n rappor’o 
ad una rad cale modifica -dei prò 
grammi d: investimenti de.le 
az.cn.fe p-.ihb'.vhe nel Me/zog.or 
no. g:à annunciati per il pro> 
simo qumq.ienn.o. 


G:u negli anni passati ne! s rd 
•a h- 1 o c.in::eriri:ci» e stato il set¬ 
tore meno * dma-iiTo i: irn-ori 
sono »-a*i gli inveriiment: ann r 
(non hanno mai raggiunto, tran 
no che nel 1900. »' 1 '5 rie! total»- 
legu m.eri.nx'nt: 'Ielle aziende 
o.itibhehe :x ! Mezzogiorno), coi 
tendenza i!!a d.minii/inne della 
m moiopera in e» s a •.m'x-gna’a 
Q icrir or levamento generale è 
stato confermato dalCul-imo prò 
ramnj rieie az-enrie pihblxhe 
cne preve ìe nel Mezzogiorno, dal 
Tifi al ’TO. .appena 4 mi! ardi ri; 
lire ri : desi nare a‘ settore can’te 
- it.ro .'c-.oé a Cas-e’.Iammare. a 
Taravo, alla SKBN). 

Piano cant cn-xo o suo: rap 
por:, con il p..mo delle Parlec.- 
p iz:op' s'a’ali’ q ie-to — ha rict’o 
1 compagno AhenaVe — è p-'r 
"o: •! -vin'o ri: afacco alle sto.te 
p-og-ammatore rie! centro -in: 
stra oer i cant-er;: da q n. eie 
ha d«--to. riobb-amo pir.re p--r 
-•’:e'’*.-re m di ; c is-cine ;! coni 
d-1 e prcvi=:o->; ri; mverii- 
■ì-r.t! p .'ohe''; pe.'o -( g.om me 
-i-rml:. co-.*es*arre gl: -Inriinz/i 
’ a . , .is’*.arie g-anri. opere di :n 
! f-astrira generale' e solieci 
j ’ire invece ir.o snostamen'o rie 
| ’e*m nave rii risorse a favole 
1 tei set’ore meccanico, c.antxr. 

I s’:co. della nce*ca sc;cn”.fic.a 


Estrazioni del lofio 


del 22-10-'6é 





Ene 
•ni In 

Bari 

- 7 

76 

44 

71 

46 

1 

Cagliari 

28 

83 

3 

60 

S3 

1 

Firenze 

86 

65 

44 

18 

20 

2 

Genova 

72 

62 

5 

65 

34 

2 

Milano 

42 

43 

80 

58 

25 

X 

Napoli 

6 

43 

78 

34 

32 

1 

Roma 

49 

33 

34 

43 

85 

! x 

Palermo 

42 

11 

7 

63 

58 

1 X 

Torino 

86 

22 

53 

48 

21 i 

i 2 

Venezia 

32 

47 

58 

48 

85 

1 X 


Napoli <2 c-traz ) j % 

Roma t2 cstraz.) ! x 

Le quote: ai 5 « 12 » 6.1S8.000 
lire; ai 95 i 11 s 243.000 lire; ai 
1.171 «10» 19.700 lire. Monte 

premi 76.975.362 lire. 


\ederà poi la .stipula di ac¬ 
cordi integrativi provinciali 
per la ih.-ciplin.i di alcune ma¬ 
terie. come la determinazione 
del premio di pt eduzione colici 
tivo. l'ammontare del contri 
liuto per la casse e le scuole 
edili, la distribuzione deli'oi’a 
no di lavoro t. 

Sulla definizione del nuo.o 
contratto il compagno Cianca, 
segretario generale della FU. 
LEA. ha dichiarato clic esso 
r corona, sia pure iti modo non 
del tutto adeguato, eli sforzi, 
la tenacia combattiva dei la 
voratori che per circa un anno 
si sono battuti in condizioni 


aspi amenti- ili! I scili 1 risultati, 
valutati alla .stregua delle con 
dizioni del settore, possono da 
le (h-rtanto motivo, se non di 
appagamento, (K-r lo mena di 
contenuta soddisfazione ai la¬ 
voratori e ai sindacati t. 

11 segretario della FILI'\ 
FISI, Ravizza. oltre a rilevare 
che il contratto è stato firma 
to in corni ziom del tutto par 
tieola.’i. ha "indicato soddisfa 
centi i risultati conseguiti cìr 
ca l’.mziamtà d; mestiere e 
l'orario di lavoro Analoghe di 
chiara/ioni sono stale fatte (x-r 
la FF.NKAI. F1L dal scgietario 
Rufino. 


La campagna della 
stampa comunista 


LA GRADUATORIA 
DELLE FEDERAZIONI 


Pubblichiamo l'elenco delle som- i 

Tieviso 

9.000.030 

100,0 

me versate 

all'amministrazione 

R. Calabria 

8.C00.0C0 

100,0 

centrale alle 

ore 12 di sabato 

Viterbo 

8.000 000 

1C0.0 

22 ottobre per la sottoscrizione 

Imperia 

8XCO.OOO 

100,0 

della stampa 

comunista. 

l 

Verbania 

6.750.0C0 

103,0 


% 

Viareggio 

6.650.000 

100,0 




Messina 

6.650.000 

100,0 

Modena 

114.000.300 

142,0 

Lecco 

6.S00.000 

1C0,0 

Ravenna 

66.000.000 

126,9 

A. Piceno 

5.690.403 

1D0.0 

Reggio Emilia 

81.075.000 

115,0 

Fermo 

5-600.000 

100,0 

Massa Carrara 9.000.250 

112,5 

Avellino 

5.300.900 

100,0 

Brescia 

30.100.000 

111,4 

Crema 

5.000.000 

ieo,o 

Potenza 

5.515.000 

110,7 

Campobasso 

4.000X00 

100,0 

La Spezia 

23.600.000 

110,6 

Bellur.o 

4.000.000 

100,0 

Mntera 

5-505.000 

110,5 

Capo d'Orlando 

4.000.000 

100,0 

Prato 

24.950.550 

110,1 

Carboni.! 

3.600.000 

1C0.0 

Siracusa 

6.900.000 

109,5 

Nuoro 

3.300.000 

100.0 

Arezzo 

27.200.250 

108,8 

Tempio 

1.600.0C0 

100,0 

Gorizia 

6.500.000 

108,3 

Genova 

77.000.000 

98,7 

Avezzano 

2.600.000 

108,3 

Milano 

131.100.500 

91.6 

CallanisseMa 

6.600-000 

108,1 

Lucca 

2.400.000 

90,5 

Rayusa 

6.815.000 

108,0 

Perugia 

23.985 000 

50,0 

Siena 

43.000.000 

107,5 

Ancona 

1B.OOO.OCO 

90.0 

T rapimi 

8.600.500 

107,5 

Savona 

13.010.000 

90,9 

Frosinonc 

9.100.000 

107,0 

Verona 

lO.SOO.O'O 

F.7 5 

Catania 

15.650.500 

106,8 

Asti 

4.600X00 

E6.7 

Brindisi 

8.550.500 

106,8 

Pisa 

32.500.000 

83,3 

Caserta 

B.840.000 

106,5 

Torino 

45.O03.0C0 

80,3 

Rovigo 

17.029.000 

106,4 

Roma 

64 000.000 

80,0 

Como 

9.026.700 

106,1 

Macerata 

7.640.000 

80,0 

Forli 

35.000.000 

106,0 

Aosta 

4.800.000 

80.0 

Crotone 

7.400.000 

105,7 

Bolzano 

2.100.000 

79,2 

Pescara 

10.560.000 

105,4 

Novara 

10.620.000 

78,0 

Grosseto 

20.300.000 

105,1 

Rieli 

3.050.000 

76,2 

Bologna 

136.600.000 

105,0 

Trento 

3.500X00 

75,2 

Oristano 

2.100.000 

105.0 

Aquila 

2.990 000 

74,7 

Udine 

7.950.000 

103,9 j 

Alessandria 

19.750.000 

71,8 

Latina 

8.270-000 

103.3 

Napoli 

25.000.000 

64.1 

Chicli 

4.100.000 

102,5 

Cuneo 

2.745 000 

61.0 

Sciacca 

3.050.000 

101,6 

EMIGRATI 



Cagliari 

6.400.500 

101,5 

Germania Occ. 

553.985 

139,1 

Pordenone 

4.050.500 

101,2 

Svizzera 

4.030.000 

103,6 

Sassari 

4.050.100 

101,2 

Belgio 

1.507.500 

100,5 

Taranto 

9.100.000 

101,1 

Lussemburgo 

1.005.500 

1C0.5 

Vercelli 

Benevento 

9.100.000 

4.350.000 

101,1 

101,1 

Varie 

131.810 





Lecce 

6.716.500 

101.0 

Totale naz.le 2.005.682.605 


Melfi 

4.040.000 

101.0 

■ _ 






Sondrio 

2.220 000 

100,9 

La Federazione dell'Aquila ha 

Agrigento 

6.050.000 

100,8 

comunicalo di aver raccolto 200 

Bari 

24.150.500 

100,6 

mila lire oltre quelle qlà pubbli- 

Palermo 

18.100.000 

100,5 

ente in q raduni ori a. 


Enna 

4.825.210 

100.5 




Imola 

Vicenza 

12.050.000 

10.020.000 

100.4 

100,2 

La graduatoria 


Cosenza 

Catanzaro 

9.670 500 
8.018.400 

100,2 

100,2 

regionale 



Firenze 

84.000.000 

100,0 



Ferrara 

Livorno 

40.000.000 

38.650.000 

1C0.0 

loo.o ! 

1 EMILIA 
LUCANIA 

114,5 

107,8 

104,1 

Mantova 

28.000.000 

100.C 

SICILIA 

Pavia 

25 000.000 

100,0 

FRIULI V. G. 

102,6 

Venezia 

24.000.000 

100,0 

CALABRIA 

101,3 

Pistoia 

24 000.000 

100,0 

PUGLIA 

101,2 

Foggia 

22.001.250 

100,0 

SÀRDEGNA 

101,2 

Parma 

21.700.000 

100,0 

TOSCANA 

100,8 

Pesaro 

20.000.000 

100,0 

MOLISE 

100.0 

Varese 

19.500.000 

100,0 

. VENETO 


99,5 

Trieste 

15.000.000 

100,0 

! ABRUZZO 


99,4 

Rimini 

1S.C00.000 

103,0 

LIGURIA 


97,2 

Padova 

15X00.000 

103,0 

LOMBARDIA 


97,1 

Biella 

13.300.000 

100.0 

MARCHE 


23,5 

Terni 

13.300.000 

100,0 

UMBRIA 


93.3 

Cremona 

12.700.000 

100,0 

LAZIO 


86,5 

Piacenza 

12.000.000 

100,0 1 

PIEMONTE 


82,2 

Salerno 

10.659.000 

100,0 

CAMPANIA 


80,2 

Teramo 

10.010.000 

100.0 

VAL D'AOSTA 


80,0 

Bergamo 

9 500000 

100.0 1 

TRENTINO A. 

A. 

75,3 


LE ORGANIZZAZIONI PREMIATE 


L'appo-ita Commiisione ha 
provveduto ai sorteggi dei premi 
messi in patio per la quinta ed 
ultima tappa della gara di emu¬ 
lazione della sottoscrizione. Fra 
te Federazioni che hanno supe¬ 
rato il 109 % dell'obiettivo, sono 
stati sorteggiati i seguenti premi: 

1 ■ GRUPPO: Pavia (un'auto 
1100), Bologna (un proiettore), 
Pistoia (una cineteca con 6 docu- 
i mentaci), Venezia (2 viaggi a 
I Mosca), Brescia (20 abbonam. 

! semes. Rinascita) e Bari (60 ab¬ 
bonamenti semes. L’r.iià del gio 
vedi). 

2- GRUPPO: Padova (un'auto 
1100), Temi (un proiettore). Ri 
min) (una cineteca con 6 doc.), 
Varese (2 viaggi a Mosca), Gros¬ 
seto (20 abb. sem. Rinascita) e 
Palermo (60 abb. sem. Unita del 
giovedi). 

3- GRUPPO: Brindisi (un'auto 
600), Catanzaro (una cineteca con 
4 documentari), Viterbo (2 viaggi 
a Mosca), Cosenza (20 abb. sem. 
K.na-(iia) e Taranto (60 abb. 
sem. Unità del giovedi). 

4- GRUPPO: Potenza (una vet¬ 
tura 600), Catlanissetta (una ci¬ 
neteca con 4 doc.). Lecce (2 viag 
g: a Mosca), Siracusa (20 abb. 
sem. Rinascita) e Agrigento (60 
abb. sem. Unità dal giovedì). 


5 GRUPPO: Chielt (una vet¬ 
tura 600), Belluno (cineteca con 
6 doc-), Nuoro (2 viaggi a M> 
sca), Sassari (20 abb. sem. R.na- 
sc.ta). Campobasso (60 abb. sem. 
Urn'a del giovedì). 

Sono stati inoltre sorteggiati i 
premi per quelle Federazioni che 
pur avendo raggiunto l'obiettivo 
non sono state beneficiate dai sor¬ 
teggi precedenti. Ecco le orga¬ 
nizzazioni sorteggiate secondo la 
categoria dei premi: 

auto Innocenti A 49 S: Pesca¬ 
ra; auto FIAT 600: Latina; proiel 
tore: Messina; cineteca con 4 do¬ 
cumentari: Enna; un viaggio a 
Mosca: Reggio E., Imola, Parma, 
Teramo, Udine, Imperia, Ascoli 
Piceno, Fermo, Oristano, Lecco, 
Viareggio e Reggio C.; 60 abb. 
Unita: Crotone, Massa C e Sa¬ 
lerno; 20 abb. Rinascita’ Livorno 
e Mantova. 

Ed ecco infine I sorteggi rela¬ 
tivi ai Comitati regionali: 

1- GRUPPO: Emilia (vettura 
Innocenti A 40 S), Toscana (un 
viaggio a Mosca). 

2 GRUPPO: Sicilia (vettura 
FIAT 600), Calabria (un viaggio 
a Mosca). 

3' GRUPPO: Sardegna, Friuli 
V. G., Lucania e Molise (wt 
gio a Mosca ciascune). 
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«Finiremo tutti sepolti» protestavano ad Aberfan: ma nessuno li ascoltava 


‘i • - 

r’ 

f r ’i 


Da mezzo secolo vivevano 
nell’incubo della catastrofe 


Era dal 1874 che le scorie si ammucchiavano a ridosso del villaggio - L'allarme era stato dato più 
volte - Tutte le valli del Galles sono in analoghe condizioni. Migliaia di lettere di protesta al primo 
ministro - I moderni metodi di estrazione hanno contribuito al disastro 


(Dulia firima jxi'ilna) 
siili visita, prevista per do¬ 
mani. 

Col passato delle me la scia 
noia è andata rivelandosi m 
tutta la sua disumana porta¬ 
ta. Il bilancio finale potrebbe 
arrivate a 220 molti, dicono 
le autorità Quelli tratti in 
salvo sono !J(J. i feriti "ifi: eti 
tramile le cifie non hanno 
subito granili mutamenti dalle 
prone me dopo il crollo. Da 
mezzogiorno di iei i nessuna 
pei sona sepolta è stata ritro 
vata viva 

Il lavmo non ha avuto un 
attimo di slitta A intervalli 
rosolali d fragmo degli strii 
menti e delle marchine scava 
triei viene interrotto da colpi 
di lischietto Agenti di polizia 
gridano* * Hello... hello... hel¬ 
lo... » nella speranza che dal 
sottosuolo giunga la debole 
voce di risposta di qualche 
sepolto vivo Per qualche se¬ 
condo il silenzio è assoluto, 
teso Poi un ordine secco: 
« Co... v (avanti) e il fragore 
ripi code II medico locale, 
dottm David Rovvlands ha do 
voto più volte, con angoscia, 
smentii e le voci che qualche 
bambino eia stato riti ovato 
vivo. i Adesso scaviamo sei» 
pie più in profondità — ha 
detto — e le condi/ioni in cu: 
troviamo i resti delle vittime, 
sono srinpie peggiori ». Vi è 
una vaga speranza di trova 
re qualche supei stile in <■ una 
sacca d’aria ?. è l'unica che 
soriegge questi tiemila un 
mini — minatori, opeiat. gin 
vani volontari giunti audio 
da altri paesi — che continua¬ 
no a scavate, motti alla ricer¬ 
ca dei propri figli 

Il Galles ha conosciuto nel 
passato molte pagine dolorose, 
ma mai una come questa. Nel 
1913, 339 minatori perirono nel 
l'esplosiune di un pozzo a Gla- 
murgaii. Nel maggio dell'anno 
scorso. .'Il uomini morirono a 
300 metri di profondità nella 
miniera di Clydach Vale. Fra 


queste due date vi sono state 
altre sciagure sul lavoro, trop 
pe. Ma quella odierna non è 
una sciagura come le altre e 
non ha termini di paragone. 
Su scala ridotta, qualcosa di 
simil* avvenne nel 1902 in 
Relgio quando un cumulo di 
riliuti carboniferi rovinò su 
un villaggio, uccidendo venti 
persone e ferendone altre 30 

Il disastro di Aberfan 
dieci volte più vasto — si è 
svolto in dieci minuti, il tem¬ 
po necessario a una montagna 
di due milioni di tonnellate 
di precipitare a valle con una 
caduta di 0 000 metri. La tra¬ 
gedia si preparava da OH an 
ni, cioè fin da quando, nel 
107-1. la direzione della miniera 
locale (allora in mano di pri¬ 
vati) cominciò ad accumula 
re i materiali di scarto lette¬ 
ralmente sulla testa degli abi¬ 
tanti. Sui fianchi del monte è 
rimasta ora una ferita osce¬ 
na, sconvolgente, dai margini 
nerastri che continuano ad al¬ 
largarsi. Fra l’altro, il pio 
blema è come fermare lo slit 
lamento e impedire che coin¬ 
volga altri due cucuzzoli di 
carbone (uguali a quello ca 
duto). tutti in bilico alla som 
mità. Un gruppo di tecnici ->ta 
cercando di tagliare e di iso¬ 
lare la frana. I vigili del fuo 
co sono impegnati a imbri¬ 
gliare le acque e l’incendio 
clic brucia all'interno di una 
delle case sepolte sotto ton¬ 
nellate di carbone. La pioggia, 
si dice, ha provocato la fra 
na: l’acqua è penetrata nella 
massa, ne ha gonfiato i Iati, 
ha separato gli strati infe¬ 
riori dalla base di argilla su 
cui il cono si appoggiava. Il 
fango ha fatto da lubrificante, 
il piedistallo si è trasformato 
in una piattaforma di lancio. 

Pare che. effettivamente, lo 
allarme fosse stato dato qual¬ 
che ora prima. Una commis¬ 
sione stava scaricando altri ri¬ 
fiuti. Gli • uomini si sono ac¬ 
corti di uno smottamento. I 


binari della piccola ferrovia di 
servizio erano stati divelti, una 
gru era pericolante. Manno 
fatto in tempo a spostare gli 
attrezzi, hanno gridato aiuto, 
ma era troppo tardi. Pochi 
minuti dopo, la montagna era 
sparita in basso, sprofondata 
nel fitto nebbione che copriva 
il fondo E si deve proprio al 
la nebbia se, di sotto, nessuno 
si sia reso conto di quel che 
stava succedendo Quando 
hanno sentito il boato (alberi 
sradicati, case sbriciolate, 'a 
scuola sepolta) era tutto fi¬ 
nito. Sono morti senza saperlo. 

E* possibile che un l'eoo 
meno di queste proporzioni si 
verifichi, come si è detto uf 
fienosamente, z senza preavv: 
so »? Il primo ministro Wil 
son, ieri notte, ha visitato bre 
veniente la località colpita: ha 
immediatamente preannunciato 
un'inchiesta pubblica. L'inda¬ 
gine verrà condotta da una 
commissione indipendente. Sta 
inane sono giunti anche, ad 
Aberfan. il principe Filippo di 
Edimburgo e loid Snowdon. 
marito della principessa Mar¬ 
garet. insieme con il eancel 
fiere dello scacchiere Cana¬ 
glia n 

Il vescovo della diocesi lo 
cale ha invitato i cittadini ad 
« inviare migliaia di lettere di 
protesta al Primo ministro ». 
Il pericolo costante sotto il 
quale gli abitanti della regio 
ne vivono è risaputo: tutte 
le valli del Galles del sud si 
trovano in condizioni analoghe 
Vi sono state abbondanti indi 
cazioni di morte già nel pas 
sato. Il segretario del sinda 
cato minatori. William Payn- 
ter. ha anticipato la presen¬ 
tazione di una dettagliata do 
cumentazione a nome del suo 
sindacato. Altri cumuli, come 
quello di Aberfan. si sono 
mossi negli ultimi anni. Più 
recentemente vi sono stati tre 
incidenti del genere e in uno 
di essi sono andati distrutti 
gli uffici di una compagnia 


mineraria. Ad Aberfan. nel 
gennaio del ’(>}. un consigliere 
comunale richiamò l attenzio 
ne sulla minaccia che intoni 
beva sul paese. L’alloia pie 
side della scuola, oggi inve¬ 
stita. mise in guardia contro 
la prospettiva di -i rimanere 
tutti sepolti un giorno o l'al¬ 
tro » II segi etano della se 
zinne laburista ha continua 
mente, ma invano, fatto pre¬ 
sente i suoi timori e le sue 
pioteste. Non più taidi di due 
giorni fa un privato cittadino, 
preoccupato per le pioggie tor 
ronzini;, rinnovò gl; appelli. 
Non si è fatto nulla Eppure 
si sapeva che già due anni fa 
la nera vetta era paizialmente 
scivolata. Le autorità stava 
no considerando la possibilità 
di collocare un cavo alto sul 
villaggio, per una teleferica 
che potesse sorvegliare il com¬ 
portamento della collina di sco¬ 
rie: ma non se ne era fatto 
ancora nulla. 

Paradossalmente, i moderni 
metodi di estrazione automa¬ 
tica possono avere contribui¬ 
to al disastro. Il 30 30 per cen 
to del minerale cavato è di 
scarto. Un tempo alle scorie 
si accompagnavano sassi e 
blocchi che favorivano il con¬ 
solidamento del mucchio. Ora 
le escavatrici riducono tutto 
ad una polvere finissima che 
non fa presa sul terreno e 
che. quando è intrisa di ac 
qua. diventa un torrente di 
melma, una fiumana di lava 
fredda e scura come quell i, 
appunto, che ha soffocato i j 
duecento scolaretti di Aberfan 

Decine di petizioni sono sta- j 
te presentate negli ultimi an 
ni. Otto milioni di metri cubi 
di cenere densa hanno dram 
(miticamente seppellito le ri 
chieste inascoltate degli abi 
tanti della valle. Di fronte a 
tragedie come questa, ci s. 
aspetta una visione allucinan¬ 
te. una scena — come ha det 
to Wilson — « da incubo ». Ep¬ 
pure. malgrado i molti partico¬ 


lari raccapriccianti, c'è un’a¬ 
ria di naturalezza, per quan¬ 
te assurda, in tutto questo. 
Non certo la naturalezza de 
gli eventi che sono al di là 
del controllo degli uomini, di 
fronte ai quali è troppo faci¬ 
le richiamarsi al destino, alla 
fatalità dell’inevitabile. Ma la 
naturalezza della morte che 
proviene da incuria. la natura¬ 
lezza con cui si abbandonano 
sul dorso di una montagna sco¬ 
scesi i resti improduttivi del¬ 
l'industria. la naturalezza con 
cui si respingono come anti¬ 
economiche più sicure misure 
pieventive. Sistemare diversa- 
mente i vecchi detriti è trop 
po dispendioso, va contro la 
legge del profitto. E’ una con 
statazione questa che. fino a 
ieri, si accettava come del 
tutto « normale ». E. a parte 
il rischio mortale, poco impor¬ 
tava che le centinaia di tetri 
cumuli scaricati sulle monta¬ 
gne gallesi avessero deturpa¬ 
to per sempre la bellezza na¬ 
turale di una delle più pitto 
resche regioni britanniche. 

Adesso che la mesta opera 
dei tremila volontari di Aber 
fan (numerosi minatori ave¬ 
vano appena terminato il tur¬ 
no di lavoro quando hanno 
formato le prime squadre di 
soccorso) sta giungendo al ter¬ 
mine. queste considerazioni 
vengono dette ad alta voce. 
Il dolore cede il passo al ri- 
sentimento. Il pianto per una 
generazione perduta spinge 
all'azione perché quanto è ac¬ 
caduto qui non si ripeta negli 
altri cento paesi del Galles 
minacciati dallo stesso « fato » 
di Aberfan. la \ alle che si è 
trovata faccia a faccia con 
la « morte nera ». 

Una trentina di case sono 
state evacuate, l'acqua pota¬ 
bile scarseggia e nell’improv¬ 
visata camera mortuaria, a 
Castle Chapel. si contano le 
vittime e quelli che ancora 
mancano all’appello. ' • 
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ABERFAN (Galles) — Operai delle squadre di soccorso estraggono dalle macerie il corpo di un bambino perito nella sciagura 

(Telefoto AP « l'Unità ») 


In una industria chimica a Charleroi (Belgio) 


ESPLOSIONE IN FABBRICA: 5 MORTI 

Interi padiglioni sono crollati - Sei operai tratti in salvo dai vigili del fuoco 


CHARLEROI (Relgio). 22 

Una violenta esplosione, avve¬ 
nuta stamane in un de[>osito di 
prodotti chimici e farmaceutici 
a Charleroi, ha causato cinque 
morti e una decina di feriti: 
l'edifieio in pochi secondi è sta¬ 
to avvolto dalle fiamme che so¬ 
no penetrate anche nei depositi 
sotterranei causando altre esplo¬ 
sioni e facendo ci oliare interi 
padiglioni. Sul posto sono giun¬ 
te squadre di vigili del ruoto 
e di agenti elio hanno provve¬ 
duto a bloccare tutta la zona 
circostante 

L’opera di spegnimento è sta¬ 
ta resa difficoltosa a causa dei 
frequenti crolli e dal pericolo 


ih nuove e disastrose esplolioni. 
Nonostante il pionto intervento 
il gigantesco incendio si è oste 
so anche agli edifici v ioni get¬ 
tando il panico tra gli inquilini 
che sono stati messi in salvo dai 
vigili. 

Per diverse o:e gli automezzi 
della Croce Rossa hanno altra 
versato la città facendo la s|k>. 
la tra l'ospedale e il deposito: 
otto feriti sono stati ricoverati 
in gravi condizioni. 

Le cause dell'esplosione non 
sono state ancora accertate: 
sembra però che si tratti di un 
corto circuito avvenuto in una 
cabina di trasforma/ione. Dal 
cumulo di macerie le squadre di 


•■occorso sono liiiscite a tiane 
in salvo -,ei operai die erano 
rimasti bloccati in un padig'io 
ne crollato e oramai in preda 
alle fiamme Una collina di fu 
ino impediva «li vigili d, scoi 
gere i sei che agitavano le buie 
eia chiedendo soccorso. Poi qual 
nino ha udito le loto gnda e 
immediatamente una squadra si 
è gettata tra le fiamme api e» 
dosi un varco tra 1 doti ti e le 
appai occhiature metalliche re*e 
incandescenti dal fuoco, spn 
gionatosi dai barili dei prodotti 
chimici. La lotta dispaiata per 
1 aggiungere altri Olierai è li- 
sultata vana. 


Costituita 
a Trieste 
Ntalcantieri 

TRIESTE. 22 

E' stata costituita oggi la v Ital- 
cantieii - la nuova società nella 
(piale confluii anno le affli,ili s». 
Lieta di costi ii/ioni navali del 
gì opimi IRI. A Trieste sai anno la 
sede legale e la dilezione gene- 
lale. lì consiglio di ammmistra- 
z.one. riunitosi .subito dopo la 
costituzione della società, ha no¬ 
minato presidente fon. Tupini 
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...usi, costumi, tradizioni, 
gusti diversi... 

una scelta in comune 





L’INDUSTRIA CHE ESPORTA IN 104 PAESI DEL MONDO 


■Vs/. irr.» 


>• 3* 






V* w ' X 

X 's'v ìy"'- £' 






£<ékm 


ir ^ li- 

1G© ‘ 





* 4 * _ ____. . _ 

i 5 -* .,2*-' •*, 

. JU jM* 




, , ' V 1 ' 

* 






f- £ T - 


V ys +> <-s ■> Sjr^ì. 


' \ 'j 




da lire 45.000 

CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELETTRICHE E CON 
MOBILETTO. Le uniche cucine con forno completa¬ 
mente estraibile per una comoda e completa pulizia. 


89.ooo 


delire 

NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO. Economizzatore automatico. Speciale ciclo 
"lava e indossa” (wash and wear) per tessuti speciali (terital-lino). 
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129 .800 


LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMATICA CHE 
LAVA IN UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI ___ 

































PAG. 6 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 23 ottobre T956 


■Settimana nel mondo• 


Il lungo tunnel 


■ « lo creilo clic vi virò luce 
olla (ine ili tinello che è sialo 
per gli Stali Utiili un lunjsn c 
solitario tunnel ». (Questa cinta¬ 
le immagine è sfuggila a John. 
Min nel mezzo ili una ilelle lau¬ 
te, retoriche lirate ilei viaggio 
verso Manila. Fri - è evidenti;- 
metile sincera: si . può crriJerc 
alla « sol i I ih li ii c » ilei ilirigeu- 
li res|ionsahÌli ileU’aggressione 
al Viclnam, alla loro mancanza 
ili prospettive. Ma era la since¬ 
rili! ili un momento. Stillilo 
Johnson ha inventalo, per in¬ 
gannare se slesso e l'uditorio, 
una « luce n inesistente in fon¬ 
do al tunnel: la villoiiu mili¬ 
tare che gli sfugge, la line del- 
l’isolamento, che non viene. 

Questo inganno, ipic-ua con¬ 
ferma della linea di gueria e 
questo fallimento sono stali al 
centro delle prime due lappi- 
del viaggio: la Nuova /chiuda 
c l’Australia. Johnson ha par¬ 
lato di ima rinnova Asia clic 
-sorge », c in essa vorrehhe in- 
**-rire, insieme con (àio Kv, an¬ 
che il Vietnam ilei nord. Ma 
dov’è la n nuota» Asia? Nè 
Wellington nè (àinherra sono in 
Asia, (àio Ky, il suo collega 
sud-roreano e i generali thai¬ 
landesi non sono che dei fan¬ 
tocci. I.c Filippini- e la Malav- 
»in sono I' \sia dell'inipi-riali- 
.-ino. Frollisi dall'iliuerario pre¬ 
sidenziale sono (per non parlar 
della (!ina> rindia. l'Indonesia, 
il (Giappone e periino il Pubi- 
siati, che pilli- Tu palle della 
SFATO: in alcuni di questi pae. 
si, come in I mopa. I lan ini.in 
e 11imiIv andranno dopo Mani¬ 
la a spiegaie, a date assicura¬ 
zioni. -i evirar di iiaromiili-ir 
dietro la fia-e «tiraci hi,ila o i 
silenzi di un conimiie.iio con- 
li.isti più n mi-no prolotuli 

Joliii'-ui. del lesto non con¬ 
vince neppure i suoi (areni» 
cimi insistenza, e non trota se¬ 
rio smentite, la notizia che il 
delegalo americano idi'ONU, 
doldhcig, aldiia dato le dimis¬ 
sioni. per dissensi dalla linea 
iiHiciale «Iella a offensiva di pa¬ 
ce ». Cohlherg «.iri-hlu* fatine, 
vide ad una cessazione incollili- 
zimini.i dei lioinh.lld nnenli 'iti¬ 
la 1111\ . colile pi opiisjo ila I 1 
’l lianl. e in «pic«ln «t-ii'ii at li-li- 
iie v ululo iiroimnci.il si il 22 m-I- 
teiuloe, ma il pie<i«leiile lo 
avrehhe eostiello a illinlifii'.ti•- 
siisi.m/i,limolile la presa di pii- 
sizione, ineliidendovi la richie¬ 
sta «li u eoiitrnparlite » vietna¬ 
mite. Anche nustraliani e lini- 
zelandesi trovano poco credihi- 
le la » volontà di pace n ameri¬ 
cana, alle condizioni in cui es¬ 
sa si esprime; c cosi le Filip¬ 
pine. elio vorrebbero almeno 
una « interruzione » simbolica 
ilei hmnbardamenii; ‘ ina Kusk 
ha già detto di no. Il leader del 


gruppo deimicral'ro al Senato 
anieiicaiio, .Mansfield, ha ninli- 
vn di credere che nella capi¬ 
tale filippina si parlerà, al con¬ 
trario, di allargate la gueir.i, 
e ha preso pubblicamente par¬ 
tito contro questa prospettiva. 
Il presidente della Commissio¬ 
ne esteri. Fili brighi, dissente da 
Johnson a tal punto clic ha di¬ 
sertalo la rei inonda della par¬ 
tenza per lo <i storico » viaggio. 

In «piesta atmosfera si svol¬ 
gerà, a partire da domani, la 
conferenza. Se essa aprirà la via 
a nuovi (tassi del Vescalnlinn. o 
ad un nuovo blocco militare, 
oppure, ad un diversivo nel qua¬ 
dro della '« offensiva di pace ». 
è difficile «lire. !,a prima parte 
«lei viaggio di Johnson, con le 
emidi-Ulivi- manifestazioni di 
esecrazione pei la a sporca 
guerra ». che l'hanno contrasse¬ 
gnata. dice tuttavia che i di¬ 
rigenti americani trovano sciu¬ 
pìi- più diUicilnienle, in qual¬ 
siasi parte del mondo, ehi sia 
disposto a seguirli nel tunnel 
v ietnamila 

iNclCl 'ninne Sovietica si so¬ 
no frattanto incontrati nei gior¬ 
ni scorsi i dirigenti del gover¬ 
no e del l'C.l'S «• quelli dei go¬ 
verni e partili di sei paesi so¬ 
cialisti europei (Polonia, Ceco¬ 
slovacchia. l'ngheiia, 1(1)1'. Ito- 
mania e Itulg.irio). della Mon¬ 
golia e di dulia (ili ospiti, an¬ 
nunci,i un comunicalo, hanno 
pn-so lontano eoo i più recen¬ 
ti risultali della tecnica e della 
scienza sovietica, in rampo «i» 
civile eln; militali* (»"i'lendn, 
ti.l l'alito, al lancio di due sa¬ 
telliti dal eiisiiioiliomo di Ihu- 
knnurl ed hanno avuto conver¬ 
sazioni politiche -i «il un largo 
numero di problemi internazio¬ 
nali di comune inloie--e»: tra 
questi figurava ceil.imenle il 
\ ielnam e l'aiuto a quel popo¬ 
lo contro l'aggre-ssiono ameri¬ 
cana. 

Dna iniziativa ili un certo iu- 
lere"i* per i puddellò eitiopei 
sarebbe stata pri-'.i dall’ \u-lri.t, 
secondo indieirzioni fornite dal 
ministro degli e«leii Toneir-So- 
rinj. Si Irallerrhhe di una eoi», 
ferenz.i a nove, ila leneie a Itti- 
caresl coll la pailecipazione ili 
due (i.ii-si esponenti della \ \T() 
(llelgio e I).miniai ca ), di Ire 
del l’atto di WiC'.ivia ( Itnin.i- 
uia, l'ngheiia e Malgari»), di 
tr<; neutrali (FAiislria. propo¬ 
nente. la Svezia e la Finlandia) 
e della Jugoslavia. \ questa ini¬ 
ziativa sarchile collegato il col¬ 
loquio tra Mraitdl e l'ambascia¬ 
tore sovietico. Ahrosiinov. svol¬ 
tosi a Merlino est la settimana 
scorsa, colloquio contro il lina¬ 
io si è duramente pronunciato 
Frliard. 

e. p. 


Lotte giovanili e operaie 

3000 studenti a Madrid: 
unanimità contro 
il sindacato fascista 


MADRID. 22. 

La polizia fascista ha arresta¬ 
to ieri tre giovani che avevano 
partecipato ad una liliera assem¬ 
blea di studenti svoltasi alla fa¬ 
coltà di Scienze politiche di Ma 
drid e nel corro della quale lina 
imponente massa eh 1(000 studenti 
Ita votato una mozione di solida¬ 
rietà con t loro compagni di Bar¬ 
cellona in lotta contro le cosici 
dette c associazioni professionali 
di studenti > che ro--»» u « s n !» 
cato * voluto dai fascisti. 

Tra gli arrestati figura Javier 
Pamagua. delegato dc-ila facoltà 
di Barcellona, membro della di¬ 
rezione del « sindacato libero » 


Collisioni tra navi: 
salvi gli 
equipaggi 

STOCCOLMA. 22. 

Una nave norvegese, la « Num- 
dogas Oslo » adibita al trasporto 
di gas liquido, è affondata sta¬ 
mani dot» essere entrata tn 
collisione con il mercantile fin¬ 
landese « Saara ». I Xf uomini del- 
Fequipaggio sono stati tratti in 
salvo da una nave svedese. 

Un’altra collisione tra navi é 
avvenuta nel golfo di Biscaglia 
dove il mercantile della Ger¬ 
mania d; Bonn « Annelisc r si è 
scontrato con la nave liberiana 
« Arietta Liv.anos » che ha ri¬ 
portato una enorme falla e ora 
m.naccia di affondare. 


nella calatale catalana, il quale 
aveva preceduto l’assemblea di 
Madrid. 

Giovedì una delegazione degli 
« studenti liberi » di Barcellona 
aveva lanciato un appello (icrchè 
Li lotta a favore di un sindacato 
libero e democratico sia estesa a 
tutta la Spagna L'appello è stato 
ascoltato non solo a Madrid ma 
anche a Bilbao dove sessanta rap¬ 
presentanti dell’Università catto 
!tcn di Deusto si sono pronunciati 
aH'unanimità per l'organizzazione 
di elezioni m vista della costitu¬ 
zione di un sindacato libero. 

Si apprende d’altra parte che il 
critico d'arte José Maria Gaivan 
è stato rimesso in libertà do;» un 
mese di carcero. L'intellettuale 
madriteno era stato arrestato il 
22 settembre in seguito al suo re 
tìnto di pagare l'ammenda di 25 
nula peseta? che gli era stata in¬ 
flitta avere partecipato alla 
assemblea libera degli studenti or¬ 
ganizzata fll maggio scorso alla 
facoltà di Lettere e Filosofia del¬ 
l'università di Madrid. 

Altri quattro intellettuali madri¬ 
leni tra cut lo scrittore Ridruejo 
erano stati liberati il 12 ottobre. 

Anche nel campo operaio si an¬ 
nunciano altre lotte in Spagna. 
A Bilbao oggi trecento lavoratori 
dipendenti dall'impresa metallur¬ 
gica « Belttran y Casado ». hanno 
manifestato nelle strade della cit¬ 
tà per richiamare l'attenzione 
delle autor-tà sulla disperata si¬ 
tuazione economica della loro 
fabbrica. Gli operai hanno espo¬ 
sto la loro angosciosa situazione 
dovuta al fatto che i loro salari 
ron sono corr,sposti da due mesi. 
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Intensa attività dell’URSS nella gara spaziale 

' . i 

Terzo lancio in 3 giorni: 

è partito 

il Luna-12 


La nuova impresa ser¬ 
virà a conoscere me¬ 
glio la tecnica della na¬ 
vigazione cosmica e la 
natura fisica del nostro 
satellite • Il « Moinia I » 
è dieci volte più poten¬ 
te dello statunitense 
« Early Bird » 

Dalia nostra redazione 

MOSCA. 22 

I.a corsa alle staile continua: 
ad ;jp;x-nn 48 ore dal lancio di 
Cosmo PAH e del Molnia-I, un 
nuovo razzo sovietico ha preso 
il via e alle Fi di oggi era già 
a 4» IHlli km dalia Terra. A 
bordo del razzo si trova ia sta 
zione automatica Luna-12 che 

— l'esperimento riuscirà — 
diventi, rà entro tre giorni il ter¬ 
zo satellite «iella Luna lanciato 
dai sovietici. 

I) via ai Luna 12 è stato dato 
alle 8.42 di stamane; nella gior 
nata di oggi hanno avuto già 
luogo due sedute di collegamen 
to fra il razzo e la base terre 
«tre. Un comunicato precisa che 
compito del Luna 12 è quello 
d: mettere a punto nei portico 
!ar: il meccanismo di un sa 
telhte artificiale della Luna Si 
chiarisce cosi che il Luna-12 
ha il compito di approfondire 
i risultati conseguiti con i due 
lanci procedenti oltre che di 
continuare lo studio dello spazio 
attorno alla Luna. 

Viene anche precisato che il 
volo è controllato da terra me¬ 
diante uno speciale centro (che 
dovrà imprimere ad un certo 
punto al razzo la seconda ve¬ 
locità cosmica per farlo balzare 
al di là dell'arca di gravitazio¬ 
ne terrestre) e che un centro 
elettronico elabora i dati scien¬ 
tifici che pervengono a terra. 
E' nota la importanza che la 
scienza sovietica dà oggi alla 
conquista della Luna. I risultati 
conseguiti sinora — scrive sta¬ 
sera V. Alchseev, osservatore 
scientifico dell, - : Tass — sono 
molto importanti soprattutto at¬ 
torno ai problemi della tecnica, 
della navigazione cosmica e 
dello studio della natura fisica 
della l.una nonché dello spazio 
circostante (campo gravitazio¬ 
nale, radioattività, meteoriti, 
ecc.). * Gli osservatori lunari 

— aveva scritto a sua volta 
l’accademico Blagonravev illu¬ 
strando recentemente i risulta¬ 
ti ottenuti con l’allunaggio dol¬ 
ce della lama 0 (3 febbraio) e 
con il lancio dei primi due sa 
tediti. Luna-10 (31 marzo) e 
Luna Jl (28 agosto) — rappre¬ 
sentano lo fasi avanzate per Io 
inizio dell'Indagine scientifica 
dello spazio cosmico dei satelli¬ 
ti e della stessa terra ». 

Interessanti notizie su! Luna- 
li. tl satellite che ha preceduto 
di circa due mesi il razzo ge¬ 
mello lanciato ogg-, sino state 
pubblicate recentemente dalla 
Prarda. * Iro struttura della 
stazione — scriveva il giorna¬ 
le il 31 agosto scorso — si di¬ 
stingue por l'originalità della 
sua linea non dovuta al ’* ca 
priccio " di qualche architetto, 
ma alla necessità di garantire 
alla nave il massimo di ma¬ 
novrabilità. Anche i colori so¬ 
no elementi attivi del volo spa¬ 
ziale giacché un regime di torri- 
pcratura costante è assicurato 
alla stazione da speciali tinte 
che assorbono o riflettono i 
razzi ». Strana e originale è an 
che — a quanto si è appreso 
oggi — la forma de! Moinia 1. 
lanciato l’altro ieri insieme al 
Cosmn-l3fi alia presenza «lei di 
rigenti dei paesi socialisti, fi 
satellite televisivo assomiglia 
infatti ad una margherita mu¬ 
nita di due ombrelli (antenne). 
Il teletrasm, :ti - ore sovietico è 
dieci volte n i'i potente dell’a 
mericano Euri fì-rd. e dispone 
rii una sperale camera televi¬ 
siva che può essere azionata 
da terra. Subito dipo il Lancio. 
Moinia-1 ha trasmesso, per 
esempio, immagini d: nubi. 
Uno dei suoi compiti principali 

— a quan’n scrive Stella Rosso 

— è quello di prevedere le 
perturbazioni atmosfer:che. Sa¬ 
telliti televisivi sovietici — co 
m'è noto — sono già in orb-M 
da tempo. Grazie ad essi, por 
esempio, .anche g’i abitanti di 
Vladivostok, sulla costa del Fa 
cifieo. hanno potuto vedere su! 
video gli incontri di calcio di 
sputati a landra por la Coppa 
dello Coppe. E’ probabile che 
il satellite lanciato oggi possa 
essere utilizza'o anche dagli 
scienziati francesi in seguito al 
la recente firma dell'accordo 
Francia URSS por lo «cambio 
di materiale televisivo attraver¬ 
so appuo’o i Moinia sovietici 

Adriano Guerra 


Fallito nel Laos 
il colpo di Stato 


E' scomparsa una grande figura 
di religioso e di progressista 

È morto a Londra 
a 92 anni il 

Decano Rosso» 



Ai vertice a tre di Nuova Delhi 


La questione vietnamita discussa 
da Tito Nasser e Indirà Gandhi 



NUOVA DELHI — Il presidente jugoslavo Tito, il presidente indiano Radhakrishnan, il presidente 
della RAU Nasser e la signora Tito (Telefoto A.F.-Ft Unità 


NUOVA DELHI, 22. 

Una analisi del problema viet¬ 
namita è staiti fatta oggi alla 
conferenza tripartita di Nuova 
Delhi, dai leader dei tre paesi 
parteci|Kinti: il Presidente jugo¬ 
slavo Tito, il Presidente della 
RAU Nasser e il Primo ministro 
indiano Indirà Gandhi. Avendo le 
conversazioni carattere privato, 
nessuna informazione ufficiale è 
stata fornita circa le posizioni e 
le tesi espresse dai tre dirigenti. 


Si è saputo che la discussione 
non ha seguito schemi formali 
e che i capi delegazioni sono 
spesso intervenuti per chiedere 
spiegazioni o chiarimenti. D'altra 
parte una fonte considerata vi¬ 
cina agli ambienti della confe¬ 
renza ha dichiarato che nei loro 
discorsi Tito e Nasser avrebbero 
affermato che il ritiro delle forze 
americane è necessario per l'ini¬ 
zio di negoziati di pace nel Viet¬ 
nam, mentre per la signora Gan¬ 


dhi dovrebbe attuarsi un ritiro 
« di tutte le tropi» straniere ». 

Nel corso della mattinata. Ti¬ 
to ha svolto una relazione sulla 
situazione europea (ieri Nasser 
e Indirà Gandhi avevano esposto 
i problemi dell'Africa e dell'Asia). 
Nel pomeriggio di oggi è stato 
trattalo il problema dello svi¬ 
luppo economico. Un comunicato 
ufficiale riassuntivo dei lavori 
della conferenza sarà diramato 
lunedi prossimo, a conclusione 
del vertice tripartito. 


Un articolo del » Neues Deutschland » 

Proposta una ripresa del 
dialogo fra SED e SPD 

Sei domande ai dirigenti socialdemocratici di Bonn — Anche Brandt e 
Wehner manifestano interesse a una discussione dei temi suggeriti da! 

giornale della SED 


BERLINO. 22 

L'organo della SED. Neues 
Deutschland, ha rivolto oggi sei 
domande ai dirigenti del partito 
socialdemocratico della Germa¬ 
nia occidentale, preponendo una 
ripresa dei contatti fra t due par¬ 
titi. In particolare il Neues Deut- 
schland chiede ai leader di Bonn 
«e sono disposti a discutere sui 
problemi più scottanti quali: il 
riconoscimento della frontiera 
dellOder-Neisse. le leggi ecce¬ 
zionali del governo di Bonn, la 
normalizzazione dei rapporti fra 
i due Stati tedeschi, una comu¬ 
ne condanna della aggressione 
americana al Vietnam, la rinun¬ 
cia dei due Stati tedeschi all'ar¬ 
mamento atomico. 

L'interesse ad una ripresa di 
contati! fra i due partiti, d’altron¬ 
de. è stato espresso anche dal 
presidente della socialdemocra¬ 
zìa. Willy Brandt, borgomastro 
di Berlino ovest, e dal vice pre- 
s.dente dello stesso partito Her¬ 
bert Wehner. I due dirigenti, ne) 
corso di una manifestazione a 
Boriato ovest, hanno dichiarato 
dj essere disposti a discutere le 
questioni suggerite dall’organo 
della SED. ma in pubbliche riu¬ 
nioni quali quelle che avrebbero 
dovuto tenersi ad Hannover 
'RFT) e a Karl-Marx Stadi nella 
estate scorsa. Tn realtà quelle 
manifestazioni comuni dei due 
partiti, oggetto d’una lunga trat¬ 
tativa. non poterono aver luogo 
per il sabotaggio del governo fe¬ 
derale (che prima minacciò d'ar¬ 
resto gli oratori della RDT appe¬ 


na avessero messo piede nella 
Germania ovest, e quindi si dis¬ 
se disposto a fornirli di un * sal¬ 
vacondotto * trattandoli quindi da 
criminali): e in quell'occasione t 
dirigenti socialdemocratici rifiu¬ 
tarono di battersi contro l'atteg¬ 
giamento del governo di Bonn. 

E' chiaro che d riferimento 
alle manifestazioni di Hannover 
e di Karl-Marx-Stadt. da parte 
socialdemocratica, ha senso solo 
se sottintende una seria volontà 
di arrivarci e di battersi centro 
gii ostacoli che Bonn non esite¬ 
rà ancora una volta a creare. 
Resta ad ogni modo il fatto che 
anche da parte socialdemocratica 
è stato manifestato un interesse 
a che il dialogo fra SED e SPD 
venga ripreso e portato avanti. 

Questa mattina la Frankfurter 
Rundschau pubblicava una noti¬ 
zia abbastanza clamorosa: il ca¬ 
po dello Stato Luebke. aveva det¬ 
to durante un brindisi che prima 
o poi la frontiera delJ'Oder-Neis- 
se dovrà essere riconosciuta. Po¬ 
co dopo è venuta però la rettifi¬ 
ca diramata dall'ufficio stampa 
della presidenza della Repubbli¬ 
ca: Luebke ha espresso un'opi¬ 
nione circa una futura Europa 
unita, tn cut le frontiere perde¬ 
rebbero l'attuale significato e t 
tedeschi potrebbero stabilirsi nei 
territori passati sotto la sovra¬ 
nità polacca ed avervi proprietà. 
Nulla di mutato dunque: Luebke 
si riferiva soltanto ad una ri¬ 
costituzione del Reich. in una ma¬ 
niera o nell'altra, magari attra¬ 
verso la cosiddetta Europa unita. 
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Diplomatico 
assassinalo 
e nascosto 
in un baule 


CITTA' DEL MESSICO. 22 

Macabro rinvt-uimen’o sulla ri¬ 
va del lago Tequiesq-not-ugo: :1 
corpo nudo e semt-hvorato dagli 
insetti de! diplomatico messicano 
Luis Fernando I-azarie Kasten 
baum è stato trovato dentro -in 
baule scuro, di legno c- c » o. La 
perizia necrosco;»., a. erog.i.ta dj- 
gli agenti della «cimi.fica. ha sta 
bilito che la morte de.l'uomo è 
avvenuta circa d.eci giorni fa 
ed ha accertato la pre-e-i/a d. 
ferite d'arma da Lmko e da pa- 
gnale. Le indaga):, sulla base di 
particolari interessami seno su¬ 
bito iniziate. Infatti la mogi:? 
de! diplomatico 1 11 «ctobre de 
nunziò alla polizia ia «zompirro 
del manto e la «e*a '«essa di 
verse persone videro mere dai 
l'abitazione del Ki ; »-n!» im un 
uomo e una donna me tri sena 
vano un baule v. rso una macchi 
na in sosta. 

A quanto somma la cepp a 
caricato il bauli- ‘all .*...:-» :>»-n 
a tutta velocità e «• l.-r—.- ai 
Austin nel Texas. 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 
4) L SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO¬ 
MA - Prezzi giornalieri feriali 
validi tino al tl ottobri 1944 (in¬ 
clusi km. SO): 

Ftat 500 D.U 1.150 

Bianchina 4 posti ...» 1.450 
Fiat 500 D Giardinetta . » l -550 
Bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 750 (600/D) ...» 1.650 

Fiat 750 Trasformabile . » 1.700 
Ftat 750 Multipla ...» 1.900 

Fiat 850 .» 2.100 

Austin A 40 S . .... » 2-200 
Volkswagen 1200 . . . . » 2.300 
Fiat 1100 D .... » 2.500 
Fiat 8à0 Coupé .... * 2500 
Fiat 850 Kam (8 posti) . » 2 60Q 
Fiat 1100 K . ...» 2 600 
Fiat 1100 osw (Faro.) » 2 650 
Fiat 850 Spyder . ...» 2 750 
Ftat 124 .... » 2.900 

Fiat 11400 ì W (Fam.) . » 3.000 

Fiat 1500 » 3.000 

Fiat 1500 Lunga ...» 3.200 
Fiat 1800 .» 3.300 


Tiat 1800 SAV. (Fam.) . » 3 400 

Fiat 2300 .» 3 500 

Fiat 2300 Lusso . . . » 3 600 

Telefoni 420.442 • 425.424 420Jl 9 

Aeroporto Tei. 401 ili 


LEZIONI E COLLEGI 
11) L. 50 


« CAVOUR » 

CORSI RAPIDI 

diurni, pomeridiani «erail 
per recupero anni 
Vta Modena 5 (Hta Esedra) 
471 767 


« CAVOUR 


» 


La «cuoi» con altissima 
percentuale di oromonat 
«ARISTA • OHDINB 

idcciiio 

ni 767 


AVVISI SANITARI 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Evqulllno 
VIA CARLO ALBERTO «3 


STR0M 


Modico apeclalHta dermatotopc 
DOTTOR 

DAVID 

Cure »cleni*»nie (ammnatortal* 
•enea operazione) delle 

EMORROIDI e VEHE VARICOSE 

Cura delle eompllcazlreit: ragadi, 
flebiti, ertemi. utc«-r«* varicose 

VENERAR. PEt. LE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VM COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. JM 5*1 . Ore *-?•: fruivi 8-IJ 
(AuL M. San. n. 779/2231» 
del M maggio 1959) 


Vietnam: ripresi i bom¬ 
bardamenti americani 
sul Nord • Ancora voci 
su una possibile sosta 
di Johnson nella base 
di Danang 


SAIGON. 22 

Il tcutiitiio di colpo di Stato 
ih-I Laos, iniziato ieri dal ee 
tienile Thao Ma con il bombar 
(lamento di installazioni nuli 
(ari dell'esercito previo Vieti 
Itane, è già rientrato 11 gene 
tale Thao Ma. stamattina, è 
atterrato alla base thailandese 
di Udori) alla testa di una «qua 
(b iglia di undici perii T 28 pi 
lutati da altri ufficiali ribelli 
ed ha chiesto asilo politico al 
le autorità thailandesi L'ae 
roporto di Savvankhet. che ave 
va costituito la base della ri 
volici, è stato rioceupato senza 
colpo ferite dall'esercito 

Igi base di Udorn. dove Thao 
Ma è atterrato, è solo formai 
mente una base aerea Biadati 
(lese In realtà essa è sotto il 
completo controllo degli Stati 
Uniti, i quali se ne servono per 
gli attacchi aerei sia contro 
le zone libere dello stesso Laos, 
che contro il Vietnam del nord 

Nel Vietnam si segnala una 
scarsa attività militare terre¬ 
stre-. mentre, in seguiti! ad una 
schiarita delle condizioni almo 
sferiche, gli americani hanno 
di nuovo intensificato gli at 
tacchi contro il Vietnam del 
nord, con un totale dì 120 in 
cursioni. Il portavoce ameri¬ 
cano a Saigon ha affermato che 
gli aerei hanno affondato 154 
« chiatte dii trasporto » pres¬ 
so la costa nord vietnamita. In 
realtà è probabile clic gli 
americani abbiano preso di 
mira in particolare i pesche¬ 
recci che operano al largo del¬ 
le coste, come hanno fatto re¬ 
golarmente anche nel passato 
Il portavoce ha ammesso la 
perdita di un aereo. Tre bom¬ 
bardamenti sono stati effettua¬ 
ti sulla fascia smilitarizzata 
del 17 parallelo. 

A Saigon continuano a mol¬ 
tiplicarsi le voci secondo cui 
il presidente Johnson visiterà 
il Vietnam del sud nel corso 
del suo attuale viaggio in Asia 
Si dice anche che Johnson sarà 
nel Vietnam nella giornata di 
giovedì. Ma si tratterà di una 
tappa brevissima, a causa del 
la paura di attentati, e limitata 
forse ad una sosta di poche 
ore all'interno di una ben mu 
nita base americana. Torse 
quella di Danang 

Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del sud 
accusa le truppe americane di 
essersi macchiate di nuovi cri 
mini. particolarmente nelle 
province di Can Tho e Vinh 
Long, dove un centinaio di don 
ne sono state violentate e poi 
uccise a sangue freddo II FLN 
ha inoltre annunciato di avere 
distrutto o danneggiato 592 ae 
rei americani, inclusi caccia 
bombardieri a reazione ed eli 
(ottcri. in 23 aitaci hi contro ir» 
basi aeree americano lanciati 
da aprde a «etti mbre di que¬ 
sto anno. 

Dolila patte Faecì/.a di 
'tomp.i del Vietnam d« I noni 
informa i he ir.iennta pe¬ 
simi- s.itm nii-rte ioti, (piar, 
(!-> -t i acni U's \ hont.n bum 
(lardati! e miti agitati» uno '( in 
la a Th.iy Dan. mila provmii.i 
eurdv ii tnamitìi di That I5n.h. 
Fra i morti f-curaro tri ut.i 
bamb-ni. La RI)\ li» pn-M a 
tato una preti sta alia Cu-'-ftiis 
suine ulti rraziun.de di (unire! 
lo. Si'n-prt uri. li» aegnint!» li 
agin/ia il* stampo, i ii-que 
,u rei .inu ni ani s,,-iu stati ah 
b litmi i pannili ohri danneg¬ 
giati Dal 5 agosto Itivi, giorno 
in «ij. rumini i.irono i bombar- 
«lo:i:i liti su] Va tram del nord, 
gli amcrir-.ir-i hanno bombar¬ 
dalo finora 29ù - u--!c. causati 
li-» lo n.oi’e d: nitro 3t>0 scolari 
i i!i ir* tuo in c t guanti 

Ad Hanoi il Pres:dmte Ho 
Ci Min. in un rincorso pronun¬ 
ciato al congresso delle forze di 
'irun zza popolari, ha affer 
m.ito rhe. dopo la conferenza 
di Manda, si assisterà ad una 
intensificazione della attività 
del nemico contro il nord La 
conferenza di Manila, egli ha 
detto, rientra in un program 
mi americano mirante ad ag 
gravare ulteriormente la sca 
lata dell’aggressione. « Il po 
polo vietnamita — ha detto 
Ilo Ci Min - unito in un solo 
blocco, non teme difficoltà ed 
è deliro a sconfiggere gli ag- 
gr- 'sori statunitensi » 

Patrioti del FSI.. travestiti 
d» rnr.qcr' il; Saigon, hanno 
compatto oggi un attentato 
torero un comandi di polizia 
nil!a c apitale -uov ictnamita. 
uccidendo quattro agenti e un 
i iv ile. 1 partigiani si sono ser- 
viti di mitra, bombo a mano 
v i ambine e hanno anche fe¬ 
rito un quinto agente. Si sono 
allontanati portando con sé le 
armi e munizioni catturate. 


Una recente foto del doti. Hewlett Johnson 


Nostro servizio 

LONDRA. 22 

A 92 anni il dottor Hewlett 
Johnson, decano della cattedra 
le di Canterbury |M-r oltre un 
trentennio, ha cessato stamane 
di vivere nrll'osperiale dove era 
stato ricoverato qualche gior¬ 
no fa in «osuiito ad una caduti) 
nella Miti abitazione II popi» j 
larissimo t (forano Rosso * di t 
Inghilterra è morto ancora to-l 
p'eno della sua attività Da 
quando >-i era dimesso dalia 
carica nel 1953 era impegnalo 
a scrivere una monumentale 
biografìa in cui avrebbero do 
\u!o trovare minuziosa anali 
si le profonde vicende .storiche 
di una vita d’ecce/ione. Uno 
dei più singolari esponenti di 
quella generazione che ha da 
lo al mondo ligure come il ti 
losoTo Bertrand Russell è srnm 
parso, e ripercorrerne in sin 
tesi l’attività significa ahbrae 
riare insieme due epoche, la 
vecchia e In nuova, il mondo 
ottocentesco della rivoluzione 
industriale e il mondo contcm 
poranen della rivoluzione socia¬ 
lista. Due età che il dottor 
Johnson aveva saputo cnmbi 
tiare in se con uno sviluppo lo 
gico. Intelletto vivacemente 
aperto ai problemi sociali del 
suo tempo, egli aveva armo 
nizzato la spinta umanitaria e 
eli interessi scientifici con una 
laurea in ingegneria nll’Univer¬ 
siti di Manchester e con gli 
studi di teologia ad Oxford. In 
gioventù aveva conosciuto il 
lavoro manuale compiendo il 
suo periodo di apprendistato in 
una filanda di cotone. Sticccs 
sivamente. presi gli ordini reli 
giosi. si dedicò per venti anni 
alla cura pastorale in una par¬ 
rocchia del nativo Lancashire. 

Sotto il primo governo labu 
rista di Ramsay MncDonald 
venne nominato Decano di 
Manchester nel 1924. Qualche 
anno dopo era elevato a De 
cano di Canterbury dove è ri¬ 
masto fino a tre anni fa. 

Le sue convinzioni di sincero 
e appassionalo sociah'ta erano 
note fin da allora in tutta I» 
Inghilterra. Io mio pubblica 
/ioni gli avevano conquistato 
un va-ui'Simo seguito, le sue 
prt '(• di po'i/inne pubbliche 
pr(untarono in più di una oc 


casione argomenti ili riiscussio 
ne II dottor Johnson sapeva 
usare, in misura uguale, le 
forza della razionalità e il vi 
core deH’imtnagma/iotic: il ri 
cetcalore attento si univa in 
lui iil predicatore coraggioso 
Nel 1923 aveva visitato l'.Unio 
ne Sovietica Diri lungo studio 
del primo paese della Rivolli 
/ione oranti nati la stai amici 
zia eoli l.enin e lino dei libri 
più letti ili tutti i tempi - Un 
sesto del mondp è sei talistn t. 
La tesi clic .lohnsnn vi t*«pte« 
se (il socialismo è più cristi;! 
no dii capitalismo) pria uro al 
suo autore, msio-ne all appi! 
latito ili - rosso», la po'emira 
degli ambienti borghesi: ma 
rnnqtiis'n le menti di imitimi- 
revoli lettori. Nei decenni suc¬ 
cessivi, quando quel ? sesto » 
divenne un « terzo i-, il dottor 
Johnson tornò in Russi;), u-i 
lò la Cina, compì viaggi in 
ogni parie del mondo. Nel I912 
aveva denuncialo In guerra hat 
tcriologica impiegati! dagli 
USA in Corea. 

Nel ricordo di quanti lo bau 
no conosciuto negli anni iMti¬ 
mi della sua vita, risaltano il 
vigore e Findipendenza ili giu 
dizio. l'entusiasmo giovanile fi 
no alla fine, la vivacità dello 
sguardo (nella figura alta. ni. 
gra. fasciata nel nero delio 
abito talare) alla ricci i a rii 
sempre nuovi orizzonti Se si 
può parlare di tradizione pi r 
unn personalità forgiatimi nel 
vivo della battagli;) contro hi 
piatta ortodossia, si deve ricor 
dare come il suo esempio si ri 
fletta oggi nell'opinione di 
quegli altri esponenti religiosi 
anglicani che. con la coraggio 
sa difesa dei principii d«-!la 
razionalità e deH'umnriisinii». 
danno credito alla missione da 
essi assolta in una società, co 
me la contemporanea. i;»ra!‘- 
rizzata da rapidi mutamenti 
morali e sociali. Col dottor 
Johnson scompare un grande 
« eretico i in nome della ra 
gionc jl quale, nella piena ri 
valutazione della sua fede re 
liginsa «• dell'ortodossia, aveva 
vKto lontano e additato ima 
nuova <• più ricci spiritualità 
che gli aveva va No la stima 
e raffittì» universale in logli.! 
ti rr.i e tu 1 mondo 

I. V. 


Rapito un ispettore 
deU'Air France? 


PARIGI. 22. 

La scomparsa nell’ ispettore 
commerciale riel!a com;>agnia 
« A.r France» Maur.ce Fornati — 
it-condo quanto scrive stamani 
il quotidiano “Combat'' — potreb¬ 
be essere un altro episodio deha 
guerra delle polizie segrete, mol¬ 
ti aspetti della quale sono s - »:, 
rivelati a! pubblico dal processo 
Ben Rarka 

Maurice Fossati è stato visto 
l'ultima vo.ta alle diec, d; lune¬ 
di J« orobre L'scen io da) suo uf¬ 
ficio. aveva detto di avere un 
« importante » appuntamento alle 
und.c: Da ai.ora nessuno l'ha p;u 
v ìs'.o 

he ipou-M di una fuga e di un 
smelino, a detta di lutti t suoi 
conoscenti, sembrano esclusi con 
sicurezza. Inoltre un elemento 
moto importante dimostra che 
a, momento della scomparsa il 
Fossati «sapeva quel che face 
va »: lunedi mattina egli ha in¬ 
fatti staccato da un libretto un 
assegno di mille franchi (127 mi¬ 
la lire). 

Partito da casa lunedi matti¬ 
na. l'ispettore deli'Air France s: 
era recato ad Orly. dove si tro¬ 
va il suo ufhc:<» Alle 21 non ve 
donde» o rientrare, la mogi.e gli 
aveva te» fonato, ma un funzio¬ 
nar,o le aveva detto che egli «si 
trovava m riunione». Alle due 
dopo mezzanotte, sempre piu 
preoccupata, la «ignora Fossati 
era andata ad 0.-,y: qui aveva 
saputo che « nessuna nun.one st 
era svolta nell3 serata ». Rien¬ 
trando. quasi al mattino, la don¬ 
na si era accorta che la « R.10 » 


del marito « r» m » u»rag,- » Ma 
le chiavi erano macchina, 

cosa che il Fi»".itt non fa inai 
perche nello '‘c-ro mazzo vi -o 
no anche quelle di caro. 

Martedì mattini ia 'iznor» Fu-- 
sati e tornata all'afrupfjrto. ve¬ 
nendo cosi a *,-)(* re elle '-io ma 
n’o aveva p»" ito la notte tra 
domenica e i.inc-di a.l aero;»».to 
Secondo "Co*rb»t", 1» donna a- 
vrehbe tu't.iv a tre-.» - » un «mu¬ 
ro di in 1 b. 1 r. 1 z 70 <ii » 

da parte d-.-l .-on.i'e d. Il'Air 

France 

L'ipotes: p»;u probabile. =«<oi 
rio U giorna.e, e chi- il Fo"»ti 
sia stato rap to. rio,*» che si era 
recato ad u:i anpuntamento (.'er¬ 
tamente contro la -»» volontà — 
scrive "Combit" - il FC".iti oca 
ha ripreso contatto im !a fa i ;- 
glia. Ma ci sono a.cimi fatti che 
debbono C'sere mordati Fi)"«:i 
era agli ordini del Mgnor I*.» 
gias. capo rie! rorvj/o mera eli 
Orly. E Plagia-», come Anto:. - ,e 
Lopez, il capo scalo di Ony dei 
caso Ben B.irka. era .in ” onore¬ 
vole corrispondente ” «tei contro¬ 
spionaggio (SDEC’E). Le udienze 
del processo Ben Barba ci han¬ 
no insegnato che lo SDECE svol¬ 
geva ad Orly molte attività .'C- 
grote II capo di [jolizia dell’ae¬ 
roporto è venuto a testimoniare. 
Inoltre, sembra che ia dircz.nne 
deU’Air France abbia addirittura 
impedito al signor Plagias di 
venire a deporre al processo per 
non compromettere la reputazto 
ne della società. Che 
de ancora ad Orlr?». 


t\ 
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Pugliese e Mannocci: i due allenatori delle squadre romana. 


• ;" Ì 


La sesta di campionato anteprima di Italia - URSS 


Napoli e Fiorent 



trasferte diffic 


©i© 


E' una giornata ili calcio ap- 
jiarcnlciiicnlc tranquilla, ma è 
anche la vigiliti ili ltiilìa-VBSS 
(San Siro. 1 norcnthrc). perciò 
ricette m/importanza che tra- 
scende il romanzo del campili 
nolo. \'alcnreq(ji. C. {.’. provvisti- 
rio, domani comunicherà l'elenco 
dei con focati che dorrebbero, in 
ìarqa misura, comprendere i ne¬ 
razzurri dctrintcr. 

Sull' ossatura della squadra 
campione verrà costruita la Sia 
Zinnale quindi. Inter Brescia non 
i un matdi normale ma una prò 
va collctticii (l'ennesima) per il 
blocco d; Uerrera. 

Il Brescia conobbe In scorso 
uno a San Siro una batosta me 
ìorabilc (0 7!) c da allora coca 
i rivincita. Se non si sbilancia 
troppo in cerca di avventure, la 
squadra di (lei è un bruito dici 
te per tutti: la sua difesa e scat 
tante r decisa, il suo centro cani 
fin abile e ricco di temperameli 
a agonistico. le sue punte, velo 
ci e insidiose. A Torino, quin¬ 
dici ritorni fa. abbiamo visto la 
Juventus trovarsi in arate disa 
io contro questo Brescia tuiub- 
iosa c manovriero. I/lntcr. d'ac¬ 
tinia. non è la Juventus: comici 
ue. tarò benc a non sonora 
alare l'avversario tanto pai che 
avanti al suo affezionato pali¬ 
fico. i nerazzurri accusano spe¬ 
li pause sconcertanti ara eer 
a difficoltà a con mirre aure di 
ttacco senza far correre strani 
cricnìi alla propria difesa, s, 
a contare che da Xa/icli c ar 
irato nientemeno che... don Cic 
ilio o" .lottatore, uno che. dico 
o. nel suo campo non sbaglia 
77 co! fio. 

Anche per il Sa;wli a Vecc¬ 
ia non si tratta .-alo ilei cani 
ionalo. Johann e Bianchi finir: 
n odore di mattini azzurra, spe 
ie il primo che non ha r. -ai 
•rdonalo a Fili bri riaverlo por 
fi i ir: Inghilterra a *:cigc:e da 
terna riserva. Il Venerici ha si 
ora panato salatissimi tributi 
ill'altare della propria in ;cnn; 

. .Viin è detto, quindi, che va 
a continuare su questa brutta 
ina. l/Atalanla. domenica scor- 
. ha fermato il « qrande \<j- 
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ricorrendo ad un ritmo tre 


elico ed a velocissime folate rif¬ 
usi iv: Mazzolino c C <ntenda¬ 
ti scauirne l'est mpio non con 
•dendn requie ali ai versano per 
ivar.ta minuti e cercando di con 
astare con la giovinezza l'arte 
ipraffma di Sicari grandissimo 
tni>rc ma bisognosa ogni tanto 
i tirare il fiato. 

Ad nulo elei precedenti poco In 
ighieri, il Venezia s'annunr-a 
avversario temibile, anche 




perchè — come s'è rista a Ber- I 
paino — il Vupoli sembra non 
gradire l'eccessivo dinamismo al- i 
triti. 

La terza partita che interessa 
l'alta classifica e. sia pure mar¬ 
ginalmente. la Xazionale, si gio¬ 
ca all'* Amsicora > jra Timi).:: 
futa Cagliar i (unica squadra a 
non aver subito goal) e la Fio- J 
rallino. Siamo di fronte a due 
compaiiiiu profondamente diver¬ 
se: da una parte un monobloc¬ 
co. cementato dal lungo albata 
mento e caratterizzato da in 
rendimento costante qua c là no 
Ialitato da acuti degni di una 
primadonna: dall'altra, una coir.- 
inumili ih ragazzini pieni di zen- 
paainc di ragazzin, pieni d-, zen- 
come di deprimenti capitomboli. 

Il Ca/ihari continuerà a maci 
nari• il suo giovi i ossessivo e tre¬ 
mendamente efficace, che ha fai 
tu già illustri vittimi '.’ La vispo 
sta sarà quasi certamente affer 
maina. Ma fa Fiorentina. collu¬ 
si comporterà? Scssuno la può 
indovinare, nemmeno Chiappcl'a 
che taire conosce i suni imlU. 

I Merlo, i Chiarini, i Brtiarcra. 
i Berlini sono puledri bizzarri: o 
corrano da irresistibili purosan¬ 
gue o disarcionano il fantino a! 
jirimn ostacolo. Impossibile ter 
pronastici, anche -v uno lo poi 
siamo azzardare: Adertosi. Bi¬ 
ca e Bizza giocheranno a! mas¬ 
simo della ronconi razione per 
non penine l'appuntamento « a: 
curro ». 

Cn nitro compilo duro atten¬ 
de il deludente Mdan. che fa ri 
sita al Vicenza, dopo che la Le 
ga ha ribadito la squali dea de! 
campo di San Siro por ì noti 
< fattacci s. La squadra è a una 
svolta', o raddrizza il timone del¬ 
la barca n se rie andrà alla de¬ 
riva. inevitabilmente. L'infortu- 
n-u ad Amerddo potrebbe anche 
rivelarsi ut di’, considerando la 
vitjuarihde .1: ubh’.omania del « aa 
roto ». tanto più che rientra Sor 
maro II Ijincrnssi però non tre 
ma. specie dopo rassicurazione 
che il medico ha dato circa le 
condizioni di dori, il « onoro Vi¬ 
nicio ». 

lì calendario è stato invece 
hentann con Juventus e Bologna 
che riceveranno Focata e Lecco 
e che. vincendo uniranno olino 
lanare le polemiche... almeno per 
un altra sctt-mar.a II Mantova, 
il bravissimo e intattuto Man 
tota s'c la vedrà col Tonno, re 
duce dal « brodino » rial derby: 
non ci mera molleremmo se la 
squadra di Cade continuasse... a 
meravigliare, lai Spai, recente 
castigamatti del Bologna, va a 


I! pubblico romano è da anni che attende ii bel ; 
giuoco e molti goal nel derby - Mannocci e Pu- j 
gliese pare non vogliono accontentarlo e per pau- ! 
ra di perdere, schiereranno due squadre « cate¬ 
naccio» - La Roma è dal campionato 1960-1961 
che non vince 


Giro di Lombardia: un'altra grande impresa di Felice 


Bergamo, su quello .-tesso cam¬ 
po in cui d Xapoli ha corso se¬ 
ri rischi: è uria partita aperta 
ad nani tinnitisi un. cosi come :! 
«derby del tnjiolicn ». ! fattizio 
imi melile ctiidUbra’o sdTin.-t una 
dcU'tiiirea mediocrità. 

Rodolfo Pannini 


[Piccolo derby 

i 

i La Lazio batte 
j la Roma (2-1) 

| ROM M isuri: Carlo’* <:■ 

I :e:’.i: ( Itul-n e-e. Ve..’/.Co. 

, tP.v.-V.in: IV-t>1. I, * Iter 
I inni. Schisi/ N,t 
i LAZIO (ì.*r:: Musei! Borio 
! Imi . Gi immi*: » ; OuClv.r fi. l’.i 
I pareli;. An/ami: i\t//eili. Bar 
|lù. Sassarò!;. M.ir.ii. ili l.snnsri. 
j ARBITRO M..au;erde .1: Ma 
. cerala. 

! MARCATORI: Nel prin-i u-rnp > 
1 al I S i>» ire!:: 'uva r:pr--u a! 

I .V Barin t'. ‘a s. hi.:/ 

• N'OTK: Ni! r-r:u.n "eni.v* >n«n 

! Irò l-.a (>"-»a r Bailo’..ra eoa 
| U-K 1.1 lìal i.ir. le - /;Po la 
I /u'e :n'r ferita alia li '1 ì. Nella 
j ripresa .il AV viene . ìNo n.j- 

• sardi ;xr ;.a fillo (Iena ’.t—e. 
Dr.ers; annrerais dar.irle i.i 
parlila. 

(Iran folla a! i pio i.'o derby > 
(circa diecimila tifosi erano pre¬ 
senti a! Flaminio' tinta dada 
I.a/;o ;vr 2 a 1 nei confronti 
della Roma. 

I»a panna c stata bella agoni¬ 
sticamente e toenieamer.te ioa 
n-olt: ea;wo!.cinterei li fro-le 
isi ha listato '.ri.*-i n.» 
morosi : tos . 

Ki \ i’ioria dei laziali è ie 
nula ne’, primo temro dove la 
supremazia dei bianeaz/urr; 
è concretata in ina Svi a r»:e 
di S,issaroI: e un’altra del turco 
Rartù è «tata annid ala per fami 
pinco alquanto dubbio 

Nella ripresa dopo a\or «uh to 
la seconda re*e ad opera d Bur- 
tù la Roma ha eer. alo d: fur- 
zare i tempi ma la difesa la- 
zi.iu'* ha resistito bene anche -e 
incassava un -o’. m<- ; ~n «e^no 
da S'h'ui/ Da «ecmlaro che al 
-14’ l'arbitro ha annui!.ito uni 
rete di Seiiatz p»-~ pn -unto fallo 
sai portiere laziale (lori. Ali.he 
questa decisione ha lasciato mol 
ti duhbi ne; confronti de'd’arh.- 
tro. inesjx'rio per un confronto 
cosi importarne. 


Giacomino Rosi. 1/ omino • 
tutto d’oro della Roma — st¬ 
uoli ci rossi* Kv>in$!clisti c Pu- 
itlicsc dovn-bbt'ro inventarlo in 
tutta fretta — è al suo dicias¬ 
settesimo derbv: è il veterano 
defili scun'ri calcistici che on 
none le duo fonna/ioni della 
città. Non so se T.o«i è super 
s'izioso. per v ia di quel r IT ■>. 
che dicono è un numero che 
porta marno. (ìiaromino non 
dovrebbe avere di queste ub¬ 
bie. lui eh'è nato HI anni fa a 
Solicino io provincia di Cre¬ 
mona. terra concreta Inumata 
dulie umidi' nebbie padane e 
che la carriera sai prati del 
fi indiai! nostrano l’ba fa**a nel 
modo piò onorevole e diimi'o 
so che sì possa pensare 0<*<ii. 
potete star certi, sarà lì (la¬ 
vanti a Pi/zabatla. abile e ite 
tieroso come di solito, dilli 
Cile da superare, sempre pron¬ 
to a buttarsi in avanti per ani 
mare, spianerò i suoi compa¬ 
gni di ventura verso il coai. 

Con lui dovrà particolarmen¬ 
te vedersela D'Amato. TI ra- 
ca/zo di Mannocci non ha an¬ 
cora ritrovato quest'anno la 
misura e«-i‘ln. ha le polveri 
bulinale. Vito D' Amato. ‘12 an¬ 
ni. è uno dei più sinceri esti¬ 
matori di I.osi. onesto non to- 
olà* che «e eli riuscirà di bef¬ 
farlo come accadde lo scorso 
anno nel match d’andata del 
torneo oliando lasciali 
(tulli sol ■" palo ■ di riosoi di 
iy|i- 1 ti-re ;>tt(* sodio di Codicilli 
un diabota-o palloncino, non s>* 
lo farà ridire. 

Roma T a/io è imo dei derbv 
p-’i’i s'ti-tfarol iri del nostro cam¬ 
pionato. un derbv seniore pie¬ 
no di so!.* di colori, di ricor¬ 
di: si può ritornare al Ift'M 
euro in cui s’ina'." , 'U" ,r o , 'o mie 
sii freon'! i stracitf ••dini eoo la 
dindin* vittoria della Roma 
iti) e Hit «ino ai n : ò re¬ 
centi. in r arriv are al derbv no 
mero f.O U-h-s apnunio dal inTt 
tanti *’<• so*’o stati ciocati) 
f|ii.-tto (ti onci. 

Iti I.azio Roma roti Ri testo 
la logica' il derbv sfucc** ad 
oimi copMrlei-i/iotii- tecnica. F. 
superfluo racionaro di tattiche 
*■ rupt rotati ielle. TI campo e la 
f Ila che du 1 * volte all’anno 
diva r*f * co-uraHociue della par 
ti'.i «'locando la su.a t»ar*o as 
-à m«- ai ver.Rdne C’oeatori e 
.-•M’arbi'ro. bari'io «emnre man 
da'«> aH'arie. i nromMici d<*i 
<* do'toi i ». Aliene ucci sarà co 
sì. sia Pudiesr* che Mannocci 
i due mister d« turno faranno 
lime a h la-r-« cento. Guai t 
toro si la notli p ( . n sf noterà 

- reti di Pì 'zab •Ila Gei' sa 
r:fiii fischi a non finire p*m- 

- / j| potibbeo. cB anpassio- 
aafi vècl'ono divertirsi sof 

' frr-edo n r i r.*'«ir>ri rolmi vo 
cJì'ino ' •"dere. f- t'*m c «*lo so 
j crar«*. '1 - più br i cioen d> l 
1 •vii'i't • - Ch<* evi s«a mi d.-rbr 
i -cuotl-do come ’an*' altri <> r a 
j ri li entr.vi in archivio creo 
» rosa elùdono i tìfpyj ai di 
| - »n-a delie passioni di parte, 
('cci. ;>>i. il derbv è anco 
ra pus appassionante per Fin 
r ci te zza che Io circonda: la 
Lazio squadra ospitante, c 
l.a Roma iniziano io scontro 
sfinivo meritandosi ciasche¬ 
duna l.a metà esalta del prò 

i 

... 

!♦ LAZIO 

.♦ < 

♦ ZANETTI 

CAROSI 

: ▼ d ir n i in* a tinn f\ 


| postico. Puillicsc, Sottile ra 
•lionatorc e furbo di tre eolie, 
si dice sicuro al DO per cento 
1 che quest’anno il derby sarà 
: « suo »: .Mannocci. tosc ano ir 
1 mento «* ciarliero, sorride e 
i non parla, c Che siti unti hun 
' na partita — dice - c cavalle 
| reseti*. Meno male che evita 
! di atltiiuMilcre: <; Vinca il mi¬ 
gliare! l’uclìese e Mannoc¬ 
ci a questo proposito non nu¬ 
trono dubbi, ognuno potrebbe 
j parlarvi ore e ore per con 
| vini irvi che la sua è la sepia 
! eira migliore, e* quindi meri 
j tevole della vittoria. Ma l’u- 
j elicsi* ha una rapinile in più 
j per voler v incere ad oliai co 
' .>to: in un anno pur avendo 

• (lineato con i rivali tre par- 
1 lite non è mai riuscito a fin 

j stare il dolce sapore della vit 
| torio: due sconfitte e un pa- 
j reflflio eà quanto (<li è riuscito 
I cavare dall'avversaria. 1 

Parlato dello spettacolo, ve 
j diamone pii attori. 1 « padro¬ 
ni di casa ». perso lo sepiali 
fieato Castelletti, richiameran 
no Marcitesi nel ruolo di ter¬ 
zino che affiancherà Zanetti, 
tùia coppia ostica da supera 
! re davanti alla quale giocherà 
ì la cerniera formata da Caro- 
I si. un tipo 'che s’esalta nei 
! derbv e negli scontri dove lo 
j agonismo è alto di tono: Po 
j pni e Dotti, due uomini che 
| ili mestiere ne hanno in (pian 
j tità. A loro spetterà di met- 
! tere la *r musei noia » -- si fa 
: per dire — ai piceli del Tanta 
! sioso e imprevedibile Peirò. a 
j Knzo. il giovane centravanti 
! clic- oppi cercherà di met 
| tcrc dietro It* spalle di Cei il 
j DO. goal della sua ancora fre 
: sea carriera, a Barison. il 
* bisonte « buono dal sinistro 
dirompente. Per Pagni e ami¬ 
ci saranno guai se Tamburini 
e Scala sapranno trovare i 
lanci buoni per sfruttare al 
meglio le qualità dei tre citati. 

Mannocci potrebbe mandare 
ì Mari a tollaborare con Pasini 
t Dotti, incaricandolo di fon 
! /lunare da Iroit (Tuiìton tra di 

• fesa e punti*, queste rapprc- 
I sentale da D’Amato. Ragatti e 
1 Mommi*, opportunista della 
■ piò beH’acoua. 

Pugliesi* conosce bene i suoi 
polli, i ragazzi di Mannocci 
| voglio dire, l^isi si concederà 
| meno licenze del solito, se 
j proprio non sarà tirato per i 
! «i capelli > eviterà di lanciarsi 
» in avanti e si limiterà a faro 
da ombra a D'Amato; Olivieri. 
Sensibile, (’arptnctli e Scala 
[ giocheranno a maglie strette, 
j magari integrati da Pellizzaro. 
j c he* non c i merav iglieremmo 
! di vedere in campo al p;»sto 
! di Colausig. Don Oronzo si 

• sente * maturo » per la vii 

| tnria. e appcllando-i alle >u«* 
1 arti di « mago » esclude un p 
j .-ubato hi.x i ato sul < donp'o 
i /(-ro »: me lo ha confidato eri 
I Sottoscriviamo la profezia : 
j Lazio e Roma superino i ti 
j mori, le inceitez/e e si diano 
j aperta battaglia per divtrtire 
j !e migliaia di appassionati che 
i -.riimuro«amentc» oggi accani 
j panneranno la battaglia dei 22 
(•in tanto, entusiasmante ca 
! lore. 

i P- s. 
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Nel gruppetto dei sei facevano parte Pculidor, Anquetil, Dancelli e Adorni clas¬ 
sificatisi nell'ordine - Zilioli e Polidori i primi degli inseguitori - Motta si è ritirato 


BAGATTI BURLANDO 


PAGNI 

DAMATO 


MARCHESI 

DOTTI 

MARI MORRONE 




BARISON TAMBORINI ENZO 
SCALA LOSI 

OLIVIERI 

PIZZABALLA 

Arbitro: sig. GONELLA 


PEIRO' COLAUSIG « 
CARPENETTI ♦ 

SENSIBILE ♦ 

♦ 

♦ 

ROMA* 

♦ 


Dal nostro invialo 

COMO. 22. 

Felice (iinumdi apre e chiù 
de. K:a esploso in primavera, 
s’è chetato per cause di forza 
maggiore ili estate, ha ripreso 
quota in autunno con una ma¬ 
gnifica stupenda, esaltante vit¬ 
toria nel Giro di Lombardia. l.a 
gente di Como elio vive ai con¬ 
fini della Brianza e soffre per 
Motta, gli ha tributato un ai> 
plauso (he veniva dal profondo 
del cuore. Giusto, (limonili ha 
liquidato Kddy Merci.\. un gin 
vaile belga che passa per il ve 
locista più forte del mondo, il 
ragazzo clic ha fatto piangere 
il nostro Durante nell'ultima Mi¬ 
lano Sanremo. 

K nel fazzoletto dei sei gli 
altri battuti si chiamano Pou- 
lidor. Aminoti! e Dancelli. il se¬ 
sto. Vittorio Adorni, non è uno 
sconfitto, ma seminai un sacri 
lirato. Si. Adorni ha aiutato Gi- 
mimcii fonie ai bei tempi, nel 
momento crucialo della gara e 
nel furibondo carosello sulla pi¬ 
sta di Como. Evviva l’uno, evvi¬ 
va l’altro. Alla fine si sono ab¬ 
bracciati e parevano veramente 
fratelli, c Dovete restart’ insie¬ 
me ha gridato uno dagli spal¬ 
ti. E chissà: qualcosa di glos¬ 
so. in questa settimana, potreb¬ 
be succedere. L’ha deito Pezzi 
con la voce rotta dal magone*. 
Certo, se Adorni cambia casac¬ 
ca. Gimoudi perde ima spalla 
di lusso, un consigliere, un t.it- 
tieista che sul piano nazionale 
può essere paragonato ad An¬ 
quetil. un corridore di glande, 
provata esperienza, un atleta in 
tcliieente e scaltro, la volata di 
Como spesa a favore di (limoli 
di. è la dimo.'tra/iono. l'effetto, 
ii risultato di una piena, totale 
collaborazione. 

Chiaro che (limondi è end in 
forma (he se la stagione duras j 
-e ancora un me«o farebbe stia 
ge di successi. * Abb aino impa¬ 
rato arche noi a vincere in ro j 
lata ha detto il bergamasco. 

- Sello Coppa Ano.-toni qualcuno ; 
ha mormorato che avevo rnm 
arato Mercfcjr. Stasera i cnìur 
viatori sono serviti. XaUiralmen 1 
te. il behm rimane uno sprintar, 
ma in una cor-a rame e,u- -'a 
•■ontano le oamhr. F eoo le prò. 
f ezione di \ ittorìo non potevo fal¬ 
lire Il commento di Adorni è 
stato breve ma «-fficace: * Il r<v 
civetto si difende a quanto pare 
anzi 'ìmei che rgtntchc r-TcU ntto 
ii ù farebbe la fortuna del <-• 
rl'sr-o ita! ano -P'Gnrro rati 
drizzato una gara che sembrava 
ver e. 

Cria gara eccezionale, a l'amen 
*e agonistica. !! riferimento d 
V’-'rni riguarda i primi IDd 
'••-retri :l nunT«i n cu: M'/t.i. 
Nn'iì-nii. Merci \ od altri m-V! 
brav ano me; c in irej.no la chi.: 
va- della \attoria, li r tardo rii 
G.mondi. Adorni. Anquetil c Po i- 
liiior oa illava sui quattro mi 
sititi e la cor-a iwreva dec -a 
dalla fuga na'a alla ner.fera 
(ii Alitano appena oltre : caselli 
daziari. Ma le salite rii passo 
d’Interlvi c fkhicnano erano duo 
trotto, due mazzate (ho Merla e 
Simpson non soiiportavano. on 
trombi avevano dato tronpo per 
lo toro limitato cnorcie. Spariva 
Sminson e sparivi Motta, ra 
g,;/7o provato da un’triK-e.s.i sta 
C"t'.o o con la morto altrove 
Cn Mo'ta coracgo-o. spavaldo 
ma co! fucile «carico F. da' grun 
po. una alla volta, «puntavano 
gli uomrni che dove-vano fare la 
storia doH'avviccnte competi zio 
ne. In pista, i Merckx. i Potiti 
dor. gli Anquetil e i Dancelli 
er.ano Citstrelti ad alzare bandir 
ra h*anca. ma e«s; uscivano dai 
lo stadio con l’onore delle anni 
co! rispetto e l'an'.miraz.iono che 
montano in ogni circ.istanza i 
craniii protagonisti di ur.a vi¬ 
cenda sportiva 

* Luittma classica -io:l’amo !’u. 
timo sq-.ullo <1: tromba do! ci 
chsmo nxrKiiale aveva buttato 
giù dal lotto t corridori alle cn- 
qjc del matt uo. I na levataccia 
nella grande Milano ancora int- 
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L«i vittoriosa volata di Gimondi che piecede di un soffio il belga Merckx i it i. Ama l iuta) 


morsa nella tiobùla. P-». :1 cielo 
s o stirarla o t:*:o i.iroo 
.-ilo iia «i.ila luce « cu.oro a: pr«- 
iunc.tr:. L racnn'a del G r«> •!; 
Lo siil i ' ila <a r. ii i • ì -1 «» e»! 
la ;)"-*'ori*.az ( Me •! ..-.- f«>: fù *t 1 
catr.-K» eli-* s«s;o o»a:*.a:i'.on*€- Hi , 

• ;;u •-,:.;.;• i; lì! s'r..<ì:or >: n-: ; 
rii a.-s-n/a •!: ri.-.•'.<• .vizi a.»:•-'- j 
ra Ire r (Vinco, e a. o uA t ;n ) 
:).:•)*«) .a Linda fù.i ro n o J.: .n ! 
d ci:. L’av.uo è su’:»;:-» saar.ro. 

F u ; l'J u.-m, *>.. elio -i !'.* •• b.Il¬ 
iadi a fi l: a'.-i S 0 . •'. N' i 

bln.-ki. D. u 1 1! A -■> Su r, j 

gol. Pulie.M. \Vo!f-uoii.. o Da I 
P:a. li u,o < <’«' s: stii '-cu (t *-0. j 
noi scoivi ;•• drup*» *rov amo (>.- ] 
m-z’.-'i:. AI >•;.! o D. n-. eli., u’.-c.i-»- j 
Ado'u:. Zuioli. Po i. 'io.* c At.-.j <-.*- ; 

:;1 aiv:M';-i u u *i : •-*-•». ! 

Sun »*•-.; è tu'**. • i!; .i ‘"• r».i • 
(’o-i :i . i . •'•> - : •* l'Vaì j 

io la •„ o:\-u -voi'.i da •vi-u..:•*•• -.* I 
•o-ca fi G ì >.*’;«> m in .-a id -• [ 

I■•!*.;>-io •» ) ii’o. 1. ■ >io d- > | 

ir.-* ;*'-•-* a m i ' •> :«>-r. ,o j 

■|,-*ilai..c. I.’. 1 v«uc* è um -ni 

d o ("«' * ;>”•• « - o K r.-- o | 

Li v.i.; -- a L-» «1 1 S >. t 

!'. •■«• i •• li; •* .:/ - *l . •!. -| i -'m - | 

• :. (;u ■ il l-.l'l • "J Z'.ver.'.i’ la j 

•;o «lì P.ng.s») -* AV.t’f.-h-ó cin* | 

d Vi.—•'.« j 

'l iti" -.a.; UT: uo.il.ru . -vi i 1 
r.. Cui* - a >>..•: :-.-.n Pu.-- o 
va (. cr> B «!--.. Di. l'.n.o ! 
sch z/a:>* f :•*'! V i-ia. C‘:• j 
Da:;»*..: -■ A;-* *a - he .!•:;•• ; : j 
r.«! a S tm-ii. S .iV i A;. V .n j 
I>* Kc-Hi-oO D-.'i Hìr'oi. V ie. j 
Sar.niei. Scitlvch* Atran.. D * ! 
l«vhi. S'of.r.-n:. Alerckx o P-> - 

• ìori nella - a-.- ’a ai «no bru¬ 
si rada. 

\\o f-roul e P rie- e. da 

Loroo -•»"«■» '1 *.:•> -v. Moia e 
e.-T.Tiia: P i'*o--o sor:o re. 

f'.iroTpi - e i.r-o .1 r.-.t-do d*.-. j 
2~i vvi -:ho a .-u -xv .us'aroo I 
•ii 4!’”. (I .rvrx: cadrò t.e..a | 

•' :pr»i ,i *i. AUq ;••* .? L d : 

Bai s-'anca S hlecrr. D -':V 
o S'efar-ci* c«'*t. •*.<*-* il • «’d-, r. 
Wo.f.-h.-ul-P ni•>.•“ ad arr-.f>d?'.- 
alia pii;uil.a i.inr/H.: - .! da Alo' 

>,t Avara: vo--o B-liceo che è 
fottio a-i T-.a d scesa a *r.r*: 
im.vass hi IV» «* manca Ta.-fa» , 
*o. covriamo le fo-.r i*o d V .n J 
D * Korekov e. A-r.ani. M-r.i I 
Wolfs-.-ril Porlo-:. E d.ù r I 
p.n'-«-. rov«-sc,u ri -.am-nct.-i • 
.la. ,i * S.tlam n: *. M-> "a o Po 
à io-; uovriro A gl: a-»ra 
ni d. piTila s-«-.o irvLc:. I. re.-:.» 
della fila insedio a ci-ca ire 
mc.aii. Aiolà corsa c falla. 

(òmood: dà la sveglia con ira 
usca.a che chiama a.! rea.tà 


anaci • *.-au;a.:. 11 •!,,«*.ice-' sor. 
*:•■ a 2 "!*>". ma *«rnu a fa-- 
g av-* '.{'.Vi") r-* : irossi D»; 
.••• • K v Pk:>. Ca-* -u- oo i'*? I. 
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*> ib.in-ki Dai Ma *. i • de. 
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za co.-- G u;:*-*: -* 7. . -.li •■•--•.a 
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• i-1 i-.(>■• E’ ’i n i -.--o ci' Ira: 
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z a (■-•?•('.«, V;j.la. ('-:*> o" P «*. 
i--:n. S ablm-'v •- D -n liit'oi 
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• i-’i V l-.'Ze.- il 'i ir. 
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?! *■ 7. : -•:. 

Li «•-.vii -do a S'legnano ** 

*s'*a»-«i 'V, io -ÌLla f.’a; 

«ìS’-i i**ò-'n.*. ! u -.u -’-To è d 

c.’e V . AT . • h i abbi 
s*;-«i /1 - r. 

-.-e, p.« .1 ,-e.ss - V. ; 

Sr-r noi 1. ni l)«tc -1,:. » he 

a-.'i -.-guu -"a sf-r-'o li - la 

• ,t : ’ 1. v ." *.a d • •*..( f-- 

-r :-a A» .iuovi ■* Dinre’’' s- -: 
••ruun..'-, a fi u.-.r-i . Abrckt 
\ :•> n: • P-.i.-i»*: so. 'soti r.i al 
'-.ir>n-:o a ,;o h'.o r.ei'i cui tra 
2 ìur-V». E f va? E f.va. Ga 
-l"i «:»»-. eia':. : 1 rxv.e'o 

7. l.o’i «-;sc'*a ‘-.r-roz/a e .tu- 

nv-.V' ' r F, t' ,a fi'*» «ir.*» n . 

l’n g'/rvi--- cerne s'a *v*r -nT.ro 
r-'l.a -*o-;a d: ’ ses ; -.ri .rT-s n o 
G -o -i I/vr.h i-<i a Tre ; *.il:an: 

1 k- 2 ..ì *'• «i f vi ;r • 1; 
•- noesull -.tu -1- S F-v 

'l'-u la folla r.'ii c-« i :>iss <z:e :! 
e-rr.— -ì f. -i -ni. «h--* hn q :a*- 
•-o io-* il i.i'-o d forzi 

Pro A lov s; L.r.ci i ma Ar 
1 o -mplacah le E allora » 
.i vol.va. yn.a v.,la*a di ha” - 
<■■.*•> o. z o «r.rir;t ohe i prò—»-,-, 
vinr.i col f:.i*o sos-ies«a 11 v-r 
-•■no d ’.v-a è la mq n co 
m.-r.-o •-'-*! o - * a ri o S ni g g' ; a: er 
•-a \ 'o-r c.n (; -rond a. * 

spalle, p-f I» ,•«;•(•;’» P>: 

1 rio- e \-,ai-"ll Alla cinaT.i 
M-'r-:k\ «’aff.anoa a V**«a-«o • 
t.o.v* p-ima dola cu*va *.\v*a 
■T-j'.a» p-os'oi D.nco 1:. Ri«;>.n 
da AIorck\. risponda G mondi 
u lovame-n'e an>» 2 dlalo di Ador¬ 
ni. ed è lui (Gimondi) ad assu¬ 
mere l’.niziativa in roitiiinoo. E’ 


1 uà le-co. i; uà :o'-f;*v che 
-’::ir>< «io: (>.n;.<l-ì. (’-.:*:.- a Li 
ire io ... !... M-.Ct.x imr- 
de E -'a.---.i/a 

s-.«IZ i al't’i lai;'.. !l i ali 

| -io tiir»» *i: L-iui:iaa.i e •:-■! gi.iti- 

* Mi (.. n:* • ;u,. 

| Gino Sala 

l 

j L'ordine d'arrivo 

j l) Felice Gimondi (S.i'v.a-.ani) 

| in 6 ore 57' alba media orari.-*. 

I di Km. 28,272; 2) Eddy Merckx 
j (Bel.) s.t.; 3) Poulidor (Fr.) s.L; 
j 4) Anquetil (Fr.) s.L; 5) Dancelli 
J s.t.; 6) Adorni s.L; 7) Zilioli a 
! 3'40"; 8) Polidori a 5’50"; 9) 

Pifferi a 6'4T'; 10) Karslcns (01.) 
s.t.; 11) Carlello s.L; 12) Soave 
s.L; 13) Massignan; 14) Mugnai 
! ni; 15) Van Springcel (Bel.); 16) 

! Dumont (Fr.); 17) Gra/ioii; 18) 

! Theillic-re (Fr.); 19) Vicentini a 
j E'20 ”; 20) Fcrrelli a 1V30"; 21) 
Guerra; 22) De Hartog (01.) a 
H'42 "; 23) Aimar (Fr.) a 11*58"; 
24) Basso a 15'23"; 25) Van Dronv 
me (Bel.) a 16'55"; 26) Zimmer- 
man (Fr.); 27) Stab’insky (Fr.); 
28) Beni.-.tic; 29) CurchicMi; 30) 
Schlecht (Luss.); 31) Oaunr) 
j (Fr.); 32) Preziosi; 33) Fansa 
I lo; 34) OMaviani. 
j Partili 141, arrivali 34. 


! Gli arbitri 
! e le partite 
di oggi (14,30) 

Serie A 

Bologna - Lecco: Di Tonno 
Cagliari - Fiorentina: Righi 
tnler - Brescia: Francescon 
Juventus - Foggia: Bigi 
i Lanerossi Vie. - Milan: Pierori 
| Lazio - Roma (ore 14,45): Con /.» 
j Mantova - Torino: De Robbio 
Venezia - Napoli: De Marchi 
Atalanta - Spai: D’Agostini 

Serie B 

A’essandria - Reggiana: Fiducci.-. 
Genoa - Reggina (14,45): Toselli 
Livorno - Catania: Gussoni 
Messina - Savona: Camozzi 
Modena - Palermo: Branzoni 
Novara • Catanzaro: Giunti 
Padova - Arezzo: Marengo 
Potenza - Pisa: Piantoni 
Sa'ernàana-Sampdorla: Marchiali 
Verona - Varese: Ac«rn«(« 
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r Unità / domenica 23 ottobre 1965 


: siamo 


crisi 


«ROMA A 00000» 
QUESTA È LA TARGA 
DELLA PARALISI 

Sarà consegnata il 14 novembre - Ormai generale l'ammissione sul punto 
di saturazione cui è giunta la circolazione stradale - Nuova paurosa caduta 
della velocità commerciale dell’ATAC, che perde altri 134 milioni di utenti 


f Tutti 1 gruppi consiliari 
hanno votato a favore, ad ec¬ 
cezione dei comunisti i quali 
non tollerano che si faccia 
| qualcosa per migliorare la 
drammatica convulsione del 
[traffico romano. 

I I orimi quattro itinerari sa- 


26-27 Novembre: si vota a Genzano e Albano 


Il programma dei comunisti 
per lo sviluppo della scuola 


Il H nmembir salii tillic ial 
mente conseguala. nel eor-o di 
una eei'iiiiimia che si svolgerà 
nella side dell'Automobile 
Club in \ la ('i istillerò ('illuni 
ho, hi tarali « Honiii A 1)000(1 », 
cioè hi taiga del milione. J.a 
notizia e i -at<i dii,.mata ieri 
dalle agenzie pi opini menile 
veniva distribuita iti < iini[io 
nenti del (’oii-iglni di .mimi 
mstiazione dcll'-VI \C la icla 
zinne del presuli lite (imi dio 
I. .Mollila sul hi1. 11 it io ili pie 
visione deU'azit lillà pei il 07. 
La MoiL'ia Intuisce in tale le 
lazione un alilo giuppn di no 
tizie. i In lanno i apo (Inetta 
mente, i onie etti Ilo. alla pii 
ma: la \ciucila eomniei eiale 


i uta perquella foimula, Bop 
pe volle definita astratta, delia 
(priorità del mezzo pubblico*, 
che significa corsie e strade 
riservate m mezzi pubblici, 
melropilitaiia (presto e bene», 
isole pedonali. 

isole pedonali, perfetta efli 
cicn/a (lell'oigaiii/za/iono dei 
tiaspoiti. 

Kceo dunque che pi opini nel 
la relazione del presidente del 
l'ATU’ La Morgui. . doioteo 
di fello-, vile searel.ilio del 
! i (imitato Minano delia PC. 
! oggi si parla di una politica 
lebe deve tendete alla i sepa¬ 
li.izione - del traffico pubblico 
I da quello pi ìv .ito, dando la 
I ■ priorità - al primo, si cita ad 


ma: la velocita eommeiei.de ! ■ priorità - al primo, si cita ad 
dei mezzi di tr.ispoi lo pubblico j avallo di tale impostazione il 
dell’ATAC e diminuita iispetto j parere devili esperti, si ricor 


serrato ai mezzi tram riari e 
aliasi) esclusivo degli aatobas 
(leliazienila comunale ». 

Bene. Dunque La Morgia. 
Ballottali e Pala sembrano sia 
no d'accordo su una linea che 
contiene demi riti di rottura 
rispetto al passato. Ottone 
però che dalle parole si passi 
ai fatti, altrimenti <1 compagni 
del PSI dov rebbero ben medi 
tare su questa prospettiva) |x> 
ttebbe alle lunghe trovare spa 
zio la proposta che proprio ieri 
è venuta sul Globo. cioè da 
destra, la proposta degli xsven 
tramenti ». 

4- Sventramenti >- tome tigli 
non illegittimi ilei sottovia e 
dell v onda verde». 


al ’fil di un ( biloinetio t d è | 
ogni pali a km. 12.077: le i or i 
si a v noto lianno i igguuito in | 
un anno quota 77 litui: la tuga i 
degli idi idi è pauro a (.dia bue j 
del filili SI pievi (le (Ile MI.Ili 
no venduti HI milioni di bi 
ghetti in un no i ispetto al tilt 
Il i.ippoito Ila i due latti 
ninni i <be i ag"iunge la " lar 
ga di I inibone) .• lo ci Li del 
mezzo di tni'pinto |)tibbli<ii. 


| dami le esperienze degli altri 
I paesi, 

| Quando queste «ose le (lice 
j vano i comunisti te all epoca 
! il. Ila lotta ( ontn» gli aumenti 
delle tarlile ATAC e SYKI'KK 
in Consiglio loinutialc tali ( mi 
(.Iti furono ripetuti e i diadi 
ti per un mese intero! gli ami 
l i di La Morgui sol ridevano di 
loinpatimento e i loto alleati in 
Campidoglio, gonfi di psrudo 
j stoni isino. i eplicav ano ai cu 
! santini i di <■ dottrinarismo già 
| (ubino ». Oggi si scopre che i 
<■ dottrinari » erano loro, e che 
! la » i uncrctczza » ili mi me 
navano vanto (tradottasi poi 
nell'aumento delle tariffe, nel 
i l'i onda veide » c nei sottovia! 

| ha portato nient'altro che al 
caos. 

Ma se oggi si vuole corre 
re ai ripari, cambiando vera¬ 
mente stiada, non satemo cer¬ 
tamente noi a dolercene. Kd è 
per questo che registriamo con 
interesse la notizia che gli e 
sperti dell'ATAC stanno siti 
diando un piano, che precede¬ 
rebbe. stando ai * si dice », 
stradi* esclusivamente riserva- 
] te ai mezzi pubblici, anche se 
le prime indi'-erezioni sulle so 
lozioni e sulle proposte speci 
tirile hanno già sollevato giuste 
pei plessità: come om favore 
abbiamo appreso daH'Aroiiti' 
che la ^ (Utilità comunale, su 
espressa sollecitazione dell'as¬ 
sessore al traffico comportilo 
Vaia, ha deciso di portare in 
Consiglio il problema dei tra¬ 
sporti pubblici cittadini » (e 
l'Aronfi.'. |x*r giustificare i ri¬ 
tardi nellaffrontare il probi e 
ma. fa rilevare —— con una 
accusa implicita alla DC — che 
■z i socialisti non sono la sola 
j forza in campo 2 ); infine rile- 
J vuimo d fatto che il capogrup 
! po del PSI, Palinttini. in una 
| interrogazione rivolta al sm 
dato alili ma chi d < drtim 
malico aggravarsi della situa¬ 
zione del traffico incide paura 
Mi mente anche sul man mento 
dei mezzi collettivi di trasporto 
coli (trave danna delle poche 
possibilità ancora sussistenti 
i che il mezzo pubblica freni 
I l'usa indiscriminato e paraliz¬ 
zi zante del mezza individuale -. 
i e chiede. « in attesa di prov¬ 
vedimenti più rimanici \ di de 
I Minare intanto >' il suolo pia ri- 


-m m-.li me 


c mai iom o 


piramf ole ev idi lite Le auto 
Minutano la città omini non 
più in grado di contenerle, so* 
fui ano la città Minai non piu 
jn grado di contenerle, solfo 
( ano gli utenti d< i mezzi puh 
blioi. sotti» ano gli stessi au 
toniohilisti. e la » targa del mi 
Imne z rischia di diventare ( an 
zi. è già) la < targa della pa 
ralisi ». 

Cosi anche chi sperava ncl- 
1’* onda verde * (un miliardo 
e mezzo 'iettato al vento) oggi 
si ricrede, e, torse svegliato 
dal suono indiavolato dei 
« i bleso» * negli ingorghi stia 
doli, comincia a stropicciarsi 
gli occhi e a gnaulare la leal¬ 
tà. K di c he cosa sj nei orge? 
Si accorge che i comunisti ave 
vailo ragione, (he è illusione 
et edere .incoia che dischi rns 
si è semafori possano farinate 
e ordinare 8IHI mila veicoli lati 
ciati tutti i giorni nel cuore 
della acittà. cheruniea strada 
per usi ite dal vicolo cieco in 
cui si è cacciati, è quella (li 
trovare un'applicazione con 


Convegno 
della zona 


tiburtina 


Domavi alte 20, nei locali * 
della sezione di Tiburtino IV, 1 
si svolgerà un attivo di io- | 
ila per discutere i problemi 
urbanistici, dell'occupazione, I 
della scuola, del decentra-' 
mento amministrativo. La re- • 
lazione sarà svolta da Ubai-1 
do Procopio. Il convegno 
sarà preceduto dai consi- I 
glieri comunali sen. Luigi I 
Gigliotti, Giuliana Gioggi,. 
Eduardo Sai/ano, Roberto 1 
Javicoli. 

_J 


li sur da riduzione delle sedi 
Iradali con il pretesto dei- 
incanalamento del traffico e 
miliardo e mezzo (cifra uf. 
Diale) speso per la ridicoli 
operazione semafori » e il 
illimento della « zona rii* 

K » e i parcheggi mai Tea- 
ati sarebbero stati conci¬ 
ati né più_*lé metto nUtd 


Ecco la coerenza del filofascista 11 Tempo: nel novembre 
dell'anno scorso attaccava i comunisti perchè avevano votato 
contro l'istituzione della cosiddetta « onda verde » (i comunisti 
— scriveva allora il giornale di Angiolillo — « non tollerano che 
si faccia qualcosa per migliorare la drammatica convulsione 
del traffico »); oggi definisce l'« onda verde » una a follia » del¬ 
l'assessore Pala. Il che, in buona sostanza significa che i redat¬ 
tori dei Tempo ammettono di essere stati « folli » almeno dal 
17 novembre dell'anno scorso fino ad oggi. 

In alto: le due posizioni assunte dal Tempi, sull'u onda 
verde » (17 novembre 196S e ieri l'altro). 


Come non funziona la scuola romana 


Asilo al Labaro: 65 
bambini in ogni aula 

Le classi delle elementari sono formate da 36 studenti 


Più rollilo scolàstica aviinz-.i. piu s< anco 
nano le gravi carenze della orguniz/a/.one 
scolastica. Adesso è la volta degli istituti di 
Labaro: qm le scuole sono carenti sotto ogni 
aspetto. L’asilo cerca (lisin-rat.unente di far 
fronte alle numerose riihieste e cosi si è <u 
rivali all'assurdo di far stare ut classi* In 
alunni isessautacinqui*. sia chiaro, sono vera 
mente troppi, se si ix-nsa che la circolare mi 
uis (‘naie stabilisce un massimo di là ragazza 
per classe!). Nella zona non e»i«te una scuola 
media e i ragazzi sono costretti a farsi (pioti 
dianamente chilometri e chilometri di strada, 
ioti ogni ine/zo; nella elementare mancano le 
aule, le ne sono so!« 12. per i seicenti iscritti 
inn classi con.ixt.ste da 36 scolari. Kppmc. non 
ci stancheremo di ripeterlo, qualcosa s; otiti 
fare anche a questo punto, v ìsto lite nel ino 
men o in cui la situazione doveva essere affimi 
tata in modo concreto e sinaitico le coni|x‘tenti 


automa ciano — a quanto pale - iinix-giiate 
in chissà quali impili.ititi decisami. 

Come gli stessi genitori, attiavei.so una |X‘ 
linone hanno suggerito, si potrebbe ad esempio 
prendete in aftit o un edificio, completamento 
vuoto, i-.l (-tliincnte ikt adibirlo a scuoia media; 
toi'e nella stessa palazzina txitrcbbeio utili/ 
/arsi degii ambienti |H-r le elementaii non io 
stringendo cosi uh alunni a Uà sema eie le loro 
ole «I. lezioni in ambienti anglisti. 

Per quanto nguaida !a si nula materna, d. 
'tante dalla .scuoto centrale 'Due tase. circa 
tre ihilonu-tii (sempre sia -ulta Fiamma) in 
un un unti o clic m svolgerà martedì alle 10..'ili 
con un gì lippe di madri. LUDI esani,nei a il 
p,obli-ma per giungete ad una .soluzione e ri 
-oliera cosi g gì ave disagio dei piccoli scolari. 
Alti elianto grave, |x.-r quanto rigtiaida le eie 
mentali e l'asilo è la mancanza d; un vigile 
nelle ose di entrata e di uscita dei ragaziz: e. 
11 pettinilo. le scuole .sono sulla v .a Flaminia. 


La crisi era nell'aria da tempo 


Marino: sul progetto di PRG 
crolla il centro - sinistra 


Il 20 i* il 27 nnvembie i cit 
ladini ili Gcn/ann c di Albano, 
line comuni dei Castelli iumani 
governati da giunte popolari, 
saranno (Inumali alle urne pei 
rinnovale i rispettivi Consigli 
comunali. 

I comunisti s! pi i sentano al 
vaglio degli elettori con un piu 
clic positivo bdamio di attività 
espletate al Comune luU nue 
resse delle txipolaz.iom di (,en 
zumo e di Albano I no dei s ( j 
lori più lutei i ssanti di mie; 
vento, è stato, m entrambi ì 
comuni, quello della Pubbli" a 
istruzione. 

A (leu/,ilio è stillo messo in 
opera l'Istituto piufi-S'ionale. 
il nuovo tdilìcio scolastico nella 
frazione Laudi nonché la qii.u 
la palazzina del complesso di 
v i;i De Aimcis sono finalnu nte 
una realtà con i lontnbuti ut 
tenuti dalla Provincia. Sono 
stati cosi eliminati ì doppi un 
ni di insegnamento, e < on essi 
i disagi ila* ((importaiano Al 
tri ((intubili! sono stati otti noti 
m questo settoie: làt) milioni 
per lo stralcio del piogeno ap 
provato per la M uoia media c 
70 milioni per altri- aule (eie 
mi litari i meda ) Per il Liei o 
.scientifico si è o»U mila la deli 
iterazioni di lla Pitti mi m ma 
purtroppo dopo tre anni, tali 
ente ancoia non ha assolto 
ai suoi impegni. 

Per la Biblioteca i omun.di¬ 
si è dato mano ad un miglio 
lamento delle attrezzatine ,d 
all'acquisto di numerosi libri 
ed ìi tale scopi è già stata <o 
stimila unii Commissione 

Nel particolare settore della 
assistenza m olastii a tu spicco 
ristitimone di un servizio di 
medici scolastici, e inoltre hi 
concessione dei libri di testo 
(l'importo stanziato è stillo ri 
dotto da à milioni ad I milione 
e mezzo ad oncia della pref.-t 
tura) agli alunni delle eicmen 
tari e delle medie. Kd aiuol i 
di più si sarebbe potuto fun¬ 
se ( ostantcmcntc non si toss,- 
dovuto fan* i conti con le irsi 
stinse e le lungaggini della bu 
rocra/ia romana. 

II programma dei < luministi 
per le piossinu* elezioni non si 
limita alla realizzazione di al 
tre aule pii le dementaii c 
per le medie, alia realizzazione 
della stuoia magistrale, di al 
tri Asili comunali nonché di 
.speciali (orsi gratuiti estivi di 
ripetizione e riparazioni ; ben 
si propone un intervento co 
stilliti* itilo scopo di determi 
mire un indirizzo educativo c 
culturale che si ispn i ai pria 
tipi ed agii ideali della lh-si 
stenzii. con la creazione di bnr 
se di studio e l'adozione di ap 
positi* iniziative 

Ad Albano, dove per le noti 
vicende politiche si toma a vo 
tare dopo soli due anni di ain 
minisi razione popolare, il In 
lancio di attività, pur coprendo 
un arro di tempo assai più ri 
dotto, è chiaramente positivo 
tanto più se si tieni- conto della 
catastrofi* a situazione che nel 
HMD si presentò tigli attuali 
amministratori. Li* tilde con 
due classi separate da 'ina io 
(x*rtii oggi soni) solo un rieoi do. 
i* così dicasi per tanti altri 
aspetti deteriori della vitti sto 
(astica e che sono stati 'a 
nati da un compiuto program 
ma comunale di immediato in 
temuto. . 


Fu editieio comunale è stato 
reso libero per ospitare la 
scuola media <* Pascoli per 
questo istituto è giù iti via di 
approvazione il progi Ito di so 
i.n lev azione di riammoderna 
mento generale e pei l iinpian 
tu (il n.sialdamcnto m tutto lo 
edificio, ciò die comporterà 
una spesa di .70 milioni 

Si e piovveduto aliti sistema 
zinne dell'edificio che ospita lo 
istituto piolcssionult* del ioni 
men ni a \ dia Ferraioli. K' 
statii costi mia la nuova scuola 
elementare e mediti nella fra 
/ione Mniitagiiiinn t!) milioni) 
con il contributo della Pio 
v ineia Sono state realizzate al 
tic aule per le scuole elemen 
tari e medie a ('eccitimi ed a 
Pavonu e dal centro è stata 
trash ritti ti (Vi china Iti din • 
zinne della scuola media i Ne 
gitili» pei entrambe queste 
fi azioni. 

Per la mini a si noia ( lenirli 
tare n* ila Irazione Cancellici.! 
sono sititi appaltati, alla ditta 
Frezza di R mia. i Ianni per 
una s|)e.^;i di li milioni: imn 
tre al 11 litro di Albano è stato 
realizzato l'impianto di nseaì 
(lamento per le scuole elemen 
tari per un importo di 11 mi 
boni. 

Altro obiettivo impalante 
( Ih- è stillo raggiunto riguarda 
il Liceo ginnasio terminato sui 
to la pi esente Amministrazione 
e clic citi limanti) bicic.ito per 
una questione sorta da! filili 
mento della ditta appaltatene. 

Le ripartizioni le smt< ma 
zumi, l'ari edunn ilio, il ( oliti 
litio iute)essali!* nto di II’ \i"im 
Distrazione popolate - anche 
sul piano dei rappoiti >nt ess.i 
(•d il mondo della si noia — m 
soli din* anni hanno pollato ad 
Albano Iti situazione delle semi 
li* di ogni grado ad imi livello 
di decenza se non ancora di 
pii mi soddisfazione come noi 
auspichiamo. Alieniti molto re 
'ta dti fare e molto ancora si 
potrà fan* con unti nuova am 
ministiazione diretta dai co¬ 
munisti. 

Elio Criscuoli 


Genazzano 

I Accolte le 
dimissioni da 
sindaco del 
compagno Ricci 

li Colls-tìlio (ll'IIIIIMit di tic 
n.i/zano tu .ice otto le (I missimi 
i 'i.ill.i cui (a Saldai.) del orli 
I p tu no (instavo ILic: 

| li motivo di laà (hmi-s.oai sta 
I nella mcomiut:bi:,t<i ita li ia 
| nc.t (i; Sindaco e qtie'.;a ili coti 
| s.gìieie provini .de alla quale .1 
i compagno line: è stato eletto. 

ApeitU'i la discussione tutti t 
|giui>;>, (otisil.ai'i hanno t-spies 
| '() d loro apprezzamento ix*r Jo 
j .mix'gpo l'opeta svoliti e le 
()ix*re realizzate dn'la Amili.n, 
j - ta/.onc cotnon.de ne. 11 atei-. 

| iti cui i! co'npagiK» K ce» li i di 
i tetto il Connine di (ie-iuzzuno. Il 
j Consiglio ha pi « «-(luto poi alla 
1 elezione dei nuovo Sindtuo ed 
I alla ri(om|>os,/ione della Giunta. 

li (onpagno Mario P.'occo è 
s'ato eletto .Sfidato, rn-ntre i 
((impagli; Ulderico Malici: <• 
(oiupagnt Uid-.-ruo Main-tt e 
:iS'5e!llvanu-nte \"t , s-i>:r ette! 
t'vo t- supplente. 


ANZIO # una nuova scandalosa 
deroga al P. R. 

Distributore su area 
(di un democristiano) 
destinata a verde 
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Ancora una deropa Henne 
.Mitili) dal puma regolatore di 
Anzio. F ancora ima volta con 
il complice silenzio e con lo 
lavila acipnescenza degli am 
miiiistratorr. I n distributore di 
benzina sta sorgendo (e. si di 
ce. ima stazione di servizio sor 
girò) m un'area che il piano 
legolatore destinava a verde 
Si tratta del ternato al lato 
ovest della diana dt S. Teresa 
F.’ ih proprietà del fratello 
di un consigliere comunale ile 
macristnino. Lo cosa accade 
all insaputa della commissione 
di piano regolatore, della coni 
missione edilizia e dello stes¬ 
so consiglio comunale A essa 
no di questi tre organi c mai 
stato investito dclln cosa. 

('hi si e assunto la respon¬ 
sabilità di ignorare (pianto di 
sposto dal piano regolatore'.’ I 
poteri discrezionali degli am¬ 
ministratori. ammesso che m 
questo campo esistano, sono 
così ampi da disfare o(/gi quel 
lo che si deciso ieri'.’ F. sen 
za nessun criterio valido che 
non sia quello (li favorire ogni 
interesse privato a scapito di 
quello pubblico’.’ 

Inoltre il disir>hutore temer 
in uno zona che e quanto di 


più infelice si po.s.-d immagini 
re dal punto di vista della .u. u- 
rezzu stradale e del fiatino. 
F.sso è intatti .sii inni cui va 
della strada statale Arthmcn 
se ed ha alle sue .spalle (dorè 
(li necessita dona esseie aprr 
to l'acc (*s ni uiTaltia .strada 
pure in cui va le cui va peri 
( olosa i che da sii mia strada 
(ala li tu di S Teresa ) c'ic già 
ot/gi smaltisce con difficoltà il 
tra fico mescente della zona 

l.'.\\ \S ha lidio ben vallila 
lo prima di cuucedeie l'autoi'z 
zazione’.’ Sona state eseguite le 
misurazioni dei distacchi ri 
chiesti dalla legge'.’ Tutte le 
norme che regolano Vinstallo 
none dei disii ihutori sono sta 
te rispettate’’ 

E fino a (piando si dorrà 
sopportare che gli amministra 
tori si considerino i padroni 
dispotici (h ima città m dispre 
aio di ogni norma c di ogni 
legge'.’ 

A c.ss uno — VrcfetUtrn. Mt 
nisteio -- ha mai niente da di 
re'.’ .Anzio e precipitata nel di 
sordine urbanistico più com 
pietà 

g. ca. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - La 
unione del Comitato direttivo 
mia Federazione, conlraria- 
icnlc a quanto pubblicato ieri, 
zrà luogo martedì 25 alle ore 
)0. 

AZIENDALI — Domani alle 
e 17, riunione segretari sezio- 
i aziendali con Fredduzzi. 
COMMISSIONE CITTA* E 
ZIENOALI - Giovedì 27 alle 
-e 17, riunione Commissione cit 
i e responsabili sezioni azien- 
ali. Od.g.: «Tesseramento e 
uccntramento ». 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

C possibile .ìcqiu-tare piO"i> 
le Farmacie un nuovo di'infet 
tante, largamente spcnireniato 
adatto alfii'o fumili ire, (xirtico 
tormenti ind.e.ito r i bambini. 
Ic persol e ij>rr'enMhili c- pe: tutti 
coloro che. dovendo disinfettarti 
preferiscono non sopportare d 
doloroso brucio; e car; Itei ('tiro 
dei disinfettanti comuni 
Questo ritrovato, di nominato 
« Citraikon ». può adoperarsi a 
posto de.lo jo.l:o. alcool, acq ta 
Ossigenata, ecc nella di'infezione 
doge ferite, del'e bruciature, de 
gli 'Ioghi, n:\l.a prat ea .buie ri -• 
ziom. oor Non arreca alcun do 
lore. non macchia ed <• profumato 
l'n flac da 100 ft costa 1. JÙO 
Atit Mtn Sanità 2811 del 2-< 
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j ARTIGIANI COMUNISTI - 
! Domani alle ore 17, riunione in 
I Federazione con D'Onofrio. 

! TESSERAMENTO — Cìampino 
| ore 16,30 assemblea con R. Tri- 
S velli; Velletri ore 9 attivo con 
1 Cesaroni; Tiburfin 0 III ore 10 at¬ 
tivo con Lapiccirella. 

FESTE DELL'UNITA' - Mon¬ 
te Sacro ore 17 con C. Fredduz 
zi; Monterotondo ore 18 con 
Ouattrucci. 

1 CONVOCAZIONI - San Basi 
j (io ore 10,30 comizio con M. Ro- , 
dano; Riofreddo ore 15,30 comi 
zio con Mammucari; Vallinfreda 
ore 12 comizio con Mammucari; j 
Cave ore 10 cinema Renzi con 
V. Mariani e I. Foschi. 

F-G.C. — Oggi: Porluense Vil¬ 
lini manifestazione dì apertura 
della settimana de! Vietnam, in¬ 
terverranno Renato Sandri del 
C.C. del PCI e Ubaldo Carlini 
i della Segreteria della FGCR; 
i Quadraro, festa di Nuova Gene- 
i razione e della stampa comuni 
sta, interverrà Raffaele Ammen- 
dola. Domani: Centoeelle, attivo 
! sul tesseramento con R. Nico- 
! lini. 

N 0 Z Z Fa 

Oggi, allo oro 12 nella chn-sa 
di S. (iiiiMpix- ni Santa Mari 
m-lia. si uniscono in matrimonio 
il Signor Mario IVrucci c la Si 
j gnorm.i Itoss.ma Piercuidi Al 
. fair no Mano e alla gentile Ros 
I sana g’.; auguri pia feri q. del 
i nostro giornale. 


OSTIA UDO 

Petizione 
al Comune 
di 200 
famiglie 


D.x-nn'.o falligli- d: via de! 
iTdr.v-e.do ad Oca L do hanno 
scritto ima let’cra al Sn'ia.v) di 
Hint .1 ne!'.a qaa!t- cii.e.ie di 
p; ov v «-,}«•; e affinché r:-o.v ano 
ga ir g..M :<)-. ",rob!e-n. >i-'!.a zo 
:i i (ì a da me-: gli ab.t.u.tt .et- 
là".) ti og-t (il nti-ti'Nirt' 

!e a i'.o*-,:,) e«*-iv,x-:«-:i'i ai '.o.<> pr*> 
b’.«-:n-. ma ì io-o ap.x -jw r; 
*n i-t; s.-'np. e s« n/-( ris;>)s:,i 
i a ! > -) ' ';ii/.->-'* ma*;. 

insostetubée \ a de’.lT.iri» 
suo «■ una .'ttad.i 'tretàS'inu 
i ,>n -ì foncUi sconnesào e freti zen 
leu ente porto; s,i da de.- ne di ca 
miri eh*' v.i-na .« caricare sab 
b,a nelle v eia cave Marnando 
tn-.ia z.-na q i.i.s a~ .ig!an/.V d. 
sovente !e aro s-i:v. ,ir.) i i m :. 
id. vdooij mettendo ir. ;vraoo 
ì :n. ozixi:.) -de. bamh m die .le 


Hanno votato contro anche esponenti delia mag¬ 
gioranza - La lunga battaglia condotta dal PCI 


viv*o rtorroi 


.A <7.uU\ jx*r an 


tare a - xi!a Negli ultimi tempi 
ii.i«' iM-nh -n tuia Oouea .-,)::<» 
ir.ve-t,;. tot sera la ' tua 
t ore si fa an-,»■ a poi gr.t.e mali 
(antìO n Vta de* 1 KirOsCa’.O filili 
mina/ noe pubblica 
Gli abitanti cb.t-do.ro anche ne! 
la 1» itera che l'ATAC si decida 
a istituire de; toboga menti ;>,ù 
fieq.ier.t.. a!nx*no una corsa ogni 
mezzora: >areblx' quoto un nx> 
do pi'r allei ;are il di'-ig.o di con 
tinaia di Ivimbmi che oggi devo 
ix» recar-, a p edi, 'ino alla 'cuo¬ 
ia molto distante dalle abitazioni. 


I! centiu >.nist:a d, Manno e 
c;oliato iti seguito ai voto sul 
progetto di piano legolatore. l.'na 
.'di'.ii iiiinie magg:or.in/a. (!..- e 
lussata all'inU-riHi dei j ». « rt * 1 1 de! 
centro 'in.stia e del partite» -o 
e.aii.'ta ha le'p.nto li progetto co 
stnngendo il '.ndaco Satitare!!.. a 
tuie .sedata, a p: elidei e atto fit! 
nuovo .'tato -Il ca-e ed a coti', 
dei aie (iceufi ita ! .ìiiianii. 'tra/io 
a-.- (he liti q !.. nait fatte«ts-t 
mente, ha »e**o !e 'ort. del Co 
mane. 

tot eli-, età ; e!!a ,a ci.i *r. ».t«» 
te;ii|jo l tia cCi'i fa't.i di lO'ttra 
't - . d. (i.:n:ss,o:i. d: i| le-to o q*:e! 
toìsse-ssorc. - ì. -. in.ite va),erge fi.» 
gl, i r '.!er,,». ..tori de! entro s.:t. 
'tra che t..**,iv‘ ì : ',x i. tori .a 
,ìte.i,a7-or.c- jCi/.irt, e ro;i ;>r.v a 
(j lari»./.,- d. SiV.ia-iii. i.a-i.- 
vatX) a t.un,arene. I tia cri~. al!» 
ca; base 'lava t ifav a l'.n.a;».». i- 
tà (il-! «e'it'o ' ni 'tra d, attvn.n. 
'tra.e -. i’Iu*’u anima; 'tra 
re ne’, tir e: es-e !, , ut .vi io 
me hanno il-.---,* ,n ! ice i fati - 
!<> ti p ,i e.1 hz ,* e si ,, r'e - 
taaz«*ni non i !»:.»* e n-, !!’.;;',,!.- a 
zi o:e !( i 'r. bit.. I p'ogett* .1. ,»..i 
no regolatore non jxitevaix* t'o.n 
essere :! in.ir.io ,i; ;v,)\a. 

La a U*>,»n anni di m.-tster. 

ze t' .li p'C." m Ut! grappo Co 
ni it' ta sera nec.s., , p esortar 
ne ’.’x» l'n progetto m-odd sfa.,", 
te |X'",'r.e v.'V. pTvalente-nent,' 
t.n f i"7:,>rte ì- !!*« -par- ore -ì"!».» 
T'*tca 1 Homi. ;> rche arr'-n !«■ 
vo!.-, .-opratt ."o per a.’cn.ie z,,g,. 
fmv a’.e tr,-*i-t' .rde d' 
a'can «.rari il ';xs',)!„t,»r siile 
are,' fa!»br., ab h. jx'rif.é i:.ra,x) 

< e .! favo - re un <ootIu». •>> -v ■ 
!up;x» econom co. -odale cu lo d: 
p>»;x»!az-on: d’-tocate tn var. (e» 
tri ‘Marmo. CuirtàPi. S Mara 
delle Mole. Fratrocch e'* diffictl 
mente co:r.an;c.,r,t' fa !oro 

li gruppo con; mòta do;w *ma 
-err.i’a critica generale a! prò 
! getto aveva pr«-s«nta:o una 'er « 
i d. emendament: cap.*ci d. nxxiifi 
\ carne il c.i-attere di fame uno 
j strumento corri'p-xndente alle e.-i 
, gonze delie popola7.om ed a que! 


!e (il litio -vdlp.x» elle [K-r e-'t-.-e 
ordinati», nxiàeino e «mie. deve 
(oritrast.ire fortetnente gii intere-- 
-i dei grandi propiiet-tii di .net- 
e dei g.o-'. eostrutto! i La DC 
tu» i -ent’iu stiff.i teiiteinente tu 
'♦-la'i gii int«ic-si de; s ;,,i .«ki 
p.a faiolto-l neppii-e coi t! u atm 
• igol.ltore co;i-oida!o ri Giunta. 
I -.km etnendament! tendeva:»» ad 
ampliate a d.-m.'ilt.l !e zo.x- «sii 
lital);.. a fare avanza.e imi.-in 
mtnatuu.eni, i! cemento olite 
(’.a , n}>,tio. co*) quanti» r:-;x.-tto ,x-r 
il verde, della salute degl; ab: 
*anti. |x-r i s, r.i/, ,n,i s;x':v-;ib.ii 
(x-r tiiia vita molerna. è fatile 
itn nag.r.are Ma d-l resto, q.iai 
(.*r»u d, i M»aaggi eh, .-,n!,- 
ne. ban- ir. della DC i- ;-,-:tex» -le. 
! a (tonta ha ac::*o :l ,,.-aggo il 
alzar'- a 5 r- 10 -.it- le rag on de! 
!.» -'!.f , ca') :i’.i d. < ,-rte zone in 
cr es». -ti .ss; haii’X» gr.*--, inte¬ 
re": nella q t.ii.’a ci. proprietà:: 
*e* r.ert. L a. f.» * s-ix» 1 * ». « .s.r -4 a.a 
/ ..rtt ,1,4 varai d . .q :e !» sig:,» 

d. .r‘ rn e t.a r ; r.el'a g : 1 : 

c»•’.*:o - *i,»:*.,. 

Q 1 . .- e a( e, su la ’na’tagba \ 
Ni“ta _ «l!i est a! g r m;>> soeiall't.i 
', :-n;x>nev a ma s» e/a Q ,e-sa 
-ce.’a no:, potei,; ih».i Coudar; 1 - 
! gru;» x. '<* . >1 -*a al a. ( oglu-re 
g’- , ■t.eitt- * s'-a.f.cuM : 

pr« --.r.t.P; di. 1 , 1 : 11:1 -t . Co-i -.on 
e -’.-’o !. --i !.;• o ha ,o /in ;./..» 

a :.teneri- 4 h- ;n ,x *■/».: v.s ,111. 

4 .no av t !)b»- tingo ,x-r tats. str., 
T.- .* d.zzare, d.nd-i s,.;-.. l»a -»4 o 
1 p-o ir' i.-*' Li q i 4 -'*o 4 ,indi'on 
:1 P'i )g« ", * d p .e-.» non ha av ito 
ti *aì mi» to h.li'.i -i: sa. 

V 4-//.I 

!. p*-.n>> 4 «.:/:< 1 


Sollecitata più volte la soluzione del grave problema 

Cento salme insepolte 
nel cimitero di Acilia 


K' un probi* ma crai 4 e uni.i 
nissimo ({in 1!<> 1 t.r affligge 1 
numerosi .dopanti (Itila zona 
tra Roma e OMia. 1 ! loro c. 
unterò ormai da armi e m't.fft 
eit nu- .1 (I a< cogiti :c li -.lina 
(Iti loro tari, c tu'] tu Ha sj't 
r.inz.i di 1 . 0:1 si ancora qua 
il p:ol vi ■ìttin riti. ( T< .! *j: 1 « r. 


! inaio (Il 'aline ' 

nu si m istmo (1 
animili c'niatr in 
botola, m rittf'.i 


I tlnl.lt.'i da 

1 abbiindono. 
ora grande 
di 'isti ma 


j Ltii.-uo ( simun» de Ila zona, 
j qm ii.» di Ostia Antica s tr \ t 
1 in!.itti il villaggio Ini Casa, il 
. \ dhrgu'o Giuliano Osti,- Ariti 




•v-:ra (,ei Ca. 


- i- .Vd/'-o t ".moMa'o r.r.» 
s.-»r*o con nxiba b.ì!da.iz.» ed r 
» -o'.iat.i m.'er.rix-'/i- mandando 
tufo n f-ar/ami F.' ni 4i»a<i-rv.» 
ii. k gami tx»n chiari, dt rap;x»rti 
! « :: fi r» io ,- s,x-.ss t » -,nd.^ ìfrah; 
!e (he 't e -ix.-z/.r.» 1 jTos'.mt 
g orn. ci d ranno qui!, saranno 
g.t or «ntap.en!: dei |*.irt 1 . li par 
’ 1*0 co-rt ni'ta iOme per ;ì ixi's,; 
:.» Tara appt'!!o a ti.fe h forze 
di-tn.x r.»:iche di'! netrit;. -e 



Ita. \ itiT. 1 . 1 . O-tia Ldo. Diagu 
I ni. Aedi.»: (ostini!.) molti atn.i 
fa. quando non esiste*, ano cìu 

• jxxhi nuclei abitati, coti il for 

: ti aumento dilla popola zumi* 
! non ha toni subito alcun am 
j jiliamc rito. 

| Certo il problema ha a'p*t- 
{ ti di carattere amministrativo 
j alquanto (omp!( "e infatti pur 

• t '.stendo un progetto di 1 Co 
. n.tr e in cui 'I pr<ved« la cit 

\ Mi:.azioni- di 7 ettari a cimi 
tiro vicino ad Ac dia. c è d li 

■ mite ferreo jx»'to dalia So 

: v r.iint--MÌen/a allt Bilie Arti, 
i (he in constderaziot*- del iar.it 
! tire archeologico della zona 
ì frena ormai da anni l'inizio dei 
j lavori Pur essendo - co'rnr.ti 

■ di qut'ta difficolta, eli abitanti 

■ « 'titano che m qualche nvxio 
tl loro diritto venga rispettato. 

. epa III di .Aciba soprattutto han 
no svolto f*r risolvere qui-to 
spinoso problema un ingente- 
lavoro Lettere al Cornut i, pr 
ti/iora. raccolte di firme, una 
: '( gr.alazionr persine* al presi 
, dente della Repubblica, in cui 
! 'oitohnfano appunto l'esigen 

• za di risolvere in un modo o 
| rc-H’altro la attuale situazione. 
I Ormai d carattere- pronto.» 

j rio della sepoltura ha acqui 
l 'tato earatteristiche più che 
I normale « Il tempo passa — 


ci 1 e qi,o gli mutanti in una p* 
ti/ionc irti latti al Cornuta.- — le 
promesse vengono continue 
mente rinnovate ma purtrop 
pi la mittivita del cimitero 
diventa sempre piu precaria». 

N-l rampei'anto di Ostia An 
tica. eli rltniensioni piccolissi¬ 
me (circa 120 metri per 60) a 
pochi nutrì dalla Via del Mare. 
m Miti p»?uti n< gli ultimi K an 
ni (ostruir* soltanto 12 for 
'(Hi. n.clte s.dme .Mino s'ate 
*.ra'p»r?ate al Aerano di Roma 
•h ('ii di'.iCiate condizioni 
(1 altronde seno a tutti note) 
con grave disagio della pipola 
zio:;, . « Ma p'r Io meno — si 
dice — i nostri morti li. hanno 
una '» poliiira : la cosa più gra 
ve che ci colpisce e che ci sta 
particolarmente a cuore è la 
'iste inazione di quelle salme 
e he ormai da anni ve tigone* la 
sciate nel deposito*. 

C è anche qualcuno che so 
'tiene che r.d tratto di te-rrcno 
a diaci nte al cimitero, di prò 
pnetà dii stg. Aldobrandini. 
che era stato scelto dal Comu 
ne per il nuovo cimitero, non si 
'a per quali improvvise deci 
sioni. sulla terra pe ranni incoi 
ta, si è iniziato a piantare fru 
mento e alberi da frutta. 

Sella foto: l'ingresso del 
cimitero 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D IMPERMEABILI E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da L. BORELLI * Via Cola di Rienzo, 161 
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A un anno e 


Un nuovo quartiere di 5 mila abitanti 

con i problemi di una vecchia borgata LO 
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mezzo dallo scoppio che uccise due operai 

:e il ministro: violate alla BP 
W §1 le norme sugli infortuni 

i ' L’Ispettorato del Lavoro ha elevato numerose contravvenzioni - Nello stabilimento dì 

CViV Colleferro il ritmo degli incidenti si mantiene intenso come quello della produzione: due 

* -f - ’. •' *1 4 

V ...... ■ i' sciagure anche l’estate scorsa - La risposta di Bosco ai compagni Butalini e Mammucari 
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i&fty-rZL:] ‘ «««Air**: 



Un anno e mezzo e più è tra¬ 
scorso dall'ultima terribile 
j sciagura alla B.P.D. di Colle 
i ferro: saltò in aria un intero 
| settore della polveriera, mo¬ 
rirono due operai — Enrico 
Mele di 49 anni, padre di qual 


HHHÉ&HHHnM! 


Qtiesto e il nuovo quartiere INCIS di Decima. I grandi palazzi ricordano quelli del Villaggio Olimpico ( i progettisti sono gli stessi); anche lo slato di abbandono in 
cui l'agglomerato viene lasciato, a un anno dalla sua parziale inaugurazione, purtroppo, fa pensare all'esperienza del Villaggio Olimpico. Nel riquadro in alto, il 
titolo col quale, 5 anni fa, * Il Giorno » annunciava la costruzione del quartiere di Decima. 



‘■ii : li 



!cco il fratello 
el Villaggio O 











Anche nel nuovo centro INCIS, pavimenti che » ballano », servizi in dissesto, strade e piazze in di¬ 
sordine — Troppo scarse le « corse » ATAC — Il traffico e le promesse delPonorevole Zaccagnini 




I>*»p*» sci .unii. ;t qualche dii 
lumi-!m di distanza — a De 
cima, sulla via Ostiense —. si 
ripete enti esattezza esaspe¬ 
rante la vicenda del Villaggio 
Olimpica. Perline» i Imitili iso¬ 
lati giallastri del nuovo (piar 
tic re dcll’INriS sembrano usci¬ 
ti dallo stesso stampo, impa 
stati con In stesso cemento 
Quel c lic è pappiti, a ricordare 
il Villaggio Olimpico sono pii 
stessi errori, commessi sei au¬ 
lii fa sui terreni del vecchio 
campo Parinli e ripetuti pun 
tualmcnte a Decima. 

Sei anni non hanno inse¬ 
gnato nulla'.' Vi sono stati, io 


(|ucsti anni, proteste degli in¬ 
quilini. polemiche sulla stam¬ 
pa: vi è tuttora in piedi una 
inchiesta giurliziaia sugli ap¬ 
palti dei lavori e sul modo co¬ 
me il Villaggio Olimpico ven¬ 
ne costruito (e come vennero 
troppo presto alla luce le sue 
magagne). 

Ebbene, il quartiere di De 
cima è nato e cresciuto con 
(piasi tutti i difetti del suo 
fratello maggiore: come se io 


ni di essi, il completo, deso¬ 
lante abbandono di tutta l’area 
circostante. Molli di essi, ap¬ 
poni» in imssesso delle chiavi 
dei nuovi appartamenti, hanno 
dovuto provvedere a sistema¬ 
re la cala alle pareti, a ripa 
rare le finestre, a rimettere in 
sesto i pavimenti. 

Nel lfllil. Valium ministro dei 
Lavori Pubblici Zaccagnini an¬ 
nunciò la costruzione del \ il 
laggiù di Decima come un mn 


trito (ivi problemi di Decima i io per i ladri t ai balconi degli 
resta (piallo elei moda eooie 1>- ì appartamenti, là. per di più. 
case sono state costruite'. Ati I vi è un solo portiere ogni quin- 


case sono state costruite. Ati 
j che in questo caso, il prnget 
tu fdovuto agli architetti M » 
retti. Libera e t’ali» io) ha ma 
infestato all’atto piatirò, insil¬ 
ine ad alcuni pregi, anche (piai 
elle difetto. Nell'attuazione il 
j esso. poi. vi sono stati [leggio 
j ramerei ehi- possono ormai es 
: sere toccati con mano. I bai 


I dici palazzine: come se non 

i Eppure. 1» case a riscatto, 
i a Decima, (-ostano la mila lire 
! al un se, cioè una cifra record 
| per l'edilizia pubblica, là viene 
; considerata una stanza utile — 
j agli elfet:i del conteggio am 
! niùn.-traiivo - a.ielle un Impi¬ 


pino iniziato nella « borgate! 
la », cosi gli ojierai hanno so 
prannomiiiato il reparto. L’e 
splosionc avvenne ncU’unica 
- calandra » in quel momento 
in azione: hi macchina stava 
pressando un impasto di espio 
sivo. (piando si verificò lo 
scoppio: le schegge del mac¬ 
chinario. il crollo di un muro, 
uccisero gli operai. 

Un anno e mezzo e più dopo 
la sciagura, il ministro del La 
Miro ori. Bosco lui fallo pervi- 
nirc ai compagni senatori Pno 
lo Btifalini e Mario Marnimi 
cari la risposta ad un’interro¬ 
gazione che i parlamentari rii 
munisti presentarono per chic 
dere un accertamento <r non so¬ 
lo sulle cause dell infortunio, 
ino anche e in nunzi tutto sulla 
consistenza delle misure di si¬ 
curezza nei vari reparti, in 
partieolar modo in quelli che 
producono e Incorano esplosivi 
e propellenti per missili, e le 
condizioni di lavoro delle mae¬ 
stranze >\ 

Nella risposta il ministro con 
ferma che il B.P.D. viola nor¬ 
me e leggi suirinfortunisticn. 
e non soltanto nei reparti e 
splosivi. Sull’esplosione — af 
l'ernia il ministro — l'Ispetto¬ 
rato del Lavoro ha condotto 
ima inchiesta e sull’esito del 
l’indagine è stato riferito alla 
autorità giudiziaria * per le 
determinazioni di competenza ». 
\a detto per inciso che il ma- 
! gistrato competente. j| procu- 
raion- di Vellctri. non risulta 


7 ,*. 

" ' ® 11 1» t»bfc'r»lo IMI 0*11* 

aì*hlHm**iù delle BPD di Colltftrro, •ot)-» at&t* effettuete, da parta dal com/ V 
pattata Lrpattorato dal Uroro, accurata Indàgini al tioa di Individuare la v ■ 

«a da) alnlatro a la avaotuali ratp^cuabilità, M 

L'esito dJ tali tadaflnl 4 italo riferita» all'Autorità g t udii lari a. _ 
far la da tarmisi lo al di competenza,. V 

Inoltrala stata disposta un*Ispezione completa dello atablUxaer.to • g 
(n questione per accertare, tn particolare, la conjletenxa delle n.laure di • " 

ressa adottala dal fax tenda nel rapirti dova et effettua la lavoratile'' degli «apio 
eti(l* noneh4 te Jfc codi aloni di lavoro d*iU addetti a tela lavorarlo:.*-. A 

.Nel coreo dall'laparlor.a sono emerse v*rl» tr.fr a:-*>fu •• naterla ■ 
di prevenrlone dagli Infortuni, d: igiene • di tutela nel lavoro, ri'* piali il t I 
provveduto a dllfldare La ditta aU'oaaen-atua dalle vigenti nartu» . materia. ' ■ 

(.'Ispettorato del lavoro aor K» mar., »!»■> di vigilar» aucrrae \ a:aeo*-l 
ta In ordine all'otteraperani ■. da parte della Sorteti UHI), delle pr«*«crulom M 
Impartite.elevando conirtwr.noni per te trdrailoa: r.no rtmoaae dalla Società 
ateaaa e suggerendo particolari accorgimenti al (ine di migliorerà l'efftclrcua H 
delle miaure di alcur exaa «aliterai, '■( - - ... ■ V 

A— A'r'à' NVV."v%i^ ; : T‘ V JXLMMBTaO - I 


La risposta del ministro Bosco ai parlamentari del PCI 


ubbia proso ancora alcuna de¬ 
cisioni*. Si ricorderà, fra l ai 
tro, che alcuni giornali, nei 
mesi successivi alla sciagura, 
spararono titoli su presunti 
sospetti di sabotaggio, ma si 
ebbe l'impressione, già allora, 
che si trattasse di un diversi¬ 
vo jier allontanare e far pas¬ 
sare in secondo piano gli a 
spetti della stessa organizza 
zinne della B.P.D. 

Che esistano responsabilità 
del monopolio lo afferma lo 
stesso ministro. « Inoltre — si 
legge infatti nella sua risposta 
— è stata disposta un'ispezio¬ 
ne per accertare, in particola 
re, la consistenza delle misure 
di sicurezza adottate daliazien 
da nei reparti dove si effet¬ 
tua la lavorazione def/li esplo¬ 
sivi. nonché le condizioni di la¬ 
voro depli addetti a tale lavo¬ 
razione. A’e! corso dell'ispezio¬ 
ne — sottolinea ancora il mi¬ 


nistro — sono emerse varie in¬ 
frazioni ili materia di premi 
zinne depli infortuni, di iqiene 
e di tutela del lavoro, per le 
quali si e provveduto a diffi¬ 
dare la ditta all'osservanza 
delle ripentì nanne in ma¬ 
teria i-. 

Come si è comportata la 
BPD. una volta accertate le sili- 
infrazioni? Risponde ancora il 
ministro, t L'Ispettorato del la 
varo non ha mancato di t ipi 
lare successivamente in ardine 
all'ottemperanza, da parte del 
la società B.P.D. delle /ire 
scrizioni impartite. , elevando 
contravvenzioni per le injrazin 
ni non rimosse dalla società 
stessa e sopperenti a particolari 
ari-orpimenti al fine ili miglio 
rare l'efficienza delle misure iti 
sicurezza esistenti ». In poche 
parole: la B.P.D.. dopo l'in¬ 
chiesta. aveva continuato a 
violare le norme. 


K ora. dopo due morti. Il 
rapporto al magistrato, l'inda¬ 
gine e le multe dell'Ispettora¬ 
to. ha cambiato sistema la 
B.P.D ? Nulla è mutato nella 
fabbrica. 

Le sciagure si ripetono. NtM 
l'ospedale di Colleferro, (an¬ 
che questo B.P.D.). sono nneo- 
I ra riemerati (lue giovani ope¬ 
rai elle pm taim sul \ imi. sulle 
mani, sull’addome le ustioni ri¬ 
portate in una sciagura avvo- 
| nota il M agosto scorso An 
! corti una \olta si è verificato 
' uno scoppio nella sezioni- espio 
J sivi. Come già un anno c mi-/ 
zo la. è saltata in ariti min 
Pie ssti die stiliti comiirimendn 
l'impasto esplosilo. Per puro 
caso, i due operiti. Michele 
limitatone e Viviano (.'avallila, 
sono riusciti a scampare alla 
morte. Rimarranno tuttavia I 
titillili |H*r tutta Iti vita. 

i In unti stanzetta accanto ò 
! ricm ertilo, dal 7 luglio seor- 
1 so. l'operaio Armando Cesari: 

! gli ordinarono di riattivare unn 
pompi! degli acidi »• fu eostrrt- 
I to ti eseguire dii solo un In 
i v olo per ( ili occorrono almeno 
| due |KTsnne. Stando a cavalcio 
i ni sulla pompa, con unti mano 
! teneva sospesa la tubazione. 

! con l'altra rimuoveva un ciivc-o 
| di chiusura. Un getto di acino 
j lo liti colpito allo gambe- da 
i più di tre mesi è in ospedale. 
Lo curano con trapianti ili pel 
le mti lunga sarà ancora Iti de¬ 
genza. 

Sono esempi (Ile dimostrano 
come malgrado gli accertameli- 
I ti degli ispettori ministeriali, 
la B.P I). non intenda cambiti 
re metodo Orti un ministro fi 
linimento riconosce, clic l'n- 
ziendti di Culli terrò v loia li- 
norme sulla prevenzione degli 
infortuni. siiH'igiciu- e Milla 
tutela del lavoro, là’ torse un 
fatto nuovo c di un certo ri 
bevo. Ma non basta. La B.P.D. 
deve essere costretta a rispot 
tare la leggi. 


passato non fossi- stata coni- 1 .. 

liuto nessuna esperienza. Gli j ‘ l ’' '/ . th '«rban.st.ca miulern;, 
inquilini debbono lamentare le <>1 tde --d.sse ; rs/arerm. 
stesse carenze di servizi. Iti r „uz>nt,rr rthhzie d> tutti 

disposizione balorda di alci.- ’• Ln tornale milanesi 


: sere toccati con mano. I bai : mim.-trtuivo - a.ielle un bugi- 
j colli spt-sso non (làmio luce, i Unitolo triangolale ohi le pn 
i Dalle scal'mate si può acceder*• | reti non più mandi di un me- 
1 con noli-vele facilità Miri invi- j tro c vou r i! 
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I AROMA I 

1 DA DOMANI IN VIALE DI TRASTEVERE, 303,305 - Telef. 506.654 I 




Invito ai ladri 
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no le iniziative edilizie di tutta ( 
Italia ■>. Un giornale milanese j 
a grande diffusione, il 1° mar i 
zo di quell'anno, annunciava I 
l'evento con un titolo enorme in ' 
prima pagina: '•Case panala ri i 
con TV e frigorifero Ma gi i ! 
la scelta (lei terroni e il loro 
acquisto avevano croato per ! 
plessità c critiche. Ma l'assur ! 
do venne raggiunto quando fu | 
.assegnato alle imprese enstnP- ' 
trici un premio speciale per ! 
che avevano finito le ea«c con i 
” solo un anno di ritarda F. ! 
r.inno scorso, nel mese dj no ! 
vembre. fu inaugurato un pri { 
Ilio lotto di annarfamenti : 84(1 l 
su un totale di circa 2500 prn • 
gettati. j 

Ad un anno di distanza. s ( » j 
no troppi i problemi insoluti j 
nel <t quartiere modello v. 1 

Ai margini deiragglnmernto. j 
nello spazio riservato mi [irò i 
getto a verde e a narro poh 
Miro, sternaglie. filo spinato, 
noli divelti animali che pasrn 
Inno sotto le finestre Nili»' 
strade, cumuli di rifiuti. 

Al Comune è registrata solo ! 
una strada del villaggio e solo I 
quella i netturbini puliscono ! 
f.a smozzatimi nelle rase vàri* ■ 
ritirata a giorni alterni e si ! 
arriva ambe a perìodi di 1 o 1 j 
giorni senza che gli addetti del j 
la nettezza urbana si facciano 
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FALLIMENTO 

DI MERCI DI ABBIGLIAMENTO PER UOMO - DONNA - BAMBINI 
IMPERMEABILI - COMPLETI SKY - RENNA - PELLICCERIE 
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Al centro d* I quartiere \: ! 
è una fontana che si riemni-- ì 
solo Quandi» ninve. Oli ahr» J 
giorni, i bambini ci vanno a i 
pattinare. • 

Zarcagr.ini annunciò strade ì 




!| 

d .e :tS[;■» tri :i» lio stato di ab \f 
b.indon.» :r. cui è 'fato la-ciato t ^ 
:! villaggio (ii I>tima I/acrpia 
piovana stagna i.» i cattali privi 
di s< oln (lato in alto formando £ 
■ s>.--»■ as.-ai [>■(•» igieniche mi ^ 
ii- qu-iii i baiidimi vanno a g»o 
care. I.a fanghiglia brulica .ii j £ 
o.'cU: i he inf» st.m.» tutta lana i ^ 
< ir.-o-tair*»- »- » e rri cumuli di 
r itioti tic il. .-T.-.de ign.i»:,»u- dal \ t 


5*. y 

iàarragram annuncio stradi 1 .j 
su tre piani, con s rr [j rise- , 

vate ai mezzi pubblici, alio j , F?^ 
autii iirivat»' e ai peci-mi: *• 


|HR| 






Covi vi può penetrare indisturbati negli appartamenti det 
villaggio Inciv. Gli eventuali ladri, dopo aver spento gli Inter- 
rutfori emirati posti al pian terreno ed incustoditi, possono fa- 
cemento aprire, grazie ad una maniglia esterna, il finestrone 
sui!.» scalinata -prima foto». Oltre ci sono i balconi di due 
appartamenti. E' semplice scavalcare te ringhiere e saltare 
sui terrazzini i-tvondu e terza foto). Di li la strada per pene¬ 
trare negli appartamenti è aperta. GII abitanti sono costretti 
a non abbandonare mai l'appartamento per evitare spiacevoli 
sarpiese al ritorno. 


nrn. invero i bambini si «.giva ! 
n-» snl-i nc-r la nniri- nza degli j 
awfnrpnh'listj Del rc ; tn. in tim i 
zona dove vivono circa c in « 
numida persone, r.on si è mai , 
vi-to in gin» un solo vigile j 
urbano. I 

I 

I cnllceamcnti dell"ATAC so j 
no pressoché nulli- una c o!a | 
bnea -- la * 11)7 •> — unisco i 
l Ve ima all'EUR. Si tratta eh . 
un null^an che parte ogni ! 
quarto d'ora o che effettuo : 
una sola forma'.a ut-le per gl- 1 . fj 
ahitanti del villaggio TNCIS j ì ^ 
cucita aU incnae-o con la stm i Tif ^z- Ht 
da che porta alla sfa7;one del ! JfT& ■ i&éiyJ ?»3S 
la Metronialitana di Tor di Val ! 
le. Una fermata a ridosco del 
la reto di protezione che se¬ 
para rOstionse dalla via del 
Mare: e decine di bambini ogni 
giorno attendono l’autohus 
schiacciati contro lo spartitraf¬ 
fico mentre le automobili sfree 
ciano a qualche decina di ccn 
timetrì. 

Ma forse il capitolo più nu- i 


‘ i *r - ; 

ibi 

i. 
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\ c rr* < timuli Hi I £ 
igr.n'.in- tial ? 

d« Ila lire.» * Ih.» j ^ 

i fot.» a ii.meo»: ! f 
i : z 

* If fili» rv* r i r:^. : f. 


!. » f.-rmat.» dilla lue,» * lf»7> 11 ? 
MiU Os*.- ivo if-iti» a li.incoi: \f 
e-: rot.tir.uo ri» ricolo pi r i ra- 
g,t/7i che (»;;■>:KÌiananun;»- de 

rtcar.-i «i '<u-i!.i c sono ^ 
i-s'-i r *i a prendere qiif-lTr.u:-» ^ 
liti-. Le au?i> sfrecciano a ve- ^ 
1 ,h:;.i so-*:» rur.:is«ima u«(orcio !^ 
d i un.» !» gg» ra curva si tro 
vani iirprovvi*amc-r:»- di fron- ^ 
:»■ cine di raca/zi addo-sati ^ 
all i r» :e di prot.-zii-r.c » he di 
vide l'Ostiense dalla via del ^ 
Mare. L auto passano a |VKhi ^ 
< i-rtmi» tri nu r.trc. oltre lo £ 
spartitraffico, altre auto pas ^ 
sano a folle velocità prove- ^ 
menti da O-tia. Il problema è £ 
amara più grave- »!i *< ra quan- ^ 
do la visibilità e ridotta e .sono £ 
frequenti fruscile sterzate per ^ 
tv ilari- iiiW-sumuiU. fi 




PREZZARIO L. periz. 

VESTITO uomo pura lana .... 29.500 

VESTITO uomo jnira lana Marzotto . 35.900 

VESTITO uomo misure calibr. . . 22.500 

GIACCHE sportive pura lana . . . 15.900 

GIACCHE alla Beatles lana . . . 15.900 

GIACCHE gabardine pura lana . . 25.500 

GIACCHE da camera pura lana . . 7.500 

GIACCHE da camera lana con petti 

raso.10.500 

GIACCHE a vento pes. da sky . . 7.900 

GIACCHE a vento da sky double-face 12.000 

IMPERMEABILI gabardine inglese . 29.000 

SOPRABITI per uomo e donna jersey . 25.000 

IMPERMEABILI in curon gabardine . 28 500 

IMPERMEABILI in doublé face . . 30 000 

PANTALONI uomo in vigogna . . 4.900 

PANTALONI lana inglese .... 7.900 

PANTALONI cavai twille mis calibr. 5.900 

PANTALONE sky impermeabilizzalo 

tcd. per uomo e donna . . . 8 900 

CAPPOTTO cavallino s. 35 900 

PELLICCE Persiano originale . . 580.000 

PELLICCE astrakan originale . . 185.000 

PELLICCE Moiré originale . . . 680.000 

PELLICCE Capretto Persiano . . . 130000 

CAPPOTTO renna inglese orig. . . 78 000 

TAILLEUR renna inglese ... 78 000 

CAPPOTTO scamosciato SKA1 . . 25 900 

GIACCHE da uomo renna ing!. . . 58 000 

GIUBBETTI uomo renna e lana . . 25.900 

ABITO da uomo per cerimonia « Mar- 

zolto Principe ». 35.900 

ABITO da sposa pizzo francese . . 79 500 

ABITO da sposa in raso .... 85 900 

TAILLEUR lana alta moda . . . ‘25 OUO 

TAILLEUR lana, modelli, qual. . 35 000 

CAPPOTTI donna, novità, pura lana . 25.000 

CAPPOTTI donna elegantissimi, pura 

lana. 20 000 

VESTITI donna in cashmir . . . 4.900 

IMPERMEABILI bambini .... 8 500 

VESTITI gran moda per donna . . 8.500 

MAGLIE cashmir con 3 bottoni . . 4.900 

DOLCE vita cashmir.4.900 

COMPLETO lana leacril 2 capi . . 4500 

SLIP puro cotone. 290 


a L. 

13.900 

15.900 
8.900 

8.900 

5.900 

9.500 

2.900 

3.900 

3.900 

4.900 

11.900 

10.900 

10.900 

13.900 

2.900 
3 900 
1.950 

3.900 

16.900 
250.000 

79.000 

268.000 

79.000 

35.000 

35.000 

10.900 

29.500 

13.900 

15.900 

25.900 

35.900 

7.900 

9.900 
9.900 


PREZZARIO L. periz. 

CAPPOTTO bambino.10.000 

ASCIUGAMANO da corredo . . . 2 500 

ASCIUGAMANO pesante .... lài't) 

ASCIUGAMANI spugna .... 1 (UHI 

LENZUOLI bagno da corredo . . . 4.000 

PARURE spugna 5 capi .... 4 000 

ACCAPPATOI per uomo e donna Ci¬ 
niglia .10.000 

PLAID pura lana. 4.500 

SOTTANE naylon con pizzo . , . 050 

SOTTANE in pizzo francese . . . 1 500 

SOTTANE svizzere per corredo . . 2 ,'JOO 

PIGIAMI uomo popeline .... 3 500 

PIGIAMI uomo flanella .... 3 500 

PARURE tappeti di 3 capi .... 0 500 

PARURE scendi!. 3 capi leacril . . 18(100 

CAMICETTE shiffon Cadv Alta Moda 10.500 

VESTAGLIE leacril trapuntate 3 -V»l 

VESTAGLIE leacril trapuntate ri¬ 
camate . 7 Lx jO 

VESTAGLIE da camera lana Pi re rei 12 VKi 

CAMICIE terital uomo. 3 liOO 

CAMICIE tentai Ix-gler .... 5 500 

FAZZOLETTI cotone. 150 

FAZZOL ETT I orlati ..... 3-70 

FAZZOLETTI batista per donna . . 15*» 

COU LOTTE cotone donna .... '250 

COULOTTE bambini * Merletto » . . 150 

CAPPOTTINI inglese.23 (Un 

COPERTE imbottite matrimoniali . . 2'Mi^.' 

COPERTE Marz»itto originali 1 pu'to . 3 hoo 

CALZE doppia rete per signora . . 350 

CALZE Ambrosiana. 45n 

CALZINI uomo pura lana .... .Vi 

CALZINI lunghi pura lana .... 750 

CALZINI filo « Persia » 3 'jO 

CALZINI filo makò. 3ho 

CANOTTE naylon con pizzo . . . 3 900 

CANOTTE di batista. 3 (in 

CANOTTE di batista con ricamo a 

mano . 4.500 

PIGIAMINI bambino in popeline . . 2.500 

CAMICIE scozzesi per bambino . . 1.500 

CAMICIE terital per bambino . . 2.500 

CAMICIE naylon - terital .... 3 900 

MAGLIERIA per bambini in lana e 

cashmir assortimento .... 2900 


2 900 

4.900 
1.950 
2.500 

60 

100 

60 

100 

65 

11.900 
10 900 

2.900 

150 

200 

290 

390 

290 

200 

1.400 

1.350 


10.000 IMPERMEABILI «GRANDI MARCHE» DA Lire 25.000 A Lire 7.900 
RICORDATE: VIALE DI TRASTEVERE, 303,305 - Telef. 506.654 

(VICINO ALLA STAZIONE DI TRASTEVERE) 
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I* Unità / domenica 23 OxtoLre 7 1&6 
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CALCIO 


. Stadio Olimpico, me M.30: LAZIO - ROMA 

' ' Frascati ■ Rieti, campo Frascati ore 14.20: Maccaicso - Acilia. 
campo Maccai e.se ore 14,30; S T.K.F.E R. - Civitasecchle.se. campo 
U. Nistri ore 10.30; Cinthia - Murialdinu I*., campo Pio XII Albano 
ore 14,'tO: A.T.A.C. - V. Uniscila, campo Ai tiglio me 10,'tO; Civ. Porto 
di Roma • J. Fiumicino, campo Civitavecchia ore 14,30; V. Ciotta 
lei rata - Acicalcio, campo Crottaferiata me 14.30; Astrea • lab. FiuKpi. 
campo Almas me 10.30; Anitrclla - Alitaha. campo Anitrella eie 14.30; 
Nettuno - Fot mia, campo Nettuno ore 14.30; Isola lari - Pro Cisterna, 
campo Isola Ciri oie 14,30: Tivoli O.M.I., campo Tivoli ore 14.30; 
Romulea - Sez/e, campo Roma ore 10,:t0; Ostiense - Ai tiglio, campo 
S Tarcisio ore 10.30; Flaminio A.D.-ABETE. campo Berti ore 
10,30: S. Loren/o-S. Marinella, campo Rainoni ore 10.30; Lib. Cam 
Bidonili» - Funestale, campo Almas me 14.30; Torre in Pietra - Ager 
I). Bosco, campo Tori e in Pietia me 14.30. Albati aste\ ere - Torpi 
Allattala, campo l.L.PP oie 10.30; latdispoli - Fregine. campo Cadi 
spoh ore 14.30; INA Casa • ()sp. S. Salvatole, campo INA - Casa ore 
10.30; Rumo - Pro Tivoli, campo Rumo ore 14.30; Vicovaio - Albula. 
campo X’icovaio me 14.30: Vigili IJibaili - Mentana, camiio M. Tobia 
ni(• 10.30; Cijidmctti M. A • J. Poituense. campo Bieda ore 10.30; 
Kstempoh - Asti al, camini Tivoli oie 10,30; Bottini Q. - lab. B. Cavai- 
leggeri, campo Cinecittà me 10,30; Cassio • La Rustica, cani|)o 
S. Eugenio me 10.30; Hai lem - Costantino, campo S. Francesco Ti 
Imitino 111 oh* 14,30, Pome/ia Tminarancia, campo Pome/ia ore 
14.30: Eletti onica - Centi ale del Latte, campo Sangalli ore 8.30; 
Romana (ìas-.Maiino. campo l'oituen-e me 10.30; Pio Mai ino 
Albano, campo Manno me 1130. V.IS Velletri - Weitex, campo Vel- 
letri me 14 30; Selus OM-A(bilica campo Stilla Polare ore 10,30; 
Vedette-. -Volumi). (.uopo Qu.uticeiolo me 10. 


CICLISMO 


A Toi s ajanica. su un cii(u:to ili Ini 25 da ripetei e a volte 
pc*r complessili Km 123. IX Tioreo (1. Zanetti per dilettanti junior; 
paiten/u alle me 3.30 

MOTOCICLISMO 

Cara ili iclixità in salita Collelei io Si uni. dalle me 10 alle 
ore 12. Caie ni I pumi i munì 

AUTOMOBILISMO 

Ad Albano (piazza Lumi Sabatini) alle me 15,30 autogunkana. 
Iscrizioni sul posto alle me 15. 

RUGBY 

LAZIO - PETRARCA, campo Atipia Acetosa alle me IL 


IPPICA 


Ippodiomo delle Capannelli' inizio al'e me 14.30. Coi sa principale 
Pi cimo 'l’or di Valle di m 2220, L. 3 000 000. 


BASEBALL 


Smimental Nettuno - ACSI 'l’m ino. campo comunale di Nettuno 
(via Cisterna) ore 0,30. 


Guardando Roma 


,/ ' . 
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Numeri utili 



La fontana delle tartarughe 

« Li (piatilo giovinotti fermano ipiattio delfini con un piedi- 
sopra la schina, e con una mano li tengono per la (oda. e li 
medemi giovanotti coli l alti a in,ino tendono una tal tal oca 
per la ernia, e Calzano per darli a bevete nella fonte stipe 
non*, e tanto li dclhin. (pianto li giov motti e tari,truche sono 
di bronzo ». Così, in mi manoscritto d'anonimo del 700. con ver 
iato tirila hdilmlcui Vaticana e descritto il aritmia principale 
della romanissima " lontana delle tarlai uqlia . 

Sonia, nel centralissimo r/ii'irìierc ('(impliciti. in inalza 
Mattai: fu sembra prozia alle /oessioa, del nobile Muzio Mattai, 
alia si decisa la costruzione della fontana: intatti, se nell'elenio 
umerale, steso nel 1.170 per il tinaie era piet ista la i osti azione 
di Iti fontane con ampia Vernine (/nella di piazza Mattel non 
e aitata, nel IMI la nuora decisione, il fiorentino Taddeo Lau¬ 
dasi. su propetto di Jacopo della l'orla inizia i larari nella 
piazzetta di fronte al palazzo patrizio, e fu concessa « al detto 
sign. Mutili Mattinò tutta l'ampia che usciià (la detta fonte, et 
se ne possa servire, con rimandarla nella ebiav ica massima , 

Comunque a parte le pressioni più o meno lecite per le quali 
si decise la costruzione dalla bella fontana, questa fu portata 
a termina nel 15S1. subendo —- rispetto al proqetto orminole -- 
una sola variazione: la trasformazione ni bronzo dei (piatilo 
bellissimi efebi inizialmente in marmo. Sei Vìi S. con Vai/piunta 
delle quattro tartarmibe. fatte esequire da Alessandro VII. quasi 
sicuramente dal liernini. la fontana acquistò iaspidio che tut 
toro conserva. 

Insanitila le famose tortora ohe. quelle che danno il nome 
alla fontana furono una « invenzione » successiva dovuta al 
iestro di un papa e ad mia moda dell’epoca (infatti il Ucraini 
in queqli stessi anni aveva sistemato altre (piatirò tartarupha 
in una fontana di Palazzo garbarmi). 

NELLA FOTO: un particolare della fontana. 


Il giorno 

Oggi domenica 23 ottobre (206 
69). Onomastico: Severino. Il so¬ 
le sorgo alle ore G.51 e tramonta 
alle me 17.24. Luna piena il 29. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 53 maschi e Gtì 
femmine. Sono morti 2G maschi 
e 35 femmine (ilei quali G mino¬ 
ri dei sette anni). Sono stati ce¬ 
lebrati Gl matrimoni. Tempera¬ 
ture; minima 13. massima 22 
Per oppi i meteorologi prevedono 
temperatura in diminuzione. 

Istituto Gramsci 

Domani sera alle oie )K.30 
nella sede dell’Istituto Gramsci 
iu via del Conservatorio. 55. la 
prof.ssa Rosa Rossi terrà la ter 
za lezione del corso La leteratura 
spalinola fra le due puerra. <■ Le 
avanpuardie in Spagna: cieacu» 
m-,mo e nltraismo Cansinos As 
H*ns e Cullici ino ile Torre 
Ramon Gomcz ile la Sema » saia 
il titolo della lezione. 

! Concerto ai Pincio 

Oppi alle Hi ili. la Randa uni 
'cale ilei Vipili Ut barn, diretta 
dal Mae-tio Leone Santucci, esc 
pini a - i! uMzzale del Pincio un 
(oiui *••) !" | oziammo, musiche 
di Ro -,-,1 • \ ci ili. Pellepnno. 

Scindici t e Bizet. 

Crociera 

L'ENAL orpanizz.j dal 2G otto 
bri* al 2 noi elidili* una ciucierà 
a Imrdo dei transatlantici * Au- 
pustus » e r Leonailio Da Vinci 
La cioeieia con p.utenza i* u 
torno a Genova prevede la visita 
(li Canne-.. Baieellona. Gibilterra. 
Lisbona. Palma di Majorca, Quo 
ta di p.iiteeipazione; L. 95.000. 

Informazioni ed isinzioni -- 
Direzione ENAL Pi ov menile UHI 
ciò Turismo — via Nizza 1G2 


Conferenza : 




I 


Giovedì 27 Ditola e. alle 18.30 
nella sala dell’Ente Nazionale 
Biblioteche, via Michele Mercati, 
n. 4 - Roma, il prof. Walter Bui 
ni — ordinano ili Lcttcìatuiu 
italiana all'lJnivei sita di Roma 
— presentirla ta collana « Cl.is 
siei italiani ». edita dalla Casa 
editrice Zanichelli. Interverrai! 
no i piofessori Giambattista Sa¬ 
linari e Riccardo Scrivano 



POLIZIA STRADALE «usa i 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 


L'ENAL organizza dal 19 al 23 Z 
noiembie p.v. una gita venatoria ■ 
in Jugoslavia. Sono previste bat- I 
tute di caccia a lepri e fagiani • 
nella /.una ili Varadzm e Kotm.- - 
ha. Quota individuale di pai tei i 2 
pj/ionc L. 9(1.000. Informazioni ed - 
iscrizioni: ENAL piovinciale .li Z 
Roma, via Nizza 1G2 Tel. 850 (HI 

Concorso : 

L’Istituto Nazionale della Pie- Z 
v idenza Sociale lui bandito un ” 
((incorso pubblico per esami e 
per titoli ad 1 posto di dirigente 
di laboratorio di fisiopatologia 
cai (boi espi) atoi ia nel ruolo dei 
medici del centro studi per la 
tuheieolosi e per le malattie del 
l'appaiato icspnatono « C. Fin 
lanini ->. 


VIGILI DEL FUOCO 

Gita : ALLARME. 

PRONTO SOCCORSO 


,nrnnuK z=. 




44.4.41 : 

44.4.44 : 

** 

0 j 

55.38.55 = 


CROCE ROSSA. 

TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 68.12.91 
ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 46.00.94 
E GUARDIA OSTETRICA PERMANERE 46.33.57 


= G A S 



PRONIO INTERVENTO PER IUGHE ^ 


Luna Park : 


Da oppi tu* delfini saranno 
ospitati ni un aiquonum. ap 
ixisdameiite costruito in via del 
le Tri* Fontane nel Luna Patk 
dell’Eui. 


E ELETTRICITÀ’ 


-sS S 


Nozze - 


RIPARAZIONI URGENTI . 
SERVIZIO NOTTURNO . 


57.58.41 
• • 57.78.4.41 

. . 46.40.00 


Il ((impaglio Gioì pio Lilla si 
è muto icii in matrimonio uni 
la signorina Lai ima Polsiuelli 


Alla felli e coppia di sjhisi pai 
titi per Li tiaòizionale luna di 
miele gli auguri ilei ((impugni 
e della misti.i teduzione 



J 


Per il consueto appuntamento 
oggi sono previste due vispe 
guidate. La pi ima e I ritratti io 
mani nei Mu-ci Capitolini -. s,un 
condotta dalla dottoressa Anna 
Mina; la seconda «I sepoltoi 
della via StatLia :> sarà guidata 
dalla dottoressa Paola Zaccagni. 
Gli appuntamenti sono fissati ri 
sjiettiv aulente in piazza del Cam¬ 


pidoglio e ili via S'atdia vicino 
al monumi'iito. enti ambi alle oh* 
10.30 

I sepolcri di via Stallila veti 
nero alla luce nel 1917 duranti* 
i lavori di omp'tamcnto di v ia 
S. Cioee in Gerusalemme. La 
collezione dei ritratti dei musei 
capitolini è raccolta in due sale. 
(|tiella detta dei filosoli e quella 
detta degli iinjieratori. 


: ACQUA 

= RIPARAZIONI URGENTI 

È CARABINIERI 

l PRONTO IN1LRVENIO 

= POLIZIA 

: PRONTO INTERVENTO 


57.78.4.41 :| 
57.58.41 5| 
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Seguili (elettrauto) • Viale Go 
iuta il lei 8G0 029 Organlzza- 
tione Primavera li iparaz.r.n* - 
eletti auto e cuti lizzerai) Via Val 
(K)ssol.i 39 T, I 842 518 893 541 
Cirillo & Francesco uipurazioni) 
Cu coni \ppia 79 IVI 727 394 
Autofficina Veio (i ipai azioni e 
i .il iozzci ia) Via Veio 12 c * 
Tel 771.811 Orsini u ipaiaziuiii • 
culliamo v . ai bili atoi i) \ la 
Claudia 19 (Celio) Tel 73G 743 
Mattoni (iipaiazioni - elettrauto 
e i,u iozzci ia) Via Tibmtma 
n 819 'lei 4(0 124 DI Giosafaltc- 
Rejna (iqiaiazioni elettiauto - 
cuiio/zeria) Via Gioiunmpnli 

n 135. Via l.eonaido da Vinci 73 
iS Paolo) Tel 5 Iti Giti Mai- 
nicro li ip,ii. i/hii,i) Via Tievisp 

n itili lei IH! 201 Lupalolì 
dai iozzci la) Via del Ciik'iTishi 
n 70 (Pinta Cai ulli ggci i) Tel'»- 
fono lì 11 Gobbi ((‘letti .mio 

■mloiadio) Piazza Gnu 11 (insulti 
il 5 (i.aigo Umica) l’ololono 
Gii 11.(1 Ranthizzo ti ip.uaziom) - 
Via Alla gin 100 Tel 2 il '111. 
Tarola iupaiaz • i al iozzci iu) - 
viale Spallalo HO iQu.idiaio'Tu 
sultano) Soccorso Stradale: se- 
gì eti 1 ia teli !’ n 115 Centro Soc 
corso A.C R : \ 1 i ( i )s| ( nio’iiho 
n ini 3,1 5111 ,10 • 512 6551 

Ostia Lido: Olili ma SSS n .tòt 
s..| «i/o l ali. i. V ’ t v I-IO .le 
(.ama (>l t.l t, 022 7 1 1 Olimi 
ni I. mibci tini V St az Sei v l 
zio Vgip piazzale di Ila Po 
sta, tei G bill 909 Romena. 
(Xilema SSS n .'35 -V.T- 

tsiii.it i Via Pontina lei OHI 025. 
<XIk ma I)>* Li Ile- V ia limila, 
,, fi Atitia Olili ma Fili Mdb 
Via Giovanni della Penna 53 
Ardca \u»m ip.u azioni Pi'titini 
ss li;:. K ■ 11 il Gli • Il lelorn 
<ilo 11 ;; 




68 . 66.66 


_ i 



55.55.55 - 
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CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani e martelli alle 21,10 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
dell' Ilavcln Trio ili Vienna : 
violino, violoncello, pianofolte. 
Musiche: Mozart. Ilaydn 



TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio Stagione C ia 
' di Prosa: « La quei eia del Tas¬ 
so » con « Le donne a Parla¬ 
mento » di Aristofane. Adatta¬ 
mento F Di Leo. A. Maggiore, 
Sergio Ammirata 
BORGO S SPIRITO 
Oggi alle me 17 C la D'Oi i- 
glla - Palmi in : « L'iiltlino 

Lortl « commedia brillarne ili 
8 ulti di Ugo Falena. Prezzi 
familiari 

CENI RAl E C| ci 60/271)) 

Alle 17 fulminile Glllieilo Ca¬ 
sini presenta uno spellaceli, di 
Dulie Fu «CI lagnino i* cali¬ 
lo « con il Ci lippe Nuove Cau- 
zemeie Italiane Mende popo¬ 
lale atliaverse le e.mzonl di 
tulle le legioni (l'Italia 
DEL LEOPARDO .viale Colli 
Pnrtoen-u 230 lei ri di 1041 
Alle 17 ..10 C la del Te.ilio eoo 
• Prima del l.llo * di C He- 
tuendi. con C Hemondi. Z Le¬ 
di. Seko Regia e scene del* 
I'.lutili e 

DELLA COMETA 

Alle 17.10 eia Cernici Uniti in 
« Musica c lazzi » dalla Celti- 
media dell'Arte con Kdmenda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Piote. Adoro Corso. 
Renzo Falli is Musiche C Ih e* 
io Regia C. Stiragli) 

DELLE muse 

Alte 17 e 21.là Calinole Ih m-- 
Mai ut Munii presentano «Il 
. rosa c il nrro * di LI M Lewis 
(versione teairale da n II mo¬ 
naco ») con Livia Mancino!!!. 
Silvano Spadaccino Regia C. 
tiene. 


DE* SERVI 

Immun me Cla del Possibili 
dir da Durga con: * L'avven¬ 
tura (Il Prospero • di Dorga 
Novità assoluta con Anna Lo¬ 
lle. Antonio tglesias. Cai Li Ta¬ 
to. Giunti anco Mazzoni Regia 
e scene dell'autrice. Costumi 
Numa 

DI VIA BELSIANA (Tel 673550) 
Alle 17,30 C.ia dot Poicospmo 
pi esenta in prima assoluta : 
« L'intervista - di A. Moravia; 
« La famiglia normale • di D. 
Marami; « lazza » di E Sici¬ 
liano Regia Rolicrto Guicciar¬ 
dini 
ELISEO 

Alle 17 C in Pi oclemer-Allii'i'- 
l.iz.zi in * Come tu mi vuoi » 
di L. Pii undello 

FOLK 5TUDIO 

Alle 22 Mario Seliiano pi esenta 
Melimi Jazz (piartelo» 1,1 
Sav.it con G Forctà. A Tom- 
inasi. C. Mimmi. G. Scluafllni. 
Kree Jazz « XX'cok 11 Group ». 
I.'eeee/ienale cantante negli» 
Muck Pope. Hai old Hr.ldlcy. 

ORSOLINE 15 Liei b84n73) 

Alle 21210: • I viaggi di Gulll- 
ver • testo e regia Mario Ricci 
Scene Claudio Previtera con 
Sabina De Guida Deborah 
Huyes. Angela Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Prevdera 
PANTHEON (Via Beato Ange 
lico SI Tel 832254) 

Alle Iti 30 le Marionette di Ma¬ 
lia AcceMeliu pi esentane « la 
bella addormentata nel bosco » 
ti.dia musicale (Il Icaro Accet- 
ti-ll.i e Stc Regia 1 Aecettella. 
PARIOLI 

Alle 17.30 C la Tentio Romeo 
dir. Orazio Costa Giovnngigli 
con « Don Giovanili • di Mo¬ 


lici e. con Raul Gì assilli. Cnib 
N incili ‘ 

QUIRINO 

Alle 17 Tiatm Stabile di To¬ 
nno in' «('olile vi piace ( Ko- 
saliniia) » di VV. Sb.tkespeaie. 
con Vall-i ia Monconi. Coi rado 
Pani. Mano Seat eia. A Inno¬ 
centi G. G,dovetti. N Pavese. 
M. Feirari. Regia F. Em iquez 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 10.30 e 10.30 Giusi Dan¬ 
dolo. Antonio Crasi. M. Grassi 
Fi ancia. Vmicu» Solla, in « Cli¬ 
zia • ili N Machiavelli. Regia 
Sergio Hai goni* 

ROSSINI <Pz,. N Chiara 14) 
Alle 17.31* Stabile di Piosa Ro¬ 
mana di Ciu cco Durante. Am¬ 
ia Dinante, Leila Ducei con il 
successo comico. ■ LMinmalalo 
per forza » di Franco da Roma 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Mai tedi alle 22 Cla del Sagit¬ 
tario con: - Oggi come oggi » 
commedia In bianco e nero di 
Maurizio Costanzo, con Carla 
Mai-elioni. Maria Grazia Gì as¬ 
silli. Franco Hisnzza, Massimo 
Capri Musiche di scena curate 
da Gianni Uoncoinpagni No¬ 
vità assoluta 

SISTINA 

Alle 17.13-21.tà Carine! e C.io- 
vanmni pr* sentano Aliglieli» 
Nosehese in * La voce dei pa¬ 
droni • spettacolo musicate di 
Faci e e Castaldo Musiche Bru¬ 
no Canfora Coreografie Gisa 
Gee» t 

S. SABA (Tel 67355G) 

Atte 17.30 C iu di Piosa Teatro 
Libertino con' « Il nipote «Il 
Itaineail » «li S Diderot. « I ve¬ 
dovi • di C. Terron. con G. 
Pertile. A. Barbcnto. L Car¬ 
imi. 



50CIETA’ AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Alle me 17 cotteci to inali¬ 
gli! ale violista Alberto Diun- 
elti. pianista Itile Bai avelli 
Bianchi: musiche: Bach. Bee¬ 
thoven, Milhuud 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma pi esenta « Dal ino al mio » 
di G Verga. Regia Paolo Giu¬ 
ratola. 


ATTRAZIONI 

6ABY PARKING (Via S Prisca) 
Oggi dalle me 17 alle 20 VI- 
«itu del bambini ai personaggi 
delle dalie Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (lei 731306) 
Selle pistole per LI Gringo e 
■ ■vista Patti Gnisti-Tina Lotti 

ESPERO 

Missione speciale l.adv Clia- 
plin. con K dai k A ♦ e 11 

V ist.l 

ORIENTE 

Quattro dollui i ili vendetta, 
.mi R Wooil A ♦ e livistu 
VOL TURNO i Via Volturilo) 

Per un dollaro lineato e rivista 

Thomas 


THE DANZANTE 

Oggi oie 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 
Gianni Vogels e il suo com¬ 
plesso beat. L. 850 tutto compr. 
Tel. G75.336 Via della Vite 37 


m'u ■■ u> 

Orande successo al Teatro Quirino sta riscuotendo * Come vi piace » di W. Shakespeare che it Teatro 
Stabile di Torino presenta, con la regia di Franco Enriquez. 


Dal 27 ottobre in 70 città d’Italia 

«IL SEGUITO CHE ASPETTAVATE» 


ILGRANDE COLPO DEI 

7 UOMINI D'ORO 


Un film di MARCO VICARIO 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La llihliia. con J iiuston 

SM 4 

AMERICA (lei n(>8 168) 

Cimi ha III- ii li della notte, con 
K Douglas A ♦♦ 

ANIAKtS . lei rtt)t)iH7) 

l'usta grossa a Dudge City, con j 
Il Fonda A ♦ 

APPIO del r.'J 638) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
ilisson A 4 

AKcmMEOE Ilei 37a567) 

The Bridge nn thè Rivcr Kuai 
ARisTUN ilei J-sl 230) 

F.ll.l operazione gallo di Wall 
Disney, con 11 Àlills C 4 4 
ARLECCHINO (Tei 158 654) 
ItlndeM v Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

ASTOR ilei 6 220 409) 

Se tutte le donne del mondo 
(operazione paradiso), con R 

\ .dinne A 4 

4 SI URIA (lei 670 245) 

l.a cassa sbagliala, con John 
Mills S \ 4 

Ab IRA Ilei 848 326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

«VENTINO (Tei 57*2.137) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Scll.rs C 4 

BALDUINA (lei t4l 592) 

Africa addio <VM M) DO 4 
BAKBc Nini ilei ->.') (U7) 

I a strega in amore, coi. Sarah 
Ferrati DR 4 

BUlUUNA ilei 42b 700) 

Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 

BRANCACCIO CleL rs 5 255) 
Caccia alla volpe, eoo P. Sel¬ 
lerà C 4 

CAPRANICA (Tel 67Z465) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

IVM 13) \ 4 

CAPRAMICHETTA (Tei. 6T2 465) 
Gli amori di una blonda, con 

II Brejliova DR 444 

COLA Ol RIENZO Ile. Lio >S4) 

I nostri mardi. con A Sordi 

IVM 13) A 4 
CORSO (Te) 671 691) 

Hotel Paradiso, con A Gum- 
ne*=a SA 4 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
Arizona Colt, con G. Gcmnv. 

A 4 

EOEN (Tel 380188) 

Beau Ceste, con G. Stockvvall 

A 4 

EMPIRE (Tei 555 622) 
Combattenti detta notte, con 

K Dougl.is A 44 

EURCINL iiiazzó Italia 6 tur 
lei 5 910 986) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(YM 13) A 4 

EUROPA Ilei 86.1 Ub) 

II papavero 7 anche un flore, 

v con r. Howard A 44 

i FIAMMA «lei 471.100) 

S l'n uomo, una donna, con J L 

«5 Trintignant • 4 


FIAMMETTA (lei. 470 464) 
Modcsty Blaise, con M Vitti 

SA 4 + 

GALLERIA (Tel 673.267) 

La caccia, con M. Brando 

IVM 14) DR 444 
GARDEN Liei iHz «48) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Sellers V 4 

GIARDINO (lei 334 946) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (086 745) 
Tom e -lerry per qualche for¬ 
ni aggiuo In piu DA 4 4 

IMPERIALCINE n. 2 (6Bb 745) 

Nè onore ne gloria (l.ost Com¬ 
muni)!. con A. Quinti DR 4 
ITALIA (lei ii4bU.SU» 

Delective's Story, con P Nevv- 
iii.m G 4 

MAtbtOSO flel 786.08G) 

Cjrcia alta volpe, con Peter 
Solici s C 4 

MAJESriC (lei 674 908) 
Arabesiine. con G. Peck A 4 
MAZZINI Ilei 351942) 

Arizona Colt, con G Gemma 

A 4 

METRO DRIVE-IN I lei I. IL5U I2U» 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino iu piu DA 44 

ME I KUPOLI1 AN (Tel 689 40l)i 

I. e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassmun S\ 4 

MIGNON ilei 869.493) 

E; la donna ere* l'amore, con 

J. Willard S 4 

MODERNO 

Per poehl dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Tramonto di un idolo, con S 
Bovil DR 4 

MONDIAL Liei 8.1-4 285) 

Inferno a Caracas, con G. Ar- 
«li*-son A 4 

NEW tORK (lei 780 271 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

NUOVO GOLDEN (lei 755 002! 
Signore e Signori, con V List 
(V'M 13) SA 44 
OLIMPICO (lei OT2 bJó) 

Il magnifico straniero, con C 
EaMvvood A 4 

PARIS dei 754 368) 

N'e onore nè gloria (Lusl Com- 
mindl. con A Quinn DK 4 
PLA/A 'lei 68! 19.1) 

Signore e Signor), con V. Lisi 
(VM 13» S\ 44 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S 

Bovd \ 4 4 

QUIRINALE «Tei 462 653) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

OUIRINE I T A (Tel 670 012) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
RADIO CITY (Tei 4M Mtt) 

Vè onore nè gloria H.osi Coni- 
mandi, con A Quinn Di; 4 

REALE (lei V3I irti 

N'e onore nè gloria (Lost Cnm- 
mand). con A Quinn DR 4 
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casto al tltotf del fila 
corri* pondo»* alla ao- 
gaeola daainailoM por 
reoerl: 

A = Amatiran 
C s Costco 
DA m DImpm iiBau 
DO s Docaiaeatarto 
1 • O» = Drammatico 

• O = Otello 

• Me Musicate 

• • s Aeattmenlate 

• SA s SaUrlco 

• >M a •(otlco-mlToiOfteo 

? Il eoa no gtodltte tal 

• vtea* esprewa a«l 

• Mgaoata; 0 

9 44444 — eecctlonate • 

• 4444 » Ottimo • 

• 444 = teo»* - • 

• 44 = d la tro» • 

• 4 = BrilOCTt • 

• V M 19 s vtetata al a). • 

• aori di 19 aaal 9 

..: 




REX (Tel 864 165) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RII2 ilei 837 481) 

Viaggio allucinante, con S 
Boyil A 4 4 

RIVOLI (Tel. 46U 883) 

Giochi di notte, con 1. Thulin 
(VM 18) DR 4 4 
ROYAL (lei. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel 87U5U4) 

Una splendida canaglia, con S 
Conncrv (VM 13) SA 44 
SALONE MARGHERITA 11.71 4.19» 
Cinema (l'essai In nonio a 
meta, con J. Pcinn DR 44 
SAVOIA 

Caccia alla volpe, con Peter 
Solici s C 4 

SMERALDO (lei. 351 581) 

l'usta grossa a Dodge City, con 

IL Fonila A 4 

STADIUM (Tel 393 28U) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) Dlt 44 + 
SUPERCINEMA (lei 4K5 498I 
Requiem per un agente segreto 
con 5 Giunger A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Una splendida canaglia, con S 
Conncry (VM 13) SA 4 4 
TRIOMPHE (Piazza -Mimbuhann 
lei 8 380 01)3) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 13) A 4 


Seronrlp visioni 

AFRICA: Rancho Bravo, ioti J 
Stewart A 4 

A1RONF.: Tre sut divano, con 
J Lewis C 44 

.\I.\SK\: Operazione tre galli 
gialli, ioii T Kendull A 4 
AI.H\: Agente uni I tiundi-ihall. 

con S Conncry A 44 

ALL"YONEi: Rita la zanzara, con 
H Pavone SV 4 

ALCE:: Missione spretate l.adv 
Ctiaplin. con K Clark \ 4 

ALE I FRI: Signori e Signori-, 
con V Lisi iVM IH » S\ 44 
\MH\SCIATORI : l.a grandi- 
corsa, con T Curlis S\ 44 
ANIF.NE: La grande corsa, con 
T Curlis S \ 44 

AQUILA: My Fair l^utv. con 

A Hepburn M 4 + 

ARALDO: Adulterio all italiana 
con N. Manfrfdi SA 4 

ARGO: My Fair Lady, con A 
Ht-phutn il 4 4 

AftlFL: Operazione Goldman. 

con A Daw«nn \ 4 

ATI-ANTIC: Nevada Smith, con 
S Me Qu»*< :i IVM 111 A 4 
Vt'OCSTl'S: Arinlirrio all'Ita¬ 
liana. con N Manfr. (li SV 4 
At'REiO: Se tulle le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A 4 

Al SONI \: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

AVORIO: \dulterio all'italiana. 

con N. Manfredi S \ 4 

BFI.SITO: Fumo di Londra, con 
A Sordi s\ 44 

BOITO: Vajas con Dios Gringo. 

con G Saxon ' 4 

BR \SIL: I due sanculotti, con 
Fr aneti 1 - In gra*'!.» C 4 

BRISTOL: Per mille dollari al 
giorno, con 2 Itati ber \ 4 

llltoMiU U: Afrira addio 

(VM 14) DO 4 

CAI.IFORNI Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

C ASTF.LLO: West Stde Story, 
con N. Wood M 44 4 

CINF.STAR: Detectives Story. 

con P. Newrnan G 4 

CI.ODIO: Nevada Smith, con S 
Me Quetn (VM 14) A 4 
COI.OR\DO: Fumo di Londra. 

con A Sordi SV 44 

COR M I O: Amore all'italiana. 

con W Ciliari C 4 

CR1ST Vl.l.O. Per qualche dol¬ 
laro in meno, con L Buzzanca 

A 4 

DLI.I.F. TF.RRAZ7.F: >1\ Fair 
I ad\, con A Hepburn M 44 
DF.L V XSCF.LLO: -Xrlzona Coli. 

con O Gemma A 4 

DI XXI.XNTF: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SX 44 

DI XN.X: Rita la zanzara, con R 
Pavone S' ♦ 

FDF.LWF.ISS: Agente 007 Thun- 
derball. con S Conncry A 44 

E. SPFRIX: Tre sul divano, con 

J Lewis C 44 

F. SPF.RO: Missione speriate La¬ 
dy Chaplin. con K Clark X 4 
e rivista 

FOGLIANO: Mv Fair l.adv, con 
A Hepburn M 44 

GIULIO CF.SARF: Rita ta zan¬ 
zara. con R. Pavone S X 4 
1IARI.F.M: Il segreto di Ringo. 

con J. Harrison A 4 

IIOI.LYXAOOD: Nevada Smith, 
con S. Me Qucen (VM li) A 4 


IMPURO- lo Uulker. con T 
Keiulall A 4 

INDI NO: Posta grossa c* Dodge 
City, con II. Fonila A 4 
•lOI.I.X'- Rita la zan/aiu. con lt 
Pavone S \ 4 

•IONIO: I sette tuonali d'oro. 

( 011 H Viaiiello C 4 

LA FUNTCL: Operazione tre 
gatti gialli, con T Kend.ill 

A 4 

I.FBI.ON: X (SI massai ro al 
sole, con G Alilisson A 4 
N’FV'ADX: Cai Ballon, con .1 
Fonda \ 44 

NTXGXRX: Xdulterio all'italia¬ 
na. imi N Manti citi SA 4 
MOVO Rita la /.iiizara. con 
R Pavone S X 4 

Nt «Vii OLIMPI X: Cinema si- 
li zinne Giulietta degli spirili, 
ili Felici irò EVHini IIR 444 
I* XLI. X DII XI: Cinque dollari 
per Ringo. 1011 A Tabei A 4 
PALAZZO: Detectives Story, 

con P. New man G 4 

PLA.VKTARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione ita¬ 
liana) Amanti del chiarii di 
luna 

PRI.NFSTF: Itila la zanzara. 

con R Pavoni S X 4 

PRINCIPE:, lo. 10 . lo c gli altri. 

con W Oliali S 444 

RIXI.TO. .Mv E'air Lady, con A 
Hephiun M 44 

RI BINO: Selle inoliaci d'oro 
con R Vi.un Ilo C 4 

SPI.E.NIIlD: l.oril -luti, con I' 
O'I oole tilt 44 

Stl.TANO: Xgentc -lo VValker 
operazione Ustreim» Orienle. 
1 oli T Keiulall A 4 

TIRRUNO: tempo di massacro 
con E' Nero (VM 11 > A 4 
TRIANON: Agente 777 missione 
Mimniergnme. con R Wvltr 

' + 

TCSCOI.O: Per i|iialrbr ilolljro 
in pili, eoli C L.e-tvvood X 44 
t LIME.: Agente lo Ualker ope- 
ra/intie Isiirniii Oriente. « 0.1 
T K< liliali X 4 

XT RBXNO. I lini- sani Moni con 
Fi -UH lll-Illgl aSMri C 4 


Terze visioni 

ACILlX: Stilla a Rio Bravo < o-i 
C, Madison A 4 

XDRIACINE: Bue marines e un 
generale. < o:> E 1 .inelu-Ing r a'- 
S|.l C 4 

Xl’iil.l.n Nevada simili, con s. 

Me IJn» • 11 1 VM il» X 4 

Alts t INI.- Xsso ili picche, con 
G Aiilissoii 1 VM :i» X 4 
Xt Rf.LIO: l.a Coll e la una 
legge 

A l ROR X * Due mainisi «mitro 
XI (apolli- ( »»ii E : .«*.» ln-h.- 
ilr..-s].« ( 4 

C Xssio l'uomo dalla pistola 
d'oro. « 0:1 < Mnhn- r X 4 
COLOSSI.O. slalom «mi V (,.»'- 
SITI. ITI C 44 

l»E.I PICCOII: Tom e Jrrrv fan¬ 
tasia animata DX 44 

DFI.I.F. MIMOSE.: non p< rveu 
DF.I I.F RONDINI- X 0«7 dalla 
Russia con amore « >n s. 
Connerv f; 4 

DORIX' Delitti» quasi perielio 
«•ori P Lerov s X 4 

FIDOftXBO la grande none 
rii Ringo i n-, X T «• « r X 4 
FXRNISF- Xgentr IKI7 Thunder- 
t*all con s Curai;. X 44 
FXKO. Cinque dollari per Rin- 
go. « oh \ T.i» « r X 4 

N XSCI." Non son degno «li te 
» on G Mor.» r i!i s 4 

NOX’OCINF: Il principe guer¬ 
riero eoo C H.'ton X 4 
OBEiON: XB1 operazione squa¬ 
lo bianco 


Oltll'.NTF: Quatlro dollaii ili 
vendelta. «dii U WiukI X 4 
e rivista 

PI RLA : Pinocchio I» \ 44 

PLXTINB: Il Greco. « on Mi I 

E'ener l»R 44 

PitIM X PORI X : Agi-Ili .. 

T hiiinlcrb.il!. cuti s ( unni n 

\ 44 

Plt IM A XT It X ■ 'tinnii ilio 
Iti GII.LV X lini iqii 1 .l/'inie 

Ciuniuicu. co-i I 1 *' 1 io I 

»VM i:. ) V 4 
ttFNO: Mv Fair l.adv. con \ 
ileplnun M 44 

ItO.XIX: I i) 11 . 1 l 1 11 > volli ili-ila 
veudetla. con I. Hai kit G 4 
SXI.X rxilll.lt IT): tl leizn gim- 
110 , con G Pi pp.ml 

(VM li) G 4 

sSnle psi(Torchiali 

AI.I.SS XNBRINO: Il pinmlio e 
la calili-, con lt Calne! 011 \ 4 

ItE.I.I.ARMINO: Capilau Ni » - 
man. « on G Pi < k l)lt 4 
IIE.I.I.F Xltll: I ic ilei sole. 1 on 
X' Hi villici s.M 4 

COLOMBO: -lauics Iont opcia- 
/lonc BIT., con I. Hu/za ica 

X 4 

CBI.CMBl'S: la ventilili ilei 
gladiatori 

CltlSOGBNO: Il 1 aiti li ili gli 
spietati, con R Ilorni A 4 
BULLE. PHOVINTTL; Mi vedrai 
tornare, «un G. Mmanili s 4 
BFGLI SCIPIONI: l.a valle ilel- 
Ir ombre rosse X 4 

DON BOSCO: la c.irov . 111.1 del¬ 
l’Alleluia. « Oli I '• Latti asti I 
' 44 

BIT. MACI.IJ.I: I mongoli. «011 
A E.kbcrg s.M 4 

l.lìlt RE: X: La dove si i nde il 
limile, con .1 Sttwurt A 44 
l.l'CI.IBL: Sitila a Rio Biavo. 

con G Madison X 4 

FXItNUSINX: In ginocrlno ila 
le. con (7 Moramli Al 4 
GIOX'XNF TK XS'IF.X Liti: .XIa- 
rutes sangue e gloria 
LIBI x: I rinnegati ili C.ipii.iu 
Hill, ioti H Frank X 4 

LIVORNO: Sierra ( liarrib.l con 
C Iliston A 4 

MONTI'. OPIMO: .laines Toni 
operazione DI U. » <jn L Huz- 
zaiH'a A 4 

NVTIVITV: Isola del delfini blu 
con C K.nt' X 44 

NOME.N'T XNO: E.nrk il Vlcliingo 
Xt (IVO I» OLIMPI X. Quest.» 
pazzo pazzo pazzo pazzo moll¬ 
ilo con S '1 1 a«". s ' 444 

ORIONU: I selvaggi della pra¬ 

teria. mn J Pbtlbiook X 4 
PIO \: I due violenti « oh A 
Semi BR 4 

PII» \l* I He spi» lati, un |{ 
IL.irroH X 4 

Qt Utili: Giallo a Creta. 10:1 H 
Mills X 4 

Iti IH.NTORI. imi non dollari per 
Ring»», » n:i R Hairi«oi X 4 
RIPOSO' Sette pistole pi r I Mai 
Grrgor. m'i It XX end X 44 

SXCRO Ct Otti.: Dm «otre li 
amo. « on G Ci:.()"« Iti s 4 

SXI.X s s\TI IìMXO: l’i ler 
Pan D\ 44 

sxl.x MSNORIXNX' I! conte 
rii Monti criNto, t m L JohmI.ci 

x 4 

SXI.X Tlt XSPONTIN X : X'endi- 
raiorr nero X 4 

SXI.X CUBE.- Gli invincibili lo 
gladiatori SM 4 

SXI.X VIGNO!.!: sfida degli im¬ 
placabili. con J Marlin X 4 
s FFI.ICL: Trionfi» ili E rcole 
S EIIEIIXNX* E a tigre ilei sette 
man. con G M C..-i..! • X 4 

sxXIO: Il pirata del diavolo 
SORGENTE la nave p ò «ras- 
saia dell'i serrilo c fi- ì ) - r* 
:i/'*i l 4 

TIZI XNO la riera ili Sorrento 

■ '.*. \ 1 . .uh di: 4 

TltXVTIVERE ' Rita li figlia 
ameni ana «or. it P.«v ' ■ 

M 4 

TRIONFAI.F: Operazione mag¬ 
giordomo. con P Mei';**" 

S X 4 + 

XTRTI S- l.'nomo di Rio. con J 

P Bflrr.onrio X 4 


GESTAHTE • HEOH1TO * BAMBINI • DI0VAHE1TA 


VIA DtL CORSO • P „ COLONNA • VIA SALARIA 
TRADIZIONALE QUINDICINA DEL 

CAPPOTTO 

A PREZZI ECCEZIONALI 


Acilin: \ 1 di Ile \klic !' 
Ardcatmo: sia l'tintc Ilimilo T5 
Boccea: sii limila liti Bor¬ 
go Aurelio: laici» ('as .tilt '-"gel 1 7. 
Celio: sia (7 liumnt.ina 9 Cer- 
lorclle Quiirhcciolo: sia dii Ca¬ 
st.mi 2»! sia l e» uh» Il Iti; 
s ia dm (dii 1:11 li. \ ia !’io- 
m -t 111,1 in 1 . 1 ii gn lit»i»va 61. 

Eyqililmo s la * asi' 11 * * 11 /.t V lt - 

'ni in I 111 ,min '1 I» sii \ aul¬ 

ii (ini* Ili 12 sii Vi 1 ni mi I t6. 
sia I 11 (din 2 EUR Crcrhiynol.i: 

vii I mi* utili . Cd f tono 1 ino 

sia (1 limi gì- Flaminio: s »n 
riaimma '< sia I '.<11111111 17 

Garbalclla San Paolo Cristoforo 
Colombo: Cu 1 <m\ all.i/min* ()-lien 
-e mi'iici n 21*1 sa *6 Via 11 
I.t 11 ma 5 I. \ ia I am 1 lOma 5 r )) ■ 

\ ia S Puh hi 1 li- '8 Giani- 

colcnse: va l-'mitt i.ii-a >' ' Ma 
qliana Trullo: pia //1 M i«*• i m 1 
di l’nmpi 1 11. sia ( a 1 ita V! 1 ' 
*11 2t'(l Marconi (Stai. Travle- 
vcrc) : \ la K'.ln e lìnllt '9 s 'il 
\s it mula 1*) »an_: \ ia I'. !•'( r 

mi). Mazzini: s 1.1 Panila 11 ile’ 
(’allioll 10 Medaglie d'Oro: pia/ 
/ale Mt (laiiln 1 IG 1 .» 7i Monte 
Mario: sia Tasi imi 15 Molile 
Sacro: \ 1.1 I n'« ( u* /ni me !| 

s la V al di Cu* in 1 \ .a \»i*. 1 *,- 

'dia 5li| Monte Verde Verrldo: 
sm \ Piti m !') Monte Verdi- 

Nuovo: ma//.i S (..li 1 1 a > '• 

via \ alti'Ima '•! Monti: sii v .~ 
/■liliali 228 sia dii 611111181 1*7 
Nomenlano s*ili Pi usimi» 611 
p/a Massa fati uà 10 s Campi 
FlcCrci 11 Oslia Lido' sii Pulii» 
Rosa 12 ; via Vasto de (.ima 1 ‘ 
Pnrioli: viale (I Kn««hn 31; 
via A (li auisci I Ponte Mil- 
vio' ole P'iiiH Mi 1 'ir vi Porlo 
naccio: sia T’ilmitma 562 Por- 
tuense sii li opm ti l(u noli u 
Prati-Trionfale pi.izza Hi*m di¬ 

menio -Il sia I 1 (eie- IV il. s .a 
(’nla di IJu-n/o III sia digli 601 
punii 212 s la I- idi mi I t*«i '). 
lame lì di Montczi 11 o'o *• 'sii'.* 
McdaUltr* r| (lini v i tieni di . 18 
Protestino Labicano Torpignal- 
lara p za Rnlieito Mal.ilc-ta fi!; 
s ia Tm pigìi.iti.ira 17 Primavalle: 
piazza Capi ((Tallo ( Quailnro 
Cinecitlà: sia Tnsiolena 1011 : 
si: Tii«( ol.ui. 1 861; sia Appio 

Claudio i( li Regola • Campiteli) - 
Colonna' sia Unitili Voi (il '21: 
sia Ai ornila 7! piazza (‘.ut pn 
de' I imi I) Salario * la No¬ 
mi ntan.i 67, via 1 .1 • ■ 11 .on oli* 58 
Satluvliano Castro Pretorio Lu- 
riovisi' sia Q Siila '6 p /•■ li.li¬ 
bi rim II), sia I.o'iiliar dia ( sia 
Pi is <• 55 sia Vo't' ini. "ó S Ra 
silio: p' iz/.di* R-(.in iti 1.8 1*1 
S. Euslacchio: co:-» ll'iiei.n,. 11 
!.. Il Testaccio-Ostiensc: sin 
Mai i;'<»! .ita Ili sia Oti.n-i* 85 
Tiburlino: sm degli Eapil Gl Tor 
di Quinto-Vigna Clara: s. 1 F (.il 
baili li Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: sia Ca-il'iia 122(1' sia 
CaMlin.i 977; sia P T.imtmri 2 
Trastevere: piazza della |{»»-.»*re 
n 101. sia Sin Calili .me 11 ’i 
Trevi Campo Marzio Colonna: 
sia Due Mai dii III! sia di Pie¬ 
tra 91. piazza ili Np.i li.» 1. * ia 
del Corso 117 Trieste sia Ne¬ 
ri r.rcn-c 166, corso I « if «■•«> III?; 
sia Rrvra Ari'li a 26 Tuscolano- 
Appio Lalino pia//.* E un* i t i.iro 
\*i'i« 13; si.. -\r>pn N'.ii* a 53; 

sia 'r.a'i 17 sm Car o Im*’*i 
•1 ! 1 « i . I ;. s. . n . v *i». 

- . L - , . . 




F A S T N E R 

La S.irtor,a d. 1 Et-iisal .leda 
Moria n..ischale di San Hcitk» 
era/.e ad una orgarazzàzionc 
mrKtel'o e-*cl'i*isarrcnte articia 
nate ò in grado di oTrire una 
n rilizzàzior.t- d ceca one ad un 
orezzo d ccr«vii>t.e: latito *1 
mi<-i,ra m t«**i.'i -celti e-teri 
e naz.linai’ i «..'e 

L. 50.000 

A parte laboratorio specia¬ 
lizzato nel riadattamento • 
ammodernamento di abili. 
ROMA . VIA PO 40, tacca 
do piano • Telefono 8.44n.5S3 
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Cronache dell’unificazione 

CREMONA 

la fusione con 



ncaleoni» del 



Dopo il colpo di scena della costituzione di Diimi 

Caso Ben Barka: 

LA GIUSTIZIA SCHIACCIA TA 
BAU 'INTRIGO POLITICO 


fino a pochi mesi fa i dirigenti del PSI cremonese accusavano i socialdemocratici di 

« neocapitalismo e trasformismo»; oggi vogliono evitare ogni dibattito sull'unificazione Potrà aspettare un pezzo la madre del leader marocchino assassinato, per sapere la verità e ave- 
I generosi doni alla OC - La base con i dirigenti che non aderiranno al nuovo partilo ! re giustizia - Che cosa dirà ora il presidente francese nella conferenza stampa del 28 ottobre? 


tiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiiirii 


Dal nostro inviato 

FREMI )N ntlubrc 

» ì.i! elezioni amministrative 
Imitila confinai,) nel vecchio 
(infililo i socialdemocratici fi* 
Unti al neocapitali'-ino e al 
trasformiamo elettoralistico., 

1 vìnaldcmnrratin a Cremona 
sono un piccolo gruppo che co r 
le dietro - ignorando i granili 
fatti politici — ri miserie e a 
minuzie di cwlreiihnio e di i>r<' 
..tifilo pei anurie . I lumi calco 
ni della socialdeniocr'izia ere 
Thone-e .ono scc i neWagone 


delle trattatile per il centro 
sinistra con il sottinteso 'li 
grappar 14 (pianto piu possibile 
di incarichi o mansioni i ilt'eri- 
denle scopo di sanare, mafia 
ri. situazioni personali più n 
meni) pencolanti *•. 

Questi giudizi piuttosto tic- 
santi. anche se (mistificali, 
non sono nostn; si possono 
condividere, ma la paternità 
non e del PCI: sono ripresi 
pan /lari dal settimanale della 
Federazione cremonese del FSI 
/•' non c che si sia domito (in 
darli a cercale rovistando in 
archivio, ri .alenilo ai numeri 


Aperto a Firenze il convegno di «Politica» 


Wx 




& 


i 



lite a 



unità dei cattolici 

Esponenti di diverse tendenze riuniti per verifi¬ 
care le rispettive posizioni alla ricerca di un ter¬ 
reno comune — La relazione del direttore del 
periodico e i primi interventi 

Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 22 

* Ccntio.sini.-tni. unificazione 
socialista. Dcmuer.i/.ia cristia 
nu ' • sii (|iu’sti trini, che rimali 
(lanci ad alili problemi di ((indo 
della società it.diana, si e aivt 
to ungi i! compitilo nazionale 
pruinosa dal (inmdu male «Po 
liticar, ed al culaie pai Impano 
nnmeiosi espimi oli della smv-tr.i 
de e del mondo 
(inali Fingiti. I) 
lai Pira, il srn (ìioiuln (thè [ire 
siede il convegno) il mmi-lio alle 
Piliteripa/iom statali Ito. Doniti». 
Go/zint Meucci, Ciiovaimom. di 
rettoli e responsabili di cu coli e 
pnlihlica/ioni eatlobehe di vane 
parti (l'Italia ed esponenti di di 
verse tendenze ricontine dilli al 
filone dr!in»> '.dico ui'tiano itimi 
ti i|in a Firenze allo «capo di 
venficaii 1 le ispettive |Hi'i/iorii 
id ideali, onde poter ritenere la 
tela [»er un diseor-o che sia co 
umile .i [tran pai te di ipielle forzi 
della sinistra de ernaimnate e 
mollificate dal |»roce»«t» involo 
tuo >n corso In discorso iliffi 
elle que-to. ionie é app ir«o evi 
diate sia dalle prime battole 
qi:c»t«> conveitno vile tuttavia ha 

avuto il 
fiato 

lidie attuali (i<t»«i dirigenti per 
i mah die afflntitono il no-tii» 
p ir-e ;>ei it;, .aiara’i.iit'41 ntep 
[iati * del nostre stato il cui tare 
lani'ii’i» non lieve essere 'iiitan 
o «lubrificato», ma «ritolto d; 
tersamente ». Sia nella ieìa/:o: e 
introduttiva di Homo Gi«innr*I!i. 
direttore di « Politica ». sia n<’it!i I 
interventi MiecesMvi di Contili. | 
I)e Mita. Cariami ed in certo 
qual morii» aivl e delio »:«'»»»» 
Galloni, non -i e }>o( ut n fai e a 
mene di io» - ,«tatare d fa’.lmien 
to ri«'l eer.tro «mi-tra che neri ha 
segnato - rimi nanamente alle il 
limone atte-r rii milite torze del 
la -nostra italiana e de - un 
« aliai lamento «iella ha-e dcm<> 
crai iva s. ma ai vontrario un « il 
larvamii.IO del vertice ilei ;x*tt 
re . mi la conseguenza 
piu aiuta «frattura fra «orata 
civiìe e i I.t«*e ;x»!itica » e con 
una < -torvìr/zazn r.e mexierata 
delia hvi :a italiana » Frutto di 
qi.e-t.i -toliriizznzu'.rv moderai i 
è ia -Y--u uiufu..*/ere »«xtu!. 

n« i (.'pironi ■:» ha «j.i.e -r 
seno ippu’il.ite i« ir’.ih»’ «b'V » 
esponi 111 ! «ì» Ha » n.'"r i *!c 
Ma (p.'»Ii proba n i -i r«'" -'«'''«• 


che scaturì 
— h«i detto 


na: le indicazioni 
scono dal Concilio 
m sostanza Gorghi — pongono 
a tutto il partito ha necessità di 
chiarire d problema dell'iindà 
dei cattolici K cm non può av¬ 
venire con la nomina di qual 
che commi'Mone di studio, ma 
con un npfHisilo congresso che 
sin una » verifica generale del 
ressero stesso della DC ? e che 
consenta una diversa dislocnzìo 
cattolico. Ira i j ne delle forze cattoliche nella 
Mita, Galloni. | politica italiana 11 nrof De Mi¬ 
ta denunciata l'involuzione del 
centro sinistra e lamentato l'esi¬ 
to infelice della battaglia poli¬ 
tica e culturale condotta dalla 
sinistra de (il cui torto ha det¬ 
to, è di aver fatto del centro¬ 
sinistra ima « filosofia r). ha af 
fermato inoltre che « le correo 
ti di sinistra limino una sola 
possibilità di condurre avanti un j 
discorso efficace* creare un mi» 
v unento dialettico ver«o la diri 
ci n/a del partito per l'attuazio¬ 
ne di contenuti che diano «iv 
stanza «alla fennul.a di centro 
sinistra Ci dobbiamo però chic 
dorè — ha detto — se poscia- 
l rno ch'ere ari un tempo, “prole 
prime battole di ( «stotor»" °d “inceriti’* o sp il di 
corso sui contenuti del centro 
luci ito di «iver messo a | , im .t r;i fteve essere portato avan 
le Ile» IMI re-i.on-.ib.ht.i , „ rlll! |* e « fernn 


del partito ». De 
Mita h«i concluso affermando 
clic non si può però disertare il 
campo vpnz.i avere una direttiva 
precisa 

j il di-ioi-o del mim-tro Bo si 
| è n>ossn intorno adì .stessi nodi 
j polita i si n/a [x ro ricavarne 
j mia (tiara prospettiva dazione 
Ho tia rilevalo che dinanzi a quei 
-(.(tori MXiali-ti che contrappon- 
* vec.o r«i« ficaziotie FSI FSDl ad 
| ina De;r«H -.izm i-i-*’iiia * de 
stinata quu-i ivt l«-gg«' fisica a 
«pn-t.H-l melntt.ihil'Oi nte -«iH‘«T« 
«e del medi-ratismo ». la DC ha 


«\ ar 


Ilio tei /«■ catto* a hi pii 
le. pe» rimuovile qui »*o - 
liO'n di eri-i c.elia -«xitta 
lana'’ \ «jue»to it,:« rr«»-’ 
Che è riti t> drpte c«<;.'.", . «. 
Ée negli ir’erventi «* 
lori. ii« n t «to' i 


«:«'i «av«'r« 


(preda p-ima f i- 
Una ri-ì»,»-» ì chiara 
C.ianni-JIi <e -i. «jt.est.i lice, 
e m«»—o m «< r,’t i un he 11 ri 


p:i'[x>»t<» un ri 


li). In infatti 
sni io puro e Si-ugil ee deil az .» • 
De polito.» e i«l- ne del pniti’n ] 
Della illu-ori.T -.x-ron/a di f,«r I 
|si ire il ei'Titro s;r.i'’ri diT.il j 
(reo del centrismo «enza porsi 
Diinini.‘ii'ec*e il p-oh’eira «i; un 
Rapporto conc-etu i««n q eli- f«i- 

E e. e in primo luogo eoe. d no 
tro partito c.'ie «r»n.» «ich com 
cer 


D«ani ut e essenziale cer avviare 
[invessc di svib-p.pi» «icaio- 
brntico nel no-tro pae»e 
Altri, ed in «p»»ciai modo Cor¬ 
tili e De Mita hanru ti et >.«» di 
Jptnger«i piti «jlir«- mi iin'a'i 
ID di definire la i cil«x azione ed 
ruolo della sinistra cattolica 
all'ambito della «ix-ict^ it.dia- 


rcnlu it«> e< n r-io « s*ilhci«i'«> p«> 
hinm btniUi'o «alle questioni 
di pillerò ». In umilile «ettr» r e 
de si ,» mamfe-raia anzi una i 
forrpiaemt i ,u i;a«t -c* nza i»er il | 
di'uria ! r!!n '° n-ixii-'.i;.- .ittrilvnro al par- j 
Ilio catleliii» « «pui'i a -otto'i j 
neare la .sostanziale comod-tà 
della ni.iiv.» colltv.nz-o-'e » 
Hicord.ir.j.» di- fu la « lustra 
i c a propugnare m * anni dif 
f•«' li l'apertura ve-so i s<Kia 

li-li Ho ia detti» (he c-e ora 
s'ts-'iiro (preda nuova eliss fi 
ia’-nre r..-j» covri delle nuove 
f — z •» i: del’a Derr. ieri; r ( r.- 
»i »nj. avrioimo tessuto un pa- 
z.e: ti ordito per poi rimanerne 
'l's. ibhi.it i ' e in forma defini- 

liv i » 

Ni «p:e»’n previsione si avve 
.-a»»»- significherebbe la « con- 
d.ic.na alla pietrificazione » r»r r 
• •■*.( i DC. -1 * non «coso »te»»o 
ei rum »-ni'tra * Secondo Ro. 
r *t,- i» si tratta di ot»erare i.n 
« rst.i.imo «ilio origini», un « ri- 
svegbo». un «recupero della 
DC iti »en»o ideologico e pnv 
gratnm.it. ci» t. «al termine del 
«naie »t [xitrA anche smiprire 
ila il gbxt» del.e parti ipotiz¬ 
zate pe r la IXT ha invertito i 
soggetti e mnlamertc a'tnbiato 
. top eoi ». Questo i riva pero » 
dovrcbhi avvenire sul terreno 
delu riforme 

Il discorso di Ho ha cosi oscil¬ 
lato tra il pessimismo profondo 1 
dcll'anahsi e una fuga ottimisti¬ 
ca in avanti che non scioglie cer¬ 
to eli amari dilemmi, tra i quali 
‘i d'batie la »mi»tra lattolua. 
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Marcello Lazzerini 


defili anni immediatamente sue 
ce.ssiri «Ha scissione di Faiaz 
zo liarheriiii o almeno (K/li an 
ni cnu/uanta: niente di tutto 
questo, si tratta di giudizi far 
mutati appena ranno scorso: 
sono, insomma, freschi freschi 
K per fugare il dubbio che sìa 
no nati da un impulso momen¬ 
taneo. da una reazione a (inai 
che incidente, è bene precisale 
che. »c noi li abbiamo riuniti j 
m un unico discorso, in realtà j 
si tratta di i/iud’zi espressi n i 
più riprese, a distanza di mesi 
rimo dall'altia 
Soli sono. (putidi, nuoci, non 
costituiscono una rivelazione, 
almeno per l'opui’one pubblica 
cremonese: e opportuno ricor 
darli, pero, in quanto ad ap 
pena un anno di distanza (pud 
che cosa è cambiala: o sono 
mutati i socialdemocratici o 
sono mutati i diriqenti socia 
listi che li qiudicaraiio cosi 
Cremona, infatti, e la ritiri in 
cui l'unificazione con i ~. bruii 
culeoni della socialdemocrazia ■ 
procede a passo di corsa: il 
* calendario dei lucori * pre¬ 
vede che in dodici giorni la 
formalità sia .sbrigata * dodici 
giorni per fare i Congressi di 
sezione e il Congresso provin¬ 
ciale 

i'n procedimento piuttosto 
sommai io che si .-.piega con la 
convinzione che i dibattiti non 
saranno troppo animati e min 
perché tutti siano (l'accordo, ma 
perché chi non è d'accordo non 
avrà occasione di dirlo, di so 
statere e difendere le proprie 
tesi: è il caso, appunto, dei 
dirigenti socialisti, membri del 
direttivo della federazione, co 
ine Silvano Meazzi. Costantino 
Vernasela e Renzo Coppini. i 
quali — avendo preannuncialo 
clic non intendono aderire al 
futuro partilo unificato — so¬ 
no stali invitati a non porteci 
pare ai congressi sezionali: so¬ 
no. cioè, considerati estromessi 
da un partito che non esiste: 
ma quel che è peggio — come 
dicono questi stessi compagni 
— non possono agire alFinter 
no di un partito che ancora 
esiste, del quale fanno parte 
adesso e intendono continuare 
a far parte fin quando esisterà 
A questo modo, coti un sin 
golare criterio democratico, i 
congressi non dorrebbero di¬ 
scutere l'unificazione, ma solo 
sancirla K per far questo, evi¬ 
dentemente. dodici giorni sono 
più che sufficienti: sufficienti 
n dimenticare i duri giudizi 
espressi sul FSDl. 

Giudizi dimenticati, d’altra 
parte, anche senza attendere 
i risultati dei Congressi: ah- 
bornio riportato, all'inizio, quan¬ 
to scriveva il settimanale del 
la Federazione socialista all'in¬ 
domani delle elezioni ammini 
strative del '(il: è un giudizio 
che diviene attuale perché in 
novembre, in provincia di Cre¬ 
mona. sì tornerà a votare per 
cinque amministrazioni comu¬ 
nali. quattro delle quali saran¬ 
no elette co] sistema maggiori¬ 
tario E' appunto in queste 
(piattrn che si rivelano le con¬ 
seguenze del « cambiamento di 
rotta » socialista: ovunque d 
FSI ha teso a fare liste comu¬ 
ni con ta f)C e il FSDl. ma in 
almeno due casi gli è andata 
male: là dove ha la magguz- 
ranza assoluta, la DC non in 
tende cedere neppure qualche 
briciola di jxiierc ai suoi al¬ 
leati. Il discorso si fa più in 
ter essamo in due casi: quello 
di San Giovanni in Croce e 
| quello di Sesto Cremonese. 
i .1 San Gioì anni in Croce la 
j amministrazione e stata finora 
] democristiana, ma in base ai 
! risultati del.e ultime elezioni 
palimene ed m base al malcon 
lento degli abitanti per le co-i 
dizioni in cui è stato r-dotto 
dai de il comune, una lista uni¬ 
taria di stn.stra potrebbe otte 
nere la maggioranza e con 
quietare l ammimstrazume. Ma 
dovrebbe essere una lista t uni 
tana ». per impedire la disper 
storte dei roti; però la p »sstbi 
I.tà è stata rifiutata ed ora la 
prospettiva e di lasciare alla 
DC il comune. 

Quello di Sesto Cremonese è 
il caso apposto. il comune è 
tradizionalmente di sinistra ed 
è stato amministrato unitaria 
mente, tn questi anni, dalle si 
nistre ; ma per le prossime eie 
ctoni il FSI ha decisa di rom 
pere l'unità e di fare lista co 
mur.e col * piccolo gruppo che 
corre dietro — ignorando i 
grandi fatti politici — a mise 
rie e a minuzie di cadreghino 
e di prestigio personale »: a 
Sedo Cremonese, w altri ter 
mini. PSI c PSDl presenteran 
no una loro lista. La rottura 


della tradizione unitaria sarei) 
he ancora spiegabile, pur ri 
munendo un fatto negativo, se 
In lista del « partito unificato » 
avesse una qualsiasi pmbabi 
irta di successo; ma i dati elet 
tarali delle c politiche i dimo¬ 
strano che non solo questa lista • 
wm può aspirare a conquistare 
/'(irrirninistrazioue comunale. I 
Mia non ha neanche la proba 1 
brillò di conquistare i -.eggi 
che la bugie mnqtpontaria ri 
serva alla minoranza l din 
genti i rcrnoncsi de! FSI. tu al 
tri tei mini, causando con que 
sfa li-tu di -• rottura « una di 
speronine (h voti, non solo ri 
iimiciano a conservare il go 
i ernn del comune, ma rinun¬ 
ciano persino a sedere in Con¬ 
iglio e o'hono alla DC la pos 
sibiliti) di conquistare Sesto 
Cremonese: non un mercanteg 
giumento, ma un dono senza 
contropartita 

E' abbastanza natiiiulc che 
questa polita a. che prefigura 
quella che sarà la linea del 
partito unificato, abbia causa 
to due ordini di reazioni: Filile 
sione temi riserva t al futuro j 
partito e d rifiuto puro e seni i 
olire di aderirvi da parte di | 
gruppi consistenti di militanti j 
socialisti Abbiamo fatto de: ; 
nomi ed altri potrebbero far , 
si. ma in tpiesh rasi i nomi i 
(‘ontano poco interessa, seni- ; 
ridi, rilevar< che « il rifiuto t i 
e pn'i acre rituali) nella base j 
operaia e contadina del FSI: 
e il caso, ad esempio del grtip 
po dei ferrorvri .socialisti che 
probabilmente non aderiranno 
in blocco al partito unificato, 
ed è il caso dei contadini che. 
convocati il 17 settembre per 
dare vita all'Unione Contadini 
Cremonesi — in contrasto con 
l'Alleanza Contadini — vi si 
sono recati in un paio di doz¬ 
zine. E ' il caso, infine, dell'in¬ 
tera sezione di Soresina nella 
quale la discussione si è incen¬ 
trata semplicemente nella scel¬ 
ta tra un'adesione critica — 
sulla linea del compagno l.om 
bardi — o il rifiuto in blocco 
di entrare nel nuovo jiartito. 

Un travaglio che implica due 
considerazioni 4 una sulla con 
sistema della spinta unitaria 
nonostante le dure prove alle 
quali è stata sottoposta: l'al¬ 
tra sulla modificazione del PSI 
allo rigilio dell'unificazione, 
con uno scomparire — o alme¬ 
no un costante ridursi — della 
componente operaia e contadi 
na che cede il passo a forze 
vn''iali diverse, le quali ovvia 
mente modificano i caratteri 
tradizionali del FSI. senza che 
questo tuttavia implichi un li 
velia mento su basi socialde 
mocratichc in tutti coloro che 
vi rimangono. 

Kino Marzullo 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

Dovremo attendere i( 28 ot 
lobi e 'Ufi — giorno della (linfe 
lenza stamp.i ili De (umile, e 
di San Simoue - per avere 
qualche bue xtiH'aifaic llcri 
Hall.a. e I nopiev ixto «i logli 
mento del dramma lar-a del 
pioce-iSo? Non è impossibile II 
21 fi binalo Uniti — nella si orsa 
i nnlereii/a stampa — pi opri» 
De Gallile aveva (lato. d. fi onte 
,i mille «Min indisi!, la * de lui 
/ione oHioiale » de ! coso He" 
Hatk.i, pai lamio di « aliale voi 
gtire e subalterno, da parie 
francese r. e alTeimandi» invece 
il <t e.iratteie di gravita t delle 
respiinsabiht.i del goveino m«i 
tocchino. Peltanto, bisogna ri 
««dire ad alloin. poiché appai.) 
cintilo l'intollerabile imluoglio 
tra giustizia e polita«i. cb t . Ini 
conti addistmto tutto il protes-u 
Reti B.iik.i 

In olii Iti. vi sono st.iti due 
affaire-, Ben Barka, un caso 
«partito a metà, e i.ippic-enla 
lo mi due divi!si lealii: da un 
iato, l 'affaire criminale, che si 
svolgeva nel tribunale dell.a 
Senna, in pubblico, e dall'altro 
l 'affaire politico, ministeriale e 
(l'plavuiticn. (he mettevo in 
causa le t('lozioni tra la Frati 
cui <' i! Marocco, e clic per 
t.mtn veniva recitato in assolti 
lo segreto Adesso tanto l'uno 
che Falbo affaire Ben Barba 
hanno avuto la loto soluzione, 
ma è il - c.iso politico - che ha 
imposto lo shocco a| « caso eri 
minale z. piegando la giustizia 
alle pronrie esigenze. 

Fa vecchia madre di Melali 
Ben Barka può aspettare in 
somma un bel pezzo il rispello 
dell'Impegno che De Gallile 
prese nella lettera indirizzatale, 
quando le promise che c tutta 
la Iure sarebbe stata fatta » 
«lilla scomparsa de| figlio. Non 
per questo il processo si è 
svolto con minore solennità e 
con un cerimoniale meno per¬ 
fetto. Chi di noi Fba seguito, 
ricorderà come la giustizia, in 
Francia, sia amministrata con 
pompa raffinata, con maestà 
regale, ree., ecc Per ben qua 
r.anla giorni, abbiamo assistito. 
«Trizi, ad uno spettacolo fuori 
del comune Ma oggi la senso 
zinne è di aver partecipato ad 
una parodia, ad una rapo re 
sentazione per il volgo Tutti 
erano involontari attori, sotto 
la regìa di una supcriore ra 
gioii di stato, anteposta alla 
giustizia. 

Solo cosi ci si può spiegare, 
adesso, la sicumera sprezzante 
degli imputati, la loro certezza 
di venir liberati, e la compia 
ronza del Presidente quando i 
testimoni rifiutavano di rispon 
dere alle domande scottanti. 



Il ministro degli Interni marocchino Ufkir e il capo della polizia j 
Diimi durante una recente manifestazione militare | 
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Abbiamo vixto poliziotti che si 
pi esentavano come poveri inge¬ 
nui all'oscuro delle norme di 
legge che qu.ilsiasi cittadino 
( onosce. e che sbagliavano gof 
fornente nel compito loro «dii 
dato: abbiamo seguito le gì Mi 
colazioni di agenti segreti inni 
to apprezzati clic confessavano 
la loro completa ignoranza del 
settore loro affidato e che si 
autoentienvano. u>n ironia in 
volontaria, davanti ai giudici 
per la loro incompetenza K ab 
bitumi |M>tuto ammirare i capi 
degli uni e degli altri, che un 
partivano, davanti alla Forte, 
ora lodi ora biasimi ai dipeli 
denti, e invocavano. (>er giusti 
tirare un assassinio. <> la rat 
tiva sorte, o i malintesi, o le 
( oincidi n/e disera/iate. 

Si è capito finalmente perché, 
non appena I affaire usciva dal 
suo piano « volgare e subaltcr 
no» (come il generalo l'aveva 
definito), esso si impant.an.Tva 
subito, nulla funzionava più. e 
la parali-i. l'imbarazzo invade 
vano il pretorio, colpivano i 
guidici, gli avvocati, i testi, gl: 
imputati. I.’affaire politico è 
riuscito ad nfTrire la copertura 
necessaria ad ognuno degli im 


potati dell affaire criminale: 
infatti ecco alla fine del gioii 
i ! io«o dibattimento che, per 
mancanza di conclusioni, tutti 
gli imputati escono assolti di 
fatto, perché non colpiti da 
pene o da condanne di soita 
Rapitori, seviziatori, g.uigsteis, 
delatori, poliziotti venduti, sono 
al sicuro. Tranne Ben Barka, 
l'assassinato, tornano tutti a 
casa. 

Per quanto coni orno la mo¬ 
narchia maroci bina — con i le 
gravi ie.s|xmsabihtà » di cui 
parlava De Gaulle — anche qui 
è la farsa Vi è olla Sauté, da 
18 ore. uno squallido suddito dt 
fla.s.san II — il vue capo della 
(Milizia Olimi, nominato « »ui 
c.imjKi * dal re tetti liti collimici 
lo. ieri — (he nella prigioni' 
tram esc non ha altro ruolo che 
quello di servire d.i (avia per 
il potente Ftku e pi r il sov iano 
del Marocco Dlimi proveià con 
la proprio liberazione — «i »up 
(Mine che i »s'i possa «avvenire 
ìii for/.i degli adorili fianco 
niai'uchini. |>er i quali un uni 
forchino \ tem giudicato dalla 
giustizia del Marocco ambe per 
un delitto imput.itogh m Fi.in 
un — ( ile anche il ministro del 


Novità per « Tribuna politica » 


Confronti a quattro in TV tra 
giornalisti e uomini polititi? 

La proposta avanzata dalla commissione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle radiodiffusioni 


Una trasmissione che opp«>r- 
r,à un iMnio politico a tre gior¬ 
nalisti di larga notorietà, in un 
serrato contraddittorio (il titolo 
suggerito per la trasmissione è. 
appunto. Confronto ritratto). la 
cui spottaro'antà d»vrà «c«itu 
rire proprio dal tono pungerne 
delle domande e dalla «pregni 
dicaiezza dille ri «poste: questa 
dovrebbe (««ire la novità piu 
grossa del nuovo ciclo di Tri 
bur.a politica nel UViT. 

Ut propost.T è comcnuta. in 
sieme ad altre, in un d«xu 
mento preparato dal comitato 
istruttorio della commissione 
parlamentare rii vigilanza sulle 
r.jdimiifTusnni. composto dagli 
on li Piccoli (DC). in qualità di 
presidente. I^ijolo <F*CI). De 
Pascalis (PS!) e D'Andrea 
(PUI). che verrà discusso nella 
prossima seduta della commis 
sione 

Nel formulare le suo propo 
«te. il comitato istruttorio è 
partito, ciusbamento. dalFesi 
gonza di fare di Tribuna poli 
t\-a una rubrica sempre più po 
poi,are, accentuandone il carat 
tcre di discussione franca, vi 
vaco, diretta sui temi di attua 
lità che più interessano le vaste 
masse dei tele spe ttatori Si è 
constatato, «ad esempio, che. se 
condo gli indici di gradimento e 
di ascolto, le cinque formule 


più gradite di Tribuna politica 
RtfiG sono state, nell'ordine: i 
Dibattiti a due. le Conferenze 
stampa dei segretari di partito, 
i Dibattiti sindacali, la Tribuna 
politica attualità Da Voce dei 
cartai è risultata una formula 
a»s.u (>-->c.'> gr.idita c n»u>!t«T!«i 
Inoltre, tra le due Tribune 
colitica attualità (la prima «’il 
la soluzione defia cri«i di c-a 
verno, la ««concia sulla pna 
cr«Tmma7Ìor.e! «ombra avere 
avuto nettamente più successo 
quest'ultima, nel corso della 
quale i rappresentanti dei di 
versi partiti h.anno adottato un 
tono meno « ufficiale » e. so 
prattutto. n«Tr. hanno Ietto le 
loro dichiarazioni (come ave 
varo fatto a proposito della cri 
«i di governo) Nono constata 
zi.ini che indicano come an 
che por Tribuna pihtìca «ia 
necessario trovare linguaggio e 
formule adatti al mezzo telcvi 
sivo (e. naturalmente, non si 
tratta di una questione pura 
mente tornirà, ma di un pr«T 
bit ma strett.imente le gato alla 
sostanza delle trasmissioni 
che tanto più rendono quanto 
più ria es«e scaturisce Fauten 
fica contrapposizione dei punti 
rii vista r vengono in Iure i prò 
hlemi concreti del Paese): nc 
cessila che il comitato istrut¬ 
torio Iva voluto mantenere que 


sta volta in primo piano. 

Del resto, una controprova 
di questa necessità si è av utn 
proprio in queste settimane, 
con le proteste del pubblio» 
j contro il «veto» opp>v>io alle 
ionia le dei giornalisti n t U« 

! confer» n?( « f «Tropo• un «vt'.o» 

* che. olmo h-i «pii g.vtn gin«-di 
! «corso il rc«p«>"s.ihile di Tri 
h ìv-o vediti'-! . r ad« r .ìaruh» Mi 
è stato adottato pvr nu Iteri 
fine agli episodi di malcostume- 
di cui si sono resi protagonisti 
alcuni rapprc-se manti delia 
stampa, per mania esibizioni 
! stira o per deliberato spirito 
dt provocazione («i pe n«i al 
« caso Mangione ; ( he « Lhe an 
rhr uno strascico giudiziario), 
ma che ha finito «enza dubbio 
(K-r indebolire la vivacità dilli- 
trasmissioni Adesso, nel «uo 
documento, il cnmi’ato ha pr«> 
posto rii riesaminare la que 
stiline per trovare il nardo di 
ripristinare il diritto di repbc.T 
per i giornalisti «enza che per 
qur-«to il carattere d«1 dibattito 
ri«ehi di degenerare. 

Nel complesso, le proposte 
del comitato istruttorio «i pos 
sono sintetizzare così. Oltre alla 
istituzione del Confronto di- 
! retto, dovrebbero essere mante 
nuli: le Conferenze stampa dei 
segretari di partito, i Dibattiti 
sindacali (aumento* 1 ' da tre a 


quattro). le Tribune attualità, i 
Dibattiti a due (diminuiti d,i 8 
a fi) Dovrebbe* ( ««oro «.-.ppre», 
«a. invero. I.i l'oer dei partiti¬ 
li comitato ha però denso rii 
rhif-riere sq^tf, rimf nD e prò 
po»te corcrdr alle sfg'f?« rie 
dei pTrtfi per un eventuale 
rilanem rii que«*,i Ir.'smn»: »r«- 
rie! lbfiH tirando conto dii f.e 
to rh( la ri(hif«*,T avan/a’n «i.« 
alcuni partiti, di avere pcrio 
diramente un errtn tempo a di 
«posizione per rivolgersi riird 
tamente dal video e riai micro 
foni aeli italiani, è più che le 
eittima F a noi sembra che. 
in questo campo, «e si riamo 
vono gli ostaroli che in pa«sa 
to furono frammessi anche dal 
la Rai Tv alla libertà di inizia 
tiva dt ì partiti, sj f>»s Min o c<> 
«•mire ottime tr,'t»m;svioni («i 
pensi, ad esempio alle propo 
«te avanzate in passato dal co 
munisti per dar vc»ce agli « u<> 
mini della strada »). 

Infine, le diverse formule 
(per un complesso di 2 0 tra 
«missioni) dovrebbero essere 
alternate, fn m<rdo da variare 
il più possibile i! ciclo e collo 
ente in una posizione che con 
cogli su di esse l’attenzione del 
massimo numero di telespet¬ 
tatori. 

q. c. 


l'interno del Marocco è una 
pei sona rispettabile e intangi¬ 
bile. da parte della legge frati 
c e«e In quanto al Tribunale del 
Marocco, se esso celebrerà mai 
un giurilo il dibattimento contro 
Ulkir, Ritmi e Chtouki. è pie 
sumibile che... li assolva. 

Non vi sarà cosi, in concili 
suine, alcun processo, a Parigi, 
conilo quel generale l’Ikir che 
De Gaulle. sopravvalutandosi e 
Miprav v aiutimelo la onesta delle 
alte i «incile del governo e della 
polizia francese, aveva minile 
ciato dei suoi fulmini. K. in fin 
dei conti, {'affaire politico si 
scioglie bene- Plancia e Ma 
roteo — in Marocco risiedono 
centomila francesi con tutti i 
luto cumulerei, gli alluri, gli 
intei essi — potranno riprende 
le normali rapporti. U’arraufjó 
ment conviene a tutti. Al go 
verno francese, clic si sta per 
imbarcale nel periodo eletto 
rale. e a quello marocchino, 
(he si vede infine trattato alla 
pari dai suoi detrattori dì Pa 
ligi, cosi che Massari 11 può 
partire per Mosca, con la testa 
non tanto bassa, e le mani in 
««inguaiate lavate « dai profumi 
(IcIFOnente ». «'il contrario di 
lariv Macbeth 

Fin insorge, chi si emoziona, 
chi è «degnato è i| grande pub 
litico, è la gente onesta che. ol 
tic che in Francia, lui creduto 
in tanti p.iisi, nel mondo otri 
dentale c nel v teizo mondili, 
che la giustizia, come suol (iti¬ 
si. avrebbe trionfato nel prò 
cesso Ben Boika. 

l.Tlummuté scrive, ioti conte¬ 
ntilo spavento, queste righe: 
i Come immaginate che (lavati 
ti alFopiniono pubblica france¬ 
se. davanti a quella del "terzo 
mondo" davanti a tutti coloro 
clic sj sono emozionati e indi 
guati per l'assassinio di Ben 
Barka. la liberazione di Diimi 
non prenderebbe l’aspetto di 
assoluzione pei* lui e soprat¬ 
tutto attravei.su lui. per Ufkir c 
per Massai) M? K‘ già sennda 
Ìo«o che una tale prospettiva 
possa «oli» essere avanzata F 
tuttavia, in effetti, la partenza 
di Diimi in aereo Filiti a notte 
è «tata diletta rial! t ' autorità 
marne clune, le passeggiale Dot 
te da Diimi per Parigi, durante 
24 ere. «ono state roperte cini¬ 
camente dalla commedia poli 
ziesca, come gli incontri e le 
conversazioni eli,. Diimi ha 
avuto. Tutto ciò non riguarda 
nifi i( rr del Marocco ma con 
cerne le autorità francesi. Al 
lora. che cosa vuole il potere? 
Flit- cosa prcpata? Fhe mi 
«ronde? » 

De «di e no. come d.i queste 
righe appare, è grande, in 
Fi.imi.i Ma quando mai la 
gente onesta fa il pe«o davanti 
alla rasimi di «tato'’ Ormai 
ma In nel < ampo dell'opinione 
pubbli(«-i. è comune interesse. 
d« Ila Francia e del Mainerò 
riic (J.issi piu tempo possibile, 
che i ricordi ,■ le emozioni «n 
scitati dalla fine dj Ben Barka 
impallidiscano. De (lezioni, in 
Franchi, sono il ."> mar/o T>7 II 
nuovo processo contro i rapitori 
di Ben Barka sarà celebrato — 
«e si farà, con grande sveltezza 
d supplemento ri» istruttoria — 
nell'estate del 1W7 E «^ no. e« 
«n riprenderà nel T»3. nel ’fifi. 
nel '70. Nulla urge più. ormai, 
allorché Francia e Marocco 
hanno toccato con mono rnmo 
concordino i loro interessi di 
governo e di stato perché luce 
non sia fatta Noi non sapremo 
inai la verità Ecco la concio 
«ione. E anche «e al regime at 
tualc. in Francia, nc succederà 
un altro, «arò lo «Tesso I,a no 
«*ra convinzione è che la r ra 
Sione dello stato francese * con 
tinnerà a prevalere. ne-IFambi 
to di un regime- borghese, an 
coro f . «empre. in quanto \ i è 
alla sua base Dt questione della 
«oprawivenza delle «tc««e 
«tratture del regime capitali 
«tiro con la hurocr.Tzi.T di sto 
i<>. le polizie. Io spionaggio, il 
controspionaggio, il dominio di 
oochi potenti e l'oppressione d; 
moltissimi altri che potenti non 
sono 

De Gaulle ha creduto, con un 
atto di fede nella «sua Fran 
eia ». di pote r cancellare la 
sinistra vicenda Ben Barka con 
un discorso, e di cs«ere più for¬ 
te Im. un qiialsi.Tsi presidente 
transeunte de*i!e- ragioni impe 
mure dello stato txirghese. 
Quando il generale promise in 
cautamente che giustizia sareb 
b e stata fatta per l’assassin o 
di Ben Barka. egli non era in 
'naiafede-. Era solo un visiona 
rio. Un rmtomane. dimentico 
dei reali rapporti di forza al 
l'interno di uno stato borghese 
che pure, come tale, egli ha vo - 
luto conservare e • rafforzare. 
D’equivoco stava nel credere 
che. alFintemo di un tale re¬ 
gime. libertà, giustizia, verità, 
ecc., potessero trionfare. 

Maria A. Macciocchi 



ENCICLOPEDIA 
STORICA E 
DIZIONARIO 


sotto la direzione di 
GUIDO M. GATTI 
a cure di Alberto Besso 



In sei volumi un modo nuovo 
e critico di affrontare i pro¬ 
blemi e la storia della music* 
- uno strumento organico • 
completo poruna cultura mu¬ 
sicale a livello degli studi del 
nostro tempo in ogni parte dal 
mondo. 



ENCICLOPEDIA 
STORICA E 
DIZIONARIO 
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Nei primi quattro volumi (En« 
ciclopedia storica ) sono ap¬ 
profonditi e discussi 200 ar¬ 
gomenti di tecnica, storia, 
estetica, etnologia, sociolo¬ 
gia musicale: dal canto grego¬ 
riano al jazz, dal clavicembalo 
al gamelan indonesiano, da 
Bach aWebern, dall’opera al 
balletto, dal folklore allo spe¬ 
rimentalismo. 

I due ultimi volumi (Diziona¬ 
rio) integrano la trattazione 
monografica (cui hanno colla¬ 
borato 120 specialisti di 22 
paesi) con migliaia di rimandi 
e di precise note informative, 
a cura della redazione. 



EN CICLOPEDIA 
S TORICA E 
DIZIONARIO 



Sei eleganti volumi in piena 
tela azzurra e oro. articola*.! 
in due sezioni: 

Parte prima: Enciclopedia 
storica . ; 

Quattro volumi di complessi¬ 
ve pagine LXXXVIII - 3488 
con 1400 illustrazioni nel te¬ 
sto. 1050 esempi musicai» e 
30 tavole a colon fuor» testo. 
Ciascun volume. L. 17.500 
Parte seconda: Dizionario 
Due volumi di pagine 2000 
circa (m preparazione) 
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A COMODE NAIE MENSILI 


UTET- C. RAFFAEUO 28 • TMWO 


Prtgo farmi avera .n v.stone. senra 
impegno <3è parte mia, * opij^co'o 
ilkittrattvodaU opera LA MUSICA. 
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| l’appello del compagno Longo 


Le alleanze tra i fabbricanti dell’opinione pubblica 


La yoce dell'Unità COME CAMBIA DI MANO 


si levi più alta 


LA STAMPA ITALIANA 


I monopoli e la torta pubblicitaria - Rapporti fra costi c rical i 
nell 9 industria editoriale - Il « Carlino », la «A (azione)) e la 1*i- 
Itigus - //« Unità » unico giornale delRopposizione democratica 
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Si apro o^gi la campagna abbo¬ 
namenti all 'Unità per il 15)(i7, una 
campagna che, assieme alla diffu¬ 
sione organizzata e alla sottoscri¬ 
zione, rappresenta uno dei sostegni 
fondamentali per il quotidiano del 
Partito e che, negli ultimi anni, ha 
fatto registrare risultati sempre più 
positivi. Si inizia, quindi, un pe¬ 
riodo di forte impegno per tutte le 
nostre organizzazioni e per gli Ami¬ 
ci dell’Unità, con l’obiettivo di otte¬ 
nere che il già altissimo numero de¬ 
gli abbonamenti aumenti ancora e 
che altre migliaia di nuovi abbonati 
si aggiungano ai vecchi. 

Ma l’invito che l'Unità rivolge 
quest’anno ai suoi lettori, ai suoi 
amici, ai suoi sostenitori perchè sot¬ 
toscrivano 1’ abbonamento riveste 
un significato del tutto particolare. 
L’invito viene infatti espresso in un 
momento di serie difficoltà per i 
giornali democratici, di gravi mi¬ 
nacce alla libertà di stampa, di ac¬ 
cresciuto potere dei monopoli, an¬ 
che nel settore dei giornali, di in¬ 
teressata acquiescenza di sempre 
più numerosi quotidiani alla politica 
dell’attuale governo. 

La campagna abbonamenti per 
l’Unità assume pertanto, più che nel 
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passato, il carattere di un’azione 
politica che tutto il Partito deve 
considerare come suo compito pri¬ 
mario. Ogni iscritto deve sentirsi 
partecipe e tutte le Federazioni, le 
Sezioni, le Cellule, devono dare il 
massimo di contributo alla campa¬ 
gna, dirigendola, stimolandola, con¬ 
trollandone via via l’andamento e 

10 sviluppo. 

Rinnovare tutti i vecchi abbona¬ 
menti. farne sottoscrivere migliaia 
di nuovi, possibilmente sostenitori, 
significa infatti dare più mezzi al- 
VUnilà . consentire cioè che la lot¬ 
ta per la libertà di stampa nel no¬ 
stro Paese consegua, intanto, un 
risultato di grande valore e inte¬ 
resse generale: far sì che la voce 
àvW’Umtà — organo del Partito e 
unico grande quotidiano nazionale 
dell’opposizione democratica — si 
levi sempre più alta in difesa dei 
diritti dei lavoratori, per la pace e 

11 rinnovamento democratico e so¬ 
cialista dell’Italia. 




Da noi i Riornai 1 escono di 
solito in perdila Nei rari ca¬ 
si in cui il passivo viene co¬ 
perto, ci#» dipende o dal con¬ 
tributo dei lettori deRli abbo 
nati e dei sostenitori — come 
siici ode per l ‘Unita — oda 
quello della pubblicità. Quo 
tidiani e settimanali •’aliani. 
HAI TV e cinema, si «-pur- 
t (scotio oriu anno oltre riue- 
«enlo miliardi di pubbli 
cita I-e fette piu Rrosse di 
questa torta vanno ai Riorna 
li « amici » del committenti 
la sorte della Rr.m parte dei 
(dormili italiani dipende qum 
di dai finanziamenti diretti dei 
monopoli o dalla loro pubbli 
cita 

Dietro oym testata < ’#- un 
re del cemento, dello zucchero 
o del petrolio che ha qualcosa 
da chiedere al Rovento I lu- 
lan< i dei Riunitili sono in con¬ 
seguenza, per dirla aH'amenca- 
na, top s cerei. In Italia solo 
quello dell’f/ni/a ò alla porta 
tu di tutti quadra con due 
miliardi tli sottoscrizione che 
oriu anno vengono raccolti 
per la stampa comunista Per 
gli altri le scritture di bilan 
ciò sono ermetiche L'unico 
punto di riferimento e forse 
il bilancio del piu diffuso 
quotidiano deRli Stati Uniti, 
il Netv York Times 

L’esame di un bilancio è 
sempre abbastanza arido Ma 
nel caso del quotidiano di 
New York le cifre sono din 
minanti Esso presenta un li¬ 
ttle limitatissimo: su 50 mi 
bardi di lire in ricavi netti, 
40.2 sono dati dalla pubblici¬ 
tà, solo 9,H dalla vendita. 
Senza pubblicità anche il piu 
importante quotidiano stutu- 
nitense dovrebbe chiudere i 
battenti. Da noi la situazio¬ 
ne e analoga. 

PROCESSO DI 
CONCENTRAZIONE 

Il momento è intanto carat¬ 
terizzato da un processo di 
concent razione della stampa 
nel quale gli interessi econo¬ 
mici dei « persuasori occul¬ 
ti » si intrecciano con quelli 
editoriali Anche nella produ¬ 
zione dei giornali occorre rie- 
quilibrare il rapporto fra co 
sti - ricavi. Ma l’utile dell’ini- 
presa giornalistica è piu com¬ 
plesso di quel che risulta dal¬ 
le cifre. L’utile dei giornali 
nasce fra l’altro dal condi¬ 
zionamento dell’opinione pub¬ 
blica - quel che conta e che 
la gente finisca col ripetere 
le opinioni diffuse dal Cor 
riere come se il quotidiano 
uscisse in una sola copia. Il 
tutto in un circuito che pri¬ 
ma addebita ai consumatori t 
costi pubblicitari e poi li con¬ 
diziona come lettori; talvolta 
in contrasto con 1 loro inte¬ 
ressi reali. 

Ciò che stupisce In questo 
contesto diversi colleglli dei 
Paesi socialisti è che anche 
l’Unità abbia un suo rispet¬ 
tabile carico pubblicitario. 
Talvolta occorre del tempo 
per spiegargli che la pubbli¬ 
cità non capita j>er caso sul 
nostro giornale. Che anche il 


piii ostinato boicottaggio pa 
dronale cade talvolta davanti 
alla evidenza dei fatti poiché, 
al di la di ogni possibile con 
diziunamentu politico, il no 
stri» giornale resta un impor¬ 
tante canale pubbhi Unno per 
molti prodotti di largo consti 
ino Anche i mistii lettori 
usano infatti i detersivi, i tu 
betti di dentifricio, hanno o 
desiderano un frigorifero o 
l'automobile 


UN ESEMPIO 
SIGNIFICATIVO 

1 .u ( unno un esempio Qual 
<he anno fa una grande a 
zienda dolciaria ritirò la sua 
pubblicità sotto Natale Le co 
lumie ilelVUnita furono uti¬ 
lizzati* d.i un gruppo coik or- 
rente 11 risultato fu che in 
Emilia, in certe zone della 
Lombardia e in Toscana, ca¬ 
lò la vendita dei prodotti del¬ 
la prima società I dolci o i 
panettoni non sono prodotti 
di largo consumo, si dira; 
siamo d’ac( orilo, ma gli esem 
pi si potrebbero estendere an¬ 
elli* in altri settori. 

Izi spinta pubblicitaria sti¬ 


mola. come dicevamo, il prie 
cesso di concentrazione della 
stampa I giornali della 
grossa boighesia si fondono e 
razionalizzano le Imo stmt 
ture per ragioni economiche 
e politiche Le ragioni econo 
nuche sollecitano, come in al¬ 
tri settori produttivi. Telimi 
nazione dei doppioni nei co¬ 
sti Quelle politiche una mag¬ 
giore rispondenza della mei 
m* notizia agli obiettivi che 
le grosse concentrazioni prò 
duttile e finanziarie si prò 
pongono Mentre interi set 
tori delTei minima nazionale 
si concentrano sotto l'egida 
(lei monopoli nazionali ed e 
steri, ai giornali viene quin 
di affidata una mediazione 
sempre piu duttile i* raffina 
la. per (ominide la gente 
( Ih* tutto viene fatto nell'io 
teresse superiore del Paese 
Talvolta capita comunque, 
come nel caso dei cantieri 
navali, che intere citta come 
Trieste e Genova respingano 
i piani governativi e ì licen¬ 
ziamenti previsti dai « ridi¬ 
mensionamenti » Allora il to 
no raffinato e le mediazioni 
scadono a livello dell’antico 
numismi} di maniera e si ah 
mentano faide campanilisti 
che. pur di far « scorrere » 1 
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L'Unità non ha padroni più o meno occulti. L'Unità 
vive da sempre grazie all'appoggio, al sostegno, al sa* 
crìficio dei suoi lettori. Questa prima pagina del¬ 
l'Unità è del 1924. Già allora, come oggi, era la sola 
voce di opposizione ed ha continuato ad esserlo, no¬ 
nostante i sequestri, le persecuzioni e grazie all'apporto 
dei suoi lettori e dei suoi abbonati, che sono i suoi 
sostenitori più validi. 


L'abbonamento è vanta g gioso per il g iornale e il lettore 

Cima c'è dietro l'apfHirente contraddizione - Il linguaggio delle cifre - I na decisione da prendere senza aspettare 


Al lettore non sarà sfuggi 
ta l'apparente contraddizione 
che balza agli occhi quando, 
verso la meta di ogni nutun 
no. I Unita lancia la campa¬ 
gna di abbonamenti per Tan 
no nuovo, in parole povere, ci 
si chiede come sia possibile 
che con l'abbonamento gua 
«lagnino contemporaneamente 
sia il lettore (il quale nt 
tiene forti risparmi in dona 
ri», un omaggio e altri cospi¬ 
cui vantaggi! sia il giornale 
(il quale in definitiva, realiz¬ 
za un ricavo inferiore a cali 
sa degli sconti e del costo 
dell'omaggio e delle eh re fa 
cihtaziom offerte allo ab 
bonatoi. 

E' presto dimostrato come 
non esista una contraddilli 
ne Esaminiamo ì due aspet¬ 
ti della questione m termi¬ 
ni attuali, noe nella pro¬ 
spettiva della campagna di 
abbonamenti per il 1967. co 
mmciando con i vantaggi per 
chi si abbona. 

Nel corso del nuovo anno 
— salvo imprevedibili contin 
gonze — VUnità e gli altri 
quotidiani usciranno 559 gior¬ 
ni (i sei giorni di mancata u 
scita sono - Capodanno, che 
rade di domenica, il 27 marzo, 
lunedi deH'Angelo, martedì 2 
maggio; mercoledì 16 agosto, 
lunedi 25 e martedì 26 di¬ 
cembre). 

Chiunque sottoscriva da og¬ 
gi alla fine di novembre un 
nuovo abbonamento per tutto 
Il 1967, oltre a risparmiare ri¬ 
spetto all'acquisto dell’Un dà 
all’edicola, riceverà il giorna¬ 
le per 13 mesi - infatti ad o- 
gm nuovo abbonato per un 
anno verrà inviata gratuita- 
Mante l’Unità per tutto il 


prossimo mese di dicembre 
E avrà inoltre in dono il bel 
lissimo libro « Di leggenda e 
le eroirhe. allegre e gloriose 
avventure di Ulenspiegel e di 
Intuirne Ooedzack nel Paese 
delle Fiandre e altrove» Ma 
ecco, nella tabella i conti e- 
satti. 

In sostanza, (hi fa l'abbo¬ 
namento per tutti i giorni 
spenderà in 13 mesi lire 15 130 
anziché lire 19 (Od. chi si ab 
l»ona per 6 giorni spenderà li¬ 
re 13 Ulti anziché lire 16 650. 
chi invece desidera abbonarsi 
soltanto per 5 giorni della set¬ 
timana spenderà lire 10 R50 an¬ 
ziché lire 13 900 

E veniamo ora ai vantaggi 
(e at risparmi* che l'abbona 
mento procura allT'nita 

Innanzi tutto va considera¬ 
to che sulle 50 lire che il 
lettore versa per acquistare tl 
giornale all'edicola. 10 lire, 
cioè il 20 per cento, riman 
gono al rivenditore Ciò si 
gmfica che se un lettore 
spende lire 17 950 per acqui¬ 
stare l't/mta per 359 giorni, il 
rivenditore trattiene come suo 
legittimo guadagno lire 3 950 
dì 20 per centoi. mentre Tf'm 
tà ricava lire 14 360. cioè di 
meno della corrispondente ta¬ 
rlila di abbonamenti» che è 
appunto di lire 15 150 Offren¬ 
do ai nuovi abbonati annua¬ 
li il giornale gratis per il me¬ 
se di dicembre. l'Unità rinun¬ 
cia. solo per un anno, ad un 
introito di 40 lire per 29 gior¬ 
ni. cioè a lire 1 160. 

Ma non basta. Vi è da con¬ 
siderare tl costo delle copie 
invendute, cioè la resa. Poi¬ 
ché non è possibile stabilire 
in anticipo, con esattezza, 
quante copie verranno vendu- 
! te giorno per giorno in ogni 


edicola (in relazione agli av¬ 
venimenti. agli spostamenti 
della popolazione, alle condi¬ 
zioni del tempo ed alle altre 
prevedibili e imprevedibili 
contingenze) occorre inviare 
ad ogni edicola un quantitali- 
vo di copie leggermente supe 
riore ai dati cii vendita nor¬ 
malmente registrati (in me¬ 
dia. da 2 a PI copie in piu 
per edicola* In i.ìmi con¬ 
trario non jx>chi lettori, abi¬ 
tuali oppure occasionali, re 
candosi all'edicola troverebbe 
ro l Unita esaurita Si tratta 
di migliaia di copie invendu¬ 
te che hanno un costo sulle 
copie inviate m abbonamento, 
invece, non c’e resa 

Infine, e da considerare un 
altro vantaggio per li gior¬ 
nale l'unp >rto di abbona 
mento viene versato aU'l’mta 


in una sola volta e in antici¬ 
po di un anno, mentre il ri¬ 
cavo delle vendite attraverso 
le edicole affluisce al giorna¬ 
le mese per mese e cnmun 
que il mese successivo alle 
vendite effettuate. Quale vai* 
taggio rappresenti per il gior 
naie ricevere un versamento 
globale e anticipato, e facile 
.•apire L’Unita come ogni a- 
zienda deve poter disporre di 
denaro liquido. I! denaro de¬ 
gli ahbunameni. affluendo di 
rettamente ai giomaip. e il de 
naro che costa meno. Con 
l'abbonamento quindi, si av¬ 
vantaggia, come si voleva di¬ 
mostrare sia il giornale che 
il lettore 

L'abbonamento rappresenta 
però qualcosa di piu di un 
semplice vantaggio economi¬ 
co per l Unita significa ri 


s< uotere accresciuti consensi, 
piu larga fiducia, un impor¬ 
tantissimo sostegno politico e 
morale che rafforza e ria piu 
autorevolezza, piu prestigio 
al giornale, vantare molti ab¬ 
bonali vuol dire anche dar 
prova di efficienza e di vi¬ 
talità. 

L’abbonamento — Inoltre — 
rende piu stretto, piu persia- 
naie il legame del lettore con 
I Unita l'ablxtnato. infatti, ri 
ceve una copia stampata e in 
dirizzata espressamente a lui. 

Certo, l'abbonamento co¬ 
sta un sacrificio e non dap 
pertutto il giornale può arri¬ 
vare di prima mattina all ab 
bona!»». <io e pero già (xjsm 
bile nei grandi centri e di an 
no in anno rio si realizza in 
sempre nuove zone e l<*cah 
ta. grazie ai servizi autono 


COSI RISPARMIERETE 


Coite dal giornata all'edicola 
Tariffa d'abbenamanto . 


Risparmio 


Dicambra grati» 


Rlaparmt* aamplaiilra 


Par tutti 1 giorni 
dalla «animava ( 7 
numeri) 359 giorni 
d'invio 

lira 

17 950 

» 

15.150 

Uro 

2100 

Uro 

1.450 

Uro 

4.250 


Sani* la domanica 
o il lunodi (6 nu¬ 
meri ) 307 giorni 

d'invio 

lire 15 350 
• 13 000 


Santa la domenica 
e il lunedi ( 5 nu¬ 
meri ) 255 giorni 

d'invio 

lira 

12 750 

■ 

10 250 

lira 

1 900 

Uro 

1.150 

lir» 

2 050 


mi di recapito a domicilio 
dellT'nifà e ad altre forme 
di consegna escogitale locai 
mente tutta la rete degli 1 - 
spettori e degli « Amici del¬ 
l'Unita », infatti, e costante- 
mente impegnata a risolvere i 
problemi degli arrivi e della 
( onsegna a domicilio Ciò 
spiega il fatò» rhe di anno 
m anno, il numero dei no 
stri abbonati aumenta 

I/abbonamcnto inoltre e co¬ 
modi» e utile pei l'abbonato 
e per 1 suoi familiari e il 
giornale che si presenta pun¬ 
tuale all’appuntamento quo¬ 
tidiano col lettore, al suo do 
miciho Chi e già abbonato 
ail'f mia — e lo testimoniano 
le innumerevoli lettere e ma 
nifestazioni di affetto e di 
simpatia che riceviamo — » s 
orgoglioso di esserlo p. ma¬ 
gari a costo di sacrific*. non 
rinuncia all'abbonamento, nn 
nova rii anno in anno il suo 
legame con il giornale 

Abbonarsi e semplice e le 
possibilità di farlo non man- 
<ano o rivolgendosi agli AU 
o alla sezione comunista o 
effettuando direttamente il 
versamento su modulo di 
conto corrente po-uale 3 55.31 
indirizzato a /1 mia - Milano 
per l'edizione dell'Italia set¬ 
tentrionale e sul conto corren¬ 
te postale 1 (29795 indirizzato 
a ì Unita - Roma, per l'edizio¬ 
ne dell’Italia centro - meridio¬ 
nale e Insulare, sulla base 
delle tariffe esposte nel ri¬ 
quadro. 

Se decidete di farlo, se ave¬ 
te deciso che il 1967 sarà lo 
anno del vostro incontro con 
l Unita — e non mancano i 
motivi perché l’Incontro si 
realizzi — con «spettate. 


Un emigrato in Germania 


piani dei monopoli Per la 
stampa borghese quel elle 
conta non 6 infatti la venta, 
ma la credibilità dei fatti. 
Conia la ripetizione continua 
multiforme e aggiornata dello 
slogati sull'insostituibilità del 
la iniziativa privata, da leni 
po soppiantata dai monopoli 
Ancia* per i fabbricanti del 
l'opinione pubblica si pone, 
come in altri settori, il prò 
blenni dei costi l’er rtspar 
maire e razionalizzare e in 
atto un processo ili concentra 
zinne della stampa padronale, 
die affida ai monopoli ì gros 
si (anali di inlurma/iouc la 
concorrenza che queste con 
cent razioni scatenano lede 
profondamente la libertà ih 
stampa e inette in crisi tl set 
ture 


UN « FAVORE 
A MORO » 

Corre vote clic la Ca'^et 
ta del Popolo di 'I orino avreb¬ 
be uri passivo di un miliar¬ 
do Il lUizzcthno di Venezia 
e il Mattino di Napoli ai 
eusano gravi difficolta II 
Mondo ha gin chiuso i hai 
tenti In questa situazione, 
impoitanti testale (lassano da 
un giorno aU'altro di mimo 
la Confuidustria coni entra. 

li quotidiano economico II 
Sole e già stato assorbito da 
24 Ore Izi Notte del « re del 
cemento » ha ingoiato II Cor¬ 
riere Lombardo La Stampa 
passa nel nuovo stabilititeli 
to voluto da Vailetta asso¬ 
ciandosi al Times L’editore 
Rizzoli rinuncia al lancio del 
nuovo quotidiano Oggi atten 
dendo elle qualche testata af 
fermata gli cudù nel cane¬ 
stro Il Corriere della Sera 
riorganizza i suoi serviz.i in 
comune con II Messaggero di 
Roma. 

11 caso del Hcsto del Car¬ 
lino e della Nazione spiega in¬ 
tanto i metodi che seguono i 
fabbricanti dell’opinione pub 
blica I due quotidiani fanno 
com’è noto capo al piu im¬ 
portante gruppo zuccheriero, 
il cui controllo e passato re¬ 
centemente nelle mani del ti 
nanziere Attilio Monti Essi 
stanno passando dall'opposi¬ 
zione alla « comprensione <> 
net confronti del centri» - si¬ 
nistra. per « fare un favore a 
Moro ». Quale? 

Assunto il comando nella 
holding T« Agricola » — ( he 
controlla « l'Eridama » e la 
SPA « I Poligrafici », da cui 
dipendono 1 quotidiani gemei 
li del gruppo zuccheriero — 
d finanziere Attilio Monti 
chiede per il cambiamento 
del loro indirizzo polita o la 
istituzione di una cauzione 
sulle bombole del gas liquido 
Fra le aziende del ramo c'i* 
anche la Pibigas di Attilio 
Monti Come l'affare? 

L'« OPERAZIONE 
BIDONI » 

A colpo d’occhio abhastun 
za grosso. In Italia circola¬ 
no attualmente bidoni per un 
valore di 60 - 70 miliardi Si 
calcola che il loro numero su 
peri i 30 * «ter- cau7io 

ne previsti, ammonterebbe a 
1500 lire per ogni bidone Su 
30 milioni di bidoni verrei» 
beri» quindi rastrellati circa 
45 miliardi di cauzione I_n 
somma sarchile Irasformata 
dalie società clic trattano gas 
liquido in Buoni del Tesoro. 
Nel periodo interi orrento fra 
l’incasso delle cauzioni e il 
versamento della cifra in Buo 
ni del Tesoro, diverse grosse 
società potrebbero quindi di¬ 
sporre di una ingente massa 
di denaro da manovrare 

Il governatore della Banca 
d’Italia rastrellerebbe poi 
con la cauzione sui bidoni di 
gas liquido 45 miliardi m 
Buoni del Tesoro I produt¬ 
tori di gas liquido aumente¬ 
rebbero la velocita di circo 
laziorie dei bidoni da due a 
cinque cariche all'anno Una 
montagna di bidoni che am¬ 
muffiscono nei prati nentre 
rehbero in reddito quale rot 
fame per l'industria siderur¬ 
gica Con la cauzione sarei» 
l»e ripristinato il controllo pe¬ 
riodico dei bidoni che ora e- 
splodono con troppa frequen 
za nelle case II richiesto di 
segno di legge prevede, fra 
TaUro, la revisione periodica 
dei contenitori e assicura la 
loro manutenzione per evita¬ 
re altre disgrazie In com¬ 
plesso si tratta — come ab¬ 
biamo visto — di una ridda 
di miliardi. 

In cambio del disegno di 
legge che rende obbligatoria 
la cauzione per i bidoni, il 
complesso editoriale cui fan¬ 
no capo il Carlino e la Na¬ 
zione è pronto a modificare 
Tmdinzzo politico dei quo¬ 
tidiani. Il « favore a Moro » 
ha quindi la sua controparti¬ 
ta Fatta salva la libertà di 
stampa, naturalmente. 

Marco Marchetti 


Rischia l'espulsione 
ma vuole l'Unità 


Caia Unita 

D.i (mi di i uique anni vi 
vo all'estero i Francia prima, 
Germania adesso i e quel che 
piu mi pesa «* di non sentir 
ini onestamente informato su 
quello che avviene tu Italia 
Tutto no che qui riesco a 
trovare sono (erti rotocalchi 
chi* danno, della vita italiana, 
uti<i visione Falsata Per que 
sto motivo ( hiedo iagguagli 
intorno alle modalità per ah 
houarmi a le, giornale della 
mia gioventù 

Non ho mai militato nel 
Parlilo i (animista italiano, an 
che se sono sempre stato seti 
timcntalluniti* unito al Parti 
to e Tho sciupio difeso imi 
passione contro t notimi di 
noi lavoratori 

Gli anni di emigrazione 
(fatta por motivi personali e 
non per mancanza di lavo 
roi mi hanno messo a < on 
latto con quei granili lavora 
tm i ehi* sono gli italiani del 
Sud, (Oli le rimesse dei quali 
il nostro governo sana la no 
str.i bilancia (otiimern.de, 
mentre la sua stampa alimeli 
ta il mito della loro (Mica vo 
glia di lavorare, utile si ber 
ino pei nasi (intiere la incapa 


cita del governo nd assiema¬ 
re un Involo in patria a tut¬ 
ti gli italiani Questa esperien¬ 
za. il contatto con fccnte di al¬ 
tri Paesi, la conoscenza della 
realtà del mondo dolTimziati- 
va privata, effettuata di pei- 
sona (* non tramite le varie 
« Domeniche del Corriere », 
hanno avuto ragione (lei miei 
tentennamenti Per questo 
sento che e venuto il momen¬ 
to di <. impegnarmi ». se cosi 
si può diri*, e ìscnvermi al 
P,alito (omumsta E' una de- 
i isione < he ho a lungo medi 
talo e, m un ciato senso, sen¬ 
to di dover lare questo pa*. 
su lume un dovere morale. 
Per questo ( hiedo (li iscri¬ 
vermi al Partito e (li abbonar¬ 
mi alTUmta, anche se so che 
cosi facendo corro il rischio 
di essere espulso, perche nel 
la Germania occidentale, elio 
ì giornali italiani chiamano 
democratica, i comunisti e la 
loro stampa sono fuonlegge 
A molti sembrata imp issi 
bile, ma la vecchia Gesta*>o 
tedesca esiste uni ohi. anche 
se lavora sotto una diversa e 
tichetta 

< Dalla lettera di un cmujiuto 
< Ite ha m ut o nsposta t 


Genova 


Un'esperienza sugli 
abbonamenti di solidarietà 


Puntualmente si npresenla 
la questione degli abbonameli 
ti Ma mai come oggi questo 
problema ha assunto le di 
mensiom e l'importanza che 
la crisi ihe travaglia l'editoria 
italiana ha posto in eviden 
za Per un quotidiano quale 
i* il nostro, e necessario non 
solo un maggiore impegno di 
tutti/ il partito per la piena 
riuscita della sottoscrizione, 
ma anche e soprattutto per la 
maggiore diffusione del gior 
naie e per l'estensione della 
rete degli abbonamenti 
Forme diverse sono state at 
tuate o sperimentate nel pas 
salo, anche recente, per ac¬ 
quisire nuovi lettori pernia 
tienii. attraverso un legame 
costante che l'abbonamento 
garantisce pienamente E non 
solo, l'abbonamento nlTUrtr 
ta e alla stampa periodica di 
partito e anche visto in futi 
/ione di una maggiore peni- 
trazione in ambienti altnmen 
ti difficilmente raggiungibili 
(locali pubblici, club, circoli, 
eii etera 1 e di un permanente 
colloquio con persone che (X-r 
le loro particolari condizioni 
sarehlMTo altrimenti mflucn 
zzile solamente dai grandi 
mezzi d'informazione, al ser 
vizio della maggioranza gover¬ 
nativa e della destra e( ono 
mica (radio, tv ccc > 

Queste, sommariamente, le 
ragioni (x-r cm la cellula 
della redazione dell'Unita di 
Genova ha ritenuto di dovi- 
re anche qust'anno, rinnova 
re gli abbonamenti nspettan 
do una consuetudine che e 
già diventata tradizione 
1 redattori, i compagni del 
Tapparato amministrativo e 
dell'ufficio diffusione, ribatti, 
anche quest'anno hanno sot 
tosrrilto undici abbonamenti 


allò (rifu ih cui otto intestati 
a singole persone o a enti 
assistenziali 

Attraverso questa fot tua rii 
abbonamento il giornale riti 
partito giunge, da anni ormai, 
a cinque pension.it ì li- e u 
condizioni eionoiuuhe sono 
un ostacolo pressoché iiimh 
montabile per ('acquisto quo 
tubano dell Unita altri dai* 
abbonamenti sono Mali iute 
stati ad altrettante* case di u 
poso oer vecchi, mentre uno 
e inviato al lebbrosario di San 
Martino 

Purtroppo non e po*-sibili* 
soddisfare tutte le ri» blesa* 
analoghe che pervengono ila 
pivi parti, ma la ormai piu 
i lenitale esperienza della ( el 
lillà della redazione genovese 
delTLbrrfrr ei pare che abbia 
dato buoni liutti e che meri 
ti una (erta i onsider.izioi.e 
da parte dei singoli rompa 
giu o di gruppi eh rompa 
gni i quali, attraverso un e 
sanie o delTamhientc in cm 
operano o di particolari si 
Inazioni personali, potiebbrro 
contribuire efficai emerite, sot 
Riscrivendo abbonamenti del 
tipo sopraddetto, ad tuia mug 
giore estensione della nostra 
rete di abbonati 

(’io. ovviamente, non ioti 
traddice ne esclude l'azione 
quotidiana di rii crea di nuo¬ 
vi ahtxtnati diretti, ne di al 
tre forme di prnetrazione ilei 
nostro giornale m ambienti 
relativamente estranei al no 
stro movimento 

Ma. ripetiamo, r una delle 
molteplici forme che pilo as 
sumere la nostra iniziativa 
alla puntuale scadenza an 
nuale in cui si ripropone la 
questione dei rinnovi e della 
acquisizione ili nuovi abbo 
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Nessun quotidiano italiano ha abbonati « sosteni¬ 
tori ». L'Unità è il primo giornale che lancia questo 
tipo eli abbonamento annuale, a 25.000 lire, perchè 


sa di poter contare sui suoi nuovi e vecchi lettori. Lo 
dimostra la lettera che ci ha inviato il compagno 
Umberto Terracini, che riproduciamo qui sopra. 


L'eccezionale dono aqli abbonati all'Unità per il 1967 

La leggenda e le avventure di 
Ulenspiegel nelle Fiandre e altrove 


si 


t ■' 


•Tv' 


PS 


Il celebri* romanzo 
(li De Cosler. com¬ 
mentato con li * illu¬ 
si razioni in nero e a 
si*i colori traile ilal- 
Vopera del grande 
pi II ore f i a in ni i n g o 
Vietar Vruegel 


I/Unitii offre in dono agli 
abbonati per il 1%7. vecchi 
e nuovi — per un anno e por 
sei mesi — un capolavoro ch'i¬ 
la letteratura europea del XIX 
secolo: et I.n leggenda c le 
eroiche, allegri- e gloriose av¬ 
venture di Ulenspiegel e di 
Lamine lì oc d zac k nel Paese 
delle Fiandre < all rare » dello 
scrittore Carlo De C'oster. 

K’ un libro in caci si intrec¬ 
ciano e si fondono il raccon¬ 
to appassionato della lotta del 
popolo fiammingo contro l'op¬ 
pressore spagnolo c il roman¬ 
zo di piacevole lettura, ricco 
di situazioni avvincenti. 

In un periodo storico alta¬ 
mente drammatico, Tvhi Clacs 
soprannominato Ulenspiegel — 
autentico eroe del popolo, ve¬ 
nuto dalla miseria e dalla stra¬ 
da — è il protagonista di im¬ 
prese audaci e di avventure 
divertenti, il fantasioso inven¬ 
tore di facezie e di satire che I 
colpiscono nel segno l'inesau- I 
ribile organizzatore di burle ; 
gustose e piccanti. ■ 

I-a sua vita avventurosa gli l 
procurerà una fama univer- | 
sale che si è tramandata j 
di generazione in generazio- > 
ne nei racconti e persino nel- 1 
la parlata ilei contadini e dei J 
popoli dalla Germania alla j 
Olanda, dalle Fiandre sino al* | 
ringhinomi e alla Francia. j 
Lamine Oeedzack e l'altro I 
personaggio principale: Iaiin- 
nie fa spesso da spalla — 
quasi come Manchi > Pancia 
— a Tyhl Ulenspiegel 

Nel volume sono riprodot¬ 
te illustrazioni tratte dall'ope¬ 
ra di uno dei piu grandi pit¬ 
tori di tutti i tempi, che vis¬ 
se nell'ambiente in cui si 
svolsero i tragici ed eroici 
avvenimenti narrati nel ro¬ 
manzo: Pictcr Bruegel. Si 
tratta di ben 80 tavole in ne¬ 
ro. rii ltì tavole a sei colo- j 
n. a piena pagina: e di 18 
tavole a sei colori, a doppia 
pagina, stampate in litografia. 
Per dare adeguato rilievo alle j 
tavole in nero anche il testo I 
del libro è stato stampato m 
tipografia. I fotocolor a h e ;a 
volo sono stati ripresi diruta¬ 
mente sugli originali, per cen¬ 
to de’.l’Uiv.tn. dai migliori spe¬ 
cialisti e con Fuso dei piu ino 
derni procedimenti -icnic:; | 
molte tavole a colori ripivcui- I 
cono per la prima volta par- j 
ticolan di palpitante interesse. 
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L'esperienza di una sezione bolognese 


Torino 


ABBONATI VECCHI E NUOVI: LA FORZA DE «L'UNITÀ 


Ogni anno 
a Lampo¬ 
recchio 
una lesta 
speciale 

A Lamporecchio, in pro¬ 
vincia di Pistoia, da qual¬ 
che anno a questa parte, si 
celebra la Festa dell'abbo¬ 
nato a l'Unità. Subito do¬ 
po che gli abbonamenti so¬ 
no stati rinnovati (tutti in¬ 
sieme. tutti alla stessa da¬ 
ta» gli abbonati, molti :on 
le mogli e con i figli, si 
riuniscono una sera in uno 
dei grandi saloni della Ca¬ 
sa del Popolo. 

E' una festa molto sem¬ 
plice per la verità e anche 
di breve durata, perchè è 
tutta gente che si alza pre¬ 
sto la mattina per raggiun¬ 
gere le fabbriche di Pistoia, 
di Prato, di Firenze o per 
andare a lavorare nei cam¬ 
pi o per rinchiudersi die¬ 
ci-dodici ore nelle bottegne 
d'artigiano. 

11 segretario della sezio¬ 
ne del PCI fa il punto sul¬ 
l’andamento della campa¬ 
gna abbonamenti. Poi e'è :a 
consegna del libro-dono che 
l'Unità mette a disposizio¬ 
ne degli abbonati: c’è .in¬ 
die un regalo per i compa¬ 
gni diffusori che hanno con* 
tribuito alla raccolta degli 
abbonamenti. Infine si brin¬ 
da e s’inneggia al Partito, 
a l'Unità. E la festa, a que¬ 
sto punto, è praticamene 
finita, una festa alla qua¬ 
le, tuttavia, gli abbonati di 
Lamporecchio tengono in 
modo particolare. 

Nulla di straordinario co¬ 
me si vede, ma l'ecceziona¬ 
iità sta nelle cifre Lampo¬ 
recchio conta fi.298 abitan¬ 
ti. Poco più di quattromi¬ 
la sono gli elettori (e ohi 
del 70 per cento vota PCD: 
le famiglie sono meno di 
1.500 e ouasi il 10 per cen¬ 
to è abbonato a l'Unità 
(senza contare gli abbona¬ 
menti speciali e senza te¬ 
ner conto, ovviamente, del¬ 
le copie vendute all’edico¬ 
la». Una percentuale altis¬ 
sima soprattutto se si con¬ 
sidera che moltissimi com¬ 
pagni di Lamporecchio ac¬ 
quistano il giornale la mat¬ 
tina, prima di entrare in 
fabbrica, nelle città vicine. 

« Grazie agli abbonamen¬ 
ti in massa — ci dice il 
compagno Meoni. responsa¬ 
bile degli A.U. di Pistoia — 
a Lamporecchio si sono fat¬ 
ti grossi passi avanti nella 
diffusione de l'Unità. 

a E la forza, crescente e 
imponente, del Partito è da¬ 
ta anche e soprattutto dal¬ 
la maturità politica degli 
iscritti al PCI. Sono pochis¬ 
simi quelli che non leggo¬ 
no l’Unità e ciò grazie «<1- 
l’abbonamento che ci ha 
consentito di far giungere 
l’organo del Partito anche 
a chi, per le più varie ra¬ 
gioni, non sempre può an¬ 
dare all’edicola ». 

Lamporecchio: un esem¬ 
pio. uno dei tanti. Ma pos¬ 
siamo e dobbiamo, in tutto 
il Paese, moltiplicare esem¬ 
pi del genere, generalizzar¬ 
li. guadagnando a l'Unità 
migliaia e migliaia di nuo¬ 
vi abbonati. 


Il prof. Bianchi Bandinelli: 
«Una documentazione storica» 
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Il professor Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
l'eminente studioso d'archeologia e rappre¬ 
sentante della cultura antifascista, attual¬ 
mente presidente dell’Istituto Gramsci, ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

Leggo l'Unità da più di venti anni c la 
compro ogni mattino all'edicola. Ma poiché 
gualcite volta accade di far tardi e poiché 
il giornale d’ogni giorno si perde fin ufficio, 
in viaggio, a casa) da oltre quindici anni 
sono anche abbonato e conservo l’intera col¬ 
lezione. Soltanto abbonandomi ho avuto la 
certezza di avere tutti i numeri. E quale 


documentazione della storia che viviamo in 
questi anni tscomodi si. ma affascinanti) 
sono le collezioni dell Unità e guanto inte¬ 
ressante c istruttivo riandare al giornale an¬ 
che di pochi anni orsono; tanto piu che 
l'Unità non è soltanto il giornale di un grande 
partilo ma un giornale di larga informazione. 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Nella foto: il professor Bianchi Bandinelli 
tal centro» pronuncia il discorso inaugurale 
alla Sala Togliatti dell’Istituto Gramsci. Alla 
sua destra il compagno Franco Ferri, alla 
sinistra il compagno Emilio Sereni. 


Gara 
tra le 
Fede¬ 
razioni 


Anche per il 19(17, per sti¬ 
molare la raccolta degli ab¬ 
bonamenti, viene indetta una 
gara di emulazione fra le Fede¬ 
razioni del PCI dotata di pre¬ 
mi per un ammontare di tre 
milioni di lire. 

I-e organizzazioni provincia¬ 
li del Partito sono state sud¬ 
divise in cinque categorie in 
base agli incassi realizzati nel¬ 
la campagna '65-‘GB. I premi 
sono stali cosi suddivisi. 

Prima categoria: lire 500 mi¬ 
la alla prima classificata; li¬ 
re :ioo mila alla seconda: lire 
200 mila alla terza; lire 100 
mila alla quarta. 

Seconda categoria: lire 300 
mila alla prima classificata; 
lire 2(Kl mila alla seconda: 
lire 150 mila ulln terza; lire 
75 mila alla quarta. 

Terza categoria: lire 200 mi¬ 
la alla prima classificata; li¬ 
re 150 mila alla seconda; lire 
UHI mila alla terza; lire 50 
nula alla quarta. 

quarta categoria: lire 150 mi¬ 
la alla prima classificata; li¬ 
re 100 mila alla seconda; lire 
75 mila alla terza; lire 50 nu¬ 
la alla quarta; lire 25 mila 
ciascuna alla quinta e alla se¬ 
sta. 

quinta categoria: lire 100 
mila alla prima classificata; 
lire 50 mila alla seconda; li¬ 
re 25 mila ciascuna alla ter¬ 
za. quarta, quinta e sesta 
classificata. 

I premi per ciascuna cate¬ 
goria saranno assegnati, in or¬ 
tiine di merito, alle Federa¬ 
zioni che avranno maggior¬ 
mente superato in percentua¬ 
le gli incassi delio scorso 
anno. 

Un premio speciale, consi¬ 
stente in un viaggio in URSS, 
sarà messo a disposizione del 
Comitato provinciale « Amici 
dell'Unità ». che avrà svolto 
il lavoro piu proficuo nella 
raccolta degli abbonamenti so¬ 
stenitori. 


Uno strumento 
di lavoro 
per il sindaco 


Il giornale 
per un giovane 
operaio 


Coi recapito rapido Collegamento permanente 
aumentano i lettori (on i quadri del Partito 


Da qualche mese, in 208 fa¬ 
miglie bolognesi del quartie¬ 
re operaio di C.'ortirella. L'L’r.i- 
t.i viene recapitata agli abbo- 


Sancho Pancia nati tra le .sei e le sette del 
lenspiegcl mattino, consentendo così ai 

sono riprodot- compagni di tiare una lettu* 
i tratte dall'ope ra al giornale, prima di re¬ 
piu grandi pit- carsi al lavoro, 
tempi, che vis- L'iniziativa è stata presa da¬ 
nte in cui si jrj, h Amici dell'Unita » di Bo- 
■agici ed eroici legna j>er : ha razzare il cani 

narrati nel ro- po uno dei maggiori osta- 

:r Bruegel. Si co i! a q a diffusione degli ab- 
80 tavole in r.e- j bonair.enti: quello dell'orario 
ole a sei colo- | di recapito. I compagni del- 
wgina; e di 18 j.i Sezione di Gorticella han 
colori, a doppia no accettato d: tentare Pe¬ 
ate in litografia. sperimento ed ecco come è 
:uato rilievo alle j andata, secondo il racconto 
:> anche il testo i di Antonio Azzolìn. operaio 
ato stampato m metallurgico, abbonato alla 
rtocolor ti.'Le ta Unita c diffusore domenicale 
i ripresi diretta- del nostro giornale, 
riginali. per con- « u problema era di assi¬ 
da) migliori spe- curare il recapito tutti i gior- 
I uso dei pài ino , n , a i; a stessa ora. con un 
irnienti ’i me;; | f orle anticipo sull orario po- 
i co.or; ripieni j ..tale, senza dimenticare che 
mina tolta par- p rjma mattina i portoni 

litanie interesse. J soro Bone: i portato- 


ancora ri hanno indicato un 
posto sicuro dove lasciare il 
giornale mn davanzale basso 
un garage, ecc. >. Il risultato 
e stato che. da marzo ad og¬ 
gi. non abbiamo saltato un 
giorno e l'iniziativa ha incon¬ 
trato tanto successo che gli 
abbonamenti all Unita, nella 
nostra sezione, sono aumen¬ 
tati di cinque volte. Secondo 
me la nostra esperienza può 
essere ripetuta con un po' 
di buona volontà negli altri 
quartieri di Bologna e nelle 
altre citta ». 



Abbonamenti per fare 
leggere ovunque l'Unità 


Il volume, stampato su car- | n S1 sono impegnati a svolge- 


ta di lusso, avrà una degan 
te e classaa rilegatura. 

Gli abbonati all'Unità per il 
1967 riceveranno, insieme, due 
ìbn in uno solo: un roman¬ 
zo meraviglioso o una magni 
fica raccolta d'arte. 


Nel disegno: una delle ta¬ 
vole del Bruegel contenute 
Bel volume. 


re il lavoro tutti i giorni, fa¬ 
cendosi magari sostituire dal¬ 
la moglie se qualche mattina 
non potevano farlo; un altro 
si è impegnato a trovarsi al¬ 
la staziono all arrivo del tre¬ 
no per prelevare le copie e 
portarle a Corticella; gli ab¬ 
bonali che potevano farlo ci 
han dato le chiavi dei por¬ 
toni. altri han sistemato una 
cassetta per le lettere, altri 


CHIEDIAMO All OGNI SE¬ 
ZIONE COMUNISTA III SOT¬ 
TOSCRIVERE I NO O Fll ’ 

• abbonamenti di solidarie¬ 
tà affinché « Fi nità » sia pre¬ 
sente anche nelle più picco¬ 
le località delle zone depresse, 
ove normalmente non viene 
diffusa. 

Tariffa speciale: annuo lire 
8500 . semestrale lire 4500. 

• Abbonamenti per esporre 
ogni giorno « IT nità » nei 
giornali murali. 

Tariffa speciale: annuo lire 


10.000 - semestrale lire 5500. 

• Abbonamenti da inviare 
come « omaggio » a locali ed 
esercizi pubhlici affinché 
■ Fi nità » possa essere letta 
dai frequentatori. 

Tariffa speciale: annuo lire 
10.000 - semestrale 5500. 

Le tariffe speciali, per que¬ 
sti tipi di abbonamento a fi 
numeri settimanali (esclusa 
la domenica), sono rese pos¬ 
sìbili grazie al contributo del- 
r.Associazione Nazionale ■ A- 
micì dell'Unità •. 


a L'Unità » — come ha detto 
Togliatti — è la politica del 
Finito che diventa azione 
quotidiana ». Coscienti di que¬ 
sto fatto, i compagni del 
Piemonte hanno costituito a 
Torino un gruppo di lavoro 
regionale del quale fanno 
pane i responsabili provincia¬ 
li degli « Amici dell’Unità r. \ 
corrispondenti del giornate, 
gli ispettori, i rappresentanti 
deile segreterie delle Federa¬ 
zioni del Partito. Il gnippo 
(nella foto la riunione di co¬ 
stituzione* si è già messo al 
lavoro per iimpostazione del¬ 
la campagna abbonamenti, 
che ha per principale obiet¬ 
tivo quello di assicurare un 
costante legame deHT’nifa 
con i quadri del Partito, gli 
attivisti, i militanti. 

Il Piemonte vanta un'antica 
tradizione in fatto di abbo¬ 
namenti alla stampa operaia 
(non vanno dimenticati gli 
orientamenti dt Gramsci per 
« L'Ordine Nuovo » » e per il 
nostro stesso giornale. 




Giuseppe Carrà è, da quat¬ 
tro anni, sindaco di Sesto San 
Giovanni, di un comune cioè 
che per estensione e numero 
di abitanti — 90 mila — è 
maggiore di tanti capoluoghi 
di provincia italiani. Proble¬ 
mi grossi, quindi, quelli che 
l'amministrazione presieduta 
da Carrà deve risolvere e re¬ 
si ancor piii complicati dalla 
vicinanza di Milano, i cui 
edifici praticamente finiscono 
dove cominciano quelli di Se¬ 
sto. Per risolvere i problemi 
della sua città, Carrà ha gli 
stessi strumenti di cui sono 
muniti i sindaca di tutti i Co¬ 
muni italiani, però Carra ne 
ha uno che tanti smelaci non 
hanno: il nostro giornale. 

Carra lo afferma con molta 
convinzione; « Che uno sia 
comunista o non lo sia. se 
fa l'amministratore comuna¬ 
le non può fare a meno di leg 
i gc-re l Unita tutti i giorni, per- 
j che non c'è nessun giornale 
j in Italia che dedichi tanto spa- 
I zio alla vita dei comuni, che 
j si occupi dei problemi degli 
; enti locali, che sostenga le 
loro richieste di autonomia », 
Per questo, da anni, prima 
ancora di essere eletto alla ra¬ 
nca di sindaco, il rompagno 
Carrà è abbonato al nostro 
giornale. « Lo ricevo a casa — 
dice — e lo Iecgo prima di an¬ 
dare in comune. In ufficio, 
poi. vedo gli altri giornali e 
mi rendo conto, potrei dire 
ogni giorno, di quante rose 
mi interessanti che gli altri 
non dicono e che pure è es¬ 
senziale che io conosca, se 
voglio assolvere seriamente ai 
miei compiti. Faccio un 
esempio che sì riferisce pro¬ 
prio a que.-ti giorni. A Sa¬ 
lerno si è svolto il Congres¬ 
so dell'Associazione nazio¬ 
nale dei Comuni italiani. Io 
avevo altri impegni e non ho 
potuto assistere ai lavori, 
che erano importantissimi, 
perchè si discuteva della po 
sizione dei Comuni rispetto 
alla politica di piano. Ebbe¬ 
ne. soltanto l'Unita ha dato 
all'avvenimento ampi resocon¬ 
ti e commenti adeguati. La 
maggioranza degli altri gior¬ 
nali o ha ignorato l'avveni¬ 
mento o ne ha dato resocon¬ 
ti frammentari e parziali ». 

Carra, quindi, inutile dirlo, 
rinnoverà l'abbonamento al 
nostro giornale e anche nel 
1967 comincera la sua.giorna¬ 
ta di amministratore con la 
lettura dell'Unità. 



Ha ottant' aititi ed è 
abbonato da ventuno 
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Gualtiero Costanza è un gio¬ 
vane operaio laniero di Valle 
Mosso, nel Biellese. Da anni 
è lettore assiduo dell'Unilà, 
ma è la prima volta che si 
abbona al nostro giornale. «Il 
mio salario — dice — non 
è molto alto e 15 mila lire 
in una volta sola sono una 
bella cifra. D'altra parte, se 
non mi abbonassi, compran¬ 
do il giornale tutti i giorni 
spenderei molto di più. Co¬ 
si. invece, ini trovo tutti i 
giorni il giornale a casa, ri 
sparmio tre mila lire e in piii 
ho un buon libro in regalo ». 
Perchè ha scelto l'Unità? « Per¬ 
chè sono un operaio e l’Uni¬ 
tà è il giornale degli operai, 
parla delle loro battaglie, li 
sostiene. li orienta. Peccato 
che non sempre si riesca a 
leggere tutto». 


Virginio Faraudo. di Dro- 
nero. sta per varcare la soglia 
degli ottanta anni, ed e il piu 
vecchio abbonato del Cunee- 
se all’Unifà. dal 1945 infatti 
ogni giorno il postino bussa 
alla sua porta per consegnar¬ 
gli il quotidiano del PCI. 

Virginio Faraudo e sua mo¬ 
glie, Teresa Gianti. di 7.'i an¬ 
ni. vivono con una pensione 
di guerra di 16.800 lire men¬ 
sili. o ogni mese facendo dei 
sacrifici mettono da parte una 
piccola somma per poter alla 
fine dell'anno avere pronto 
il denaro jxt rinnovare l'ab¬ 
bonamento. 

Essi hanno un passato ric¬ 
co di lotte per la causa del 
l'emancipazione dei lavorato¬ 
ri, dalla partecipazione attiva 




nel corso della (piale hanno 
perso un figlio assassinato 
dai nazi-fascisti, alle battaglie 
perche i principi! sanciti nel¬ 
la Costituzione fossero appli¬ 
cati. 

Quando gli abbiamo chiesto 
perché fosse abbonato al no¬ 
stro giornale, Faraudo ci ha 
risposto prontamente: « Co¬ 
me potrei viveri' senza sape¬ 
re ciò che succede nel mon¬ 
do? Vedete, ogni lavoratore do¬ 
vrebbe leggere il nostro gior¬ 
nale, perche è serio e ricco di 
notizie che vengono da tutte 
le parti del mondo. Certo è 
un giornale politico, ina è an¬ 
che un giornale eh informa¬ 
zione che non disinlorma ••<»- 
me fa « erta stampa che si di¬ 
chiara indipendente, mentre 


alla guerra 


Liberazione, j non lo è affatto ». 
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D'ABBONAMENTO 
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Una campana 
capita dai 
pescatori 



ABBONAMENTI ANNUALI CUMULATIVI 

l’Unità — Rinascita 


con ! U- 


l’Unità - VIE NUOVE 

!H' : 9 : CC" l'brita a 7 rv_r~t 
Estere: ccr iO'.ls a 7 

l’Unità -f Rinascila 


L 20 000 
L. 33 500 

L. 20.000 
l. 34 000 


. a 6 r lit:. 


VIE NUOVE 


Ita’ia : ccn FlJr.ita a 7 r-m, L. 25.500 
Estero, con FU".Iis a 7 rorr.. l. 42.000 


18 000 
30 000 

18.000 
30 500 

23.500 


a 6 r.-s L. 38.500 
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Gu:d<» Rugami e una ciche 
ligure piu popolari nella gn» 
sa marineria peschereccia di 
Fano (Marche*. E’ popolare 
perche non ha peli sulla lin¬ 
gua quando si tratta di soste¬ 
nere i reali interessi dei pe¬ 
scatori. magari andando con¬ 
tro corrente, come quando, 
finita la guerra, dimostrava 
le velleità del movimento a- 
narchico locale. E’ uno dei po 
chi pescatori italiani abbonati 
a! nostro giornale e noto, 
infatti, che i pescatori non 
hanno orari, a volte stanno 
in mare giorni e giorni « Pro¬ 
prio per questo — dice Pa¬ 
gami — mi sono abbonato. 
Cosi, quando tomo a casa son 
sicuro di trovare il giornale. 
Leggo le copie fresche e quel¬ 
le arretrate, mi informo sui 
fatti del mondo senza stortu¬ 
re e poi passo l’Unifa agli al¬ 
tri pescatori, che sanno le 
notizie soltanto dalla radio di 
bordo. Sentite anche quest* 
campana, dico, e loro 1* sen¬ 
tono e la capiscono». 






















INCONTRO AL MESSICO CON 
DA VID ALFARO SIQUEIROS 

Un gigantesco poema 
figurativo per i popoli in 
lotta dell 7 America Latina 
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Siqueiros fotografato nel carcere, poco prima della sua liberazione 


Il grande artista lavora con rinnovata energia e freschezza dopo la sua liberazione — Rivoluzionata la 
tecnica della pittura murale — Lo studio come un hangar — Immagini che aggrediscono lo spettatore 


Quindici {fiumi fa sano sta¬ 
ta a trovare Siqueiros a Cuer- 
iiuraca, una vivace cittadina 
non molto lontana dalla colu¬ 
tale. Era un appuntamento che 
avevo preso sin dall'anno scor¬ 
so. quando Siqueiros, uscito 
dalla prigione in cui l'avevano 
chiuso per la sua coraggiosa 
difesa della libertà, era venu¬ 
to a Roma per incontrarsi con 
gli amici italiani. Forse nep 
pure lui pensava che sarei mi 
scito a mantenere quell'impe 
gito, o quella promessa, tanto 
presto. Ma il fatto è che il prò 
posilo di andare al Messico è 
un proposito maturato in me 
anche da più tempo, almeno 
dal '50, dal momento cioè che 
per la prima volta, alla XXV 
Biennale veneziana, vidi diret¬ 
tamente. e non più soltanto in 
liproduzione. una ricca sele¬ 
zione di opere dei Maestri mes¬ 
sicani: Orozco, Rivera. Siquei¬ 
ros. 

Sono andato a Cuernavaca 
dall'aeroporto, con un taxi. I 
dintorni della cittadina sono 
bellissimi. Cuernavaca è consi¬ 
derala una delle più gradevo¬ 
li zone residenziali del Messi- 
co. Le strade sono fiancheg¬ 
giate da splendidi alberi, non 
alti ma di un verde folto e in¬ 
tenso, tra cui esplodono rossi 
fiori tropicali; le case e le vil¬ 
le sono rare, quasi tutte a un 
piano, intime e nascoste. Quan¬ 
do il tari si è fermato davanti 
al portone di Siqueiros, ormai 
un crepuscolo dolcissimo s'al¬ 
largava nel tiepido cielo del- 
l'autu il no m essica no. 

Il forte abbraccio alla manie¬ 
ra latino americana con cui ci 
siamo salutati è stato suffi¬ 
ciente a ristabilire il clima 
cordiale dell'amicizia e della 
confidenza. Del resto questo è 
il clima cordiale che Siqueiros 
riesce sempre a creare intorno 
a se: un clima di fervore e di 
energia spirituale, allegro e sti 
violante ad un tempo. Mentre 
parla e mi domanda dell'Italia, 
degli artisti che conosce e de¬ 
gli amici comuni, io lo guardo. 
Ilo l'impressione che un anno 
ih libertà gli abbia restituito 
interamente salute e forza. A 
Roma vifat-i mi era apparso 
stanco, affaticato, seppure sem¬ 
pre indomito c battagliero. Non 
siamo nemmeno entrati in ca¬ 
sa che già parliamo di pittu¬ 
ra. di problemi tecnici e delle 
opere a cui ora sta lavorando. 
Ma ecco che Angelica, la com¬ 
pagna inseparabile della sua 
vita, che gli è stata sempre 
vicino, anche nelle ore più dif¬ 
ficili e travagliate della sua 
movimentata esistenza politica¬ 
mente impegnata senza riser¬ 
ve. ci viene incontro dal fondo 
del patio. Cosi riprendiamo a 
parlare dell'Italia e degli ami¬ 
ci. rievocando luoghi e in 
contri. 

Sono stato sette giorni con 
Siqueiros, a Cuernavaca e a 
Città del Messico. E' in questo 
modo che egli divide la sua set¬ 
timana: « Sto lavorando a tre 
grandi opere murali conlemfKi 
rancamente — mi spiega — e 
devo amministrare il mio tem¬ 
po con metodo: quattro giorni 
a Messico e tre a Cuernavaca 
Il murale di Cuernavaca copri¬ 
rà quattromila metri quadrati 
di parete. E* fn più vasta pit¬ 
tura murale che sia mai sta¬ 
ta dipinta. Centinaia di figure 
più grandi del naturale. Il te¬ 
ma dell'opera? Potrei dire che 
si tratta di un'opera dedicata 
all’emancipazione dei popoli 
americani ». 

Siamo nello studio di Cuer- 
nacaca, uno studio più simile 
ad un hangar che ad un ale 
licr di pittore. Siqueiros dipin 
ge su lastre sottili di cemento, 
che gru e carrucole sollevano 
e spostano agevolmente. « Non 
posso dipingere direttamente 
sul muro perchè il Messico è 
continuamente sottoposto a 
scosse telluriche che incrinano 
gli intonaci. I pannelli di ce¬ 
mento offrono quel minimo di 
gioco che consente di ovviare 
all'inconveniente. Per dipingere 
sul cemento però le materie 
tradizionali dell'affresco non 
sono adatte, occorrono mate 
rie nuove. E' per questo che 
qui con me lavorano anche due 
chimici che hanno scoilo e 
svolgono particolari ricerche in 
questo campo ». 

E’ questo uno dei punti chia¬ 
re della teoria di Siqueiros sul¬ 
la pittura murale moderna, uno 
dei punti su cui a suo tempo 
si sviluppò accesissima la sua 
polemica con Diego Rivera. che 
difendeva la concezione tradì- 
rionale dell’affresco. « Non à 
fM ubile fare una pittura mu¬ 


rate d'oggi con dei mezzi ar¬ 
caici! » esclama, c La scienza 
ci offre tutta una serie di prò 
dotti coloranti -che ci permet¬ 
tono di dipingere sulle super- 
fin più diverse, dalle superfi- 
ci di cemento a quelle metalli 
che e anche su pareti esterne, 
esposte al sole c alla pioggia. 
Perchè dunque non usarle? Que¬ 
ste materie aprono nuove pos- 
i sibilila, tra l'altro la possibilità 


concreta d'inserire nuovamente 
c in maniera organica la pit¬ 
tura nell'architettura ». 

Ecco un altro argomento su 
cui Siqueiros ritorna volentie¬ 
ri. Ma io voglio avere altre no¬ 
tizie sul murale di Cuernavaca. 
'< Dove sarà collocata questa 
grande opera? » domando. « E' 
una storia abbastanza lunga ». 
mi dice. « Immagina che vico 
mini-in ai tempi della rivolli 


zinne. Proprio cosi. Quest'ope¬ 
ra infatti mi è stata commis¬ 
sionala da un mio caro amico 
d'alloro, che adesso Ita fatto 
fortuna: anzi, una grande for¬ 
tuna. Abbiamo combattuto ni 
sieme, a piedi c a cavallo, e 
questo è qualcosa che non si 
dimentica. E' da tale vecchio 
legame rivoluzionario che è na 
la l'idea di questa impresa. Per 
iiuest'opero si sla irò cosimeli 



« I patrioti e « nemici della patria »: questa pittura murale fu interrotta al momento dell'arresto 
di Siqueiros; il pittore l'ha ripresa l'anno scorso, dopo la sua scarcerazione 


do un apposito edificio con una 
sola, vastissima sala, sara una 
sala di congressi, d’incontri 
culturali, di concerti. Anche il 
soffitto sarà dipinto E poi ci 
saranno le sculture, anzi le 
selliti» pittili e*, noe slot ite di 
metallo policrome per lo 
esterno » 

Il modello del salone di tre 
metri per due. che Siqueiios 
mi fa vedere, dà veramente la 
idea di una concezione grandio 
sa ed eloquente. In mezzo ni 
soffitto, stretto in un centro 
dove si raccorda un intreccio 
di linee-forza che salgono dal¬ 
le quattro pareti, c’è una sorta 
di occhio onnipotente, di vi¬ 
rente e luminoso nucleo cosmi 
co, diciamo pure di « sole del¬ 
l'avvenire ». Tutta la compo¬ 
sizione è serrata e dinamica, 
stretta in un ordine rigoroso e 
tuttavia carica di un'energia 
centripeta. Mi domando che ini 
pressione dovrà fare quest’ope¬ 
ra finita e sistemata nell'edi 
fido che stanno preparando. 
Mi viene da pensare che si 
tratti del più alto poema epi¬ 
co figurativo dedicato alle fol¬ 
le innumerevoli dell’America 
Latina, alle speranze cioè di 
lidio un continente povero e 
sfruttato, ma percorso da prò 
fondi fremiti, da un'urgenza 
ormai irrimandabile di reden 
zinne umana e sociale. 

Siqueiros non lavora solo: ha 
una squadra di giovani artisti 
che collaborano con lui. Il ca¬ 
pogruppo di questa squadra è 
un pittore sui trenl'anni. Ma¬ 
rio Orozco Ri vera. Pure un 
artista italiano ne ha fatto par¬ 
te per sei mesi: è il romano 
Qualrucci. Anche le altre due 
opere in corso, a Città del Mes 
sico, Siqueiros le porla avanti 
aiutato da una squadra Se 
rondo l'idea di Siqueiros que¬ 
sti pittori non devono essere 
dei semplici aitili, ma dei veri 
e propri collaboratori, che par¬ 
tecipano (ilTinvenzinne e alla 
creazione del lavoro. 

Con Mario Orozco Ri vera e 
lo stesso Siqueiros ho pure vi¬ 
sitato l'opera dell'ex Palazzo 
dei Costumi, un'opera già ini¬ 
ziata prima dell'arresto e quin¬ 
di ripresa dopo quattro anni. 
Quest'opera ha già un titolo: 
Patrioti c nemici della Patria. 
Anche questa impresa pittorica 
è imponente. Si sviluppa den 
tra un cubo verticale di scale 
all'aperto su due tati e termi¬ 
na in alto sulla grande volta. 
Salendo le scale muta di con 


I « tascabili » della settimana 


UNA VECCHIA GUIDA PER 
CENTOUNO CAPOLAVORI 


Centouno capotai ori della lette¬ 
ratura italiana e ti primo di una 
Sirie di volumetti di « Guide cui 
turali » distribuii da Bompiani 
nelle edicole e nelle librerie (Li¬ 
re 500 il voi.): una presentazione 
delle opere sanificatile delle let¬ 
terature classiche e moderne, di¬ 
sposte in ordine cronologico, in 
modo da offrire un panorama es 
senziale dello siolg.mento di ogni 
singola letteratura Queste le in¬ 
tenzioni: ma precisiamo subito 
(c spiace che l'ed.tore non Lab¬ 
bia dichiarato a chiare lettere) 
che si tratta delle voci dei « Di¬ 
zionario letterario Bompiani del¬ 
le opere e dei personaggi ». una 
impresa per molti aspetti bene¬ 
merita. avviata pù di ventanni 
fa e condotta in porto per tappe 
successive, con l'apporto di col¬ 
laboratori p.ù disparati. C.ò si 
gmftea che questo volumetto, sal¬ 
so le illustri eccezioni, rispec¬ 
chia in gran parte una cultura 
vecchia di trenl'anni. sia per il 
taglio delle voci, sia per il di¬ 
scorso critico spesso vagamente 
* estetico » e pmo di ogni impo 
stazione storicistica, sia i nfme 
per l'informazione sullo stato dei 
nostri studi, che in più di un caso 
(San Francesco. Poliziano, Sin 
nazaro. tanto per fare qualche no 
me. ma gli esempi si potrebbero 
moltiplicare) hanno fatto in que 
sti anni passi da gigante. 

L'UMANISTA 
E IL PAPA 

Particolarmente interessanti 1 
due « protagonisti » accostati nel 
n. 10 della bella sene della CE1 


(L. 3>0): L con Battista Alberti ] 
di Alberto Tenenti e Pio II di 
Remo Ceseram. due figure sulle 
quali non e facile trovare pagine 
critiche esaurienti a panata di 
mano. E se la monografia ni 
Tenenti si raccomanda per la ca¬ 
pacità dimostrata dallo storico di 
allargare il discorso dal perso 
nagg.o alla sua epoca e di offri¬ 
re quindi di scorcio un quadro 
esauriente dell'Umanesimo dalia 
no (nell'ambito dei quale l’Alber- 
ti viene modernamente presenta 
to come un uomo pensoso e pes- 
sitrWa nei confronti delia sua 
soc.età. anzi che come f artista 
sereno nel suo mondo di bellez¬ 
za). qjella di Ceseram sorpren¬ 
derà anche più di uno speciali¬ 
sta per la dovizia delle citazioni 
dei Commentari (scritti in latino, 
ma tradotti dal curatore) non an¬ 
cora pubblicati integralmente m 
Italia, dai quali risulta illumina 
ta con naturalezza la ricca per¬ 
sonalità di questo papa lettera 
to. pieno di umanità, dotato di 
insospeuate qualità di scrittore e 
di osservatore della realtà che Io 
circonda. 

IL CAPPELLO 
OEL PRETE 

Il cappello del prete, pubblica 
to dapprima a puntate su un 
quotid.ano e poi m volume nel 
issa, non è certamente una del¬ 
le opere più rappresentar.ve del 
io scrittore milanese Emil.o De 
Marchi, di cui già abbiamo par¬ 
lato segnalando i lavori di Gian- 
siro Ferrata e, più recentemente. | 
la ristampa economica del Deme¬ 
trio PianellL E’ però un « gial¬ 
lo », narrato con garbo e umori-1 


amo. clic 'i legge piacevo.mente 
e che r.e.ice mte.e-mnte per la 
polem.ca continua contro la men 
t.iiità positivistica da un lato e 
contro il naturalismo francese 
daU'aitro: un’opera *prov.notale » 
e nm.tata. sotto qje>’.i a-petti, 
che s’inferisce nei quadro più 
vasto deli' mqjicto cattoàcesinio 
lombardo di f.ne ottocento. Sono 
questi i motivi che avremmo vo¬ 
luto trovare spiegati in una ade 
gjata introduzione alla ristampa 
apparsa nelle edicole la scorsa 
settimana (Casini. L 3i0). 

DOPO LA 
RIVOLUZIONE 

Terre vergini. :1 romanzo che 
nei I960 fece guadagnare a Soo- 
loehov il prem.o Lenin, è comu¬ 
nemente cooside-ato come la con¬ 
tinuazione ideale del Placido 
Don: anche qui in un grand.o^o 
qjadro ep.eo v.ene r.v.ssuta una 
fa.-e tormentata della storia del 
popolo sovietico, il momento cioè 
della collettivizzazione delle ter¬ 
re all'indomani della Risoluzione, 
con gli episodi sanguinosi e le 
resistenze ostinate de. contad.m 
cosacchi (Garzanti. L 350). 

Sempre Garzanti c uscito que¬ 
sta settimana con una raccolta di 
racconti di Kafka (La metamor¬ 
fosi e altri racconti. L. 350). un 
titolo non certo nuoto nelle co. 
lane economiche (a suo tempo 
abbiamo parlato di un' analoga 
miz.auva di Longanesi, rinviando 
anche al bel volumetto delia UE 
di Feltrinelli). Ha curato questa 
edizione Emilio Castellani, pre¬ 
mettendovi una chiara introduzio¬ 
ne, nella quale però ci sembra 
sarebbe stato opportuno appro¬ 


fond.re il discorso sull opera kaf- 
k.ana fpoco o nulla si d.ce dei 
romanzi maggiori), sulla sua for¬ 
tuna. sui recenti orientamenti del¬ 
ia critica marxista, sulle corren 
ti ideali dei primo Novecento 
nelle quali il pensiero deilo scrit¬ 
tore deve essere inquadrato. 

LIBRI DA 
DISTRUGGERE 

D romanzo dello scr ttore in¬ 
glese Rav Bradbury Fahrenheit 
451 (Gli anni della fenice) e sta 
to portato alla ribalta dalla ri- 
duz.one cinematografica del reg. 
sta Truffaut. presentata all'Ultimo 
festival di Venez.a. La trama di 
questo fantasioso « r.cordo dei do¬ 
mani * e nota: la sp.etata distru¬ 
zione di libri e biblioteche in una 
era rigidamente tecno.og.ca. e la 
« resistenza > di un gruppo di 
umani-li e scienziati rifilatisi in 
una foresta. La traduz.one italia¬ 
na pubblicata da Martello è ora 
r.stampata negli sOscar* di Morv 
dadori (L. 350) 

Ed ecco infine qualche altro 
titolo di volumetti comparsi in 
edicola: Americani e Vietcong di 
F. Gigon (« Record » Mondado¬ 
ri. L. 350: nc ha già parlato a 
parte il nostro giornale): Machia¬ 
velli, Opere voi. Il (Casini L. 450. 
comprende II Principe. Belfapor 
e prose scelte); C. Somenzato. 
Gioronm Bellini (« I diamanti del¬ 
l'arte », Sansoni, L. 450: un altro 
volumetto della bella collana di 
cui abbiamo più volte parlato). 
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Dalla letteratura ribelle americana alle 
più recenti manifestazioni di protesta 

AT» 

Violenti contro 
un mondo violento 

La ristampa economica di una antologia ripropone al giudizio 
critico la carica di rivolta e i limiti ideali del movimento legato 

ai nomi di Kerouac e Ginsberg 


tintiti la pi (ispettiva e la i isio 
nc E' un ambiente ideale quia 
(li {>er Siqueiros che non s tip 
porta la risiane statica e fron¬ 
tale. Si sa quale e la sua re 
gola: < Spettatore attivo e com¬ 
posizione dinamica ». Qui i era 
mente le immagini aggredisco 
no lo spettatore da ogni parte, 
ma è lo spettatore medesimo 
che spostandosi agisce a sua 
volta .sull'ottica delle varie pat¬ 
ti dipinte. Il rapporto, come si 
dice, è dialettico. Per ottenere 
questo risultato. Siigiciros uh 
lizza la prospettiva molteplice, 
la composizione su pareti con 
cave, la sovrapposizione dei 
piani, la deformazione incom¬ 
bente degli scorci. La sua pii 
tura si presenta come una sin 
tesi originale ed efficace di 
tutte le ricerche artistiche ino 
derno delle avanguardie, dal 
cubismo all’espressionismo, dal 
futurismo al surrealismo, sen¬ 
za peraltro clic sia andato per¬ 
duto nei suoi modi il ricordo 
dell'arte precolombiana, del 
l'arte azteca in particolare. 

Ma tutte queste ricerche so¬ 
no subordinate ad una espres¬ 
sione firecisa e ideologica. In 
fondo egli dipinge sempre del¬ 
le vaste allegorie del nostro 
tempo, sempre teso in un'an 
sia di rompere e inventare il 
suo discorso figurativo, immer¬ 
gendolo ad ogni momento nel¬ 
le situazioni più brucianti del¬ 
la nostra stona. E' chiaro co¬ 
sì che anche l'opera dell'cx- 
Palazzo dei Costumi non è sol¬ 
tanto un’opera di rievocazione, 
bensì un'opera di storia con¬ 
temporanea. di storia attuale. 
Gufi, civette, mostri antropo¬ 
morfi si alzano e si contorcono 
in una luce livido e grigia 
muovendo contro gli eroi che 
avanzano sui cavalli rampanti 
dentro una vampa rossa che 
sale dal profondo, con impeto 
incontenibile. Non è questa una 
figurazione allegorica di un 
dramma che si ripete anche 
oggi tra le forze della negazio 
ne dell'uomo e chi vi si op¬ 
pone? 

La pittura di Siqueiros è dra¬ 
stica, perentoria, affermativa. 
Le sue immagini sono sempre 
esplicite, urtanti; tendono a 
mettere in azione r sentimenti 
di chi guarda; tendono a coin¬ 
volgerlo di prepotenza. Fer 
questo tante volte si tratta di 
una pittura peroratila, di lar¬ 
go gesto, di furie concitazione. 
Tali caratteri si rivelano am¬ 
piamente anche nell'opera che 
egli ha quasi terminato in una 
sala del Palazzo di Cliapultc- 
pec. c E' un'opera dedicala ai 
pruni moli rivoluzionari del 
Messico. Ogni faccia che ve¬ 
di e un ritratto: dal ritratto 
di Porfirio Diaz a quelli avgh 
operai clic vengono avanti in¬ 
nalzando le immagini di Ba- 
kiinin, di Marx e di Kropolkni. 
a quelle dei martiri caduti nel¬ 
la lotta. Ogni giorno viene qui 
qualche vecchio rivoluzionario 
c mi dà i suoi consigli dove gli 
sembra che la somiglianza dei 
volti sia difettosa... ». 

Siqueiros ha adesso settanta 
anni, ma io l'ho trovato straor¬ 
dinariamente attivo e pieno di 
giovanile entusiasmo. Ha la 
tempra del combattente, del¬ 
l'uomo sempre aperto ai nuovi 
problemi. Egli .ancora oggi, 
con la stessa vitalità e la stes¬ 
sa coscienza di una volta cer¬ 
ca di dare una risposta agli 
interrogatici che le avanguar¬ 
die hanno posto all'arte della 
nostra epoca. Non è certamen 
te un artista che si sia seduto 
tranquillo sulla gloria che or¬ 
mai lo circonda in ogni parte 
del mondo. E questo e quello 
che conta, per lui e per noi. 

Ma quante altre cose dovrei 
dire e raccontare su questo 
mio lungo incontro. So però 
che forse, nel prossimo mese, 
egli verrà ancora in Europa e 
probabilmente in Italia. Maga¬ 
ri sarà un'occasione per ripren 
dere il discorso. Quanto a me, 
devo dire che mi sono stacca¬ 
to dal Messico con molto ram 
manco. Siqueiros mi ha ac¬ 
compagnato all'aeroporto. Ci 
siamo scambiati molte promes¬ 
se, abbiamo fatto molti proget¬ 
ti. Tuttavia spero di ritornare 
presto al Messico. In fondo ho 
visto così poco. Allora il di¬ 
scorso con Siqueiros lo riprcn 
derò davanti alle sue opere fi¬ 
nite. Spero proprio di ritor¬ 
narci. 

Mario De Micheli 


La sminila di Jack Kcioiiac I 
— v, dictio, era decifrabile un 
disgusto, difficile due se pel¬ 
li mondo o foise un po’ per se 
stesso —, le usposte, o piut¬ 
tosto le csclamu/ioiu, spaiate 
a caso e sostanzialmente del 
lutto nuli!ferenti alla cerehia di 
esperti, giornalisti o semplice 
mente euriosi d'alta sfeia. gli 
atti, msomma. della lecente. 
citimela ♦tournée» italiana 
dello seritloie americano litui 
no richiamato nuovamente l’at- 
ten/ione sii quel movimento ori 
giunte della Ielle»alma o della 
poesia americana della Ime 
degli « anni cinquanta * — e 
dcii'ini/io del successivo deeen 
ilio — ormai passata alla sto 
ria come letteratura < beat v 

E' stato anche, il fugate sog 
giorno italiano di Jack Kerouac. 
una specie di simbolo del ter¬ 
zo atto cui il movimento «boat* 
è oggi pervenuto. Dopo la ri 
hcllionc radicale estesa su un 
ai co che partiva dal linguag 
gio per arrivare agli « atteg 
giainenti » nella vita quotidiana, 
la letteratura « beat v è stata 
abbastanza (apulamente meor 
parata, secondo un pi ocelli 
mento ormai tipico. nc-H'iirfici.i- 
lità deU'industnn culturale - al 
cuni dei suoi stessi esponenti, 
non ultimo proprio Kerouac. 
hanno invertito il coi so della 
loto parabola, riportandosi ve. - 
so i meno inquietanti schemi 
borghesi prima ripudiali. 

Assorbito, il costume « beat » 
può ora venire irriso in modo 
più facile: e lo schei no. fin 
tioppo facile, che ha accolli 
pagliato la rapida traiettona 
italiana di Jack Kerouac. ha 
quindi il sapore di una ven 
detta irritata per quella dif¬ 
ficile operazione di compro 
messo che la cultura ufficiale 
ha dovuto compiere nei «infron¬ 
di di quel movimento fastidio 
so che è stato portato sulla sce 
na americana dai « beats ? 

c Beat »: la parola è oggi dif 
fusa. ma anche confusa. 

« Beat ». in inglese, significa, 
infatti. * battere ». e quindi il 
termine vale per «battuta», 
che assume il particolare si 
ginficato di <r sconfitta ». di 
>« frustrazione »: musicalmente, 
è venuto a significare, da bat 
tuta musicale, il ritmo stesso, 
quello de! jazz e del rock. 

Nel senso di « frustrazione ». 
In parola è diventata il termi 
ne di gruppo della letteratura 
ribelle americana: giocando 
sulla parola, allora affaccia¬ 
tasi alla ribalta, «sputnik», i 
«beat» sono stati ribattezzati, 
con evidente intenzione irriso 
ria. « beatnik ». E In confu 
sione fra « beat * c- « beatnik * 
è divenuta presto comune, 
quando al mm imento ribelle 
elei poeti c degli scrittori si è 
accodato, imponendosi come 
fatto generale di costume, tut 
ta una moda in una gradazione, 
a volte difficilmente identifi 
cabile, di atteggiamenti velici 
tari e gratuiti e di radicale 
« bolième ». sia pure senza prc 
cise giustificazioni culturali. 

A riproporci, a distanza di 
qualche anno dalla sua prima 
esplosione, gli autentici -beats». 
è adesso la ristampa, in pili 
zinne economica, di un'antolo 
già curata da Seymour Krini. 
intitolata appunto I Beats (Pa- 
perbacks lucrici, pagg. .Tifi, li¬ 
re 1.000). che si avvale di una 
bella, illuminante prefazione di 
Marisa Bulghcroni. che prete 
de quella originale del cura 
tore dell’antologia. 

In Europa, la difficnl'à a 
comprendere la reale dimen 
sione dei «beats» nasceva dal 
fatto che si era. e in buona 
parte si è tuttora, portati a 
misurare i frutti della realtà 
americana sulla base del me 


tu» ti .ubzioii.ile metile ubile. 

Sotto questo prillilo, quindi. 
r.iUcggiiiim-ntu „< bohemien » 
dei nuov i scrittori e poeti .ime 
iicam poteva pi est,usi quale 
facili- bei saghi» ali li «mia. Ma 
dive!sa è la piospeltiva in cui 
quelle opt i e e quegli «nitori 
necessitavano di venne esami 
nati La Bulgbeioni coglie pei 
lettamente nel segno quando 
seme dei « beats-, chi la 
loie» piotesta e violenta e cune 
violento è il confilimismo a cui 
icngiseono ». per cui la Imo 
*< vicenda è una vicenda tipica 
mente .miei ic ano ». 

Accomunati sotto lo stesso 
nome, i « beats » hanno no 
trito ed espi esso intei essi di 
voi si ita Imo - ciò clic* li al 
liatella, in sostanza, è il 11 
liuto eh un'ideologia da con 
tlappone a quella ufficiale, il 
\< no ■ assoluto, il disgusto csi 
sten/iale. Kerouac è divenuto 
(benché fosse il meno giova 
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| Il pretesto | 
| mistico | 

■ Subirne, mitiliatmente or- i 

■ volto in veli, che consolimi | 
uno riccioluta testo ih Botti 

I vici olio moitie (('(pii rodi no | 
! turalmentc. e ricco di pecca I 
. illiriche' perle): ed uno sor- . 
I premiente Justine in baby I 

• doli i/i puro mibm insidiato ' 

• do un'oltrettnnto utiUmizzala I 
| Jiihette: uno stravolto ai | 

stianitii ed un sadismo do 
I sodici si sono cosi incontrati I 
I sulle edicole, nelle ultime l> * 
. finzioni della formulo o di- • 
I spense, con una coincidenza I 
1 certamente non casuale. Ce 1 
i di che meditare. Negli stessi I 
I oionit. infatti, ecco un Mar- | 
tiri e santi della cristianità. 

I con rcnotare imprimala!, I 
I inculile. sessanta puntate I 

• ((bornio! cinque anni!) eil uno ■ 
I biografia del profeta Battista | 
1 raccontata — ed ilio Arata — 

| con 1 timi di Grand Hotel; e. I 
| al suo fianco, il Justinc dii 
Sade Dona: mi Ai filimi se Fron 
I cois con testo francese, or- I 

■ ribde traduzione italiana ed ’ 

■ il tranquillante annuncio che ■ 
! .vi tratto di roba per adulti | 

Le pubblicazioni a dispense 
I si avviano cosi a completare I 
I la loro parabola discendente. I 
unificando sacro e profano . 
I (resta poi da vedere coinè ! 
1 radano ripartiti questi altri * 
| bui») nel nome dvll'et asiane \ 
I sessuale, della volgarità est e | 
tica e del deliberala equivoco . 
I ideologico. Dietro d pretesto I 
mistico traspare infatti il gii , 
1 staccio delVarrentura esotica I 

• con te accurate descrizioni * 
i del - ballo frenetico e senn I 
I volgente che fece traboccate | 

i seno infuocati dai cibi ,m» 

I malici o dai forti vini nel- I 
| l'alta ora appena ro'ta dallo I 
sfiaccolate propizio delle (or- . 
Ite notturne » f attenzione, ri I 
' Uomo dal Martiri e santi, non ' 

• (ini De Sade): il lettore fre- I 
| me di compiaciuto rarcapnc- | 

CIO 

I E si compiace poi racco I 
I pncciando — dietro il pre * 
, testo estetico letterario — • 
I ncll'osserrarc le foto a colori I 
'del .Instine dorè al parco le 

■ sto indiano <s l'interprete di I 
| Dio le aveva p issato una | 

mano sotto il mc-n'o e !e ave . 


I va dato un baco troppo mon I 
dano ») s» sovrappone Ferri * 

I tante immagine di un lenta t 
tiro di violenza carnale in | 
piena esecuzione. 

I Misticismo e pornografia si I 
confondono nella stessa voi I 

I gantà. si contendono « lettor; . 
entrando in sleale enneorren- I 
za con quei • fumetti dell'or- ’ 

I rò re » dorè almeno sesso, no- i 
lenza, cattilo gusto e avven- | 
tura sono presentali per quel 

I lo clic sono, allo -caperlo I 
Ma «» 'a. dietro » parnrenti I 

Ì s» jinssonn commettere le prò , 
r/inn porcherie senza timore ] 
del bias-mo altrui. ’ 

L_J 


GIORGIO BOCCA 

STORIA DELL’ITALIA 
PARTIGIANA 

settembre 1943-maggio 1945 

pagine 630 lire 4000 

Dopo venti anni la Resistenza esce 
dal mito, in una storia che ha l'evi¬ 
denza narrativa del reportage e la 
spregiudicatezza del giudizio critico. 
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LATERZA 


in tutte le librerie il 3 novembre 


ne) il simbolo elei movimento 
con il romanzo Un thè Road 
( Sulla sltaclav). simbolo c’d 
quel < go, gc». gì» ». noe dt 
queir.mdiiie senza una pieci 
sa meta ma pc-r la volontà di 
sottraisi alla pietnliiazione del 
coniiitmismu e pc-i il piacele di 
sentii si v itabstie.mu lite ♦ vi¬ 
li - rguale, in tutti, la icn 
/ione a questa lealtà; riivc-r 
so il modo eh scavalla e di 
pi-lieti nini- la ptolnndità (lari 
do un autentico valute ti agirò 
alla pioptia piovoca/ioiic. co 
me è i insello in talune poesie 
e m Hotel ( < L ui lo > ) di \llc n 
Gindu-ig. aitimi- e spesso non 
alieno da una certa facilone t in 
e pi-istmi da un vecchie» pateti 
sino, specie nell'al 1 1 untai c In 
ut mi ente limila dilla inaili e 
e» mi toccale i tasti della po 
litica 

La lenza iniziale, insinuine, 
dei t beats » é stata III quo 
sta violenta pi ov oc azione es 
sa (.(istituisce un punto eli pol¬ 
le n/a. dal quale, intatti, si sn 
tu» mosse, dopo le intuizioni li 
rifili- di un (iiusbcii*. li più 
mutine- e appi ni onriitc- open 
di due imi rato! i comi Noi man 
Madri e William Burioughs 
(autori, rispettivamente ili H 
nudo e il morto e di- Il posto 
nudo, cui ha tatto seguito La 
morbida macchina, m una tri 
logia clic- si enneltulei.i con Vo 
va E i presi. I 

Di questo mov mie ntu - p: »» 
voeatcu io-» im/iale I antologia 
di Si-vmour Kiitn non tirsi e n 
darei un utiattn appinlondito. 
m pai te pei la se cita quantità 
tivaulente- limitata, una sola 
poesia di (ìiegeav Chimi c di 
Lavi iene, e I-’ei Imgbetti non ha 
stano a chini in i questi auto 
ri. appunto peiebé entrambi 
sono veramente «dispc-isi » at 
tiaverso le loto poesie, stimo 
lauti nella loro somma piu c he 
pei l.i singola mutili ita e coni 
pli-te/za di ciascuna, c in pai 
te poiché, (cimi*, .i sua volta 
provcicutoi lami lite, lo ste sso 
Krnn pmnette. d «ui.iteii.de 
pio esplosivo - non gli e stato 
« autorizzato ♦ dalla <depii 
mente calitela degli l'nn.mi de I 
Dottalo v, e Ile invece gli h.m 
in» intimato » sventolando un 
assegno a un palmi» dal min 
auoiH/zanie- coutil in barn a ■- 
eli i-sseio «obicttivili K «osi 
( (impali- ani Ile una vene del 
La intelligenza > e tic non ha 
ac cettate» in loto i « beats ». 
come Norman l’oelboiet/ ch'¬ 
indica esattamente uno elei li 
miti dei e. beats » nella Imo tia 
tcllan/a con i negri anici ica 
ni. che non è pi-io una stupii 
ta e un i leonoseime nto cut ini 
della realta negra, quanto una 
riduzione del ne-gm alla sun 
balogia dm * beats?. i quali 
appunto li vedono, con le pa 
lede eli Jack Ke-rotiae. « i fe¬ 
lici. estatici negri d Anici ira. 
i puri di cuore * " lo dubito 
che un quadro piu idilliaco di 
vita negra sia inai stato di 
pinto » dico Podhorc-tz 

Ed infatti il tentativo vati 
tato da Kerouac ed altri di 
fare della loro prosa l'cquiva 
lente- del linguaggio jazzistico, 
de I « bop > in particolare, ap 
pare piu che- mai. oggi, inge¬ 
nuo c velleitario: il culto di 
(.'barite Parker è equivoco, è 
una riduzione de I musicista ne 
grò alle- complicazioni psichi 
clic- e astratte dei ribelli bian 
chi. che infatti in Parker ve 
dono d simbolo dell'aiilodistni 
/ione, quando i negri ben san 
no rhc questo è un comodo c ro 
inanticismo » che non vede in 
vece la * distruzione » |x»rlata 
chdl'ufficialita e dalla classe 
dominante bianca sui negri. I 
quali, salvo clic- a livello di 
« bohème ». e in un tentativo 
non nuovo di dimenticare la 
propria « nccritudinc ». non «ri 
sono mai (lottiti identificare in 
sostanza con il movimento 
« beat ». che non riconosceva 
la loro realtà, che li vedeva 
pur sempre con gli * occ hi de! 
bianco ». dal di fuori 
Si c detto ini/ialmc-nte della 
confusione fra « beat » e « he at- 
mk »: ma. a nostro avviso, 
qui sta confusione e in parte 
anche legittima, perchè, nono 
stante tutti i rischi, solo qur 
sto allargamento poteva sai 
vare i «beats» dalla sterilita 
e dalla protesta vana e «ari 
Mocratica »: e de I resto d fé 
nomeno è osmi stesso esc mino 
de) carattere americano. .la 
mes Dean fu anche un mito 
dei * beats * «I è stato nel 
contempo la « voce » delle mio 
ve generazioni americane, an 
che di quei « beats ». nel senso 
musicale di Bob Dvlan e di 
Joan Batz. che oggi vedono 
un filone di continuità con lo 
attore morto tragicamente Co 
si come Antoine. il cantarne 
« beat » francese, si sente in 
una tradizione che ha anche 
il nome di Kerouac. 

Daniele Ionio 
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Lo scandalo delle sovvenzioni 


Alla Rassegna dei teatri stabili 


per gli spettacoli lirici «Jj-g nQ {fj (jj |||| 9^0» 


——-rea? W— 

controcanale 


I «proconsoli» 
della burocrazia 


ì 


latino fatto del Ministero dello Spettato- 
o un centro di pressione e di corruzione 
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L'affare giudiziario De I’irro 
e Hi a se è caduto nel tran 
ilio stanno dal ministeri) da! 
Spettacolo coma ti classico 
sso tra la ranocchia. Il giu 
ce istnittorc arara appena 
cavillo pii atti dal Pubblico 
'mistero a fini ila ogni parta 
loca rana ron par ani curare 
ic i dna alti funzionari — 11110 
pensiona a l'altro in atti- 
ita — sono dai ha nenia riti dal 
atro italiano, vittima di una 
hdola congiura. //Avanti 1 par 
imo ha snudato la spada u> 
jasa dalla calunniate ranpin 
stali, mentre gli industriali 
Ilo spettacolo formarono un 
ligulare collegio, assieme ai 
rettori socialisti dei teatri sta 
li in difesa di chi ha il gioii 
merito di distribuire premi 
sovvenzioni. 

La cortina fumogena cosi sol 
ulta rischia, come sempre 
cade in questi casi, di con 
infera le cose che in se stesse 
no semplici <> chini e In pn 
o luogo, la denuncia che ha 
lo il ria allo scandalo tue 
glie soltanto una modesta 
ota di (pialle irregolarità che 
innumerevoli anni si perge 
uno grazie alla collusione fr>i 
« proconsoli » della burriera- 
a la loro «clientela pur 1 
'piata o parassitario come 
riceva mezza dozzina d'anni 
sono Edoardo De Filippi 
Vallora ministro dello Spai 
colo on. Tapini. 
l.e più modeste tra queste ir- 
polarità sono appunto (incile 
e vanno a lianafa io dai pia¬ 
li impresari ili spettacoli li 
i in Italia e all'estero e che 
possono ricondurre tutta a 
modello unico: chiedere e 
tenera sovvenzioni per spet 
coli che imi vengono rcaliz- 
ti in modo tutto diverso o 
dirittura non vengono rcaliz- 
ti per nulla. Siamo, conia \i 
.de. all'ultimo (/radino della 
ttività « artistica s, alle frati 
e del monda del teatro e. sa 
testi episodi non costassero 
ni anno alcune centinaia di 
ilioni allo Stato, si potrebbe 
unqiiillamente trascurarli. Noi 
lasciamo comunque alle cura 
l C, indice Istruttore a cui 
ti intendiamo certo sostituir 
nel valutare quale sia - nei 
santanove capi d'accusa 
res/mnsabilitù personale di 
Pirro, di De Biase a dei 
ri ispettori, direttoli c un 
pati coinvolti nella sporca 
cenda. 

all'episodio, più o meno ino 
lo, conviene invece •isalire 
sistema che l ini reso pos¬ 
ile, a (/nel sistema < di tpo 
la e (li corruzione 1 - par 
re rincora Eduardo De Fi 
0 — che rende la porzione 
'attuale Stato nei confronti 
teatro « non solo assai so 
Haute a quella del defunto 
o fascista, ma anche assai 
giare r.. 

àmincianio perciò il nostro 
orso dai personaggi del si 
io che. non a caso, sono 
gre i medesimi passati dal 
aito stato fascista a queVo 
aeratici). Procedendo in or 
(li anzianità iniziamo dal 
ero uno: Nicola De Birri, 
una recente edizione del 
i è'.’ r troviamo una sva 
iuta biografia da cui ri¬ 
che è nato nel ’if.s a 
ara. in provincia di f'nsen 
laureato pi legge, nrgatnz 
re di spettacoli dal '25 al 
r poi direttore in'iierale 
so il Ministeri > dello Spd 
lo (nelle sue vane ver siimi 
hncidpop sottnsegrrtanato 
Presidenza c cosi cu; ) sino 
lunula va in /H'iismne :m 
d'anni fa. lasciando il po 
al suo atlievo c braccio 
ro De Biase. 

està hinarafia. f or<c per 
sso di modestia, trascura 
ni particolari che ntrovia- 
invece nell'edizione del 
1 è? » del là IO <■ Dopo la 
de guerra - leggìi ina ’n 
recchio volume — cui par- 
) rame ufficiale degli ar 
. si iscrisse dei primi al 

10 di Roma; squadrista, 
ccipò alla Marcia su Roma. 

presidente del Consorzio 
O/x'ra. direttore c incori 
fiohlico della Fedrrazio 
W Partito Nazionale Fa 
a ridi'l'rhc ». 
andò De Pirro si è 'Pirati 
a privata, il suo 'tede è 
. come dicevamo. -.1 dottor 
2 De Bui<o. ilici»]- 1 <'no on 
ptù squall’dn del 'ilo mar 
che. nel amen tirile cor 
culturali, acera rrcela ‘0 
certa abilità manni-ricra. 
B'asr comincia anch'egli 
a carriera nel Mineulpop 
entra atovan-ssreo (è 
nel '1.1 ad Alcan ai con 
ado di capodivisione fri 
carriera, così bene mi :-1 
i fa rapida sotto la <;e 
Mezzasnma di cui c ««* 
no. Per riconoscenza egli 
Mezzasnma al Xnrd dove 
sce càia repubblichina di 
In vacanza non lo don 
a per nulla■ tornato a 
dof>a la sconfitta dei suoi 

11 nazisti, viene tranquilla 
riassunto al ministero e 


3 


i 
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reintegrato nel grado. 

La repubblica democratica 
gli e benevola oltre che indili 
gente: viene posto a capo del 
servizio delta prosa alla Dire 
zinne Generale, entra nel Con¬ 
siglio d'amministrazione del 
l'Ente Teatrale Italiano (ET!) 
diventando cosi il controllare 
di se stesso, si trova un posti 
culo nell’Ente II. Scambi Tea 
trali (EIST) e cosi rirrutzu sino 
alta Direzione Generale. A (tue 
sto punti) giunge il cenlrosau 
stro per dargli l'idtima spiniti 
e il socialista on. Corona lo 
nomina suo capogabinetto, met 
tendo ci>sì nelle mani deliei 
repubblichino un potere nel set 
tare della cultura teatrale cosi 
casto — amministrativo e poh 
tic<> — r /nule nessuno aveva 
mai avuto, neppure in tempo 
fascista. 

(Questi sommari dati hiogrt 
fin dei due personaggi (a cui 
converrebbe aggiungere, />er 
completare il trio, Ter gerarca 
maltese Selciami Sorge che do 
mina nel settore del cinema) 
ranno corredati almeno da un 
accenno ai meriti grazie a cui 
sono rimasti in spila soPo tulli 
i regimi. (Questi meriti sono 
sempre i medesimi: con Ciano, 
con Pavalini. con Andrcotti. e 
via dicendo, costoro fiatino ami¬ 
lo l'abilità di conservare ili*.’/" 
proprie mani, per conto del 
partito al potere, la direzione 
(internatila degli affari cultu¬ 
rali facendo del ministero ; l 
centro delle pressioni <> (Ielle 
corruzioni chi’ per decenni 
hanno dominata la cultura ita 
liana. 

Essi sono stati gli esecutori 
di quella politica che, nel do¬ 
poguerra. potrebbe definirsi 
« (indrcoH 'mna 1 . cioè ad un 
tempo ottusa e prevaricatrice, 
equivoca e corruttrice: quella 
lidillica che ha impedito sino a 
ieri l'entrata in Italia al Ber 
liner Ensemble, che ha com¬ 
battuto con ogni mezzo il tea 
Irò progressivo, che ha soste¬ 
nuta a fondo la censura come 
strumento di regno, che ha 
strangolalo 0 almeno tentato 
di strangolare il film d'arte e 
soprattutto il film antifascista, 
che chiude oggi le porte del 
teatro alla Scala a Luigi Nono 
mentre le apre ai Lualdi pa¬ 
dre <’ figlia: quella politica che 
ha impedito s'mora l'adozione 
di una b’ggc sulle atticità tini 
sicali c teatrali che sostituisca 
all'arbitrio la chiara norma 
ordinatrice. 

Tutte queste cose sono ben 
note e non le scriviamo certo 
con la pretesa di scoprire chis¬ 
sà quale novità. Al contrario 
stiri case che andiamo dicendo 
da anni e che anche il socia 
lista 011 . Corona sa benissimo. 
Ricordiamo soltanto il dibatti 
to che si smise alla Camera 
nel giugno del 60. (piando il 
Miitisteru del Turismo e dello 
Spettacolo fu costituita e pre¬ 
sentò per la prima volta il suo 
bilancio. E' un dibattito in cui 
Fon. Corona prese anch'egli la 
parola e alla fine del quale i 
deputati socialisti unirono i loro 
voti a quelli comunisti 

In quella occasione Fon. Ali 
rota sollevò nuovamente e con 
estrema chiarezza il problema 
della burocrazia nello spetta¬ 
colo c della scandalosa pernia 
nenza al ministero degli nidi 
vidui pai compromessi con la 
peqgtnr politica. - Si tratta di 
nomini — disse .Mirata — che 
sono personalmente e grave¬ 
mente responsabili di tutta la 
situazione esistente nel settore 
dello spettacolo ni Italia: di 
1 .ornili clic hanno trovalo ,1 
mulo di continuare ad esercì 
tare ni questi anni un esorbi¬ 
tante potere burocratico, tal¬ 
volta in collaborazione sen ile 
col governo, talvolta anche 
rendendo cattivi servizi al ga 
verno, e confermando in gene¬ 
rale il fatto che qui siamn di 
fronte alla vera e propria dit¬ 
tatura di un grupfvi di /terso¬ 
ne che da trenfamn t . poi 
fanno il belìo e cattivo ronco 
nel epifore dello spettacolo... 
e che i governanti clericali 
hanno conservato come 1 pòi 
abili strumenti di quel sistema 
di favoritismi, di arbitri, di 
ricatti sul (/naie <c basata e 
•-1 basa in questo campo In po 
laica den-tcri^uana >. J.'arn > 


laica dem-h'ri^Jiana >. J.'arn > 
selciente toccò alFon Laido 
chiedere al ministro fterchè 
nessun provvedimento fosse 
s’atn ancora prp'O in questo 
settore così delicato. 

Oggi bisognerebbe purtroppo 
rivolgere la medesima dorma 
da alFon. Corona con l'aggra 
rame che a questi uomini egli 
ha offerto — facendo di De 
R.ase il proprio capigahmet- 
lo — un potere aurora più 
esteso. F. una domanda grarc. 
molto più grave di quella che 
pone il giudice istruitane quan¬ 
do esamina se De Biase e De 
Pirro abbiano o no firmato al¬ 
cune decine di mandati di pa¬ 
gamento irregolari. Ma non è 
l’unica domanda: altre re por¬ 
remo nel prossimo articolo. 

Rubens Tedeschi 
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Musica 

Il « Quartetto 
di Roma » 
all’Aula Magna 

Si è inaugurata ieri sera la 
ventiduesinia stagione della Isti¬ 
tuzione Universitaria dei concer 
ti: un ente che non ha più hiso 
ixno né di presentazioni né di 

soffietti -• tanto si è radicalo 
al mitro della vita musicale ro 
malia a fianco di istituzioni più 
ncche di tradizioni, con i suoi 
cartelloni, nei «piali - e «pie 
sta ventiduesima edizione non 
sfiorile <illa tegola — non man 
va mai ni'- la buona musila ne 
1 buoni ed ottimi esecutori, pur 
nell'ambito di scelte saldamente 
ancorate alla tradizione tome del 
resto è giusto thè faccia un ea 
te come «piesto «-he vuole rnol 
gere innanzitutto la sua attenz .10 
ne alle nuove leve «li appassiti 
nati 

No di nrc'cntaziom noti ha hi 
sogno ! I*titu/aiup universitara. 
anuir memi ne ha bisogno -1 toni 
pìe'so « ni è stato affidato il con¬ 
certo inaugurale «iella serie mi 
m«o altana quel Quartetto di Ro 
ma del quale fanno parte- musi¬ 
cisti ionie Arrigo Pelliccia. Mas. 
situo Virph.'eat rov e«l Omelia 
Punti Santo!.«pedo, artisti di ir. 
discutibile e 'a’ala esperienza 

affiancati, in questa formazione 
strumentale, da un giovane, il 
violista Luigi Alberto Bianchi, 
che |x>ita nel complesso fcnlu 
siasmo della sua gioventù, «rr. 
za peraltro cederla d: un passo 
nel d.ffirde confronto «on 1 suoi 
piu illustri colV-chi K a questo 
punto è quasi inuti’e aggiungere 
che abbiamo ascoltato ieri delle 
ottime e mingenti esecuzioni del 
le musiche ;n programma che 
erano 1 ! Quartcfo K -frs n sol 


Doris Day 
debutto in TV 

HOLl.YUtXìD 2J : 

Noiondo ni'ti /10 di hi,-ma fonte. [ 
anche x,. non ancora definitiva } 
mente 1 «infermato. Dvns Day de- t 
butterà alla televisione nella sta i 
cione I9ù7 It*>S. .n un procammu { 
mensile d- musica a varietà ria j 
lei presentato e animato | 


» India » alla 
Cineteca francese 


VENTIMIGLIA. 22. 

Con India di Roberto Rassellmi 
è «tata inaugurata a Lione una 
sez.one staccata della Cineteca 
francese, che ha sede a Parigi. 
La proiezione del film italiano 
ha ottenuto notevole favore. 

Allo spettacolo ha assistito, 
tra gli altri, Francois TnifTact. 
amico e ammiratore di Rossei 
Uni. 


tra musical e tragedia 


Lo spettacolo presentato con un caloroso 
successo dal teatro Madach di Budapest 


Dopo un anno di assenza Ingrid Schoeller è tornata in Italia. 
Nel frattempo si è falla tingere i capelli, ha scelto un'acconcia¬ 
tura alla « Geppetto » e ha adottato la minigonna. I suoi amici 
romani hanno fallo fatica a riconoscerla. Ecco l'Ingrid « tutta 
nuova », semisdraiata su un piccolo « pony » a Villa Borghese 


le prime 


zumare di Mozart, il Quartetto 
»/> 2 n. 2 ni fa minore «li Meli 
rielsshoii e il Quartetto <>i> S7 ni 
un bemolle tna/uuorc «li Dvorak. 
IiiMiinm;i un buon proci anima, un 
ottimo 1 amplesso, nell'amb'to «li 
una positiva stagione organiz¬ 
zata «la un ente meritevole di 
ogni attenzione. Quasi nulla di 
nuovo sotto il sole, insemina, 
parlando di un «'«incerto all*Aula 
Magna: nella quale «li iniout c'è 
pero «uialcosi: visto clic un nuo¬ 
vo bar ha anice-luto il foi/cr. od 
un impianto di amplificazione è 
stato teahzzato per remare me¬ 
ta» inutile l'attesa agli eventuali 
ritardatari. Anche nel comfort 
ristitutzione universitaria vuo- 
!«• allinearsi alle consorelle mag 
gatr 1 . 


Cinema 
Requiem 
per un 

agente secreto 

Se -.zi r r«*q.lie ti > b,-odiereb¬ 
be prop'.o ree l.i’v. do - .rrbbe e>- 
„o-.» - rtjihrizzjto - alla chiarezza 
.•.;»«<«1 tiro della sfora, .sii eh a 
r< z./.i ehe ;xi-s.anKi o- sia: («iti-.- 
-,*’.z,i - tr.or.- . .a cara 

e-* t'.i Oc: film d; .-r».«maggio. 
Itcgu crr. ;er in: auefe '■•■jreto. 
come ogg. qua-. i.;:t. t fi.m ile! 
t/t”tcrt. ha noi p->ch pai*: o-ca 
ri «i A-om «iati . mc.irùr. 

•»irp.«v5 •!•-. -.n.niui • he r.:o‘a 
«ro —10 figra à. uri agirne 

sa.-, .ale .ini.Tna.u < 1 . :iu zza e‘à. 
Boga Merr:.!. ..<1 -tomo ri-J-‘ «la; 
melo!: sbrig.it v. : :c.\. ;►>.or w. 

•-.iiì o t cr*o v'o.ix; *■*.■ tw 

1 o,* »v—e ■ol-'Ttza t..a 

. o.e-i/a: r Q tati io .-oro na:o — 
♦i ra B -ìgo a! '..o < o .- ga p u 
« maro * — g.a c erano a! rtK*i 
cu , !ig.. <ì, nrara-.i. eoe o 
'M'o ;near.ca:o <i. a"’Cr"are a.- 
'.a g ni za -zi verro H ibezv- ','C- 
.ill ■; . I.: * li '...''a o g 1-1 ZZ 1 

zer-e». .zi 1 : «a./:-:.-. .he 

fo-u:.a .r.avr a -e in..-.' 0 . :*■>.-- 
c. frjv.i v«i:t; jrq . 0 . | i.s'o 

p,i-: co are «i >rr..»'g«'.*» .1 i.nr.rà 
nel film co ìc an —,-tì.i. io * «i - 
ver.»-.«» j>. 'e.' .e arche ó; 

,/i *«».*■ bue «i.'a»'r«i aer.» 

Q !«'■-> -1 filo «tei r.t.v,Ti:o .1 
colo—. n kn> «' c-.'-««■» -n 1 a cu: 
verra-T» arxsxfa:: ina sor.e «;. 
tos'an/t' e «ii ra a,>>r‘.; :«-c«vn 
nvs ti.!, « ne crebbe :.-«>»,>» ar¬ 
ti ;o. «» e 1 * le «c og. ere. Man- 
carsit* '.a ve-tvini.le e « timprtn- 
,s.b..c .s:ra'!a-a narra::.a. il 
film di Serg o Soli:ma — n:er- 
n «‘:a:o da .xi se".«>so S’evvart 
IJ-anger. da -.aia '.■jn.r..«a Danie¬ 
la Biancn.. da Peter Yan Evck. 
Giulio B«x«e:t. iquas. nurz-anot 
e Georgia Moli — sfiora .«.nesso 
il « sarreale >. un d"jr«io d; 
«-attivo gu«:o. larvo zi: avveri.- 
nxnti e le az.,v 1 . par:e di ufi 
rrx-ccan_«rrs» fine a «o stesso. .-«> 
no «radicati dalla logica n ù seni 
al.ee e q.HV.!«i;an,i ... perche d. 
ai po’ «1: .'O.npltc.tà «c ne sente 
pro.>r.«» la nwn«',inza. Amen. 


vice 


Dal nostro inviato 

FIRENZI-:. 22 

Per la prima volta — e gra 
zie aliti Rassegna internaz.io 
naie dei teatri stabili di Fi 
lenze — una compagnia di 
pi osti ungherese è in Italia. 
Auguriamoci clic qui-sta siti 
soltanto l’occasione iniziale di 
un incontro di lunga durata, 
e (rimo scambio di e->penc'i 
ze reciprocamente utili: la vita 
teatrale, a Budapest, e intei» 
sa (circa dodici sale aperte 
pei dieci mesi l'anno) e a un 
livello notevolmente alto; co 
me testimonia. Ira le altre, la 
stupenda edizione del Marat 
Sade di Peter Weiss. che ah 
Inaino avuto modo ili vedere 
al Teatro Nazionale bud.tpe 
stillo, e che volentieri avrein 
mo rivisto (pii. al Metastasi!» 
«li Piato Gli 01 ganiz./atori del 
la Rassegna, e forse anche 
gli amici ungheresi, hanno lut- 
tavia preferito collocate nel 
«piatirò della manifestazione, 
nn diverso e pur famoso coni 
plesso drammatico, il Teatro 
Madach. con uno spettacolo to 
talmente magiaro (.1 comin 
ci.ire dal testo), e tipico ai» 
che (l'uno certa tendenza a 
considerare il fatto teatrale 
come risultato d'uno sforzo 
e (l’un impegno collettivo. 

Nei caitellone di Tre notti 
di un amore spiccano, accanto 
a «pieliti del commediografo 
Miklos lluhay. t nomi ilei ma 
«insta (Jydrgv Ranki e del 
poeta Istvan Yas; notiehé no 
tnralmi-ntc*. del regista Gyoi • 
gv l.engvel Siamo, duiupie. 
di fronte a una •'commedia 
musicale*-? 1 Tragedia ». pmt 
tosto, e con (piallile ragione, 
la si poti ebbe definire. L’epoca 
è quella ilei conflitto mondiale, 
gli oscuri anni 1!M(N1. l.n poe¬ 
ta ancora agli inizi della sua 
carriera letteraria. Balint. 
prende possesso d’un apparta 
mento vuoto, procurato a lui 
e a sua moglie. .lidia. d.iH’ami 
co Victor, che «una Julia in 
segreto. Victor è un avventa 
riero, non privo peraltro di 
generosità: tanto che. quandi* 
Balint viene richiamato alle 
armi, fa di tutto per ottener¬ 
gli I’esoneio dal servizio. Ma 
il tentativo fallisce; e Balint 
parte. Julia Io attende, e con 
tiniin ad attenderlo anche 
quando le si annuncia la sua 
morte. Balint torna infatti, 
da disertore. Sciaguratamente 
nella rasa ha fatto irruzio:»** 
un manipolo di fascisti, al co 
mando d’un criminale di guer 
ra: catturati. Balint e Julia 
sono uccisi l'uno dopo l'altra. 

Il pruno atto ( ia prima, cioè 
delle < notti 1 ilei titolo) si 
svolge in un clima di barami 
da. per l'intervento di due poe 
ti. Sandor e Karol. amici del 
protagonista, ai quali è affi 
dato il compito di 1 coro » del¬ 
la situazione: ili un giudice e 
di sua moglie; ili un ufficiale 
dell’esercito che ritroveremo, 
alla fine, nelle vesti di car¬ 
nefice; di un lugubre capo 
fabbricato, che avrà parte an 
ch’egli nella stiage conclusiva. 
Si celebra, (pii. un.» sorta di 
•t processo * semiserio a Ba 
lint. che purtroppo assume un 
valore di tristi- premonizione 

il secondo atto si configura 
come un reiterato, patetico ad 
dio fra il marito e la moglie, 
interrotto e contrappuntato 
quasi comicamente dalle intiM 
li diavolerie di Vutor. Nel 
terzo atto, il tono fondarne:» 
tale è dato dall’arrivo di tre 
poveri soldati, cui la guerra 
ha stravolto il cervello, e che 
immaginano di es»ere i Re 
Magi 

11 riiultati» e. nell insicme. 
curioso Tre notti di un amare 
ha qualcosa del minorai ano- 
ricano (che non da ougi. del 
resto, affronta anche argani».•» 
ti gravi), e qualcosa dell'ope¬ 
ra lirica: vi si respira, in al 
cun» momenti, l’aria della Bo 
bérne, cui «i fa peraltro rifc 
rimento esplicito Bisogna in 
piu ricordare quali lontana 
1 tradizione, e quali popolarità 
abbia tuttora, in l’r.ch» ria. ’a 
classica operetta. Non ci sem¬ 
bra però che. sai pianti tema 
tico e stilistico. que»ti diversi 
elementi rageumgano una so«1 
di-facente unità, «d abbiamo 
il sospetto t ho d punire della 
'porurn-ntazione premia la ma 
| no ai creai.'ri del!" -n.-itaco!.». 
impedendo loro d: avvertire 
stridori e cadute d; gusto Mi 
klos Hubay è scrittore coito 
e informato, carne dimostrarli 
anche altre sue opere di si¬ 
lenzio dietro la porta, per e 
«empio) età tradotte m Italia, 
ma ci pare che egli tenda a 
versare nuovi contenuti in vec 
chic forme, solo esteriormente 
aggiornate; sicché anche i con 
tenuti si deteriorano e avviz¬ 
ziscono. In Tre notti di un 
amore, più dei momenti =en’.i 
mentali, che hanno «pv.-so -in 
timbro di variazione lihre«i'a 
— così il commiato tra Ba 
lint e Julia è scandito e nt 
mato dai versi di Apollimi- 
re — si distinguono positiva 
mente i tratti satirici: come 
l’esibizione canora di Victor. 
Sandor e Karol che cercano 
di vendere, per telefono, dici¬ 
ture pubb'icitarie 
Se le musiche non hanno 


una particolare suggestione, la 
interpretazione è persuasiva «>d 
efficace. Miklos (Jabor. ottimo 
attori* shakespeariano (e an¬ 
che di cinema), è forse un po' 
sacrificato nei panni di un per 
sonaggio che vive soprattutto 
nelle parole e nei gesti ile 
gli alni. Ma Kva Vass è una 
Julia toccante, e Las/lo Mar 
ku» un Victor dì simpatica 
pre.-en/a scenica. Janos Kol 
lai e (liòrgy Linka sono, con 
misura e grazia, Sandor e 
Karol. Buone earatteri/zazio 
ni fumisi 0110 Zollati (ìreguss. 
Ilei» l’sota. .Janos Aria, e gli 
altri in generale. Li rivelile 
mo in parte. noH'iJ/iera dii Ire 
soldi di Brecht, per la quale 
«i annuncia già. domani seia. 
il «tutto esaurito¬ 
li -au-ccsMi di Tre notti di 
un amore (una lode specifica 
merita la scena sintetica e il 
Insila di Laios .lanosa) è sta 
to molto caldo, con applausi 
anciic a scena aperta e ini 
morose chiamate alla line; 
l’autoie è stato evocato alla 
ribalta. 

Aggeo Saviol : 


Giovane cinema 
cecoslovacco 
in Francia 

NIZZA. 22. 

Dal 2ó al 20 si svolaci anno a 
Nizza le « (bolliate ilei giovane 
Cinema cecoslovacco ». 

Le tradizionali <» gloriate v mz 
zaide vennero dedicate, due anni 
fa. al « giovane cinema italiano t 
e nel Itili'» alla cinematografia 
polacca, l.'iniznitn a, proino—a 
dal Cine dui» locale, è pattuii 
nata dalla nnmicipal.tà. 


Ustionato 
Claudio Villa 

Claudio Villa è 1 ima.à.o usilo 
nato nella tarda mattinala di ieri 
mentii* a Cinecittà girava una 
«cena per la trasmissione tele¬ 
visiva Roma -t. 11 cantante, ma 
■leggiadri*» una pi-tola a salve, si 
e pi oculato ustioni di secondo 
giallo a una gamba: si e fatto 
medicare alfospedah* di S. Già 
corno, dove è stato giudicato 
gnaulale in «piattro giorni. 


Antoine: successo 
(e autocensura) 


Nel tentativo di mediazione tia 1 
loIk «* beat, tra ritmo e conte- ] 
liuti ila formula. |M*r lui. sem¬ 
ina essere • idee più sound «1. 

Antonie ha finito ieri sera per 

oltrepassate il conline, solleci¬ 
tato evidentemente «la una pla¬ 

tea ansiosa di «‘.«.sere Ixunb.uria 
ta di suoni e di 1 umori. Lasciali 
do ai diselli il tompito di inqua 
diario come messaggero piotile 
malico ed ansiosa» di*! nostro lem 
p<>. anche Antonie sa benissimo, 
evidentemente, che nel contatto 
diretto del pubblico non si )H»s- 
son.» fare concessioni. Ed eccolo, 
sorretto da una spaventosa mac¬ 
china sonora (chitarre elettriche, 
organo, pianoforte, maracas, flau¬ 
to. armonica a bocca», abballilo 
nal'si aH’nrlo primitivo «• beffar¬ 
do «eco ili una atavica angustiai, 
al -apollo, alla tor-anie -- quasi 
alla danza del ventre - al gì* 
sto largo e femminile di ravviar¬ 
si i capelli lineili -tri magro vi 
so. Ila vi-to giusto e le sue cui 
qm- canzoni -uno state un gì an 
-ikccsso. alleili* s,. non si capiva 
una panila. Ma ormai questi va 
riopinti 1 * simpatie. ina infer¬ 
nali atti rituali che vedono i 
giovani unirsi 1 * solidarizzare in 
giochi infant-li come il Menino 
o in più recenti gesti colile quel 
lo di ruotali* la t«*sta. facendo 
volare i capelli: que-to serate a 
base di » beat beat beat » . poi 
ancora * beat -: «li « yé-yé > e 
« nò tiò s: di note che sconfinano 
«con magiche manipolazioni di 
ali-uni eh'tarr.sti» in suoni che 
farebbeio la gioia d* Nono <* Be 
rio: tutto questo funziona auto- 
inatiiamente, mettendo in moto 1 


Assegnati i premi 


Laceno a Ingrid Thulin 
Urzì e Brunello Rondi 


Film su 
Al Capone 


HOLLYWOOD. 22 
11 regista americano Roger Cor 
man comir.tera prossimamente 
un film sulla vita del celebre 
gang-ter Al Can° rir Intitolato II 
massacro ri; Sar, Va'entwo. il 
film narrerà col tono del docti 
mentano reali-tiro le avventure- 
dei canester fino al ma-acro 
in -in garage di Ch.caao. di otto 
■iomim. Que-to fatto procedette 
di }»ho la caduta definitiva (fi 
\l l’,»r»oiie. Il personaggio del 
gang-ter «arò affidato a Ja«on 
Roba ni-, 


Per ie sovvenzioni 
incriminato anche 
Remigio Paone? 

Si è diffusa ntila sorata di 
un la notizia che a carico di 
Rem.gio Paone, attuale «oinn 
tendente del Comuna.e di Firen 
ze e del Maggu» mu-icale. non 
« he membro della commissione 
ministeriale consultiva per l'ero 
nazione «itile sovvenzioni teatra 
li penderebbe un procedimento 
penale presso la Procura della 
Repubblica di Roma. 

A Paone si imputerebbe, in 
particolare, di aver riscosso in¬ 
debitamente circa dieci milioni 
a titolo di sovvenzione per due 
manifestazioni — una stagione 
lirica a Parigi e un ciclo di spct- 
tacol. con un balletto cinese — 
che non si sono più realizzate. 


Per 150 milioni 

- Per 150 milioni si può anche 
assistere per centocinquanta 
sere di seguito a Scala Reale. 
Ma se non si pensa a quel pre¬ 
mio vedere questo spettacolo 
fatto di barzellette delta ~ Do¬ 
menica del Corriere » scenep 
gioie da Castellano e Bipolo 
per idioti, beoti e tarati, è ima 
sorta di impresa più faticosa 
delle dodici fatiche di Ercole 
messe assieme, più noiosa di 
un mese possalo ad ascoltare 
panegirici pasquali. 

Mettete insieme otto o dieci 
canzoni cantate da tre 0 i/im' 
tra dei nostri diri della ronzo 
netta, quelli del langiinrino a 
sette note, della lacrima fucile 
come l’amore e il cuore, del 
cinguettio arginale; aggiunte' 
Ieri una dira fisicamente note 
vale — solo (/nello — come la 
« boiidc.squc s Luciana Palazzi, 
un Dorclli che per essere di 
vertente dece ripetere (/nello 
che ha fatto in una frnsmi.ssio 
ne di alcuni mesi fa: il tultto 
condito con il mestiere di atto r 
comico fumi ambiente di Pro 
pino De Filippo «■ l'intruglio 
che ne verrà fuori, servito co 1 
do caldi) ai telespettatori con <f 
soldo contorno di balletti, c 
rgiesta terribile, ignobile, inde 
Unibile e indefinita cosa: Scala 
Reale 

s( Dopo di me il (Illuni) . 
Luigi XIV. re di Francia 
s. Dopo di noi la morie per trop 
pa noia e troppa idiozia . Fa 
stellano e Pipalo, gli autori di 
Scala Reale. 

Non ci resta che correre tiri 
acquistare il biglietto colorato 
della lotteria, almeno, dolce 
speranza, potremo rifarci di 
questo avvilimento. 

L'avete visto, ieri sera, il 
Mario Trevi, tardo epigono di 


Sergio Bruni, manilla alzata, 
occhi socchiusi. . indifferente¬ 
mente lanciato verso il pub¬ 
blico, pupille a yiostru in un 
continuo cercare riflettori, indi¬ 
cazioni di tecnici o più poetica¬ 
mente o: izzonti lontani, visioni 
(l'amore perduto, volti di « fi/- 
ciane » sulle terrazze di Posti¬ 
li po'.' 

Questo Trevi ha quasi battuto 
la cinguettante Cinguetti, ha 
ri/untato immagini di dicci n 
(/mudici anni fa. di cantanti 
con le mani in movimenta come 
pale di ventilatore. 

E c'è stala poi la cosa più 
indegna di tulio lo show, quello 
schei eh così squallido con Pep- 
, pino De Filippo alle prese col 
droghiere creriiforr. Qui non ci 
solca nemmeno la grande tra 
dizione della farsa, non ci solca 
nemmeno (/nella grande tradi¬ 
zione del teatro popolare napo¬ 
letano nobilitata dai De Filippo. 

I giochi di parola /ninno acuto 
la parte che in una farsa cera 
sarebbe spettata all'intreccio; 
c mancata Fazione tipica della 
farsa, la poursiiitc. il fuoco da 
aititicto di int enzioni : come di¬ 
re clic a Scala reale lutto fini¬ 
sce per essere mgrigito, intri¬ 
si iU>. 

E facciamo giazia del resi o. 

Cosi abbiamo premuti> il fa¬ 
tale bottone che fa sentire un 
re il telespettatore: abbiamo 
cancellato Scala leale e tutte le 
sue carte per passine al se¬ 
condo ramili* dove è sialo tra¬ 
smesso Il gioco delle voci, 
uno spettacolo lirico diretto da 
Carlo Di Stefano, lino spetta¬ 
colo, aggiungiamo, condotto corj 
intelligenza e originalità che. 
lontano dagli schiamazzi e dal- 
■ la presunzione di Scala leali*, ci 
ha ripagati della mezz'ora 
spesa a seguir scemenze. 

vice 


lille —1 lomliZioiuiti. Basta il -olo 
annuncio «fi un brano e c'e la 
piena adesione del pubblico Sic 
« hé anche Antonie, m cupi —ciò 
o meno i -uoi testi (e min si 
«apuano'. Ila avuto glande sue 

t «•«»<». 

Nella dinamica del rifle —0 con 
ib/.ionato. naturalmente, non rieri 
turno 1 contenuti F. quiivb. chi 
«'«'■ accorto clic* il signor Muraccio- 
li. divenuto famoso per le sue 
Elucubrazioni, per un complesso 
che «i chiama, -mioniiiticann nte. 

1 /irohlem't. ha cantato in italiano 
le sue strofette tnsT!fenfl.''pargnte 
di ciò che di tagliente conteneva-, 
no? K" sparita la strofa sulla pil¬ 
lola. è sparita la strofa sii Haliy- 
day e sono rullaste innocue cose 
-ili cape!!: lunghi e sulla camicia 
a fiori (peccato clic anche -u! «li 
-io la traduzione di Pagani abbui 
la-ciato ila paste I«* co-e più 
sene*. 

Doìx» il titonfo nelle al’ie 1 it 
lo. anche la tappa ionia» 1 ha 
«.infermato dunque il • po:'.mag¬ 
gio > Votomi*, loto chans'unuer 
1 poiché tale e. aliene .-e u-a ritmi 
moderni) aggressivo e s.rnro, 
ben piantato sulla scena. 

Gli hanno fatto turnice nò o 
meno degnamente. Les .-aatelle- 
res. Ghigo and (ioghi. Tue ilo 
ney Beats, Ricki (banco e i sa 
tellit:. I K mg- 1 B.id Box sei 
New Dada. Ma soprattutto hanno 
fatto cornile le migliaia di ra¬ 
gazzi e taga/ze d; Roma che. 
prima ri Votomi.', -uno .-tati n 
vero -pepatolo. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato Vcitunm 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
POMERIGGIO SPORTIVO 

LA TV DEI RAGAZZI. Urrà Flipper!: «Il delfino bianco 1 
(telefilm); «Arriva Voghi!» (cartoni animati) 
SETTEVOCI, presenta Pippo Bando 
TELEGIORNALE de) ponici iggio 

CRONACA REGISTRATA Ol UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT tictac . Segnale orario Cro 
naibe dei partiti - Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE (iella «era (’aiu-ello 
BORIS GODUNOV, di Alexander Puskin. Con lun beili» 
Luigi Vannucchi. Sandro Merli, Franco Seandurra. Giu 
liana I.ojiKlice. Tino Canaio, Mario Feliciam. Aiuti ei 
Checchi. Lama Calli Regi.» di Giuliana Berlinguer 
LA DOMENICA SPORTIVA. Al termine 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18,00 SPECCHIO SONORO, a cura di Roman Vlad 
2t,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 L'ISPETTORE GIDEON (racconto sceneggiato) 
22.05 SPETTACOLO OVUNQUE, programma musicale 


RADIO 


AVELLINO. 22. 

Sono stato consegnato questa 
«ora Io targhe d’oro del pro¬ 
nao tinimatogralico «lanino 
Cmemasud ». I-a manifesta/to 
no si è svolta nel ristorante 
* Il Girarrosto » di Merco 
ebano. 

Lo scrittore Domenico Rea 
ha consegnato lo larghe all at 
trico svedese Ingrid Thulin. la 
brava protagonista di Giochi 
di notte. aU'altoro Saro Frzi e 
al regista Brunello Rondi 

Con brevi parole il presidcn 
te delia giuria deirVIII Lata 
ni d’oro ha motivato la sciita 
dei premiati La Thulin e una 
delle interpreti più rapprcscn 
tative del cinema d avancuar 
dia thè ha trovato in Svezia 
una delle sue più alte ed ap 
prezzate espressioni Per Saro 
l’r/ì la consegna del l-accm» 
d oro costituisce un riconosci 
mi nto della sua opera i he. 
iniziata con il Cammino della 
speranza ha raggiunto in Se 
dotta e abbandonala uno du 
momenti ptù significativi. Per 
Bruni Ilo Rondi il « premio por 
tafortuna *: un i noor a cg i a me n 
to per la sua attività nel cam 
po della cinematografia nco 
realista. 

Domani sera, dopo la proie¬ 
zione in anteprima nazionale 
del film di Giorgio Trentin lina 
questione privata, saranno con 
segnate targhe d'argento allo 
stesso regista, alla protagoni 
sta Valeria Ciangottini e al 
l'attrice Stefania Careddu. Una 
targa d'oro è stata inoltre con 
segnata al regista jugoslavo 
Alexandar Petrovic. esponente 
della nuova linea cinematogra 
fica della Jugoslavia. 


NAZIONALE 

Gioì tuie i ddio: 01 e 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco: 7,15: 
Musiche dei mattino: 7,35: Se¬ 
rie d'i»r 0 'Gl GG; 7,40: Culto 
evangelico: 8,30: Vita nel cam¬ 
pi: 9: Mugica per archi; 9,15: 
Dal mondo cat'oluo; 9,30: 
Me-sa: 10.15: Trasmissione per 
le Forze Armate; 10,45: Disc 
Jockey, novità discografiche: 
11,40: Il Circolo dei Genitori; 
12: Arlecchino; 12,50: Zig Zag; 
12,55: Chi vuol es-er lieto...; 
13,15: Carillon: 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Mu-iche dal pal¬ 
coscenico e dallo schermo: 
13,55: Giorno per giorno; 14: 
Ribalta d'eccezione: 14: Ira 
smissionl regionali; 14.30: Mu 
sica in piazza: 15,10: Musica 
leggera: 16: Tuffo il calcio mi¬ 
nuto per minulo: 16,30: Il mori 
d ( > del disco italiano: 17,15: 
Domenica -port. 19,45: Motivi 
in gio-tra; 19,53: Una canzone 
al giorno: 20,20: Applausi a...; 
20,25: Grandi successi italiani 
per orche-tra: 21: Concerto del 
mezzosoprano Margaret I^n«ky 
Sitnoncini; 21,50: Canzoni, can¬ 
zoni: 22.20: Musica da ballo. 

SECONDO 

G.ornale radio: ore 6,30, 7,30, 
8.30. 9.30. 10 30. 11.30. 13.30. 


18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,35: 
Divertimento musicale; 7,35: 
Mu-iche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,40: Il giornale 
delle donne; 9,35: Gran varie¬ 
tà; 11: Cori da tuffo il mondo; 
11,25: La chiave de! successo; 
11,35: Viki affa ribalta; 12: An¬ 
teprima sport: 12,15: I ili-chi 
della settimana; 13: L’appunta¬ 
mento delle 13; 13,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13,45: L’eleltro- 
shake; 14: Tra-irussioni regio¬ 
nali; 14,30: Voci dal mondo; 
16,30: Musica e sport; 18: Il 
clacson; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,20: Zig-Zag; 19,50: Pun¬ 
to e virgola; 20: Corrado fer¬ 
mo posta; 21: Tempo di jazz; 
21,40: La giornata sportiva; 
21,50: Poltronissima. 

TERZO 

18,30: Programma musicale; 
18,45: La Rassegna; 19: Pro¬ 
gramma musicale; 19.15: Con 
certo di ogni «era; 20,30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Pro¬ 
gramma musicale; 21: 1J Gior¬ 
nale del Terzo - Selle arti; 
21,20: « Il turco tn Italia ». ope¬ 
ra comica in due atti di F Ho- 


MANCANO: il radiatore, i 
manicotti, la pompa del¬ 
l’acqua, l’acqua e l’anti¬ 
gelo. Nessuna balestra. Nessun 
pesante albero di trasmissione. 
Nessuna meraviglia che sia così 
robusta e sicura. Sempre: con il 
motore 1200, con il motore 1300 
e ora anche con il motore 1500. 
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Oltre TOC punti ?«;s'stenza con ricambi originali in tutte le 92 provincie. 
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PAG. 16 / domenica 23 ottobre 1966 


Programmazione 

totocalcistica 

Non so se a Montemaggiore 
Beisito ci hanno pensato, ma 
l'idea di giocarsi il bilancio 
comunale a Totocalcio è di 
quelle destinate a passare alla 
storia. Sapete: la giunta del 
piccolo comune palermitano ha 
deciso di investire 2400 lire set¬ 
timanali. in un « sistemino a 
sviluppo ridotto di due coppie ». 
E oggi tutto il paese è spiri¬ 
tualmente stretto intorno al 
sindaco che, forse, indossata 
la fascia tricolore, si piazzerò 
fin dal primo pomeriggio di¬ 
nanzi alla radio insieme al se¬ 
gretario comunale. Se fanno 
tredici sono a posto. Sorride 
te? E siete matti. L'eventuale 
tredici di Montcmaggiore Bel- 
sito, infatti, e suscettibile di 
impensati sviluppi, apre forse 
una nuova era. 

Facciamo un caso: la program¬ 
mazione? Invece di quella Pie- 
racemi — che tanto non prò 
gromma un bel niente — vi 
potrebbe programmare un sislc 
mone totocalcistico. con l'intera 
nazione stretta intorno agli am¬ 
plificatori radiofonici, finalmen¬ 
te unita c conpatla. Potremmo 
avere un gigantesco tredici sta 
tale; fnrs'anche tanti tredici, 
una settimana dopo l'altra, e 
saremmo tutti ricchi. E fate d 
raso di certo pensioni: perchè 
continuare a distribuire asse 
gin da duemila lire, buoni sol 
tanto iter qiialche pacchetto di 
n<i/tnn;ili? Lo stato potrebbe 
distribuire schedine già compì 
late, incrementando d'un col¬ 
po solo la speranza dei suoi 
pensionati ed il monte premi. 

{traudì idee nascono spesso 
dalla disperazione e a Mon¬ 
temaggiore, che di disperazio 
ne sono ricchi, la grande idea 
ritmino avuta. Non prendetela, 
dunque, sottogamba: pian pia 
nino potremmo arrivare ad es¬ 
sere una felice e speranzosa 
repubblica democratica fondata 
sul Totocalcio. 

Farfarello 
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_SE SOLO GtU&CISSI A AJETTEGUS IM 

BOCA,A wpoei Sotto l4 noga<a peb 
LA PIZIMA VOLTA IN JTA /MA [{{ 



« Siamo perfettamente d'accordo che l'America 
deve impegnarsi in una sola guerra per volta, 
signoril Per fortuna ogni paese ha finora rispet¬ 
tato il suo turnol » 


< Un articolo molto interessante, Emma... La 
scienza pensa che se gli altri pianeti sono abi¬ 
tati, gli abitanti non possano essere che persone 
comuni e normali, come me e te, capisci?! I! » 



« Per quanto tempo avete assistito agli incontri 
di boxe prima che vi venisse la passione per la 
musica operistica? » 







DAMA 


Problema simmetrico a 
prosa libera 
di Carlo Massoni 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 20-là, 11 HO: 
26 22. 17-26: H-.tO. 21-5; 20-26. 

927; 26:t0. Ili; 20 1-t <’ •.ince. 
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« Ve l'ho sempre detto che vi sarebbe piaciuta 
l'automazione! > 


« Pronto, Alberto? Prova a guardare per favore 
se per caso nella tua borsa non ci sono due 
rospi, una rana e quattro lumache.... » 



h 


ORIZZONTALI: I) si fanno anche a oc¬ 
chi aperti; 5) abiti in genere; 11) fende le 
onde; 12) strumenti nautici; 14) spiazzo co¬ 
lonico; 15) linea illimitata nei due sensi; 
14) quantità imprecisata; 17) il primo uomo 
morto durante un viaggio aereo; 19) con¬ 
voglio ferroviario; 21) sono in sigla; 23) ag¬ 
gettivo in breve; 24) semi delle carte da 
gioco; 25) città dell'URSS; 27) andare; 2t) 
rappresentano il patrimonio; 30) saluto defi¬ 
nitivo; 32) nome d'uomo; 34) pronto In cen¬ 
tro; 35) giaciglio di vimini; 34) non omo¬ 
genei; 31) organizza viaggi (sigla); 309) 
isola del gruppo delle Ionie; 41) sudditi di 
Giove; 43) se sono di credito sono banche; 
1 45) motto sabaudo; 44) taccagni; 47) passa 
anche se lo si ammazza. 


VERTICALI: 1) divertimento; 2) un punto 
a scopa; 3) grattacapi, fastidi; 4) sigla di 
Napoli; 5) è un divieto; 6) punto cardinale; 
7) nazioni; 1) in fin di vita; 9) tutte di un 
sol pezzo; 10) cerimonia; 12) il nome di 
Endrigo; 13) Antonio in famiglia; 15) regio 
niere in breve; 11) lo sono i cibi appena 
' cotti; 20) uomo di ferro; 22) senza pagare; 

24) pochi lo sono veramente; 24) messa al 
' corrente; 29) lo si può declinare; 31) vide 
la fine del compagno Togliatti (J—I); 33) 
sei nei prefissi; 35) segue la nave; 34) lo 
sono proverbialmente I pesci; 37) vale come 
sopra; 40) quartiere di Roma; 42) fu sigla 
di un Piano; 44) sono in riva; 45) sigla di 
Ferrara. 
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Epigrammi 

AGRIGENTO 

Il sesto senso 

La DC è un partito 
che ha molto sviluppalo 
il senso dello sfato 
e del cemento armato. 

Dalla gavetta 

Non avevo soldi 
nè esperienza. 

Da principio 

solo amici in municipio. 

Verdi pascoli 

Sacra è la DC 
come una vacca 
indiana, 
pascola sempre 
dove c'è una frana. 

Predilezioni 

Sempre gli audaci 
furono cari agli dei 
e i costruttori 
ai dorotei. 

Dopo Trabucchi, 

Togni e Agrigento 

Bella famiglia 
è questa, 
si trova unita 
quando c'è un'inchiesta 

Indignazione d.c. 

Lo so, per te 
è ancora un oltraggio 
togliere i topi 
da dentro il formaggio. 
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FANO: importante iniziativa del Comune di sinistra 

Un mercato all 9 ingrosso per 

I Un Comune | la riviera adriatica 

1 senza linea di I 

| ■ . | L’impianto interesserà la produzione ortofrutticola di tre regioni - Una coraggiosa scelta deH’ammi- 

• demarcazione Astrazione comunale - Avviata l’opera dopo anni di attesa - Quali saranno le sue caratteristiche 


Umbria 


l'Unità / domenica 23 ottobre ,1965 


Sirolo 


Erano anni ed anni ihe a 
Fano si sottolineai a la ne 
tessila di creare — dato il 
tipo di economia delta nt 
Ut - mi mercato orto)rutti 
colo all muri)' 'O \la erano 
anche anni ed anni t he la 
cosa rnnanet u mi Inoliala h 
a In elio ili ooiietto di disile 
none, con il timore che fi 
nisse prima o poi nella spa' 
'attira delle tclleita, fra la 
I olia ac i (intonata 
(ha I amministrazione co 
miniale di sinistra (PCI PSI 
PS/f PI Ini nettato le lumi 
fondamentali per qiuiiijere ai 
la esecuzione dell'opera Sia 
ma nella fase di partenza 
Ma e lo sh-sso un ei coito 
(•scialante per la < itta 0 
noi mente una nelle sue mas 
'ime aspirazioni dall cistrat 
tcz'ii culci nella realtà 
E soltanto un anno <■ me. 
zo che la umiltà ih sinistra 
opera a Fano Sono stati me 
si fertili e fruttuosi Opeie 
attese ila moltissimi anni — 
come il restatilo chi teatro 
dilla Foituna c/rcn enn lite 
dannenaiato da eniih hi Ih 
Ci - olio di i ni intuenti un 
zio Fainipla- indnjenti c In si 
homi ano in di (he olla ad in 
iiare i loia Cupi alla scuola 
dell ubiditili ha,uhi i isto il 
Comune lenire loro me untici 
l occhia distorsioni in Ila 11 
la c ittudnia sono state ninni 
nate e iirohleint me ani reniti 
si ioii il temilo sono stati n 
salti ci ai i iati a sola ione 
(>h sii sst aiiersait pollini 
Illusissimi di ci ita aie I \m 
munsi i azione (tumulale non 
nos imo ohieltirainente e h al 
mente non rii Olitisi ei ne la 
fottìi ita 

Ma fai se il me rito imi eie 
l cito della (punta di Fano i 1 
stato lineilo ili aier fatto 
ti ninfale una unni a ione e. io 
ne della i ita i della pollina 
ainmiiiistiatn .1 II ( ninnile iti 
Fano e duellato 1 eminente 
la r i usa , ih tutti 1 c ittiidini 
\on th una la' toni* politii a 
Questa la ipaiule noi ita 
1 he ha fatto I mare so m ( o 
illune (ini 1 imititi ili snustm 
alla siici due'ione l.'oppiisi 
'urne non e uni un (truppa 
di disi 1 ninnati Ih r la colla 
boia.ione li alee 1 ulule la 
buona 1 olontii non c e Iiikm 
di (lem in azione al ('cmstfiho 
c omunale eli Fano. \ auliamo 
fare un solo esempio E un 
raffronto Sei capoluooo di 
recjione il Comune stampa 
una rii ista c he e tempio di 
una casta di eletti baciati dal 
la ine a'ione ili centro smi 
stra 1 Fano il Comune stani 
pa un unutniia pubblicazione 
Ma e aperta a tutti F. una 
tribuna libera di cittadini di 
ciutilsiasi tendenza politica 
Solo m onesto duna m pos 
sono spuntare fatti < onte la 
aliente smentita che un con 
sic/liere comunale deinin ri 
s’iano ed un assessoie conni 
insta limino (udibile aulente 
dato a 11 Resto del Carlini» 
che — al solo Ime ili colpire 
la tinnita eli sinistra - arei a 
mtessuto speadazioni sconcia 
lista he sulla destinile >l‘ un 
seri izio pubblico mollo un 
portante per un c entro pe 
scherec ciò d mercato ittico 
Siamo cli fronte cui un'espe 
r'eoza anomale e fiositn a Si 
si iltippera e dura a Fano 
sempre muihori usuiteli• mm 
solo dal punto di 1 ista /pieni 
titati! o ma anzitutto cpiulita 
Ino II 1 stillai t t/tiiilifit mih lei 
bri 1 e 1 ita della munta di 
sinistra ne e una prima te 
st nnou iati za 

L'autonomia comunale va 
dare ili queste preti e Spesso 
mitesiwume rispetto apU 01 
dirizzi politici ed amministro 
In 1 nazionali E sono tiro 
pria amministrazioni 'urne 
ciucila di Fano a costituite 
1 esempio 1 11 ente del danno 
ehi’ s, iiiflnjfjerehhe n 1 mie 
1 ilta ad intere colletto 'hi se 
duella autonomia se ciucila 
libera s< ella di torme ih ijo 
1 erno e ili politica locale 
• 1 russerò sacrificate ad mte 
ressi c 1 alcoli di 1 erta e 
Come purtroppo da <piale he 
tempo a questa j tane e dato 
di assistei’ *, molti enti Io 
cali del /west’ 

Walter Montanari 


WC’ON A 22 

Un'alt!a bella nuti/irf dal Co 
munì di sinistra tu l’ano la fa 
se di avvio alla ieab//a/ione del 
mercato 01 tufi utili olii aH’ingros 1 
m unopeia di importanza it , 
Uiona’e - non e piu una pia I 
aspo azione di uomini di buoni j 
v(l'onta I. ammmistiazione co 
niunalt hi inizi ito coni 11 (amen 
te la piatita e compiuto 1 pi 1 [ 
mi validi passi pii ('amitele* al 
la ci eazione di i|iul pi ozioso sei i 
vizio II pinzetto c oim.11 una J 
iosa fatta In questi giorni il 1 
sindaco ha mi|Mistato utlicialmen 
te e de uhm 1 iitu aulente il pio I 
«lamina d attivila pei il unica j 
to all liuti osso ili fionti e uni 
tutto il Uonstgho 1 omunale Nel ! 
la «minata di >>««1 lo sti sso sm 
duco Itmo (ìiovanctli e lasse-, 
soie alle attivila iconomiche l’I 
dento Pinoli discutei.urne pus 
so il mimstiio dell \«i ic oltui a il | 
«lusso pi obli ma dii (manzi.iinen ] 
Il di II nix i.t { 

la mi 111.1 e av v ,1 111.1t .1 p o ( 
spittiva tlt ila distinzioni dell 1 n 
pianto Ini innimtuunlc acetici 1 
to e facilitato la costituzione ‘li 
una associazioni ili mltiv.itoli or 
tufi ut 1 11 oli Uni//adii e coltivato 1 
11 do ett 11 1 (inali a\ 1 anno ni 1 | 

ini nato uno stilimi nto indisi» 11 
sabi'e pei la vendit 1 (li loia 
piodotti 

I, impenno ila si e assilliti» I 
I \mministi azione conimi di di j 
I ano non < celiami lite si condì 
no I, «1 av oso ma (pi.ilili. a.l'i ! 
c (oi.i««ii»M> Anzitutto palli da 1 
una «insta '((Ita I oitnh utili al 
tuia lappiti.nta una ii'insi pii 
malia iti II i caliami.t lam a ( na 
iisaisa he hi ampie pnispe tivi 
di sv ilupiMi i di valuti// i/ioni 

Una sielta duiuiiie che si ni 
(Iliadi.1 ni Ila lealtà ili b .mi» c 
clic- «insilili a anzi 1 nini de, o«m 
‘foi/o del ( omime e dilla citai 
tutta 

l.opeia vena .1 costale cui a 
un mib.udo 'I attav in e stai 1 j 
st 1 utt 111 at.t m moi«“ (alt da po • 
lillà poitait «1 adii.ilmt liti in j 
liuto (oli la |H»ssil)ibt.i di inizi 1 | 
le I attività dii mete ito «1.1 alla j 

I eabzz.izmne il il pillilo line !■ o 1 
dell impianto Ktui alcuni dati 1 
stilile leni 1 1 m* 1 lai 1 umpn n li u > 
la nlcv.mte tunziom chi iivi j 
stila il menato <dlin«iosso di 
l'ano la piodu/ioi.t olinola an 
liliale itavoli |t pei ori iromodu 

ri ecc ) de'la zona «1 avit.mte u 
Kami (\alle del (esano dell Ksi 
rii» del Metanio \lt.l Valle 'li 
benna ed l mina tu ) e pas 
sala dai (lOhVUUl) (|ì del 1 %I a 
10(1 nula <|l del ÌOM a 120 mila 
(limitali del 190 ’» ( 10 si tenga 
conto atti,ivet mi le attuali lin¬ 
eane untasti ut un e 

In (pianto all unixii tn/inne nel 
1 %» si '(ino i.iggiunti i una do 
mila (|l laUiinni fiutl.l st-Cia 
piovfinente dal Meridione) 

I. alea di mlliieiiza pei la veli 
dita mti lessa le zone di Vinoni 
Pesai»» l ibnii» Vie//o Folli e 
tutta la zona cosi,eia attuatila 
da Vniuiia a Hav ernia lni|x>it.in 
te amile 1 attivila di es|x»itazion*“ 
allestem dei inixiotti orto! lutti 
coli f.mesi tpiell.i dei c.ivolm» 
n ad esem|)io ha ia««mntn 1 1 
mila vagoni nel solo pnindn I» 
febbraio II mai zi» del un retile 
.unni 

l.aiea piesielta pei il unii 
plesMi neutra nella zona annona 
ria p. evi sta dii Ululiti He«ol ito 
ie ui .ma iolle«amenti din"i 
sia con le feuovie «he con la 
t osti uend.i anta'Inula Holuau 1 
Callosa 

Desumiamo 01.1 dal pio«ctto al 
cune caratteristici!» essenziali 
del complesso 

li blocco «lei meteato un t 
inolino e costituito da una «ili 
t.i di nastro thè ai coglie gli 
st.imls «Iti «ommi 11 ialiti e «he 
avvolge al lent.o il limilo dii 
pi«xltittni 1 «ini u»ns« «tu nt« pilo 
/ione dei imouhm e concenti,1 
zinne delle attività di s«.imbuì 

II bine io dille bll.inc le '(((«ria 
nella zona del minato pui vi 
una all ingresso I insieme degli 
impianti per ielle fn«orifeie i 
lavili azione imiti magazzini j 
t s|x»rtd/ion. «• posto ‘i* aderen'.i 
al ihkIo feiinviano 

K |>“«-visto anche an botto (il 
me «neriton (x*r lo siti il'imt itti» 
rapalo de! mate r iale di nliii'o In 
(pianto all 01 «ani/zazione ilei 
tias|xrti ’1 sistema di viabilità . 
e tale da niluni al mimmo le 
interferenze fta il trafiliti rei i 
tivti al isiafenimnto della ine. 
cc e quello ihIHivo ai prodoMi 
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Il progetto del mercafo orlofrutticolo all'ingrosso di Fano: 1) complesso direzionale; 2) stands 
commercianti; 3) box produttori; 4) frigo; 5) magazzini raccordali esportatori; 6) inceneritori; 
7) serbatoio pensile; 8) area riservata 


IO llll/'O" I 


\emluti 1 il in mi « 1 

I.a pieioJdl.v,1 base di I pio i 'mini- 
I «1 ito i ,a bui i *a ■ I 1 t.u dita di j no tt 1 1 
spos'.imt lite pi M t » * I, l OliliI I 
1 tuli Q Il s“.l pllsslbl.l a si lls 

) t 1 v i zuisi uni n'i 1 u uli/h>" 1 
1 ili 11 tt uni nlt la lo* in izio ii il un 
1 pii zzo mi t « iti 1 1 10 II « o noli s 
1 so dm/uni ih s- sviluppi in d'e 
| ili intuii pai ditti (/utili «sitino 
| e a due piani il p ano tei 1. . o 

e 1 in«l 1 s-u .1 ’ ni» 1 « alo i un 11 


v l_ 1 1 1 ili 1 iuoio di I pnin’o | 


I sminisi» dt“l!,i dilezione V! pia j 
l no tt 1 ' .* 'i \ ov mo am In il i»a. 

j e ' utili 111 pus tlt I 

| Nt 'I « h mi liti» 1 iti no li-in 1 
' uno spuio lai tmii <1 mi dm lui , 
ili II llìlll I li UH III I ' I I ost Itili | 
, s(.e imi 11 il in ,« le 1',» uisiont dii 1 
1 hi s,i|,i «o iti,illazioni Di «pii s*o 
p izio copi .to s. limino diti' 1 | 
1 ( o b gami ni 1 imi il gì oppi ili gli t 
utile 1 dii tenm ii 1 piti situa*! il ! 


latm utile 1 di cnntiollo 
to ai (piali sotto «ti utili 
i«u ne annona e *0 sp. 
irei lo per accogliere 1 


accan { piano 


in II i li mcn'o a 
piano sopì rime 


spazio co molti e sono poti 1 alloggio del 
„“ 1 veicoli 1 custode e la im ii'.i facth'.n 


I II piogi’to pi «veci» anelli un 
» costello » pei c.unionisti Vlilria 
mo disi sunteggiali «.1 in mo 
I do ambe pai zi di - -tiit .* > it 1 * al 
coni *i'| et 1 (Iti pmgt (tato “ili 
, iato .ili nait s t> 1 ani si ( imi in 
l (pii c t s. minano l» (s'.aiit pi 1 
1 iia'o lidia di ila tun/ion.dito 1 1 
/tonalità i minici mia ih) cimi 
| pk'so 

1 Un uopi Ulto ( o lini. ic inlt • la 
! saia co npli t.um ntc a.* alti // 1 
di al impattanti obi pivi che 
con t sso si iaggiungi i.imiti mi 
1 m*eii“s't‘ dilli 01 tuli uttic olt’iia 
e dell ec minima f.tiiO'C 111 gemi e 


Perchè gli 
scolari 
dovranno 
andare 
a piedi 


; VNCON V JJ 

(il ntc «si. 'e dne’t've io 
1 in i'hi so“u» Ix n tute iti dalla 
j l’uft'taia lineilo .Ile invece lo 
, si iiiiu nto governativo in ptov"i 
i i non tu'. 1 sono ali iiituis. 

] . '« d. tu il. 1 ( misi al t o 

{ ti pi ili 

1 Da t, *t ( «un un d« Ila pi o 
] v “u la S 1 oli» e ino ili (pie -t 

Per iniziale- lavmi |x i la fi» 

| /natine di vii (indi'ti iti e-em 
! ,io «’ stilo (pK'> 1,1 it il» in t mbio 
ì feto 1 ' it> oaai la tifV ipn s’o 

I « n« let'o tunti'i» non Ibi imo a 

1 ii»s“(» , I 1 di hlx ’i a 111 ini di 1 

I »i (pi. ai utile 

| V ' 10 t U'o Nt ' il.i ulne li 1 
j ! <111 10 -co '«» il ( misial 0 coni 1 
j n ih av« \ i I. I 1 h“i a'o 1 1 i| 1 '*o 
' I ini \n h'U 1 « n _* 1 i> » 1 ss 
^ 1 il « ti’i 1 l a 1 1*0 « 1 v zio il 

1 ’ l'piuto il diinni l,i (.f V do n» 
I ’x n 1* to “ii« s hi» 0' unto 1 1 ili li 
1 e 1 , « a ' 1 ' x i «mi flou 

I i a- U 1 nel imu n imi 10 « 

>« l Ih I 1 II U I I ( 1 . ' .1 s X s I «“! 1 

1 !«*’ t itt.» In ulta’ t 1 1 o numi H 
I i"eanie.i iti aioii'i iti ttin,»»» il 
1 ( i> n nt x to’ m il ne b 1 unt“ o 

I (li llll/IO’l 

1 1 Coll' J .» 1 o n in l!« li I HO! 

tmi n « H 1 l'n ai gomen' in I » 

i 1 ,) > 1,1 ih 1 isi 11, io 1 d Pi pm 

b m* ' 1 1 ulti "Pa ili un si 
' . ondo i> 1 n no 1 1 p> uno t s* ita 
1 h ipiut Ho dal ( rumine un il coi 
ti b ito Job V/u 1 da K \ «’ia del 
(’oni'o ' in misi • io iz i dell ni 
uh no della iih hi 1 i/'o'it stoli'ti 
l < 1 d oant o'il n<“ e ai allo Inoli «* 

M 1 *ot ni'o .ti * ' iti,« dia ci o 

| “io n c ta tlt 1 si • e izio ai t to di 
1 1 P m « n'«“ e «01 n’tv/i n «» >' 1 ' > 
• pti'iimit d 1 (’-mi 1 ie s.u inno gii 
1 diti di v a it ut tieni o da ik“i o 
I a 1 e (Imi n li “ilei ionio ’c sue e 
t itu* 1 Vm'ii ni ''.i/inne ha soste* 

I nii'o lo siot'O anno s»iunlosi 
dell o|H*i i di t• 4 autis'. ili t, 
messa 

I 1 (if V h 1 d« Po t he ab u ai» 

•n« nt non v at/i» >i» 11 ( lenti'ie e 

i ili tic 'a o t pt “tanto no 1 p 10 i- 

' s 11 «’ 1 d'“ n i«.| (h»si la ile li 

1 tx i 1 1 sMta ics,» n'a db 'cobui 
s 1 oh s ilo,' min» .indile a pii li 
inurn no he d ( ormine non speli 
di di pii c ome |h r 1 anno pas 
salo Questa e 1 1 politica del con 
tetri me “ito della six“s.i nubb ’1 a 
nifi s,h intere adesso die 1 lue 
(piando ih- pohai spentine' d piu 
domani ’ 


PESARO 


Il 31 ottobre la riunione del Consiglio 
provinciale chiesta dal gruppo comunista 


Lettera del PCI alle sinistre per 
una soluzione unitaria della crisi 

La Giunta vivacchia da vari mesi — Ora c’è lo scoglio del bilancio 


fKS VKO 11 

Viu lie 1» ** 1 amili uistraz «*ie 

p’«»v lutale «b Pesali» e p*r lo 
f,»“ /e politeti* «lie la st> r '« g«o 
no e veti ito 1' momcii'n dilla te 
nta. P va «li 111 »gg o**.ui/.i la 
« un. 1 Ita v iv « « n a'o > v ar. 
iii““s p «v r .is riarid.» ' no a' 1 . 
m ‘e 'iu« un la 1 »--“'4 il* 1/ «me 
del bilancio pi «“volitivo l'M><« 

D a mi! ' o 10 > u 1 »end““ e 

Ina de “is.jii** «•«*«• f"t **«• ;»'«’ 

•si t; g-u >,>> «<► n 1 iis a f«> ' * «b i 
un terzo dei «oiisiclieri ha I 
chiesto 'a Ctxi.ix 1/»**«■ •'.* Co** 1 
s a' o p ov .lì, a'“ c h*“ • -'a 1 , 

s*abi!'*a ,x >1 o ’o're Ira 

; I e la Fede l/a'l’ •» n a’ -*1 li 1 , 
| an Ho 1. PSH P 1! PNI ai , 

I «‘SDÌ **i 1 1 « ”e 1 ( b« ** tt ’’ e , 
eh i**.i ìun «* . ,» «»f*«!*'«> mi 1 

g*x> <J-“ tonni '* r ** ila "e ai. r | 
t, i' tu' n • 11.1 ' 1 o ’ 1 Po ; 

.ne,a aia -,) 1/<*ii «le r oc-a 1 

tua m,* r'ia « o .•■l'i'.i 1 

Kivi al uh» n«n«» u «a -4- , 

V 111 » '«>,» 1 P.Nll P hi ** ' HC' o 
«itua-ait’o d i«*'d v o-*-t la I 
»•■«» >»'’«• ccv'cd i« e • a 'e a ■ 

«i • IHC'* .» 1 1 * *•• ! 


K«.c«) *1 tc ' 0 dell ìmtWian'e 

do iiiitii'i» de l'Ut 

Car compatpn. 11 informiamo 
che il Comita'o U'rettno della 
nostni Fedcrcrtone dm cordo con 
l (truppa cifsihare. ha deciso rii 
tlucib re al Presidente della Pro 
linea la ioni inazione del con 
s alio proi mcale. allo scopo di 
aprite un dovutilo ilw consenta 
•ni u ami attento dille possilo- 
I ta il ninnare una idi'T'O Ilici I- 
1 ma , e 1 1 armili d ad ricucire e 
npi rare hi .eoa! o d, 1 bilancio 
- lab' r ( in,'sia se da un lato 
'a mi dalla uri ih i'itkizione ih 
1 Ua r e limbi la acstiot.e coni 
11 1 s ana ’e 1 nume ih zaini n’tan 
h, una approi a~'one hurocralua 
H.,’ bianco d,iP ultra e la co" 
s- mi "-a //•■'Vi c iins'atdzione che 
ili ,in,,tn 1 o’tolne la (l un*a 
d 1 “Uro . *. ’ra , 1 r'u l'ntc • 

V •* c r s a ’ • n io 1 ’ p.sni CO" 
t ma ;i'i a d pas z nne uffic ale 
h Uc’a I ilnili't oam possi 
i 0 hta a a si ,s con la no 

’ra ' i r :a 


Pesaro e ih Fano - 11 d r ) 

< he è 1 ero che I accordo fra 
il centro sinistra parte dal pre 
supposto che sono 1 proc/rammi 
a qualttiiare U tor.e (In Io coni 
pomprio ponile 1 visitili coi 
traente niaiitie"i' inalterata la 
propria aulonom’n tdi’o'ouua . 
e altre'/ possibile aprire un di 
scorso che e preiisto ont/ie nel 
Vi » carta de’ l 'ur, he azione • fra , 


Proluic ut e in tu'U queah Enti 
Locali me si ritenesse opportu¬ 
no una tolta constatata la 10 - 
lo’ita politica di morii fi are Ir 
attuali ma, nuora're sulla ha »■ eh 
precisi documenti proarammahci 
da concordar , nelle sedi e nei 
momenti 1 he si r terranno 0,1 
portimi. 

.(1 pennelliamo di r chiama 
re aiche la nutra alhnzo'C 
sullo orai 'ta della s inazione eco 


smisi ',1 alla { 1 (lobato tutti le piissihnlita pr> 


I tato Fi derate 1 • 
un ’.te di e amo 

prnpos’, p, r la 

una mani/ ormi a 


Contrario alla soppressione 


Libro bianco» della CdC sulla 
ferrovia per Porto discoli 


\\(’0\ A 2-’ 

S 1 ! prob'.o’n 1 ck'lla 1 nea f4“rn> 
«nar a Vsco’i Picertv Polo d Wo 
U icons'cioraia dal Ministero < ra 
rro socco *>. dopo 1 molti ov** 
venti, c«ntra r i alla *0 mress'iw 
degl’ Fu'' «vali n'e’ ossjt t 
p »' «mefa ',x“. e q ieil“ comi 
n.'ti ambe li CauH“ i d «on 
nvre o d. \s,iì! P «vno ha fa ’o 
'Cii; re .! s i.» n*« ,• ,» i'»’» 1 1 an to 
un / t h-o b’.uiiO' si! ,x“rche la 
laura non deve «“"<•.e '«»,»,»'e".i 
In v'sso è fra lalDo ck'tto 

< be è i»ar vero che l r..avo 
medo amao jv ;«> ino’ lai a chilo 
metro delti ..nta W 01 IV 10 
d A'Coli e ii*h> dei piu bassi ik‘”.a 
rete ferroviaria italiana «• an.he 
vero c!k* co deriva dalla scarsa 
pc/enzial ta dell.» 'elea ei’s.,i a 
causa .HI a ma-iH-nto nades 1 n«> 
ck-lla ni.ini.i’.i > '“olia? i»v del 
pon’e in ferro al km 22 27 » «- 
de ] ì mirica a s st, ni iz one del 
oon'e .n murata » al km 2‘2 8.W 
Tali ìrvivvven ent 1 noi peri'e'iv 
no un jx'so superiore ix-r ,»"<• 
d. 14 tonn «'i una vohvità coni 
mereiaio ckvente QiK-'ta vc’onta 
che sulle pubblicazion. uftic.al. 
delle Ferro Vie dello Stato viene 
caMKfaMH Miro la fascia d. 


40 io km «>rar n real'a l.n.-it’ 
(X*- rida'', a meno d TO sopra 
tutto in eixi'eguenza de’ rullen 
ta.ie co ik lonvoa! *■*1 \*a** 
«nato «■ Otlut 1 clx“ fi 'ii i.k e 
.1 \« k *a *n.» 1 U» k 11 o-1 ,v“r 
la* -'e '»i 4 e»* k’ poi*o 'il 
( h fen’e 

■ V*ra 'aa .»“H“ ih' h i . ,zi * '«» 
1 •* d 1 « 1 r 1 ivo r.vd o ,>'r 

tonnellata oli !i»ix*?ro — d t« 111 
«ora 1 1 tiro li ,tn,o — e ia q 1 

Ita .tele mer, 1 11 .l'poiav *ra 
ve?. 10 ce” dosi t i**ta / i' l xvi 
ft>" le it*s,' ti ,x * **,» .» «* « * **,> i“ 
d“ «a'txvie ij'br.» d c «’- o t 1 ! 
c «x-ianam de «ve t « he a od «no 
di '.viffe p’-efe'enzial' 

* H.so-an i ,x*'o coi' dera-e n 
fatto se l hi "0 lue’ o de 1 r 
cavo med «*» ti»'*nella*u ,h,Inveirò 
P«>’r 4 '“b*e aii'Mi'are li sopp-es 
' ivx» «k'1 '«"'v zio iix-*i ’ 1 q 11 
! *a del'e nv*,. ^-p « tre <ivrc 
l>er .plinto t «.iarda d f.ivert 
no .1 « l'txvi foss V 1 coke di 
;V : o o non c«xison*nn *» :h‘ nv» 
do piu .issi!u‘o la '(»'* t iziiiie «tei 
s4'rvizio ferroviario i'«»n q h'Uo 
s’rada'e K c.o jx'r ri.v nio’u’ 
fondanx“n'.ali: D 1 1 nx’zzo stra 
dale non e in «rado di effettuare 
il trasporto delle merci in que 


s* .«> « * .* « « »>• 1 ili. .* *o p« - 

! mie ,x '«* rk 4 wc. «' ,r ' 
’e o,vaz ,»*’ d creo e 1 -ca 
'Co 2' m'" n 11 ». Z/O l'.a’o e 
’i a r a ì.» — *« 1 .*0 n»vo d’ ni-' 
u •“ is »»'*o — 1 .«7 '«“ ’.« rx - 
*’• - i e .*, i / on t :r fT i" e p - 1 

• C He il " Ft'*o « *v •» h'a * 

Di q i * V.» so , ì - , v. ’ V 
. 1 t» o — r s 1 , , :e v«* « 'e 
’.l 'O'**.-Oh a.’ IH//,» f’—» 

. 1 i> «on «*] x.’o ' a ! i e « * n 

• i.ib le t 


Esami di 
abilitazione 

ANCONA 22 

I.a p’ov i 'C fa n- eli O'.ìnT di 
abil ‘azione nea i cl i"C IV .u a 
I.M»ao a.i Anilina p «'-,■» ',. -, 
del l.««i» si , “li *11» di V.itO I.i 
pmva avra in,zio ale <»**« .S pn 
rise sccond.» i! d i • » s*ph no I 
candidi!, n muli.«n/a d q n. 
s »is 1 1 limonila/’.»ìe in ron’rar.o 
dovranno irf-m.i,'. al. 1 pro»a 
s«ruta i.i 1 corno '.I o a e ne! 
1.h»co stah.l to '1 p/a alcun 
ciale preavv.'O o .nvrto 


’ra ' i r za 0 r» T * io p posta la 

• ■ - »>* , .1 d, C’imnvs 

,1' Il 

' A" • 11 h: a • ” te e n 
\ e", • 1 r u • ante d, 'la mo¬ 
li «a'a "os o , o, t PsDI 1 cui 
i ir ■( -, i' uno tu r, s t , uiicre a 
••a irò a 1 0 hi ,’o »>,.'« jormi 

<1 un n ’ t ,1 0 ‘ama po eh, aa- 

o nu.i oc a a o k , , 1 , , d, " ca 

a ' 'uà' 1 , * po' *>i,j prò 1 or ale 
io 1 ts re, a, r s.p .r’, tra , 
•tari,’ e I ni pari to'are co" le 
s rostri tale da pn atudtt ari 

lisi I 1,1 II ,11 /,*, ,» 

a m ir-,. '• a a 

( -, morsi to', rosi a 1 la 

le, a ni’ n a, con’ » »»•“• or 
re s: ’a o-tra attenzione alla ci- 
l’a ae! ii'Mtl ’n >u! bilcneio 
(tela Vuni"* .''o.ictr Prormcia 
■ , ci , no ’re n> 1 ,, 1 r prò 

‘s’i ci’ e, a’. / ir on,n croi ’O 
a tei s h I •(, rf, •, J coofror.’o 
lea'e ‘ranco aper’o 

« .*■ » oh, eoe a-c le a coler 

■ la' c'ed’ o a. a q vt bcaz-one 
il * ' e ,' n < sh , a, , miaz one 
— ., *■ d r ) non c't n 


.«■*,-, • r p ,, , iì j-r o 1 in 

vi" .a n >iv « <7 1,’s'n vrob', ma 
c‘ e * x a .a 1 il ’a po i ca 

di'.’ • i,.’r,s -,rr,"k, *, 

t Po eh, ;*:rt .imo da 7 p r e /;» 
•», ‘ir 1 , s. a,',", nstra rei! m’e- 
"•’ d. ! e • uvì'a.iou e che \n 
r,i n .*n s a',, comunque espres 

si e il Ci,',’ r sir n , questi ni 

'eri " s, tratta a ’/i'fro pare 
r, O' 'sin' ij d 1 xV* lo al mo 
men’i >r ( , ,-ra a mno »*«’I mar 
ri s-or o 'enei, io 1 n ito deal, 
• < rr, r • 1,011 r> e curar,“encra 
no 'a s tui: , , ii s'h-era 

•’«*“' Pi' C sT’IIO’i 

< c’ ~ 1 n’ orno d e'Caere 
sh- •>. .a ; reta, re rei P>ì la 
o ì • ve , eh, l U'U siz one <o~ a- 
bs’a sa a <ato a q lahLra' ,• 

’ “i.a ;i '0 eira corre la nostra 
s on. 1 . a op, raz one oo’U ca che 
ai r , hbe i ome r sulti’n immed si¬ 
to la nomo a a tre 1 /immissari 
pufe’uzi fProi mcia. Comuni di 


sulla arai 'hi delia s f nazione eco una mani 
noni ca wi!V ri tf,rih preca'v• Pro’ ine a 
co rh: o"i de ih Futi locali sul j <h apr ri¬ 
fa nciissUfj assi amai dal ! ».«• re ni a 

lessirc ’a parai z.anh proi . ne sw.o 
-one d< 11 dir-zi un-ondi rap f 'die ;o 
pr, ('*“<» ricce n molo ,, ri- an~he », 
pre pai autonomo momenti de’- fondar,mi 
'a <i ah*' ca //, morra’ ~a 01, -o Fnt< 1 co 

o tra 1 ;>ar’'t ma irsi •ih ut ita! sino 1 

luti che caratterizzano le 'fr.t dei citar; 
'ure dr'lo S'a'o Uà’ano -Certi 

ic 'sano m v momrn’o ••• cu ! ubi. one 
1 prol>', nc d l'a prnaram nul. r> h sia,’ 


Favorevole l'annata 
turistica di Fano 

Le giornate di presenza aumentate dei 21,70% 


Il concorso 
« Penna d'oro » 
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V! Palazzo lille Fi rrov IO si 
ru.mra u««. la commi spione cu 
incarnite dii ioico“*«o naz.omle 
«Penna duro dedicato .mali 
'Cr.tt.iri t« rrov.cn (xr ctj'Kor 
dar« i lavori di selezione dei 
i o.mvnin « nti p'e<-«ntati dai nu 
mir.is, concorrami di ogni i»ir 
t< ditali e quindi fissare le 
d i et iri-ic.torie di He selezioni 
n »rr H .v a <> (»» sia 

I conciti unti cl.i'sif c.it. dii 
P'invi al terzo (xisto s.iranno con 
v.xati ad Ancoui ;d Palazzo de 
<ab An/.ani |x r sabato 5 no 
cimbre ove alla presenza rì«*I 
senatore luicch, sottOM’Cre'ario 
a, Trasporti e delie automa pi» 
litiche ferroviarie e cittadine si 
procederà alla proclamazione c 
alla premiazione dei vincitori. 


ANCONA, 22 

I. azienda di snsfciorm» di 
Kami ha fatto il punto suli’nn 
dame nto turistico della s»acio 
re estiva l'/W» 

I. annata, «erondo i dati for 
mti dal presidente dell'azienda 
'tessa, e stata decisamente fa 
vore volo alla citta sia por il 
numero dech arrivi di turisti 
italiani che stranieri 
Ni H'arco di cinque mesi 
(n»ac«io s« ttembre) sono giun 
ìi a Fano 10126 turisti stra 
nitri che hanno soggiornato 
per comph ssive 142 0ftó gior 
nate di presin/a con un au 
mento rispitto alla stagione 
mi del 21.70 7 
Gli italiani che «j sono avvi 
andati a Fano sono stati in 
vice 18 786 per un aumento di 
presenze di 315 232 con un au 
mento rispetto alla stagione 
scorsa dcH'11 50'é. 


TERNI: domani al Consiglio comunale 

Il PSI dovrà precisare 
la sua posizione politica 


La scelta sarà: o la rot¬ 
tura della ventennale 
unità delle sinistre o la 
riconferma degli accor¬ 
di programmatici 

Dal nostro corrispondente 

TKKNl 22 

I tinelli stia il ( mis «,u» co 
nini ile coulii'lei.i il d,battito 
avviato v enei di siili o.lg elle pie 
vide la nomina del presidente 
e dei memtiii di* Consiglio di 
a intimisi! a/ one della A/elida 
sei vi/i iiuiiuc ìpaliz/ati K 1 or i 
della vii lina delle volontà im¬ 
buchi e sopì attinto della dna 
u/za Chi nez/a che si e venuta 
f (cenilo nel un s» di angue «re 
d dibitt .to al Co isi«lu> collimale 
ovi tutti i ai oppi a panne dal 
mistio hanno chiesto al PSI pre¬ 
mi ;x»s|/ioiii (xilitiche 

la ii'ixistu che e vintila ve 
ih li dai tu i.ippu sout.inti del 
PSI i da quelle» soc i.ilcit mo la 
tic.» i 'tata negativa t giave 
11 «mppo ìun mi'M ha dimo'ti i 
to .incoia imi volti pi/ien/i 
• d tqii'lib’io intigno i inviando 
d IH .ne oan ili. sione tithiube 
il PSI ntk'ta Ix ile sulle siate 
che «leve pi elidei « sulle decisili 
ili (Ile dive assunteli 1 ! la seti 
ta popno oggi clu ad Amelia 
si Utili il congicsso di uniftc<• 
zone tia PSI e PSDI e tia qui 
si due alternativi «» 1 > lo’lma 
utili v entenn ih unita dellt fin 
zi di smisti.i nc«b Futi li»,ili 


(1< ila piov 'ik i.i di 
i icunti i ma degli 
«..Hiiinati lissi’i 
dellt eli/ioni dii 


ni’ locale req oliai,’ nazionale 
toccando da t inno ititi re ss, d, 
tutti i cittadini siano essi ape 
rat mc'zanri ceto medio, ca 
Unione niiprcnd'tonali ecc esiti 
nono 1 ulte n i iPo qua'ificante e 
mia inciaii ore pre m nza della pro- 
i me vi a ’1 IS\EM fin ammini¬ 
stratoli hanno r,cauto dalle vo¬ 
ltola imn un preciso mandato 
(pi i’h» d animmistiare dopo ai‘‘T 


ma d> abd care ione i itu-l fa 
re a fai ore di un burocrate di l 
Ministero dei/!' Interni 
, *sulla ha i di un d cor 
so proni ammaino lorn-pondentc 
aidi intere - i r ai bisouni delle 
nostre popo’aziorn le no tra Fe 
di ra on s n mandalo del Comi 


de i • c h.c de formai 
e amn,ar, !, nostre 
i r la tornuizcone di 
>ran a d rpstra in 


Pro' me a pr ma del b lane o e 
</' apr re un de 'orso ih, c " 
r.e re ui amo coi,io noi .ara per 
ne su’.o >u ,mph(, m Lucie, 
'die i issili I z coni erqe uc z 
mi'he ,, alln Futi con lo scopo 
<o’,(iap.,"ìta'e d 'ar remare tali 
Fnt, , card c, di ’la democrazia 
ita! ana , di curare o’i interessi 
dei c’itadin 

-Certi dilla lO'tra attenta i a 
lu'a. one abbvi’c , no tri cord a- 


Oggi si conclude il congresso 

Duro prezzo pagato 
dal PSI di Spoleto 
per l'unificazione 

Stamane i'on. Lucio Luzzatto apre la cam¬ 
pagna elettorale per il PSIUP 


I « IH «ili 

.((«olili pio 
ali indolii,mi 
04 in viiui 


da (pilli esistono ani eia giunte 
mutaiu di sinistia Qui sto « il 
ri ah '«mime del problema 

11 ca(H>gt«ippo comunista Hai 
!at‘!c* Possi ha i.liadito al (oi 
sigilo lomtina'e la imisiz «ine del 
nosiio putito fxpifssa già nel 
documento dei comitato diletti 
vo 1 comunisti nonostante ìap 
pii st ntmo il m iggior «iu,»,x» co i 
sili ut* - PI consigliti! si gl) 
mantenendo teck* agli .litoidi 
unitili del M umilili.ino a pie 
sentali* una pio,mi candi'latma 
alla pi (“siden/a dii 1 Vzu liti i t (1 
.imitino una c allibii.itili i eli 1 
PSI ibi s*a con busa da tutta 
la magami an/a e c ioe il i PI 1 
PSI PSH P e nuova smisti a 
socialista il giup,xi che ha netto 
no olii hisioni sol laide incutati 
ta P nostro partito chiede che 
m cpiesta occasione dinanzi il 
pi oc esso ut mai avvenuto della 
I ustorie so. iaIcleiiiOcr.it tc a. clip 
piovuta guasti al tessuto unita 
rio di smisti a, come Ma ano 
nemici anche in provincia di 'lei 
ni. con la scelta di contro mio 
-•tra del PSI nelle elezioni di 
Amelia e con le dimissioni eli due 
.(ssi-sson d«I PSI dalla giunta 
umiai.a di Monti-casti db, d PSI 
iiionft ima tali accoich unita,i 
del i >4 I comunisti chiedono che 
ih! ( oTsi«ko di amniiiustiu/ione 
dell Azienda municipali/z.ita s) 
rifletta lo schieramento imitano 
della iiia««ioiaii 7 a di sinistra d 1 
j Connine di cui è diretta espit-s 
s ont- C,o vale a d.re elle liti 
Consiglio di ammiiiisti azione. non 
solo non m piu» pref «uraie tuia 
maggio!ari/i di centio sinistra 
mi vi devono essere rappreseli 
t iti tutti i gì appi della maggio 
lan/a del Consiglio comunale e 
< .oe PCI PSI PSIUP e mio. i 
smista Quest ultima foiza d 
spo'ie in Consiglio comunale »b 
(lue lappi esentanti il compagno 
on Anderlini •• 1 assi "ore I) * 
tarno a min due si sono clic lui 
iati coi Cstietna chiarezza pei 
la piosiuuz one della ventennale 
t ' H* iCii/.i d s rustia dellt' ginn 
te comunali 

I conili'! sti barn»» [H'..litio “i 
eli Osto chi tanto il presiden'e 
quanto d Consiglio di amili.ni 
stta/ioie della Municipalizza' 1 
di voio avere una apertura ver 
s/» (|U«’le minoranze alle quali sta 
da,veto a cuore il patimmo o 
c .t:,idmo dal Az t nei i 

Mi ieri sera la IX’ ha anco a 
una vo'ta continuato il «tic» a' 
tacco a!l Azienda Ed il so~i.il 
demociatco cl.i oggi si tonfila 
con il PSI ha annunciato il ri 
t ro di! i. io ìa.ig'esentan'e ne! 
Cotisigl o rii Ha a/, indi Un con 
siale i cu! PSI Ha noia ec, h » 
adì rotata p-o.xis'o !a sveno.ta 
utili Munì Duì' 7 /ttt a!! ENEI. 

I! -ts'rn.art) delia Fede'.iz one 
del PS! ( ip,x»ni che ha ami 11 
c iato le d,missioni da a"<*>s/» e 
al Co nane di Temi e ! agro 
assessore de', PSI Gihcani non 
hanno rbi'b'o al< ma volontà eì 
' iconferm i'«* 1 accordo unHar o 

ck’l f >4 anzi hanno sprezzantem. n 
te chiuso il disCo'sO verso 1 n 
semento di un r tp,»rc'<m'an*e 
della n io,a s nistra nel consigl.o 
della M in cip il.zzata 

Lna po- /,one d discr mina/ o 
n- che non (yio essere ne acci* 
tata ne tol’erata (.appon, / (>i 
lugani hinno add.nttura agita*/» 
’o s,»::r/» della roti ira m t i‘*( 
i a i He /• t e ' 1 . term.n m’* il 
PSI un ì ;x»si 7 on* anche que '*a 
n’ollerabile d> r catto polito 
!, d v ' on- del movm’f'n'o o,»' 
r»o n* a!> f ».ir*dono d. v«*n'i ami 
/! lotte eom.ni Una pos-z one 
<t e '* i che accogbe q id’a C'P',*s 
si dal de HniHi che icn fi e'i 
s c t r o*,a'o d accordo con i .li 

r. aent' de! PSI per la p'i tu vo! 
ta dopo la L.berazooe. c che è 
gian'o addir tt ira ad invoca e 
n’iove elezoni che n p-at ca 

s. gmf ch«’rebbi’'o commissario 
prefettizo Sciagurata pos zio le 
q.-e'ti che a Tem. viene co 
m.mq ic ev '.«ta por la presenza 
d, fo-ze un,: »'*«’ d. ',nis' r a che 
h «r'o ma consi'*crite maga .y 
ranz i n»'! Co*n ine 

Alberto Provantini 


Domenica 30 
manifesfazione 
dei pensionati 

TERNI 22 

A conclu* one di affollatissime 
assemblee di pensionati svoltesi 
in tutti 1 centri della provincia 
la C d I. ha deciso di promuo¬ 
vere una manifestaz'one proun 
ciak 

la manifestazione dei jx’ > nM°- 
nati si svolgerà domenica 30 ot¬ 
tobre 


SPOI E IO 22 

Si comi ki«le domati, dounvin i 
a S|Hikto do ,hi due i.ipdssim 
'«“«Iute li (Vigli ssn ,11 nv HI. 1 la* 
peiugmo p« li imibt.iz ixn hi 
ci.dcleiiKK i.itua 

Oig.unzzato sen/a diha'teo d 
ll.lsi* il UcXlgl C“ss«» t tic stili Ito .1 
sancite il udimicito dei diligenti 
socialisti alle imtxist izioiu so 
ci ilclemcuatiche di inttuia a si 
rustia ed alla inni e/ione mitic i 
del centtosinistia (ho e sinilx» 
leggiate» dalla s'e".i scelta della 
sede del (hxigt «“"0 Sixileto li 
citta ove la ixihtua di i<»*tti 1 i 
a si'iistia e st it i jx» tata av.ttHi 
dal mie ko cliiigtnte d< 1 PsI mi 
ilio io ,» u .issuidn t* sj)' g li I 
C .Ito 

I o s( Six.k*“o ha av Ho ip,i i t 
to il ‘ p* iv ìk gin x d Ostili i ( 
questa «Ile e tu ,nii, ma nun 
tibca/i«»*i« (bili costitiiza sili 
l.s'a pt'du* tos| si e voluto i> ( 
ni’ n»“ 1 ulti an/is'iio ctxi (in epu 
e stata opeiat i n Co muli* lazo 
tu* ant in utai i ( t he e ai ivati i 
to ii|X*i«* a smisti.i avendo telili 
sola alternativa un cent'Osi'iis'ta 
apeito a tles'ta |h*i giungere |x» 
come a. cadde a! c mimiss.ii io 


apeito a tles'ia |h*i giungere |x» 
come a. cadde a! c immiss ,ii io 

pi oft ttl/IO 

Mi o'tie d pioni o si «'* v obito 
i.ne ai diligenti scuidish s|»» 
le'uu anche un incoi («giumento 
Infitti foi't* in 'ìessiin ix s'c» a» 
uh* a Snob to nt Ila ruis'i i po 
v ni i.i i' PSI h i pia l'o , pigi 
dm ami nte ! i ,'n ic,| ili i o 
t laidi no */' i V l ' 1 x ) b‘*«i il IN' 
lui p.*id Ho qu ai ai il >b un* (H 
ì (omp tani (lei 1 i ' i 'ti i p i" (‘ 
a 'ilo tt 111,1.1 a 1 PSll P o i('l i* 


1 ,i ì di pa t *o « 1 i s i*o io 
b imi.'ìa.o dnb l’t/umi amm’ 
il -'i i'i.i d« l'Ititi a q ii’lb dei 

ì'MiI ila o « IO , ck’i suo 
« l'tai « «od mo tia la vo'ontn 
•utai i i ili ' 1 1 Disi c il. ! ii ab 

s'I n (Il s 111 ,) Iti// (Ut! 

O li st«» i) i ni ,» rum '.uà coito 
litigi oiato «ili di li ulivo ng'oba 
limito del imi tito nella social 
eli nociazia «in* avvilire ptopi ,o 
•it’l momento in t ili nelle lotte 
opeiau* i* iixitadint* t* nella cam 
pigna elettoiak' ì lavo,ato . mi 
tnft st i io u»i f.» t«* '1 me o uni 
ta, a >■ loto d "«'li'»» dilla |X) 
litic i «u centi» sinis’ia « la 'ti i 
ino'izio u doio't-a cn minati/» 
«hi c aligli'(amo lima pi* non 

1 i « i ( (liseO , 'HO .nielli da eh 
| aaai masti i d non capili* che 
l q n li «l«*D t.'uta dellt siii'ft* è 
, ' a.i « i stia,li elle pio assiema 
i i* i vabi! i al'eni it.va al. i 
lai'le i mali a'a l'll|M)st,l dalli 
IH 

V c «me liisuzu* ik 1 («itigli'"»! 
pi la a in Piazza Gatibddi lc/i 
Rio liliali clic ixiti.i contale 'U 
la ,)i«"t*:i/a dt i delegati afflul'i 
a S|X)k»o di tutta la piovmein 
N«*" i stessa pi i/z i alle oie 19 
e .inuline itti un coni’/io (it'U’on 
I i a l.a/z itto che api uà la 
cani >aan i ekttiH.ik* dal PSIUP 
( i di ’io'ait idfi'H’ «he al 
1 « l'io Ni nu» meni «• in n ni -a 
1 i si in li av i 1 1 si i (Memo, i a 
zi i 'i i mi ,i .ilti/n c i ntc *ri 
si ini il •/!'« I i ì I’ « oh do- 
.Hix» i,), vi li « i il ► tana t h a 
ih dt na tilt Sii * i attato 
i.<o 1 i/iiioi <i ìza » an O" 

« l di ' a l 'le Ha' 


TERNI 


Iniziative del Comune 
per la salute pubblica 

Nel programma quadriennale previste concrete 
misure per combattere l’inquinamento atmo¬ 
sferico e le sofisticazioni alimentari — Pro¬ 
posta la creazione di una Centrale del latte 


TERNI. 11 

In capitolo di ('titillo ititi 
resse* al (filtro dt 1 Piano qua 
dm rin.ilc dilla Giunta dii (hi 
mime di Terni riguarda il 
problema di Ila organizzazione 
igu m< o '. isiil.it la Infatti tra 
ì settori fondami nt.rii dilla 
organizzazione soc tale del no 
stro Pai se quello della org i 
m/zazion» sanitaria è senza 
dubbio — si affi rma nel piano 
dilla Giunta — d s« (tori < he 
mette in rilievo maggior» gli 
squilibri le distorsioni, h » on 
iraddi/iom che annua oggi «a 
i.itteriz/.inn la società na/m 
naie * * K U'M di qui i s» rv izi 
< he danno la misura della rea 
le c «insisti n/a d ! progress» 
sociali di un Pat dove irne 
ce siamo in pre s» n/a di u i al 
larmante e drammatica e ir«n 
za dt i servizi igienieo sanila 
ri » 

La Giunta afferma li-igni 
za di una urgente riforma 
mtaria in stretta conni ssionc 
ad una riforma df II assisti nza 
e dt Ila prev uh nza 

II doeumaito dilla («ariti 
fornisci’ una cifra »hc vuol' 
sottolm».m* 1 » s gen/a di dar» 
u*i.j nuova nnix»s’azi<i*.t alla 
organizzazione sanitaria, chi 
deve avere carattere prfven 
tuo Im mortali!.r infantile a 
Temi c del 27 5 - mentre’ a Sa 
vona. che ha la fortuna di 
avere il piu basso indice, è 
del 20'' e ad Enna. che ha il 
piu alto indice, è del 64.5'7. 
Giunta prospetta un piano che 
riguarda 1 inquinamento atmo 
sferico in una citta soffocata 
dai fumi delle industrie e dei 
gas «ielle macchine e d» i ca 
mini ri< H'agglom«*rato tirhano 
la medicina scolastica 1 o-p« 
dak la prevenzione delie mi 
latiti* infettive le attrezzature 
civili le strutture d< 11 organi/ 
7a7ione s a m;ar.a 

II primo problema che a Ter 
ni necessita di una rapida e* 
moderna soluzione è quello del 
I ospedale per il quale il Co 
mune ha fatto piu di quanto 
gli compete: un problema e he 
è un grave atto rii accusa per 
le classi dominanti le quali 
mantengono una città di oltre 
eentomila abitanti priva di un 
ospedale, dato che l'attuale c 
una sconquassata caserma. 

Per 1 inquinamento atmosfe 
nco il Comune procederà al 
censimento generale delle fonti 
di contaminazione; ad uno sUi- , 


dm del c ompoi t,ime nto della 
amili idi* solforosa nell’ aria 
studio (Iti fattoti meteorologici 
connessi imi 1 ii*(|umamtnto 
sul quantitativo « sulla qualità 
del pulviscolo 'tu (ontani 1 
natiti particolari fi' provenni! 
za industriali, indagini di or 
dm» biologico sugli effetti di 
particolari contani.n.ititi rivolti 
a chiarire h* calisi* di disturbi 
c di manifestazioni morbose 
osservati mila zona II Corno 
nt sta già elaborando in pia 
tu» tri conformila con la Icgg* 
antismog F. questo un prillile 
ma (basivo (Invi* le esalazioni 
d Ile cullimi re de 'le fabbrichi 
secondo i sanitari provoean» 
aneli» malattie mortali 
( oca il nasse tt.» delle stnii 
tur» sanitarie mi Piano si pn» 
poni la ristrutturazione delh 
condotte inedie m «d oste t rie nt 
I istituzione di un servizio di 
medicina preventiva con lana 
grafo sanitaria (Idia popola 
/ione Tutta la |x»pola/tone esa 
minata conoscerà cosi il suo 
stato di salute e su di essa Si 
potrà intervenire con profilassi 
di maggiore effie.itia 

Per la medicina scolastici 
Ih spero n/a del C..mum* e gi.< 
assai positiva « riguarda tu”' 
gli studenti eh Ila 'Cuoia del 
1 obbligo Si tratta di estender, 
e rafforzare qui sta esperienza 
e si prosp tta l’iniziativa d. 
istituire un centro psico pedo 
gogico Si propine* il rafforza 
mento del servizio di vigilanza 
sulle frodi alimentari e lana 
lisi della situazione delle fo 
gnature- e dt i corsi d acqua 
per dare soluzioni moderne 
volte a combattere le mala* 
tu infettivi 

Si p'opom p* r..!tro la re.» 
h//a 7 ione di una centrale del 
latti al m* i.lo .l's.n in.portan 
tt » di largo consumo che dive 
avvenni con s«v«ri controlli 
Si propone 1 istituzione di un 
antro genatrici» che accolga 
anche coppie di anziani. 

la capacita ricettiva dilla 
casa di riposo i Le Grazie * 
deve passare da 138 a 170 pi 
'li. Per l’assistenza ai meno 
abbimti. pr ricoveri osptda 
ben e me-diconah ed assistenza 
medica, si prevede un inter 
vento, per il riindnenmo. di 
820 milioni di lire* attualmente 
vengono assistiti 1341 ìscntH 
ncH’cIenco dei poveri. Im Giuri 
la propone inoltre la formazio 
ne di un nucleo di (nirinti 
sociali. 


A 
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pag. 9 / mezzogiorno - isole 


Lo scandalo delle licenze edilizie 

Inchiesta fasulla disposta 
da Mancini a Cosenza 


L’ispettore inviato da 
Roma si è limitato ad 
un controllo burocrati¬ 
co - Domani riprende in 
Consiglio comunale la 
battaglia del PCI 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 22. 

I.;i decisione del pletore co¬ 
sentino Domenico Dentile, il (ina¬ 
lo nello suo oidiniinzu (k*|H)si- 
tata tic Hiomi fa in Cancello 
ria ribadisce la pieno validi!.! 
Claudica del nuovo regolamento 
edilizio dando ragione ad mi 
gruppo di privati cittadini (Ite 
avevano chiesto attraverso l'm- 
tei vento dello Macisti otm o la ai 
speiisione dei lavori di un gio*--o 
editino a sette piani che l'un 
pi<*'-«» edile M 11 alleili Santino sta 
costiuendo in una zona piev està 
a verde pubblico, confo!ma la 
pimtez/ii della posizione assunta 
dal postio pattilo sullo scandalo 
delle licenze edilizie. 

Conferma soprattutto le gnu 
responsabilità politiche e mora 
del sindaco e della (inaila di 
('entro sinistro in (pianto lo li 
cenz.ii di costruzione del Mira- 
belli è uno di duelli* 35 licenze 
che sono state tranauillamente 
rilasciate diti Comune allo vi 
L'ilio dell'entrata in vigore del 
nuovo lepolamento edilizio put 
sapendo clic conti astavano ai 
mudo più o meno piavo con le 
norme e i eiiteri fissati da que- 
stultimo e. in alcuni casi, come 
pei il propetto Mirabelli. invaile 
vano addirittura le zone vinto 
late a verde pubblico oppure i 
piani particolarcppinti della Ifì7 
destinati aU'cdibzia po|Kilaie <d 
economicii; licenze in un primo 
tempo sospese, per l'intervento 
del nostro partito, da una tem¬ 
pestiva ordinanza del sindaco, i* 
lidi nuovamente rilasciate dalla 
Commissione urbanistica, i cui 
prnpctti telativi sono stilli ri 
scontrati inficiati da » elementi 
seri di disfunzione ì 

Ila sorpreso un po' tutti la 
tempestiva indman/a del snida 
co de avvocato Mario Stancati. 
Sembrava in un pi imo tempo dil¬ 
la Democrazia Cristiana si fosse 
finalmente decisa ad accettare la 
piopost.i del nostro partito pel¬ 
uria inchiesta sopii scandali e 
sopii abusi edilizi perpetrati in 
questi ultimi anni a Cosenza. Una 
intenzione lodevole che avrebbe 
finalmente permesso di fare pu¬ 
nii luce su tutto il sottobosco di 
intrallazzi, corruzioni, conniven¬ 
ze politiche, verpopnosi lepaini 
tra speculatori e amministratori 

Invece si trattava di ben al 
tro. La manovra della DC tende¬ 
va infatti a mettere in seria 
difllcoltà il PSI che a Cosenza, 
tramite il vice sindaco Michele 
Cozza ha retto nepli ultimi tre 
anni le fila del settore urbani¬ 
stico. E. albi luce (leali ultimi 
avvenimenti, non è da escludere 
l'ipotesi clic la DC volesse in 
questa maniera rappiimpcrc an¬ 
che lo scopo fe non sappiamo 
se è stato raggiunto) di condi¬ 
zionare il ministro Mancini sul¬ 
la questione di Agrigento plac¬ 
che esistono lepami molto stiet 
ti tra Mancini. Cozza e ambe 
alcuni costruttori della città 1 
quali hanno poduto di particola 
ri facilitazioni. 

Questo tentativo della DC è 
comunque subito rientrato per la 
azione del nostro partito j| quale 
ha chiesto, nella prima seduta 
del Consiglio comunale, in cui si 
(* dibattuta la questione delle li¬ 
cenze irregolari, che l'inchiesta 
si estendesse, partendo dapli til 
timi più recenti e macroscopici 
casi, anche a tutto il periodo 
che va dal 1950 in |x>i : periodo 
in cui si è verificato a Cosenza 
come altrove un impressionante 
sviluppo edilizio subordinato non 
«pii interessi della collettività 
ma al profitto di una ristretta 
cerchia di speculatori. 

Le res|)onsabilità di questo svi¬ 
luppi informe che non ha lascia¬ 
to per i cittadini neanche un me¬ 
tro quadrato di verdi* pubblico, 
nè salvato la città da una rete 
viabile che è qualcosa di terri¬ 
bile. ricadono tutte sulla DC ilie 
per oltre un decennio ha scol¬ 
pi c controllato il settore urba¬ 
nistico attraverso l'ex vice sin¬ 
daco ingegner Francesco (ini 
ilo. il quale è anche uno dei 
maggiori costruttori edili della 
città. DC (piindi. di fronte al 
liericolo di una inchiesta clic 
non I'avrehhe certo salvata, ha 
fatto macchina indietro o l'unità 
con i socialisti, che sembrava 
seriamente compromessa, è stata 
di nuovo ricomposta. 

Cile le cose siano andate in 
questo modo Io dimostra anche 
l'inchiesta fasulla disputa da 
Mancini, (/ispettore mv iato dal 
ministro dei lavori Pubblici e 
venuto a Cosenza e si è limitato 
semplicemente a constatare se 
Ir licenze rilasciate dal Comune 
rt-pettavano (bontà sua!» le leg¬ 
gi sismiche e le norme del re¬ 
golamento edilizio risalente al 
1916. 

Per lunedì linissimo intanto è 
convocato nuovamente il Consi¬ 
glio comunale (xt discutere sul¬ 
la questione. In quella sode il 
nostro partito continuerà la bat¬ 
taglia intrapresa |x*r mettere con 
le spalle al muro i saccheggia 
tori di Cosenza di ieri e quelli 
d< oggi. 

Oloferne Carpino 


PESCARA 


Un esempio delio 
scandalo edilizio 


Lo hanno costruito 
in barba alla 


In difesa deile libertà sindacali 


FORTE PROTESTA 

* . . ' 

OPERAIA A BARI 

Un corteo ha attraversato la città - Si tratta dei 
lavoratori delle Officine Calabrese - La direzione 
vuole trasferire quattro dirigenti sindacali 


Ai cinema Ariston di Nuoro 




Questo palazzo costruito a ridosso di un preesistente grattacielo è la prova, una fra centinaia, i 
delle violazioni edilizie consumate a Pescara con il consenso degli amministratori democristiani 
e socialdemocratici. E' opera del costruttore Di Properzio, colui cioè che fu denunciato, ma solo 
per demagogia, dal sindaco Zugaro durante un comizio non dimenticato. L'ordinanza comunale 
di demolizione per l'edificio della DPD è del 29 marzo scorso, ma il piccole non ha ancora 
sfiorato l'attico, giudicato abusivo. Dello scandalo generale è stato investito anche il Parla¬ 
mento attraverso l'interpellanza presentata l'altro giorno dai compagni senatori D'Angelosante 
e Terracini 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 22 

Un lungo corteo di operai 
delle Officine Calabresi — 
mossosi stamane dalla zona 
industriale ove si trova la fab 
bricu metallurgica che è la 
più grande della provincia di 
Bari — ha raggiunto, percor¬ 
rendo diversi chilometri, il 
centro cittadino. Il forte corteo 
di protesta, cui hanno parteci¬ 
pato tutti i dipendenti che am¬ 
montano ad olire ottocento, ha 
percorso li* principali \ ie del 
la città dirigendosi a piazza 
San Ferdinando. Qui si è svol 
to un grande comizio sindacale 
nel corso del quale ha parlato 
il segretario provinciale della 
FIOM Pietro Fortunato. 

Questa forte protesta operaia, 
thè si sta sviluppando con uno 
sciopero ad oltranza elle oggi 
è al quarto giorno, ha la sua 
origine nella decisioni- della 
direzione ileU'a/ienda di tra 
sferire quattro dirigenti sinda¬ 
cali in succursali di alcune cit¬ 
tà del Nord. Si tratta, da patte 
dell'industriale Calabrese, di 
una aperta violazione della 
legge sulla giusta causa nei li 
cenziamenti. Non essendovi 
cioè un motivo valido per cac¬ 
ciare questi dirigenti sindaca¬ 
li dalla fabbrica, il padrone 
vuol tentare la via del trasfe 
rimento che automaticamente, 
secondo il disegno padronale, 
si dovrebbe tradurre in dimis¬ 
sioni da parte dei quattro la¬ 
voratori. perchè impossibilitati 
a trasferirsi con le proprie fa¬ 
miglie in località tanto distanti. 

Che questo sia il vero dise¬ 
gno del padrone Io dimostra la 
proposta fatta dall'industriale 
Calabrese (anche se non uffi¬ 
cialmente) di mutare il tra¬ 
sferimento dei quattro dirigen¬ 
ti in collocamento di questi in 
cassa di integrazione. 

Contro questa allerta e giti 
ve violazioni* delle leggi sin 
dacali. contro questo nuovo so 
pruso che si aggiunge a quelli 
vecchi, la protesta delle mae¬ 
stranze è stata forte e unani 
me. Si tratta da parte degli 
operai delle Officine Calabre¬ 
se. dj respingere questo enne¬ 
simo sopruso del padrone il 
quale va annoverato tra i più 
reazionari che conti la provin¬ 
cia di Bari. 

Si ricorderà che nelle elezio¬ 
ni amministrative del giugno 
scorso l'industriale Calabrese 
licenziò un suo dipendente, il 
compagno Hot e. solo perchè 
candidato nelle liste del PCI. 
La storia delle Officine Cala- 


Stamane Attivo a Capo d'Orlando 


Successi nel tesseramento al PCI 
della Federazione dei Nebrodi 


Per le elezioni del 27 novembre 


Le liste del PCI 


Stasera a Palermo 
manifestazione 
del PCI 

PAI.ERMO. 22. 

La crisi provocata dalla DC 
al Connine e alla Provincia di 
Palermo sarà domani, domenica, 
al centro di una man.foMazione 
pubblica del PCI. 

Il piazza Massimo, alle 17.50. 
pa rlcrar.no il segretario della 
Federazione comunista di Paler 
mo. compagno Michelangelo Rus 
ao. e il segretario regionale del 
partito, compagno Pio lai Torre. 


Minervino Murge 

1» DAMIANI ((invaimi, fun¬ 
zionario del PCI: 2) ANTO¬ 
NUCCI Vincenzo. Pensionato; 
:u ABBRUX.ZF.SE Michele, 
bracciante; D CASTROVILLI 
Luigi, coltivatore diretto: 5) 
CATALANO Vincenzo, impie¬ 
gato; f») CIPRIANO Raffaele, 
barbiere: 7) DELLA CROCE 
Giovanili, funzionario INCA: 
8) DI BIASE Paolo, autotra¬ 
sportatore. indipendente: 9) DI 
C1LLO Maria .Michele, casa¬ 
linga; Kb (iUGLIOTTI Ma 
ria Luigia, pensionata: il) IN 
GL MS E Michele, segretario 
FILI.EA. 12) LA BARBUTA 
Domenaa. presidente pensio 
nati: IH» LABARBUTA Savi¬ 
no. autista: 11) LACCISAGLIA 
Nunzio, falegname; 15) LEO¬ 
NE Francesco, calzolaio; 16) 
LIMOXGKLLI Scsttho. coni 
merciantc. indipendente: 17) 
LOVAGLIO Diremo. trebbia- 
commerciantc; 11) LAMOR- 
bracciante: li») NOBILI Ntco 
la. bracciante. 20) PKTILLI 
Giuseppe, bruciante: 21) RA 
N.\ Viih» n/n. operaio: 22» 
RENNA LAI CELLO Nobile 
(armine, contadino; 23) REN¬ 
NA Paolo, venditore ambulan¬ 
te; 24» RIGANTE Francesco, 
venditore ambulante: 25) RI¬ 
GANTE Giuseppe, trasportalo 
re. indipendente; 26) SANTO 
RO Michele, operaio: 27) SAS 
SI Giuseppe, contadino; 28) 
STAMACCHIA Sabatino, brac¬ 
ciante: 29) SOLLAZZO Giu¬ 
seppe. fornaio; 30) SUPERBO 
Angelo, operato. 


Monteiasi 


ragni 

PCI; 

brac- 


D CARII.LO Pietro, 
mere, sindaco uscente, 

2) CESARE Giacinto, 
dante. consigliere uscente. 
PCI: 3) CORONA Pietro, brac¬ 
ciante. assessore uscente, PCI; 


4) COSTANTINI Vincenzo, 

bracciante, ind.; 5) DELLA 
CORTE Diego. bracciante. 
PCI: fi) FEDELE Giovanni, 
bracciante, ind.: 7) FIORIL¬ 
LO Pasquale, bracciante, as¬ 
sessore uscente. PCI: 8) LA- 
DOGANA Domenico, operaio, 
consigliere uscente, PCI: 9) 
LAGIOIA Anti. bracciante, 
consigliere uscente, PCI; 10) 
LEONE Giovanni, pensionato, 

consigliere uscente. PCI; 11) 
MANICA Nicola, bracciante, 
consigliere uscente. PCI: 12) 
MARINELLI Cosimo, braccian¬ 
te. assessore uscente. PCI; 
13) MARINELLI Giovanni, 

pensionati*, assessore uscente, 
md : 14) ALATICI 1ECCI11A Co 
simn. bracciante, assessore 

uscente. PCI: 15) MATICHEC 
CHIA Umberto, bracciante, as¬ 
sessore uscente. PCI: 16) SE 
MIDAI Angelo, pensionato, vi¬ 
ce sindaco uscente. PCI. 

Muro Lucano 

1) JASILLI Vincenzo, avvo¬ 
cato: 2) BRASCHINI Franco 
sto. mugnaio: 3) CARDILLO 
Francesco, cantoniere: 4) CE 
RUNE Domenico, contadino; 

5) CERONE Giuseppe, camio 
ni-ta: fi) CERONE Michele, 
muratore: 7) COLONNA Ge¬ 
rardo. muratore: 8) FASCI- 
GLIONE Vincenzo, manovale: 
9) .1 ACULLO Giuseppe, conta¬ 
dino: 10) JASILLI Francesco, 
commerciaonte; 11) LAMOR¬ 
TE Salvatore, trattorista: 12) 
MAGRO Francesco, contadino; 

13) MELUCCI Vito, contadino: 

14) PAGELLA Donato, conta¬ 

dino: 15) PASCENTE Giusep 
pe, falegname: 16) RENDINA 
Domenico. contadino: 17) 

RENDINA Domenico, contadi¬ 
no: 18) STORIONE Giuseppe, 
commerciante: 19) TIRICO An¬ 
tonio. contadino; 20) VER¬ 
DICCHIO Pasquale, manovale. 


Altre assemblee indette a Siracusa, Campo¬ 
basso, Termoli e Isernia 


MESSINA. 22. 

Domattina, domenica, a Ca¬ 
po d'Orlando. presenti tutti i se¬ 
gretari delle Sezioni della Fe¬ 
derazione comunista dei Nebrodi. 
sindaci comunisti, costruttori e 
attivisti nonché i membri del C.F. 
e della C.F.C.. sarà aperta la 
campagna di tesseramento e re¬ 
clutamento al partito e alla FGCI 

In verità, già da una settimana 
il tesseramento |*er il nuovo anno 
è iniziato nelle sezioni: a Naso, 
in occasione della apertura della 
nuova sede e nel corso di una 
manifestazione per la pace nel 
Vietnam, i compagni si sono mes¬ 
si al lavoro per raggiungere il 
cento per cento degli iscritti dello 
scorso anno e ()er reclutare 20 
nuovi iscritti: i compagni assicu 
rano di poter annunciare, il 23. 
il raggiungimento del loro obiet¬ 
tivo. Cn altro .mpegno politico 
della sezione è quello di orgamz 


Interrogazione 
sull'attentato 
contro il sindaco 
comunista 
di Cardeto 

1 compagni onorevoli Fiumano 
Terranova e Raffaele hanno rivol¬ 
to una ir.ierrogazaor.v al * mini 
stro deirinterr.o — -.:» riferirne.» 
to anche alle notizie apiv»r c o in 
data odierna «alla stamjw na 
zionale e locale — allo scopo di 
conoscere: a) le circostanze che 
abbiano potuto determinare la vi¬ 
le imboscata contro il sindaco 
comunista di Cardeto (Reggio 
Calabria), signor Domenico Su- 
raci. dell'ex sindaco aw. Cesa¬ 
re Pannati, del segretario comu¬ 
nale signor Chiantella e dell'ap¬ 
plicato di segreteria signor Si- 
monetti; b) le indagini che sono 
state esperite e le risultanze di 
esse. 

« L’aggressione armata contro i 
rappresentanti dellamministra- 
zione comunale di Cardeto. elet¬ 
ta con il 73 per cento dei suf¬ 
fragi. lascia supporre trattarsi di 
motivi politici, in assenza di al¬ 
tre valide motivazioni. 


blese è una storia di soprusi e 
eh v ioleiize verso i lavoratori 
che percepiscono salari di tip 
pena 55 mila lire al mese. Ci 
volle recentemente uno sciope¬ 
ro di una settimana per otte¬ 
nere l'elezione della commis¬ 
sione interna. 

Ancora oggi, dopo diversi 
mesi, nonostante gli impegni. 
Calabrese non ha ancora dati* 
vita alla commissione pariteli 
ca per la regolamentazione del 
premio di produzione. Lo ste.s 
so Calabrese non si è nemmeno 
presentato alla riunione presso 
I tiliitin regionale del lavoro 

Italo Palasciano 


i il congresso 
dei pastori sardi 

Hanno aderito all’iniziativa, ii compagno Cardia, il sen. Lussu, l’esponente 
de Roich, fon. Melis, il compagno Catte e il socialdemocratico on. Chinami 


Parlamentari 

inglesi 

nel Metapontino 

MATKF.R \. 21. 

La delegazione parlamentare 
britannica — che ieri si era in¬ 
contrata con il precidente tlel- 
l'IRI prof. Petrilli nel Centi o 
sideriti gicu dellTtuNider di Tu 
fanti» - - ha visitato oggi nell'orco 
ionico metapontino, le zone dove 
ha operato la riforma fondiaria. 



Il prof. Michele Columbii, che ha preso la iniziativa della costituzione del Comitato unitario 
per la pastorizia, è il sindaco di Oltolai che, lo scorso anno, intraprese una lunga marcia di 
300 chilometri per porre all'attenzione dell'opi nione pubblica sarda e nazionale le drammatiche 
condizioni del suo paese e di tutti i comuni della Sardegna interna. Nella foto- un momento 
della « lunga marcia » 


REGGIO CALABRIA 


OLTRE 500 STUDENTI 
ANCORA SENZA AULE 


za re pubbliche manifestazioni po¬ 
litico culturali attorno al nome 
di Gramsci c di Lo Sardo, que 
st’ultimo nato proprio a Naso. 

La sezione di Mirto, i cui 
iscritti diminuirebbero a causa 
dei 20 tesserati emigrati, ha ini 
zio il lavoro di reclutamento e 
scriverà agli stessi emigrati per 
chiedere il rinnovo della tessera: 
la fiducia dei lavoratori al |>nr 
tao si è manifestata, in questo 
piccolissimo paese, con la «otto 
scrizione volontaria di un grup 
po di braccianti agmmai m scio¬ 
pero. di Lire settemila, che hanno 
consegnato al segretario della se 
zione in delegazione. 

In un altro p.ccolo paese. Ac 
quedolci. dodici compagni si so 
no recati in sezione a chiedere 
si*onlaneanx*nte la tessera del 
jwrtito: a S. Agata Mihtello. a 
S. Puro Patti, a fiaccala. 
Cena e in qua*--, tutti i paesi di-I 
la Federazione, m sono costituiti 
i gruppi di lavoro i>er il tessera¬ 
mento della otto g.orn ite. 

\ l.ihrtzzi e a Patti, ove s, 
voterà per le amministrative, i! 
tesseramento è iniziato con il la¬ 
voro elettorale: i compagni di 
Patti, principalmente, assicurane 
di poter raggiungere il 100 per 100 
entro il 2.3. La lettera del compa¬ 
gno Longo è stata spedita a 
tutti gli iscritti assieme a un 
resoconto degli interventi, ciclo 
stilati. delFuitimo Comitato Cen 
trale. 

« • « 

Altre riunioni i>cr la campagna 
di tesseramento e di reclutamento 
sono state indette per oggi a 
S.racusa. dove avrà luogo un at 
tivo provinciale del Partito e *a 
rà svolta una' relazione da parie 
del compagno Flamigni della Se¬ 
zione nazionale di organizzazione 
del PSI: a Campobasso e Ter 
moli (Molise) dove avranno luogo 
due convegni di partito: a Cam 
pobasso con la partecipazione 
del compagno Franco Nardacci. 
a Termoli con l'intervento dei j 
compagni Del Caldo e on. Giulio j 
Tedeschi. ' 

Sempre nel Molise, ad Derma, i 
nei locali del C.nema Arena, do 
mani, lunedi, alle ore 19 avrà ! 
luogo una pubblica manifestazione 
nella quale prenderanno la paro¬ 
la i compagni Orazio Formicbelli. 
segretario della Sezione di Iser¬ 
nia .e Fon. Tedeschi della Fede 
razione molisana. 


Un lungo corteo di cir¬ 
ca mille studenti ha 
manifestato per le vie 
cittadine recando car¬ 
telli di protesta 


REGGIO CALABRIA. 22. 

Un migliaia di studenti de 
gli istituti tecnico industriale 
e scientifico hanno stamane 
manifestato per le vie cittadi¬ 
ne rivendicando la fine dei 
doppi e tripli turni, la dota¬ 
zione di adeguate attrezzature 
scientifiche e di laboratorio. 

Particolarmente drammatica 
è la situazione delle 39 prime 
classi dellTndustriale: a tre 
settimane dall'apertura delle 
scuole. 540 alunni non hanno 
ancora potuto fare un solo 
giorno di scuola per mancanza 
assoluta di aule. 

La Giunta provinciale di cen¬ 
tro-sinistra non ha. infatti, fi 
nito di esaminare la « questio¬ 
ne » ed è ancora divisa sul¬ 
l'opportunità di dotare l'Indù 
*-triale delle dieci aule prefab¬ 
bricate promesse da oltre un 
.anno u di fittale alcuni am¬ 
bienti. 

La protesta di stamane è 
stata particolarmente decisa: 
gli studenti, che portavano In 
corteo numerosi cartelloni, 
giunti dinanzi alla Prefettura 
si sono seduti per terra sul 
corso Garibaldi, bloccando il 
traffico automobilistico. 

Prefettura. Provveditorato 
adì studi e Amministrazione 
provinciale di centrosinistra 
si palleggiano le responsabili 
tà sulla questione di Ile aule 
lasciando, ancora, inalterata 
una ver ehi.i situazione (rivenu¬ 
ta. ormai, drammatica m r la 
pratica impossibilità degli isti 
tufi medi superiori di ospita 
re centinaia di allievi. 


PAOLA 


Denuncia contro 
dieci persone: 
volevano l'acqua! 


COSENZA. 22. 

Dieci persone sono state de¬ 
nunciate a Paola all'autorità 
giudiziaria dal locale commis 
sanato di PS per aver parte 
cipato ad una pacifica mani 
Rotazione sul problema idrico 
svoltasi nella cittadina tirre¬ 
nica una diecina di giorni fa. 
Ma Taspettu più grave e scoti 
certante è l'accusa con cui que 
ste dieci persone, tta le quali 
vi sono due consiglieri coniti 
nali. sono state denunciate: 
istigazione a delinquere. 

Di fronte ad episodi del ge 
nere qualsiasi (linimento sarei) 
he superfluo, sono fatti che -i 
commentano da soli. Non riniti 
ne altro che pubblicare » no 
mi di questi dieci •» istigatori » 
aliti delinquenza e passarli. ,i-r i 
maggiore competenza, al Mi 
lustro Tavolili. Essi sono: 111 r 
nardo Parise, ferroviere: Anto 
mo Di Zumo, operaio; Nicola 
Valitutti. ragioniere e emisi 
gliere comunale democristia 
no; Francesco Militilo, autista: 
Antonio Introiti, manovale; Vin 
ccn/o Lo Giudice, avvocato e 
consigliere comunale del Psiup; 
Italo Principe, commesso: 
Francesco Ramunno. comnnr 
ciante; Domenico Maddalena, 
pensionato: Elisa Arcuri. do 
mestica. 


Manifestazione 
per il 

potenziamento 
dell'EMS nella 
Valle del Dittaino 


PALERMO. 22. 

Lunedi 24 eliofile nella Valle 
del Dittamo si svolge!à un con- 
cen'.rainento di tutte le po|>oIaz.io- 
m dei (ninnili del circondario: 
ix*r il iiotcnz.innicnto (lell'Kntc 
minerario siciliano affinchè ven 
nano utilizzate tutte le risorse 
realizzando la veiticalizza/ione 
completa, funzionalità dell'Ente 
di svilupjK* agricolo al fine di 
avete lavoro, per finanziamento 
trasformazioni e industrie colle 
gate aliti pt minzione agricoli»: 
Iter la riforma del sistema pre¬ 
vidi oziale e assistenziale m a 
gìicottura: tx*r costringere gli 
agrari al i innovo dei contratti 
dei braccianti avventizi e salti 
nati fissi già scaduti. 

A questo concentra mento jsir 
teciperanno tutti i minatori dei¬ 
la pi ov mda di Knnu e i lavai a 
tori della terra unitamente alla 
po|x»!azinne. 


Dalla nostra redazione 

C\(.l.lMtl 22 

Dopo il (UlUt l'tl'll) IVi/'IIIKlIf 

per tu s indili e tu thfesu della 
pel turizni. elle a e concludo 
eiri ruppi ovazioni’ th un coniti 
mcalo i>ro!inimviiitic<>, pastori e 
allevatori provenieut i dn otini 
luti tt‘ dctl'Isola si i .'uniscono do¬ 
mali i. domenica, nel cinema An¬ 
atrili di Alloro. Dopo la prande 
(issisc. che per le adesioni rice¬ 
vute assume un tarpo carattere 
unitario, nelle stutile del centro 
cittadino si {rumerà un corteo 
per ima composta manifestazione 
pubblica Cosi ha deciso il coni' 
tato promotore, che. per pne-ta 
pinna iniziatica. Ita neernto lei 
(ere da rane pei Minalita poi 
t'chc 

Il icoictru o reouma'e del t’Cl. 
t ompaono Finfieilo Caid'o. *ir! 
la lettera indirizzata at tuoi. M> 
che’e Ciiltiiiihti. searetario del 
Comitato, scrive: « Ecco mi buon 
esentino di lavoro e di iniziativa 
unitari, in un periodo ancora con¬ 
ti assennalo ria profonde divisioni 
tra le forze dell'autonomia, per 
sollevare con intelhoenza ed 
dicroici la quest ione della rifar 
ma e del rinnovamento di quel 
sistema ilei pascolo brado che 
e alla radice dell'arretraU’zza 
sarda e resta una delle espre 
stoni più tropiche ” dolorose del 
! oppressione e dello sfruttameli 
to cui la Sardcuiui intera, non 
solo (invila interna, soippace. Né 
onesta né alcuna altra questui 
ne. infatti, si risolverà se dal 
seno stesso del nostro popolo 
non surpono un mori mento e una 
lotta yiporosi. capaci di imporre 
I unità (lette forze de II' a titano mia 
e di fondare su onesta unità il 
ooverno autonomo dell'Isola -. 

Il senatore Emilio Lussu. pio¬ 
li rSlliP. ha dal suo canto di¬ 
chiarato- <r I pastori sardi, riunì 
t' in coiipresso n Nuoro, ranno 

1 / 


popolo 


La festa dell'Unità di Carbonara 



BARI — I compagni della frazione di Carbonara hanno realizzato la festa dell'Unità a conclu¬ 
sione di una intensa attività politica. Nel corso di essa hanno raccolto 300.000 lire per il giornale 
ed hanno effettuato 3 giornate di diffusione straordinaria portando il quotidiano del partito in 
ogni famiglia. Nella foto: un momento delia festa 


considerati da tutto d 
sardo (dl'avaniiiKirdia <h (pianti 
ira noi si bullono non soltanto 
per i loro intere-si. ma iwr pii 
interessi di tutti F. in ipiesto mo 
mento 'diffide, m eie per la re 
sprnisalulpa delle, età - e (hreten- 
te nazionale e rco.unnle. fiso 
la non conosce la rinascita. ma 
la sua decadenza. con lo srpial 
lore (icll'cmuirazioiic. delta di 
soccupazione e delta faine. A()i 
viriamo la mi a-vi'o alla rove¬ 
scia .Ve può disto'ilierci <lal no 
stro dovere rii u-o e di loda far 
cannnento con cui s« tenta di 
distrarre la coscienza del popola 
sardo con lo stromhazzamenlo del 
bnpanUippio e con to s/iaurar- 
c'i'o delle leppi eccezionali Lt j 
voro. pace e proorc--n cu ile è 
(pianto noi cri citiamo . 

Il democristiano {n-ir’o Ho ri j 
nella h ferri Pi ade-ireie. -offe 
ne » Aon pi.v-o non sottolineare 
d fatto che il Convcquo e l'ass re 
spi problemi Peltri pn.storiz a .*• 
tendono a Suora, città da cw è 
part ita una riaoro-a -.papa per 
una rial-tira rii r.rculirnz'one 
nei confronti ridia Reoronc e 
dello Stato, per una aiti-la crei. 
fiderà zone delle cedenze delle 
zone interne della Sarde(pm » 

L'on. (linvaicii fiatti.sla Mrb*. 
.seprr’ario del f’Vf.l, ha riffer 
moto: r l/ade - ose -afidale r 

ronrm'a de riddauri -aro-sti ni 
prende ronrepna reo rna’r de- 
pas’on sardi muore Palla to' 
•eperotrzza tiri d'annua ant co 
in (le tuttora a ’raeaol a vi e/> 
-ì i m pori antr . e"cav arila sd:.’ 
tura economica e .•'-vale tirVa 
nostra mole. e. ' in seme, dalla 
individuata nercs-i'n di un'az-n 
ne rii lui se che modi! t> m pr 
mo piano e con rcsponsah.htà 
diretta i protaponisti stese?/, i 
irasto'i. nello sforzo di rinnova 
mento. Que da e la sola ria ca 
pace di m'.eorare ri .-mle-i fr 
coirla l'icriticano dcolt studiosi e 
dei poht-ci con fc--penenza de. 
p-oL'crv i i-'-r.-r ,* sofferti a or¬ 

no per o omo > 

Il compoano on. fini seppe Cai 
te. rapo an.ppo del Psl al Con 

sudo renaiole: ha -crffo 

- .1 aeri .-co alia naz ahva ritn-'o 
a promuovere la co-Pf:i: o->c rf■ 
una As.-oc o: O’e renionole dei 
pastori sardi. Formulo faupur a 
che i larari del conveann pos- 
sano rappresentare un valido 
contributo per lo sturbo e la so¬ 
luzione dei problemi — oqo\ par¬ 
ticolarmente pravi — che interes¬ 
sano tutti i f>a don della Sar¬ 
di rpia r. 

léna Alessandro Chinami, per 
•I PSDI. ha indie ritenuto s l'ini¬ 
ziativa (pianto mai opportuna e 
necessaria in un momento in cn* 
i problemi della pastorizia fOT- 
aa sono all'attenzione dell Ammi¬ 
nistrazione regionale e di tutta 
l'opnvonr pubblica dell'isola ». 
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MAZZANO ROMANO ° p ° thi ,” nni dalla 

._ loro costruzione 


l’Unità 7 domenica 23 ottobre 796$ 


Alla galleria « Il Pennellacelo » di Cagliari 


Pericolanti gli edifici «Personale» di Manta 


schermi 


ANCONA 


omune 


Viva preoccupazione tra 
gli abitanti - Necessari 
immediati lavori per 
impedire che la situa¬ 
zione si aggravi 

Nostro servizio 

MAZZANO ROMANO, 22 
Un altro scandalo legato — 
manco a dirlo — alla vecchia 
amministrazione democristiana 
capeggiata da Sergio Salieri sta 
per venire alla luce: sia l’edifi¬ 
cio che ospita le scuole elemen¬ 
tari sia quello dove ha sede il 
Municipio si stanno praticameli 
te sfaldando. Crepe paurose si 
sono a pei te nei muri e l’acqua 
penetra dappertutto contribuen¬ 
do a compromettere la già pre¬ 
caria stabilità dei due edifici. 
Tecnici del Genio Civile di Ro¬ 
ma hanno compiuto un’ispezio¬ 
ne al termine della quale han¬ 
no escluso un pericolo immedia¬ 
to di crollo sia per la scuola 
che per il Municipio; il che non 
ha escluso però che gli stessi 
tecnici dichiarassero con molta 
chiarezza che i due edifici — 
in particolar modo quello che 
ospita gli uffici del Comune -- 
non hanno molti anni di \ita. 
Pare anzi che. anche so non ni 
maniera urticinlc. i tecnici han 
no consigliato gli amministrato 
ri di sgomberare al più presto 
possibile o di dare il via a ra¬ 
dicali e urgenti lavori di soli¬ 
dificazione se si vuole salvale 
l’edificio dove hanno sede i lo 
ro uffici. 

In verità non sarebbero sorti 
eccessivi interrogati! i se si fos¬ 
se trattato di costruzioni vec¬ 
chie: ma la gente — e anche 
gli amministratori — si domali 
dano come sia possibile che 
due edifici, completati uno die¬ 
ci anni fa e l’altro sei anni fa. 
possano essersi ridotti, in un 
cosi breve temilo in condizioni 
tali da Tar temere il crollo: per¬ 
chè sarà certamente vero clic 
non esiste pericolo immediato 
ma è anche vero che l’edificio 
scolastico da tre anni a questa 
parte continua a subire sussulti 
dovuti ad « assestamento » (ma 
quando e in Cile modo finirà 
veramente di assestarsi?) ed è 
ancor più vero che quasi tutte 
le mura del Comune presenta¬ 
no crepe e lesioni che non han¬ 
no niente di rassicurante. 

Le due costruzioni sorgono en 
trambe sulla piazza centrale 
del paese. L’edificio che era ri 
servato alle scuole elementari 
ospita anche le classi della ilio 
dia (la cui sede grazie agli in¬ 
garbugli dell'amministrazione 
Salieri non è stata ancora pos 
sibilo costruire). A quanto pare 
la stabilità dell'edificio è coni 
promessa dal tipo di terreno 
sul quale sorge. Si tratterebbe 
di tufo poroso particolarmente 
sensibile aU’opera disgregatrice 
dell'acqua che. data la natura 
geografica della zona si « ap 
pantana » proprio nella zona do 
ve sorge l’edificio e ci si chiede 
perchè non si è pensato prilliti 
ad un fatto del genere. Le ere 
pre nelle mura, quelle più vi 
stose almeno, sono state co¬ 
perte e le lezioni si svolgono 
normalmente. L'amministrazio¬ 
ne popolare — che fa quello 
che può — sta curando la co 
struzione di un canale di scolo 
per evitare che l’acqua piovana 
si appantani. Allo stesso lem 
po si sta rattoppando la parte 
posteriore dell'edificio clic è 
quella che presenta le lesioni 
più vistose. Ogni tanto po.-ò 
qualche spia « salta » e l'asse¬ 
stamento. per cosi dire, con 
tinua. 

Al Comune la situazione è più 
grave (l'edificio ha qualche un 
no in più). Crepe profonde «i 
sono aperte nell’ufficio del sin 
daco e nella sala dove si ria 
nisce il Consiglio comunale. 
Anche la stanza dall'archivio c 
l'architrave che sostiene il pic¬ 
colo porticato presentano lesio 
ni profonde. In molti punti le 
pareti appaiono gonfie d'acqua 
e danno effettivamente la sen¬ 
sazione della loro precarietà. 

Comunque quella che per mo¬ 
tivi facilmente intuibili preoc¬ 
cupa di più e la scuola: vi so 
no ospitati circa 250 fra ra¬ 
gazzi c ragazze: ogni famiglia 
di Mazzano insomma vi è rap¬ 
presentata e il timore, la pau¬ 
ra sono una conseguenza logi¬ 
ca e naturale. La gente chiede 
giustamente che si prendano 
tutte le misure e siami fatte 
tutte quelle riparazioni che è 
necessario fare per rendere più 
sicura la sorte della scuola e 
del Comune. Da parte sua 
l’amminist razione popolare è 
Intenzionata a fare tutto d pos 
sibilo. Resta però un altro pn»- 
lema: la ricerca cioè dei re 
spoasabii; in questa situazione. 
In paese corrono molte voci 
circa la sommarietà e la trascu¬ 
ratezza con le quali i due edi 
Rei sono stati portati a termi¬ 
ne e ì fatti non sembrano far 
altro che confermare queste 
voci. 

Ecco dunque altro materiale 
di indagine per la Procura del¬ 
la Repubblica di Roma sul cui 
tavolo già giace da tempo una 
circostanziata relazione del Co¬ 
mune sull'attività svolta dalla • 
amministrazione dell'ex sindaco 
de Salieri. 

a. z. 
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Cosi si presenta la facciata posteriore 
le scuole elementari 


dell'edificio che ospita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

La stagione delle mostre dì 
pittura si è aperta a Cagliari 
con una « personale » di Vin¬ 
cenzo Manca, che espone con 
notevole successo di critica e 
di pubblico alla galleria « Il 
pennellacelo » le sue opere più 
recenti: 21 olii e IO tempere. 

Nella situazione attuale del¬ 
la pittura sarda, caratterizza¬ 
ta dalla adesione di molti ar¬ 
tisti al conformismo imperante 
e dalla tormentata conquista 
di una maggiore libertà espres¬ 
siva da parte di consistenti 
gruppi di giovani, è estrema- 
mente difficoltosa l'attività di 
quei pittori impegnati nella ri 
cerca di valori ideologici, eti¬ 
ci e politici che pur sono pre¬ 
senti e ritrovabili nella realtà 
stessa. I pericoli di perdersi 
per la strada sono molti. Di ciò 
sembra aver coscienza Vincen¬ 
zo Manca, che tuttavia è an¬ 
cora impegnato a risolverli con 
un linguaggio che intende espri¬ 
mere. come egli stesso divina 
ra. « motivi costanti e spinosi 
della nostra terra, come testi 
molliamo di una ricerca che 
significhi lavoro, fatica, mai 
disumano divertimento ». 

Nei , quadri esposti al « Pen 
nellaccio » notiamo un indulge¬ 
re a Imitativi tecnici non an¬ 
cora del tutto chiarificati, ma 
clic tuttavia pervengono ad ap 
prezzatili risultati. «• Un incon¬ 
tro di cose, esseri, della gior¬ 
nata di ognuno, per trovare pa¬ 
role, che non siano soltanto se¬ 
gni, ma appaiono linguaggio vi¬ 
vo tra uomini rivi, anche se 
spesso intrisi di 'peno >: po 
tremino sbagliarci, ma le figli 
re di uomini e di donna colti 
nei momenti più significativi 
della loro giornata, che espri¬ 
mono un mondo di lavoro di 
sofferenza e di lotta, noi li ve¬ 
diamo congeniali allo spirito di 
Vincenzo Manca in quanto e 
qui che l’artista appare più li¬ 
bero e spontaneo, più leqato 
ai valori umani e sociali 
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Un disegno di Vincenzo Manca 

Le altre mostre 

Una personale del pittore to¬ 
scano Fausto Maria Liberato¬ 
re è stata allestita alla galle 
ria < L'Arco , di Cagliari. Il 
Liberatore, che lavora e vive 
a Viareggio, da anni trascor¬ 
re lunghi periodi nella nostra 
isola, dove ha tenuto mostre 
anche a Olbia e Nuoro. Re 
centementc è stato premiato al 

concorso « Città di Olbia ». 

• • * 

Alla galleria » Anthea » ima 
collettiva di giovani: Febe An- 
toniutti. Franco Bussa. Mino 
Fodde. Antonio Pala. Giuliano 
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Roggio e Vincenzo Napoli. Sia¬ 
mo ancora agli inizi di una 
esperienza che. eoi tempo, po 
trebbe dare Intoni risultati. 

Vincenzo Napoli, che espone 
alla Galleria «■ Alba lo Simula » 
del portico S. Antonio, presen¬ 
tato in catalogo da Marcello 
Serra, in una intervista a Ra¬ 
dio Cagliari, ha annunziato che 
la prossima mostra la organi: 
zerà a New York. La sua per¬ 
sonale cagliaritana sembra, 
nel complesso, riuscita, pur se 
sono da lamentare alcuni vuo¬ 
ti e se la scelta delle opere 
non sempre è felice. 


GOLDONI 

Sugar Colt 
METROPOLITAN 
E1 cjorro 
MARCHETTI 

F.1I.I.. operazione gatto 
ALAMBRA 

GII amori di una bionda 
SUPERCINEMA COPPI 
Beau gesto 
ASTRA 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente 

EXCELSIOR (Falconara) 
Allarme dal cielo 
PRELLI (Falconara) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente 

ROSSINI (Senigallia) 

Ncvada Smitli 

ORVIETO 

PALAZZO 

Joltnuv ilio 
CORSO 

La spia elle venne dal freddo 

BARI 

TEA! HI 

PETRUZZELLI 

Compagnia ili ì ivine di Cate- 
i uni Catelli «Tutti gli uomi¬ 
ni sono di oro * - 

CINEM \ 

GALLERIA 

S.S.S. sicario Sei vizio Speciale 
IMPERO 

Che notte i aguzzi * 
MARGHERITA 

Per pochi dollari amoia 
ORIENTE - 

Missioni* speciale I.adi Cha- 
plm 

SANTALUCIA 

Alili* 

ODEON 

■ r.it.l. opciazloiic gatto 

PALAZZO 

La Mandragola 
ARMENISE 

(piatirò dottali ili vendetta 

LUCCIOLA 

Vaglie stelle dell'Ols.i 

CAPITOL 

Due maliosi contro Al Capone 

MANZONI 

Cu napoletano nel far West 
SPLENDOR 

Gli eto! di fori VVorili 
ADRIATICO 

l.l meravigliosa Vngelita 

GIARDINO 

Goliath conilo i giganti 
SUPERCINEMA 

l'n dollaro d'imore 

TARANTO 

PltlMfc. VISIONI 
ALFIERI 
Beau gesto 

FUSCO 

Per il gusto ili uccidere 
ODEON 

•Ioli II II v Vii ma 


REX (Sala A) 

Che notti ragazzi 
IMPERO 
Sugar Colt 

SECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

Tre sul divano 
ORFEO 

La diciottesima spia 

SEMERARO 

(nuovo piogramnni) 

VERDI 

Toto sexy 

VITTORIA 

Le spie vengono dal semi¬ 
freddo 
ARSENALE 

I tre del Colorado 
ARTIGLIERIA 
I eolorados 

CAGLIARI / 

PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Che none, ragazzi! 

ARISTON ^ 


Per pochi dollari ancora 
EDEN 

Nata libera 

FIAMMA 

Missione speciale Lady Cha- 
pliii 

MASSIMO 

Se tutte le donne del mondo... 
NUOVOCINE 

Come Imparai ad amare le 
donne 
OLIMPIA 

I due sanculotti 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Come inguaiammo l'esercito 
ASTORIA 

Sette monaci it'oio 

CORALLO 

•* Il nostro agente flint 
DUE PALME 

Per qualche dollaro In meno 
ODEON 

l imiti I maini 
QUATTRO FONTANE 
I due tot eri 
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LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi» Botteghe Oscure 1-2 Roma 
G Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


Le Mostre d* arte nella nostra regione 

V . 

_ N / 

Grosseto: opere di G. Vivimi Pontedera: rassegna di 

alla «Galleria Contemporat» incisori alla «Bizacuma» 


Si tratta essenzialmen¬ 
te di grafica e qualche 
olio - Una pittura fatta 
di cose e di personaggi 
umili ma pieni di umanità 

i 

Dalla nostra redazione 

(MOSSETI). 21 

Anche a Grosseto. tramite Li 
? Galleria Contcmporart », si va¬ 
ne a pre-enture al pubblico tutta 
l'opera ili Giuseppe Viviam. e< 
'on/ialmcnte dis'es.i nella uralica 
e ni qualche olio compiliti» una 
quindicina di anni fa, coire |- 
„ gelataio a bocead.irno ». moti 
vo che sj può dire mj uno dei 
punti noduli dell'arte di \ mani o, 
meglio, del suo narrare -olitami, 
che va a prendere un jio>to tutto 
suo nella uoourulia artistica del 
nostro tempo. 

Tolta la parentesi aperta con 
i temi della guerra e de! dopo- 
guen a. nei quali predominanti le 
. Seunormc » e le - Macerie -. 
Yiv nini appoggia il ìuo ìuuardo 
sul mondo della nostra quotidi.i 
irta, che viene rto-'ruta con 
una sun.en/.i die - i e--ere ama 
ra e e.ue//evii'e ed o,i-r.ire e» 
r.;Hir:o senza nomi e -en/a co.» 
tini, che appunto ci tocca un po' 
tutti, non laìciando scordo nei 
i-.in dato della nostra umanità. 

Oum scena o uo-to. infatti, vie 
ne tratto dilla «uà particolarità 
e rivolto in embolo: di un corto 
ìontimcnto. di una certa ironia, 
di una certa «ol'tnd’r.e che co 
u!'e l'tionio. e quindi !‘uo:no Vi 
viani. che è cosi ìennre pie-cn 
te e partecipe con la sua mto 
porta ìonìihil.tà. 

O.iore quali s fece!!; -, qua'.’ 

.* l'on’o e care tot Mon imen'o 
a Beccarla » vanno come i da*. | 
crucia!t di una storia che ioni ' 
prende il nostro tutto, sfogliato ] 
da oum velo, per cui c:ò che è j 
poesia ci v iene rcìo in pocìia. ciò 
che è retorica ci viene rcìo in 
retorica, m tutta la sua reale 
dimensione. / 

Uomo della realtà, dallcvsuuar- 
do acuto che tutto coglie/Viviant 
è nella storia, e porci# nel de¬ 
cadere doU'iHvno e deiAuoi \ alo 
ri. fino ad una cri«i Aanau.ro*sj 
alla qua’e contrup zone :! puro 
■sentimento dm mot zelata., ih* 
vuoi uom n; in /vcicù-tta. rie 
suoi cani e dei yuai uccelli, qua 
si ad ind caz otto di una nuova 
umanità, che poi è come un ritor¬ 
no allo radici naturali. 

Dalla prima personale tenutasi 
in Marina/di Pisa nel 1922. il 

B i Viviani c stato ric- 
erienze e di legami 
. vista e mediata fuo- 
lemi, sul fido di quel- 
nmitivo» che è stato 
il suo colore, colore 
rito a dare « cromatu- 
alla produzione pou 
tanto ricca ed inte¬ 
la quella data, oscura 
od occasionalo, questo cammino 
si è fatto via via vivo di illu¬ 
minazioni. non soltanto contenu¬ 
tistiche. Anche l'aspetto tecnico 
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Espongono fra gli altri Guttuso, Manzù, Treccani, Attardi, 
Calabria, Vespignani e Zancanaro 


Ila trovato m Un un attento cul¬ 
tore. e lo stanno a dimostrare le 
paiticolan attenzioni rivolte al¬ 
l'incisione. alla xilografia, alla 
puntasecca e aU'acquaforte. per 
la cui re.ihzzazione apportò mon 
poche mrovazioni. J 

Ma il dato nrimano di que 
st'oper.» rimane quello * umano, 
visto nella sua attesa poetica e 
drammatica. E in un momento 
in cui anche l’arte sta brucian¬ 
do in un sotti'e e tragico malore, 
la ni 'h'* c: nropone Yiviani 
11 u T 1 --C uni’ uni delle poche 
'.iM’i'c -Il im *mv lei nostro 
te.noo e. quindi, cune una sol¬ 
lecitazione a meglio credere il 
futuro. E que-to è un altro dei 
dati es-en/ ab contenuti in que 
'to grande ufo deH'arte con'.em 
porunea. f 

/ L.P. Bonelli 

/ 

Nella foto: * (Se. »*n o a bocca- 
dariio 2 . di G.u-eppe Viviam. 


Sfamane si celebra 
il centenario della 
nascita del pittore 
Guglielmo Micheli 

LIVORNO. 22. 

Domani 23. alle ore 11. a 
cura della Amministrazione Co 
rnunale, alla presenza delle 
autorità cittadine, personalità 
del mondo dell'arte e della cul¬ 
tura. in occasione del cente¬ 
nario della nascita del pittore 
livornese Guglielmo Micheli, 
verrà scoperto un busto nel 
parco di Villa Fabbricotti. 

Nella circostanza, ovviamen 
te. avremo anche la commemo¬ 
ra/.ione del pittore che tanto 
lustro ha dato alla nostra città. 
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| Dancing GIARDINO D'INVERNO j 
f P0GGIB0NS1 | 

\ Pomeriggio danzante con il complesso di \ 

\ BRUNO E I JET'S I 

\ -—--^ 

| TUTTI I GIORNI FESTIVI POMERIGGI DANZANTI | 
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LA PIU’ COMPLETA SCUOLA IN TOSCANA 

MAGLIFICI e MAGLIAIE! 

Importante per voi: 

Insegnamento e dimostrazione dì 
tutti gli ultimi tipi di macchine 

WEBER - macchine maglierie 
CLEMENCY - macchine automatiche 
CALVANI - automatiche speciali 
RIMOLDI - rifinitrici - rimagtiatrici 
CONTAX • bobinatori - roccatrici 
ELMA - macchine per cucire 
CONTAX - stiratrici e motorizzazioni 
Ferri da stiro a vapore, ecc., ecc. 

Ditta UGOLINI 

Via Ponte alle Mosse, 118 r. - FIRENZE • Tel. 33056 


• iitintn laiiiniiii Militai n in amili in imi mi imi mi mini laiiniiii 

TERMOSIFONE CON 
! I ACQUA RISCALDATA 
I ELETTRICAMENTE 

M aggior calore 
inor consumo 

< * 

I ai ienfe caldaia 
, ■ 111 iente bruciatore 

i I C A T E N I 

. FABBRICA LAMPADARI 

oli coslr elettromeccaniche 
Via del Testalo. 89 Tel 32.373 
LIVORNO 

’-TT-fTf \ INTERPELLATECI 

-rr-Sìiì ”* • invieremo cataloghi 
COn rela,ivl P r ***' 
e descruionl tecniche 
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Macchinario per MAGLIFICI ; 



PONTKDKRA. 22 
Lui < Galleria Bizacuma » di 
Pontedera ha ripreso la sua 
attività con una rassegna de¬ 
gli incisori italiani: rassegna 
che ha ottenuto un largo suc¬ 
cesso di adesioni. Infatti, so¬ 
no state esposte opere de» pit- 


/Si tratta di una Mostra antologica 

Livorno: opere di Guidi 
alla Casa della Cultura 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 22 

Do una decina rii giorni è in 
ot-o alla Casa Comunale della 
Cultura — dove *ono espO'te 
oltre loti ojierc — la Mostra an¬ 
tologica nel pittore livornese 
Gu do Guidi. Una Mostra orga¬ 
nizzata dalla Casa della Cultura 
stessa c che sta riscuotendo un 
notevole successo di pubblico e 
di critica. 

Già numerosissime persone han¬ 
no avuto modo di visitarla men¬ 
tre Vintcresie cresce sempre più. 
Una manifestazione di rilievo che 
i! pubblico e gli amatori rì'Arte 
hanno dimostrato di gradire e di 
condividere pienamente. 

Guido Guidi pur essendo nato 
nella nostra città, dorè vive e ta¬ 
rara. è. in un certo senso, un 
poco una rivelazione, questo al¬ 
meno per il grosso pubblico che 
Ixko aveva sentito dire sul suo 
conto, sulla sua pittura, sulle sue 
tendenze. Il Guidi, infatti, mai 


ha fatto parte di filoni o cor 
rcnti artistiche o culturali, tran 
re che nella prima giovinezza 
quando cioè -n incamminò rei 
mondo della tavolozza e dei pen 
nelh per distaccarcene, cornuti 
que. poco dopo. 

Di estrazione operaia. Guido 
Guidi iniziò a dipingere da ra¬ 
gazzo per giungere al suo esor¬ 
dio a 22 anni, nel 1923. quando 
partecipò alla mostra dei « Ce¬ 
nacolo degli illusi » che si tenne 
in quell'anno a Bottega (TArte: 
da allora ha sempre dipinto. \rl 
1927 allestì una personale alla 
stessa Bottega (TArte proseguen 
do poi nel suo lavoro prendendo 
parte ad importanti collettive 
organizzando mostre ed esposi 
Zioni in tantissime città italiane. 
Sue opere figurano in importanti 
collezioni del nostro Paese e 
all’estero. E' chiaro che la sua 
pittura ha subito una continua 
evoluzione. In questa antolop ca, 
che resterà aperta fino al T no¬ 
vembre, se ne possono distin¬ 


guere almeno t r e ;>cr,odi. 

La prima man-era che io ai! 
J.xtu a! l'jpl’42 può e-sere de- 
iuta: s ludo dal tero e si può 
n.travvi fieri > un certo strie d> 
•ina * macchiaio'.a A et sicon 
aa j/cnorto che arriva al I9~vi >2 
si nota er-dente la trasforma 
zione; il Guidi attinoc sempre 
meno dal vero per spostarsi a 
contatto con la natura, anche la 
tecnica della pennellata viene 
modificata e le opere stesse su¬ 
biscono una notevole trasforma¬ 
zione. Lo stesso d-scorso vale 
anche per i pai recenti dip-r.ti. 
dea e predomina intesi c linea 
rdà 

Una p-ttura. ingomma, quella 
di Guido Guidi, che ha la virtù 
della semplicità, che, qualche 
volta, tocca i confini col sur¬ 
reale. ma pur sempre ricca di 
istinto e di semplicità e ciò de¬ 
nota la raffinatezza dell'artista 
e la sua piena maturazione. 

Loriano Domenici 


tori: Adami. Attardi. Baj. Ba¬ 
saglia. Bergolli. Bodini. Bru 
nori. Calabria, Cirri, Di Fi¬ 
dio. Dova. A. F'abbri. Tarul¬ 
li. Fontana. Gaetaniello. Guan- 
tini. Gianquinto. Guceionc. 
Guerreschi. Guttuso. Guerric- 
chio. Leddi. Loffredo. Manzù. 
Mariani. Mastasio. Parigi. Pe¬ 
rez. Pev creili. Pini. D. Pie 
scan. P Pleìfan. Pozzi. Rns 
«tllo. Sa rolli. Scanavmo. Tn- 
gnoni. Tonnolo. Treccani. Tur- 
chiaro. Vespignani. Volpini c 
Zancanaro. 

Al pittore Otello Cirri, (he 
è un po’ il deus-ei-machina 
della « Galleria ». abbiamo 
chiesto un giudizio sull'inizia 
tua ed egli ci ha detto che il 
risultato più lusinghiero è rap 
presentato da una larga parte 
cipazionc di pubblico che ha 
dimostrato un vivo interesse 
all'iniziativa. Questa parleci 
pazione ha confermato la vali 
dità dell'iniziativa stessa Fra 
l’altro la rassegna aveva lo 
scopo di cF’-anro il futuro 
programma Culla Galleria che. 
nel rispetto dei diversi orien¬ 
tamenti degli artisti, intende 
accostare al pubblico della 
Valdera pittori di valore nel¬ 
l'ambito dell'arte del nostro 
tempo 

Questo successo si lega al fi 
Ione delle iniziative pittoriche 
pontederesi che hanno la loro 
massima rassegna nella Mn 
«tra Nazionale di Pittura. Pre¬ 
mio € Pontedera ». la quale 
ogni due anni porta la picco¬ 
la cttà di provincia al cen¬ 
tro dell'interesse nazionale. 

Le iniziative della Bizacu- 


ma hanno invece lo scopo di J \ 
mantenere permanente questo | 
contatto fra artisti e pubbli- \ 
co. aprendo un discorso che | 
non sempre è possibile nelle s 
città di provincia. \ I 

\i. f. j 

NKLLX FOTO’ e Grvntur- ' 
cor. una litografia di Renalo | 
(ruituso esposta nella rassegna. v . 


MONTI 


TELAI COTTON - STIRA¬ 
TRICI - OCCHIELLATRI- ; 
CI - RIMAGLIATACI » 
MACCHINE per MAGLIE- j 
RIA a mano e a motore ì 
AUTOMATICA PRONI* 


F-lli CALOSCI ! 

FIRENZE i 

Via dei Servi 31 r • lei. 296.113 270.149 296.114 j 

OFFICINA SPECIALIZZATA • Tel. 575.200 ì 
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UN LETTO CALDO E TUTTO NUOVO 
CON UNA ELETTROCOPERTA . 





6 un prodotto FJ.C.E. - FIRENZE 
TEL. 202065 


...ma ASSICURATEVI che sia VERAMENTE 

una elettrocoperta « RADIOSA » 





























